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Gentile Cliente,

la nostra Azienda ritiene che la Sua nuova caldaia soddisfera tutte le Sue esigenze.

L’acquisto di un prodotto BAXI garantisce quanto Lei si aspetta: un buon funzionamento ed un uso
semplice e razionale.

Quello che Le chiediamo € di non mettere da parte queste istruzioni senza averle prima lette: esse
contengono informazioni utili per una corretta ed efficiente gestione della Sua caldaia.

Le parti dell'imballo (sacchetti in plastica, polistirolo ecc.) non devono essere lasciate alla portata dei bambini
in quanto potenziali fonti di pericolo.

BAXI dichiara che questi modelli di caldaie sono dotati di marcatura CE conforme-
mente ai requisiti essenziali delle seguenti Direttive:

- Direttiva gas 2009/142/CE

- Direttiva Rendimenti 92/42/CEE

- Direttiva Compatibilita Elettromagnetica 2004/108/CE c €

- Direttiva bassa tensione 2006/95/CE oosi
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20 A4007.. BAXI S.p.A,, tra i leader in Europa nella produzione di caldaie e sistemi per il riscaldamento ad alta tecnologia,

o,
& Qualita &“‘, ¢ certificata da CSQ per i sistemi di gestione per la qualita (ISO 9001) per I'ambiente (ISO 14001) e per la salute
s 2 b e sicurezza (OHSAS 18001). Questo attesta che BAXI S.p.A. riconosce come propri obiettivi strategici la salva-
& Ambiente 3
S Sicurezza S guardia dell’ambiente, Iaffidabilita e la qualita dei propri prodotti, la salute e sicurezza dei propri dipendenti.

L’azienda attraverso la propria organizzazione & costantemente impegnata a implementare e migliorare tali
aspetti a favore della soddisfazione dei propri clienti.
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1. AVVERTENZE PRIMA DELLINSTALLAZIONE

Questa caldaia serve a riscaldare I'acqua ad una temperatura inferiore a quella di ebollizione a pressione atmosferica.

Essa deve essere allacciata ad un impianto di riscaldamento e ad una rete di distribuzione di acqua calda sanitaria, com-

patibilmente alle sue prestazioni ed alla sua potenza.

Prima di far allacciare la caldaia da personale professionalmente qualificato, secondo il DM 22 gennaio 2008, n.37, far

effettuare:

a) Una verifica che la caldaia sia predisposta per il funzionamento con il tipo di gas disponibile. Questo & rilevabile dalla
scritta sull'imballo e dalla targa presente sull’apparecchio.

b) Un controllo che il camino abbia un tiraggio adeguato, non presenti strozzature e non siano inseriti nella canna fumaria
scarichi di altri apparecchi, salvo che questa non sia realizzata per servire piu utenze secondo le specifiche Norme e
prescrizioni vigenti.

c) Un controllo che, nel caso di raccordi su canne fumarie preesistenti, queste siano state perfettamente pulite poiché le
scorie, staccandosi dalle pareti durante il funzionamento, potrebbero occludere il passaggio dei fumi.

d) Risulta inoltre indispensabile, al fine di preservare il corretto funzionamento e la garanzia dell’apparecchio, seguire le
seguenti precauzioni:

1. Circuito sanitario:

1.1. Se la durezza dell’acqua supera il valore di 20 °F (1 °F = 10 mg di carbonato di calcio per litro d’acqua) si prescrive
I'installazione di un dosatore di polifosfati o di un sistema di pari effetto rispondente alle normative vigenti.

1.2. E’ necessario effettuare un lavaggio accurato dell’impianto dopo I’installazione dell’apparecchio e prima del suo
utilizzo.

1.3. | materiali utilizzati per il circuito acqua sanitaria del prodotto sono conformi alla Direttiva 98/83/CE.

2. Circuito di riscaldamento

2.1. impianto nuovo
Prima di procedere all’installazione della caldaia I'impianto deve essere opportunamente pulito allo scopo di
eliminare residui di filettature, saldature ed eventuali solventi utilizzando prodotti idonei disponibili nel mercato
non acidi e non alcalini, che non attacchino i metalli, le parti in plastica e gomma. | prodotti raccomandati per la
pulizia sono:
SENTINEL X300 o X400 e FERNOX Rigeneratore per impianti di riscaldamento. Per I'utilizzo di questi prodotti
seguire attentamente le istruzioni fornite con i prodotti stessi.

2.2. impianto esistente:
Prima di procedere all’installazione della caldaia I'impianto deve essere completamente svuotato ed opportunamente
pulito da fanghi e contaminanti utilizzando prodotti idonei disponibili nel mercato citati al punto 2.1.
Per la protezione dell’impianto dall’incrostazioni & necessario I'utilizzo di prodotti inibitori quali SENTINEL X100 e
FERNOX Protettivo per impianti di riscaldamento. Per I'utilizzo di questi prodotti seguire attentamente le istruzioni
fornite con i prodotti stessi.
Ricordiamo che la presenza di depositi nell’impianto di riscaldamento comporta dei problemi funzionali alla caldaia
(es. surriscaldamento e rumorosita dello scambiatore).

La mancata osservazione di queste avvertenze comporta il decadimento della garanzia dell’apparecchio.

2. AVVERTENZE PRIMA DELLA MESSA IN FUNZIONE

La prima accensione deve essere effettuata dal Servizio di Assistenza Tecnica autorizzato che dovra verificare:

a) Che i dati di targa siano rispondenti a quelli delle reti di alimentazione (elettrica, idrica, gas).

b) Che Iinstallazione sia conforme alle normative vigenti (UNI-CIG 7129, 7131, Regolamento di Attuazione della Legge 9
gennaio 1991 n° 10 ed in specie i Regolamenti Comunali) di cui riportiamo uno stralcio nel manuale tecnico destinato
all’installatore.

c) Che sia stato effettuato regolarmente il collegamento elettrico alla rete piu terra.

I nominativi dei Centri di Assistenza Tecnica autorizzati sono rilevabili dal foglio allegato.

Il mancato rispetto di quanto sopra comporta il decadimento della garanzia.

Prima della messa in funzione togliere il film protettivo della caldaia. Non utilizzare per lo scopo utensili o materiali abrasivi

perché potrebbero danneggiare le parti verniciate.

L’apparecchio non é destinato a essere usato da persone (bambini compresi) le cui capacita fisiche, sensoriali
o mentali siano ridotte, oppure con mancanza di esperienza o di conoscenza, a meno che esse abbiano potuto
beneficiare, attraverso l'intermediazione di una persona responsabile della loro sicurezza, di una sorveglianza o
di istruzioni riguardanti I’'uso dell’apparecchio.
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3. MESSA IN FUNZIONE DELLA CALDAIA

Procedere come di seguito descritto per le corrette operazioni di accensione:

1) alimentare la caldaia elettricamente;
2) aprire il rubinetto del gas;

3) agire sul tasto (0 e predisporre la caldaia in Estate (%), Inverno (% ||||) o solo riscaldamento (||||');
)

4) agire sui tasti +/-) per regolare la temperatura del circuito di riscaldamento (||||) e dell’acqua calda sanitaria (®8) in
modo da accendere il bruciatore principale.

Quando la caldaia € accesa, sul display € visualizzato il simbolo (Q)
In posizione Estate (%) il bruciatore principale risultera acceso solo in caso di prelievo di acqua calda sanitaria.

In fase di prima accensione, finché non viene scaricata I'aria contenuta nella tubazione del gas, si puo verificare la non
accensione del bruciatore ed il conseguente blocco della caldaia. Si consiglia in questo caso di ripetere le operazioni di
accensione, fino all’arrivo del gas al bruciatore, premere il tasto (), per almeno 2 secondi.

LEGENDA SIMBOLI
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Figura 1 Informazioni

4. REGOLAZIONE DELLA TEMPERATURA AMBIENTE E DELLACQUA SANITARIA

L'impianto deve essere dotato di termostato ambiente (DPR 26 Agosto 1993. n° 412 articolo 7 comma 6) per il controllo
della temperatura nei locali. La regolazione della temperatura ambiente (l"l ) e dell’acqua calda in sanitario (‘;) viene

effettuata agendo sui rispettivi tasti +/- (figura 1). L’'accensione del bruciatore € visualizzata sul display con il simbolo (

) come descritto al paragrafo 3.1.

RISCALDAMENTO
Durante il funzionamento della caldaia in riscaldamento, sul display (figura 1) € visualizzato il simbolo ) intermittente
e la temperatura di mandata riscaldamento (°C).

SANITARIO
Durante il funzionamento della caldaia in sanitario, sul display (figura 1) & visualizzato il simbolo (‘?) intermittente e la
temperatura di uscita dell’acqua calda sanitaria (°C).
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5. DESCRIZIONE TASTO [G] (Estate - Inverno - Solo riscaldamento - Spento)

Premendo questo tasto si possono impostare i seguenti modi di funzionamento della caldaia:

e ESTATE

* INVERNO

* SOLO RISCALDAMENTO
* SPENTO

In ESTATE sul display & visualizzato il simbolo (). La caldaia soddisfa solo le richieste di calore in sanitario, il riscalda-
mento NON e abilitato (funzione di antigelo ambiente attiva).

In INVERNO sul display sono visualizzati i simboli (JI}]” %7). La caldaia soddisfa sia le richieste di calore in sanitario che
quelle in riscaldamento (funzione di antigelo ambiente attiva).

In SOLO RISCALDAMENTO sul display & visualizzato il simbolo (J}J}I°). La caldaia soddisfa solo le richieste di calore in
riscaldamento (funzione di antigelo ambiente attiva).

Selezionando SPENTO il display non visualizza nessuno dei due simboli (JJ)I°) (%7). In questa modalita & abilitata solo la
funzione antigelo ambiente, ogni altra richiesta di calore in sanitario o in riscaldamento non & soddisfatta.

6. RIEMPIMENTO IMPIANTO

24F-24 AVVERTENZA

Togliere tensione alla caldaia mediante I'inter-
ruttore bipolare.

IMPORTANTE: Verificare periodicamen-
te che la pressione, letta sul manometro, ad
impianto freddo, sia di 0,7 - 1,5 bar. In caso di
sovrapressione agire sul rubinetto di scarico
caldaia, nel caso sia inferiore agire sul rubinetto
di caricamento della caldaia (figura 3).

E’ consigliabile che I'apertura di tale rubinetto
sia effettuata molto lentamente in modo da
facilitare lo sfiato dell’aria.

CG_2115/0902_0603

B =

A - Rubinetto di caricamento impianto
B - Rubinetto di scarico impianto

Figura 2

La caldaia € dotata di un pressostato idraulico che, in caso di mancanza d’acqua, non consente il funziona-
mento della caldaia.

NOTA: se si dovessero verificare frequenti diminuzioni di pressione chiedere P’intervento del Servizio di Assi-
stenza Tecnica autorizzato.

7. SPEGNIMENTO DELLA CALDAIA

Per lo spegnimento della caldaia occorre togliere I'alimentazione elettrica dell’apparecchio. Nel modo di funzionamento
“SPENTO” (paragrafo 5) la caldaia rimane spenta (il display visualizza la scritta OFF) ma i circuiti elettrici restano in tensione
ed é attiva la funzione antigelo (paragrafo 9).
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8. CAMBIO GAS

Le caldaie possono funzionare sia a gas metano che a gas GPL.
Nel caso in cui si renda necessaria la trasformazione ci si dovra rivolgere al Servizio di Assistenza Tecnica autorizzato.

9. ARRESTO PROLUNGATO DELLIMPIANTO. PROTEZIONE AL GELO

E’ buona norma evitare lo svuotamento dell’intero impianto di riscaldamento poiché ricambi d’acqua portano anche ad
inutili e dannosi depositi di calcare all’interno della caldaia e dei corpi scaldanti. Se durante I'inverno I'impianto termico non
dovesse essere utilizzato, e nel caso di pericolo di gelo, & consigliabile miscelare I’acqua dell’impianto con idonee soluzioni
anticongelanti destinate a tale uso specifico (es. glicole propilenico associato ad inibitori di incrostazioni e corrosioni).
La gestione elettronica della caldaia € provvista di una funzione “antigelo” in riscaldamento che con temperatura di mandata
impianto inferiore ai 5 °C fa funzionare il bruciatore fino al raggiungimento in mandata di un valore pari a 30 °C.

Tale funzione € operativa se:

* la caldaia & alimentata elettricamente;

* c’égas;

* la pressione dell’impianto € quella prescritta;

* la caldaia non ¢ in blocco.

10. SEGNALAZIONI-INTERVENTO DISPOSITIVI DI SICUREZZA

8 Le anomalie sono visualizzate sul display identificate
N »( da un codice di errore (es. E 01): Per RESETTARE la
& caldaia, premere per almeno 2 secondi il tasto “R”.
i i ' ' In caso d’intervento ripetuto di questo dispositivo,
l— ! ' ' chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzato.
CE.
R NOTA: E’ possibile effettuare 5 tentativi consecutivi
\ di riarmo dopo dei quali la caldaia rimane in blocco.
_ . Per effettuare un nuovo tentativo di riarmo, & necessario
Figura 3 Anomalie RESETTABILI spegnere la caldaia per qualche secondo.
CODICE
VISUALIZZATO ANOMALIA INTERVENTO
) Premere per almeno 2 secondi il tasto “R”. In caso d’intervento ripetuto
EO1 Blocco mancata accensione ) : " : . S : )
di questo dispositivo, chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzato.
. . Premere per almeno 2 secondi il tasto “R”. In caso d’intervento ripetuto
E02 Blocco per intervento termostato sicurezza ) : " ! . S ) )
di questo dispositivo, chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzato.
E03 Intervento termostato fumi / pressostato fumi Chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzato.
E04 Blocco dopo 6 tentativi consecutivi di accensione Premere per a'.”.“e”° 2. seconql IHtasto .R : I.n caso d |ntgwento rl.petuto di
questo dispositivo, chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzato.
E05 Guasto sonda mandata Chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzato.
E06 Guasto sonda sanitario Chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzato.
Verificare che la pressione dell'impianto sia quella prescritta. Vedere
E10 Mancato consenso del pressostato idraulico paragrafo 6. Se I'anomalia persiste, chiamare il centro di assistenza tecnica
autorizzato.
E25/E26 Intervento di slourezza per mancanza circolazione Chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzato.
acqua (probabile pompa bloccata).
. P Premere per almeno 2 secondi il tasto “R”. In caso d’intervento ripetuto
E27 Posizione errata della sonda sanitaria ) : " : . S ) .
di questo dispositivo, chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzato
E32 Presenza calcare Chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzato.
' . . Premere per almeno 2 secondi il tasto “R”. In caso d’intervento ripetuto
E35 Fiamma parassita (errore fiamma). ) . o ! . S ) .
di questo dispositivo, chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzato.
E96 Spegnimento dovuto a cali d’alimentazione Il RIESET e aut'omatlco'. Se I'anomalia persiste, chiamare il centro di
assistenza tecnica autorizzato.

NOTA: in caso di anomalia la retroilluminazione del display lampeggia in sincronia con il codice di errore visualizzato.

11. ISTRUZIONI PER LORDINARIA MANUTENZIONE

Per garantire alla caldaia una perfetta efficienza funzionale e di sicurezza & necessario, alla fine di ogni stagione, far ispe-
zionare la caldaia dal Servizio di Assistenza Tecnica autorizzato (vedere DPR 26 Agosto 1993 n° 412).

Una manutenzione accurata € sempre motivo di risparmio nella gestione dell’impianto. La pulizia esterna dell’apparecchio
non deve essere effettuata con sostanze abrasive, aggressive e/o facilmente inflammabili (es. benzina alcoli, ecc.) e co-
munque dev’essere effettuata con I'apparecchio non in funzione (vedi capitolo 7 “spegnimento della caldaia”).
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12. AVVERTENZE GENERALI

Le note ed istruzioni tecniche che seguono sono rivolte agli installatori per dar loro la possibilita di effettuare una
perfetta installazione. Le istruzioni riguardanti I’accensione e I'utilizzo della caldaia sono contenute nella parte destinata
all’utente.

Si fa presente che le Norme ltaliane che regolano I’installazione, la manutenzione e la conduzione degli impianti d’'uso

domestico a gas sono contenute nei seguenti documenti:

e Norme UNI-CIG 7129-7131 e CEIl 64-8

e Legge 9 gennaio 1991 n° 10 e relativo Regolamento d’Attuazione (DPR 26 Agosto 1993 n° 412).

¢ Disposizioni dei Vigili del Fuoco, dell’Azienda del gas ed in specie i Regolamenti Comunali.

Inoltre, il tecnico installatore dev’essere abilitato all’installazione degli apparecchi per riscaldamento secondo il DM 22

gennaio 2008, n.37.

Oltre a cio va tenuto presente che:

e La caldaia pu0 essere utilizzata con qualunque tipo di piastra convettrice, radiatore, termoconvettore, alimentati a due
tubi o monotubo. Le sezioni del circuito saranno, in ogni caso, calcolate secondo i normali metodi, tenendo conto della
caratteristica portata-prevalenza disponibile alla placca e riportata al paragrafo 25.

e Le parti dell’imballo (sacchetti in plastica, polistirolo ecc.) non devono essere lasciate alla portata dei bambini in quanto
potenziali fonti di pericolo.

e La prima accensione deve essere effettuata dal Servizio di Assistenza Tecnica autorizzato, rilevabile dal foglio
allegato.

I mancato rispetto di quanto sopra comporta il decadimento della garanzia.

AVVERTENZA POMPA SUPPLEMENTARE

In caso di utilizzo di una pompa supplementare sull’impianto di riscaldamento, posizionare la stessa sul circuito di ritorno
della caldaia. Questo al fine di permettere il corretto funzionamento del pressostato acqua.

AVVERTENZA SOLARE

in caso di collegamento della caldaia istantanea (mista) ad un impianto con pannelli solari, la temperatura massima
dell’acqua sanitaria all’entrata della caldaia non deve essere superiore a 60°C.

13. AVVERTENZE PRIMA DELLINSTALLAZIONE

Questa caldaia serve ariscaldare I’acqua ad una temperatura inferiore a quella di ebollizione a pressione atmosferica. Essa

deve essere allacciata ad un impianto di riscaldamento e ad una rete di distribuzione di acqua calda sanitaria, compatibil-

mente alle sue prestazioni ed alla sua potenza. Prima di collegare la caldaia € indispensabile effettuare:

a) Una verifica che la caldaia sia predisposta per il funzionamento con il tipo di gas disponibile. Questo & rilevabile dalla
scritta sull’imballo e dalla targa presente sull’apparecchio.

b) Un controllo che il camino abbia un tiraggio adeguato, non presenti strozzature e non siano inseriti nella canna fumaria
scarichi di altri apparecchi, salvo che questa non sia realizzata per servire piu utenze secondo le specifiche Norme e
prescrizioni vigenti.

c) Un controllo che, nel caso di raccordi su canne fumarie preesistenti, queste siano state perfettamente pulite poiché le
scorie, staccandosi dalle pareti durante il funzionamento, potrebbero occludere il passaggio dei fumi.

Risulta inoltre indispensabile, al fine di preservare il corretto funzionamento e la garanzia dell’apparecchio, seguire le

seguenti precauzioni:

1. Circuito sanitario:

1.1. Se la durezza dell’acqua supera il valore di 20 °F (1 °F = 10 mg di carbonato di calcio per litro d’acqua) si prescrive
I'installazione di un dosatore di polifosfati o di un sistema di pari effetto rispondente alle normative vigenti.

1.2. E’ necessario effettuare un lavaggio accurato dell’impianto dopo I’installazione dell’apparecchio e prima del suo
utilizzo.

1.3. | materiali utilizzati per il circuito acqua sanitaria del prodotto sono conformi alla Direttiva 98/83/CE.

2. Circuito di riscaldamento

2.1. impianto nuovo
Prima di procedere all’installazione della caldaia I'impianto deve essere opportunamente pulito allo scopo di
eliminare residui di filettature, saldature ed eventuali solventi utilizzando prodotti idonei disponibili nel mercato
non acidi e non alcalini, che non attacchino i metalli, le parti in plastica e gomma. | prodotti raccomandati per la
pulizia sono:
SENTINEL X300 o X400 e FERNOX Rigeneratore per impianti di riscaldamento. Per I'utilizzo di questi prodotti
seguire attentamente le istruzioni fornite con i prodotti stessi.

2.2. impianto esistente:
Prima di procedere all’installazione della caldaia I'impianto deve essere completamente svuotato ed opportunamente
pulito da fanghi e contaminanti utilizzando prodotti idonei disponibili nel mercato citati al punto 2.1.
Per la protezione dell’impianto dall’incrostazioni & necessario I'utilizzo di prodotti inibitori quali SENTINEL X100 e
FERNOX Protettivo per impianti di riscaldamento. Per I'utilizzo di questi prodotti seguire attentamente le istruzioni
fornite con i prodotti stessi.
Ricordiamo che la presenza di depositi nell’impianto di riscaldamento comporta dei problemi funzionali alla caldaia
(es. surriscaldamento e rumorosita dello scambiatore).

La mancata osservazione di queste avvertenze comporta il decadimento della garanzia dell’apparecchio.
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14. INSTALLAZIONE DELLA CALDAIA
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Figura 4

Determinata I'esatta ubicazione della caldaia fissare la dima alla parete.
Eseguire la posa in opera dell’impianto partendo dalla posizione degli
attacchi idrici e gas presenti nella traversa inferiore della dima stessa.
E’ consigliabile installare, sul circuito di riscaldamento, due rubinetti
d’intercettazione (mandata e ritorno) G3/4, disponibili a richiesta, che
permettono, in caso d’interventi importanti, di operare senza dover svuo-
tare tutto I'impianto di riscaldamento. Nel caso di impianti gia esistenti
e nel caso di sostituzioni & consigliabile, oltre a quanto citato, prevedere
sul ritorno alla caldaia ed in basso un vaso di decantazione destinato a
raccogliere i depositi o scorie presenti anche dopo il lavaggio e che nel
tempo possono essere messi in circolazione. Fissata la caldaia alla parete
effettuare il collegamento ai condotti di scarico e aspirazione, forniti come
accessori, come descritto nei successivi capitoli.

In caso d’installazione della caldaia a tiraggio naturale modello 24 effet-
tuare il collegamento al camino mediante un tubo metallico resistente nel
tempo alle normali sollecitazioni meccaniche, al calore ed all’azione dei
prodotti di combustione e delle loro eventuali condense.

5

G”3/4 MANDATA RISCALDAMENTO

W | G"3/4 RITORNO RISCALDAMENTO

? G”1/2 USCITA ACQUA CALDA SANITARIA

< | G”1/2 ENTRATA ACQUA FREDDA SANITARIA

& | G"3/4 ENTRATA GAS ALLA CALDAIA

AVVERTENZA

Serrare con cautela gli attacchi idrici ai nippli della caldaia (coppia massima di serraggio 30 Nm).

15. DIMENSIONI CALDAIA
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16. INSTALLAZIONE DEI CONDOTTI DI SCARICO - ASPIRAZIONE

L’installazione della caldaia puo essere effettuata con
facilita e flessibilita grazie agli accessori forniti e dei quali
successivamente e riportata una descrizione.

La caldaia €, all’origine, predisposta per il collegamento ad
un condotto di scarico - aspirazione di tipo coassiale, ver-
ticale o orizzontale. Per mezzo dell’accessorio sdoppiatore
€ possibile I'utilizzo anche dei condotti separati.

Devono essere utilizzati, per 'installazione, esclusiva-
mente accessori forniti dal costruttore!

AVVERTENZA: Al fine di garantire una maggior sicu-
rezza di funzionamento é necessario che i condotti di
scarico fumi siano ben fissati al muro mediante appo-
site staffe di fissaggio.

0503_0905/CG1638

Figura 6 - -

... CONDOTTO DI SCARICO - ASPIRAZIONE COASSIALE (CONCENTRICO)

Questo tipo di condotto permette lo scarico dei combusti e I’'aspirazione dell’aria comburente sia all’esterno dell’edificio,

sia in canne fumarie di tipo LAS.

La curva coassiale a 90° permette di collegare la caldaia ai condotti di scarico-aspirazione in qualsiasi direzione grazie alla
possibilita di rotazione a 360°. Essa puo essere utilizzata anche come curva supplementare in abbinamento al condotto

coassiale o alla curva a 45°.

CG_2117/0902_1801

In caso di scarico all’esterno il condotto scarico-aspirazione
deve fuoriuscire dalla parete per aimeno 18 mm per permettere
il posizionamento del rosone in alluminio e la sua sigillatura
onde evitare le infiltrazioni d’acqua.

La pendenza minima verso 'esterno di tali condotti deve
essere di 1 cm per metro di lunghezza.

® [’inserimento di una curva a 90° riduce la lunghezza
totale del condotto di 1 metro.

® [’inserimento di una curva a 45° riduce la lunghezza
totale del condotto di 0,5 metri.

La prima curva 90° non rientra nel calcolo della lunghezza
massima disponibile.

B
Figura 7
M . Utilizzo DIAFRAMMA
odello Lunghezza (m) su SCARICO
caldaia @
0+1 Si
24 F
1+5 No
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( 16.1 ESEMPI D'INSTALLAZIONE CON CONDOTTI ORIZZONTALI )

Lmax=5m
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( 16.2 ESEMPI D’'INSTALLAZIONE CON CANNE FUMARIE DI TIPO LAS )
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( 16.3 ESEMPI D’'INSTALLAZIONE CON CONDOTTI VERTICALI )

Linstallazione puo essere eseguita sia con tetto inclinato che con tetto piano utilizzando I’accessorio camino e I'apposita
tegola con guaina disponibile a richiesta.

0503_0908/CG1641

Lmax=4m Lmax=4m Lmax=2m Lmax=3m

Per istruzioni piu dettagliate sulle modalita di montaggio degli accessori vedere le notizie tecniche che accompagnano
gli accessori stessi.
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... CONDOTTI DI SCARICO-ASPIRAZIONE SEPARATI

Questo tipo di condotto permette lo scarico dei combusti sia all’esterno dell’edificio, sia in canne fumarie singole.
L’aspirazione dell’aria comburente pud essere effettuata in zone diverse rispetto a quelle dello scarico.
L’accessorio sdoppiatore & costituito da un raccordo riduzione scarico (100/80) e da un raccordo aspirazione aria.
La guarnizione e le viti del raccordo aspirazione aria da utilizzare sono quelle tolte in precedenza dal tappo.

Modell Posizi Utilizzo DIAFRAMMA CO.%
Coeis | (L1+L2) osizione su SCARICO .
@ G20 G31
0+4 A
24F 4+14 B NO 64 »
14 + 23 C

La prima curva 90° non rientra nel calcolo della lunghezza massima disponibile.

La curva a 90° permette di collegare la caldaia ai condotti di scarico e di aspirazione in qualsiasi direzione grazie alla
possibilita di rotazione a 360°. Essa puo essere utilizzata anche come curva supplementare in abbinamento al condotto
o alla curva a 45°.

e L’inserimento di una curva a 90° riduce la lunghezza totale del condotto di 0,5 metri.
e L’inserimento di una curva a 45° riduce la lunghezza totale del condotto di 0,25 metri.

AVVERTENZA

I condotti di aspirazione e scarico (C52) della caldaia devono rispettare le seguenti lunghezze massime:

- condotto di aspirazione: Lmax= 8m
- condotto di scarico: Lmax= 15m

Regolazione registro aria per scarico
sdoppiato

La regolazione di questo registro risulta | Raccordo riduzione scarico ~|
essere necessaria per I'ottimizzazione

del rendimento e dei parametri della

combustione. Giunto di fissaggio —~ |

Ruotando il raccordo aspirazione aria,

che pud essere montato sia a destra sia F='I !

a sinistra del condotto di scarico, viene ey’
regolato opportunamente I’eccesso [
d’aria in funzione della lunghezza totale ‘ ’ |
dei condotti di scarico ed aspirazione |
dell’aria comburente. \
Ruotare questo registro in senso antio-
rario per diminuire I’eccesso di aria com-
burente e viceversa per aumentarlo.
Per una maggiore ottimizzazione € pos-
sibile misurare, mediante I'utilizzo di un
analizzatore dei prodotti di combustione,
il tenore di CO, nei fumi alla massima
portata termica, e regolare gradualmente
il registro d’aria fino a rilevare il tenore
di CO, riportato nella tabella seguente,
se dall’analisi viene rilevato un valore
inferiore.

Per il corretto montaggio di questo di-
spositivo vedere anche le istruzioni che
accompagnano I’accessorio stesso.

CG_2114/0902_2801

Figura 8
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( 16.4 INGOMBRO SCARICHI SEPARATI
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( 16.5 ESEMPI D'INSTALLAZIONE CON CONDOTTI SEPARATI ORIZZONTALI )

IMPORTANTE - La pendenza minima, verso I'esterno, del condotto di scarico deve essere di 1 cm per metro di
lunghezza. In caso d’installazione del kit raccogli condensa la pendenza del condotto di scarico deve essere rivolta verso
la caldaia.

0503_2201/CG1643

Lmax=10m L1max=8m;L2max=15m

NB: Per Ia tipologia C52 i terminali per I'aspirazione dell’aria comburente e per I'evacuazione dei prodotti della combu-
stione non devono essere previsti su muri opposti all’edificio.

In caso di lunghezza del condotto di scarico superiore ai 6 metri & necessario installare, in prossimita della caldaia, il kit
raccogli condensa fornito come accessorio.

( 16.6 ESEMPI D'INSTALLAZIONE CON CONDOTTI SEPARATI VERTICALI )

0503_0911/CG1644

Lméax=12m Lmax=11m

ISTRUZIONI DESTINATE ALL'INSTALLATORE e 71.07144.01 - IT



IMPORTANTE: il condotto singolo per scarico combusti deve essere opportunamente coibentato, nei punti dove lo
stesso viene in contatto con le pareti dell’abitazione, con un adeguato isolamento (esempio materassino in lana di vetro).
Per istruzioni piu dettagliate sulle modalita di montaggio degli accessori vedere le notizie tecniche che accompagnano gli
accessori stessi.

17. ALLACCIAMENTO ELETTRICO

La sicurezza elettrica dell’apparecchio & raggiunta soltanto quando lo stesso & correttamente collegato ad un efficace
impianto di messa a terra, eseguito come previsto dalle vigenti Norme di sicurezza sugli impianti (DM 22 gennaio 2008,
n.37).

La caldaia va collegata elettricamente ad una rete di alimentazione 230 V monofase + terra mediante il cavo a tre fili in
dotazione rispettando la polarita LINEA - NEUTRO.

L’allacciamento dev’essere effettuato tramite un interruttore bipolare con apertura dei contatti di almeno 3 mm.
In casi di sostituzione del cavo di alimentazione dev’essere utilizzato un cavo armonizzato “HAR HO05 VV-F” 3x0,75 mm?
con diametro massimo di 8 mm.

...Accesso alla morsettiera di alimentazione

togliere tensione alla caldaia mediante I’interruttore bipolare;

svitare le due viti di fissaggio del pannello comandi alla caldaia;

ruotare il pannello comandi;

togliere il coperchio ed accedere alla zona collegamenti elettrici (figura 9).

Il fusibile, del tipo rapido da 2A, & incorporato nella morsettiera di alimentazione (estrarre il portafusibile colore nero per
il controllo e/o la sostituzione).

IMPORTANTE: rispettare la polarita in alimentazione L (LINEA) - N (NEUTRO).

()= Linea (marrone)
= Neutro (celeste)
@ = Terra (giallo-verde)
(1) ) = Contatto per termostato ambiente

CG_2134 / 0904_2308

LW |

Figura 9

18. COLLEGAMENTO DEL TERMOSTATO AMBIENTE

(Vedere DPR 26 Agosto 1993 n° 412)

e accedere alla morsettiera di alimentazione (figura 9) come descritto al capitolo precedente;
e togliere il ponticello presente sui morsetti (1) e (2);

e introdurre il cavo a due fili attraverso il passacavo e collegarlo a questi due morsetti.
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19. MODALITA DI CAMBIO GAS

La caldaia puo essere trasformata per I'uso a gas metano (G. 20) o a gas liquido (G. 31) a cura del Servizio di Assistenza
Tecnica autorizzato.

Le operazioni da eseguire in sequenza sono le seguenti:

A) sostituzione degli ugelli del bruciatore principale;
B) cambio tensione al modulatore;
C) nuova taratura max e min del regolatore di pressione.

A) Sostituzione degli ugelli

e sfilare con cura il bruciatore principale dalla sua sede;
e sostituire gli ugelli del bruciatore principale avendo cura di bloccarli a fondo onde evitare fughe di gas. |l diametro degli
ugelli € riportato nella tabella 2.

B) Cambio tensione al modulatore
e settare il parametro FO2 in base al tipo di gas, come descritto nel capitolo 21;
C) Taratura del regolatore di pressione

e collegare la presa di pressione positiva di un manometro differenziale, possibilmente ad acqua, alla presa di pressione
(Pb) della valvola del gas (Figura 10). Collegare, solo per i modelli a camera stagna, la presa negativa dello stesso
manometro ad un apposito “T” che permetta di collegare insieme la presa di compensazione della caldaia, la presa di
compensazione della valvola del gas (Pc) ed il manometro stesso. (Una pari misura puo essere effettuata collegando il
manometro alla presa di pressione (Pb) e senza il pannello frontale della camera stagna);

Una misura della pressione ai bruciatori effettuata con metodi diversi da quelli descritti potrebbe risultare falsata in
quanto non terrebbe conto della depressione creata dal ventilatore nella camera stagna.

C1) Regolazione alla potenza nominale:

e aprire il rubinetto gas e predisporre la caldaia in Inverno;

e aprire il rubinetto di prelievo dell’acqua sanitaria ad una portata di almeno 10 litri al minuto o comunque assicurarsi che
ci sia massima richiesta di calore;

e togliere il coperchio del modulatore;
regolare la vite in ottone (a) fino ad ottenere i valori di pressione indicati nella tabella 1;

e verificare che la pressione dinamica di alimentazione della caldaia, misurata alla presa di pressione (Pa) della valvola
del gas (Figura 10) sia quella corretta (37 mbar per il gas propano o 20 mbar per il gas naturale).

C2) Regolazione alla potenza ridotta:

e scollegare il cavetto di alimentazione del modulatore e svitare la vite (b) fino a raggiungere il valore di pressione corrispon-
dente alla potenza ridotta (vedi tab. 1);
ricollegare il cavetto;
montare il coperchio del modulatore e sigillare.

C3) Verifiche conclusive

e applicare la targhetta aggiuntiva, in dotazione alla trasformazione, con specificato il tipo di gas e la taratura effettuata.

CG_2357 /1104_1901

Figura 10
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( 19.1 FUNZIONE DI TARATURA DELLA VALVOLA GAS )

Per facilitare le operazioni di taratura della valvola gas, € possi-
bile impostare la funzione taratura direttamente sul pannello
comandi della caldaia procedendo come di seguito descritto:

a) premere contemporaneamente per almeno 6 secondi i tasti
_+ciird

b) dopo circa 6 secondi i simboli @ Hli" lampeggiano;

c) il display visualizza, con un intervallo di 1 secondo, “100” e
la temperatura di mandata.

In questa fase la caldaia funziona alla massima potenza in
riscaldamento (100%). .

d) Premendo i tasti +/- ™ & possibile impostare istantanea-
mente (100% o 0%) la potenza della caldaia;

e) Regolare la vite “Pmax/Pmin” (figura 10) fino ad ottenere il
valore di pressione riportato nella Tabella 1.
Per regolare la pressione alla potenza massima agire sulla vite “Pmax” (fig. 10), ruotare in senso orario per aumentare
0 in senso antiorario per diminuire la pressione al bruciatore.
Per regolare la pressione alla potenza minima agire sulla vite “Pmin” (fig. 10), ruotare in senso antiorario per aumentare
0 in senso orario per diminuire la pressione al bruciatore.

f) premendo i tasti +/- W' & possibile impostare gradualmente il livello di potenza desiderato (intervallo = 1%).

©
@O

Per uscire dalla funzione, premere il tasto o,

Nota

La funzione si disattiva automaticamente dopo un tempo di 15 minuti al termine del quale la scheda elettronica ritorna
allo stato di funzionamento precedente all’attivazione della funzione stessa oppure al raggiungimento della temperature
massima impostata.

( 19.2 MODIFICA PARAMETRI )

La procedura per accedere ai parametri € la seguente:

1) premere contemporaneamente i tasti = e W' per circa 6 secondi, sul display appare la scritta “FO1” che si alterna
con il valore impostato;

2) premere i tasti +/- ™ per scorrere la lista dei parametri;

3) per incrementare o diminuire il valore del parametro selezionato, premere rispettivamente i tasti +/- #il’;

4) premere il tasto ® per memorizzare la programmazione dei parametri impostati (sul display appare per qualche secondo
la scritta “MEM”).

5) premere il tasto i per uscire senza memorizzare dalla programmazione (sul display appare per qualche secondo la scritta
“ESC”).

AVVERTENZA
Per il cambio gas da G20 a G31, modificare i parametri F02, FO8, F09, F10, F16 come riportato sulla tabella del
paragrafo 21. Applicare la targhetta aggiuntiva, in dotazione alla trasformazione con specificato il tipo di gas e la
taratura effettuata.

Tabella ugelli bruciatore

24 24 F
tipo di gas G20 G31 G20 G31
diametro ugelli (mm) 1,18 0,74 1,35 0,85
Pressione bruciatore (mbar)
POTENZA RIDOTTA 22 6.3 2.2 54
Pressione bruciatore (mbar*)
POTENZA NOMINALE 13,1 353 1.3 28,5
N° ugelli 13 11
*1 mbar = 10,197 mm H,O
Tabella 1
24 24 F
Consumo 15°C-1013 mbar
G20 G31 G20 G31
Potenza nominale 2,78 m¥/h 2,04 kg/h 2,73 m¥h 2,00 kg/h
Potenza ridotta 1,12 m%/h 0,82 kg/h 1,12 m%/h 0,82 kg/h
p.c.i. 34,02 MJ/m? | 46,34 MJ/kg | 34,02 MJ/m® | 46,34 MJ/kg
Tabella 2
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20. VISUALIZZAZIONE PARAMETRI SUL DISPLAY (FUNZIONE “INFO”)

Premere per aimeno 5 secondi il tasto “i” per visualizzare sul display situato sul pannello frontale della caldaia alcune
informazioni di funzionamento della caldaia.

NOTA: quando la funzione “INFO” & attiva, sul display (figura 12) & visualizzata la scritta “A00” che si alterna
nella visualizzazione, al valore di temperatura di mandata della caldaia:

e

—13
2y

' ‘
AR
T Ty,
o0 J
'
R SRy

0605_2204 / CG_1808

Figura 12

®  Agire sui tasti Hy (+/-) per visualizzare le seguenti informazioni:

AO00: valore (°C) attuale della temperatura sanitaria (A.C.S.);

AO1: valore (°C) attuale della temperatura esterna (con sonda esterna collegata);
A02: valore % istantaneo del segnale di controllo della valvola del gas;

AO03: valore (%) del range di potenza (MAX RY);

A04: valore (°C) di temperatura del setpoint riscaldamento;

A05: valore (°C) attuale della temperatura di mandata riscaldamento;

A06: valore (°C) di temperatura del setpoint sanitario;

AO07: non usato;

A08: non usato;

A09: ultimo errore verificatosi in caldaia.

® Tale funzione rimane attiva per un tempo di 3 minuti. E’ possibile interrompere anticipatamente la funzione “INFO”
premendo per almeno 5 secondi il tasto (I) oppure togliendo tensione alla caldaia.
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21. IMPOSTAZIONE PARAMETRI

Per impostare i parametri di caldaia, premere contemporaneamente il tasto (— ™) e il tasto (— ||||) per almeno 6 secondi.
Quando la funzione € attiva, sul display € visualizzata la scritta “FO1” che si alterna col valore del parametro visualizzato.

Modifica parametri

® Per scorrere i parametri agire sui tasti (+/— =)
Per modificare il singolo parametro agire sui tasti (+/= |||| );
e Per memorizzare il valore premere il tasto (d)), sul display ¢ visualizzata la scritta “MEM”;

e Per uscire dalla funzione senza memorizzare, premere il tasto (I), sul display & visualizzata la scritta “ESC”.

.. . Impostazioni di fabbrica
Descrizione parametri

24F 24
Tipo di caldaia
Fo1 10 = camera stagna - 20 = camera aperta 10 20
Tipo di gas utilizzato
FO2 | 60 = METANO - 01 = GPL 00001
F03 Sistema idraulico 02

Settaggio relé programmabile 1 e 2
F04/ FO5 | (Vedere istruzioni SERVICE) 00
00 = nessuna funzione associata

F06 Impostazione massimo setpoint (°C) riscaldamento 00
00 = 76°C (Spegnimento bruciatore a 80°C) 01 = 45°C

FO7 Configurazione ingresso precedenza sanitaria 02

FO8 Max potenza in riscaldamento (0-100%) 100

F09 Max potenza in sanitario (0-100%) 100

F10 Min potenza in riscaldamento (0-100%) 00

F11 Tempo di attesa in riscaldamento prima 03
di una nuova accensione (00-10 minuti) - 00=10 secondi

F12 Diagnostica (Vedere istruzioni SERVICE) -
Tipo di scambiatore

F13 00 =270 mm 01 00
01 =225 mm
Test verifica corretta posizione sanitaria

F14 00 = Disabilitato 01 00
01 = Sempre abilitato

F15 Impostazione di fabbrica 01 00

F16...F18 | Informazione produttore --- non usato 00

ISTRUZIONI DESTINATE ALL'INSTALLATORE Q 71.07144.01 - IT



22. DISPOSITIVI DI REGOLAZIONE E SICUREZZA

La caldaia € costruita per soddisfare a tutte le prescrizioni delle Normative europee di riferimento, in particolare & dotata di:

Pressostato aria (modello 24 F)
Questo dispositivo permette I'accensione del bruciatore solo in caso di perfetta efficienza del circuito di scarico dei fumi.
Con la presenza di una di queste anomalie:
e terminale di scarico ostruito
e venturi ostruito
e ventilatore bloccato
e collegamento venturi - pressostato interrotto
la caldaia rimane in attesa segnalando il codice di errore EQ3 (vedere tabella paragrafo 10).

Termostato fumi (modello 24)

Questo dispositivo, il cui sensore € posizionato sulla parte sinistra della cappa fumi, interrompe I'afflusso del gas al bruciatore principale
in caso di camino ostruito e/o0 mancanza di tiraggio.

In queste condizioni la caldaia va in blocco segnalando il codice di errore EO3 (paragrafo 10).

Per riavere subito una nuova accensione, dopo aver rimosso la causa dell’intervento, & possibile ripetere I'accensione premendo il
tasto (R), per almeno 2 secondi.

E

vietato mettere fuori servizio questo dispositivo di sicurezza

Termostato di sicurezza

Questo dispositivo, il cui sensore & posizionato sulla mandata del riscaldamento, interrompe I’afflusso del gas al bruciatore in caso di
surriscaldamento dell’acqua contenuta nel circuito primario. In queste condizioni la caldaia va in blocco e solo dopo aver rimosso la
causa dell’intervento € possibile ripetere I'accensione premendo il tasto (R), per almeno 2 secondi.

E

vietato mettere fuori servizio questo dispositivo di sicurezza

Rivelatore a ionizzazione di fiamma

L’elettrodo di rivelazione, posto nella parte destra del bruciatore, garantisce la sicurezza in caso di mancanza gas o interaccensione
incompleta del bruciatore.

In queste condizioni la caldaia va in blocco dopo 3 tentativi.

E necessario premere il tasto (R), per almeno 2 secondi, per ristabilire le normali condizioni di funzionamento.

Pressostato idraulico
Questo dispositivo permette I'accensione del bruciatore principale solamente se la pressione dell’impianto € superiore a 0,5 bar.

Postcircolazione pompa circuito riscaldamento
La postcircolazione della pompa, ottenuta elettronicamente, ha una durata di 180 secondi e viene attivata, nella funzione riscaldamento,
dopo lo spegnimento del bruciatore per I'intervento del termostato ambiente.

Postcircolazione pompa per circuito sanitario
La postcircolazione della pompa, ottenuta elettronicamente, ha una durata di 30 secondi e viene attivata, in modo sanitario, dopo lo
spegnimento del bruciatore per I'intervento della sonda.

Dispositivo antigelo (circuito riscaldamento)

La gestione elettronica della caldaia € provvista di una funzione “antigelo” in riscaldamento che con temperatura di mandata impianto
inferiore ai 5 °C fa funzionare il bruciatore fino al raggiungimento in mandata di un valore pari a 30 °C.

Tale funzione € operativa se la caldaia € alimentata elettricamente, se c’e gas e se la pressione dell’impianto € quella prescritta.

Mancanza circolazione acqua su circuito primario (probabile pompa bloccata)
In caso di mancanza o insufficienza di circolazione d’acqua nel circuito primario, la caldaia va in blocco segnalando il codice di errore
E25 (paragrafo 10).

Antibloccaggio pompa

In caso di mancanza di richiesta di calore, in riscaldamento, per un tempo di 24 ore consecutive la pompa si mette in funzione auto-
maticamente per 10 secondi.

Tale funzione & operativa se la caldaia € alimentata elettricamente.

Valvola di sicurezza idraulica (circuito di riscaldamento)
Questo dispositivo, tarato a 3 bar, & a servizio del circuito di riscaldamento.

E
di

consigliabile raccordare la valvola di sicurezza ad uno scarico sifonato. E’ vietato utilizzarla come mezzo di svuotamento del circuito
riscaldamento.

NOTA: qualora dovesse guastarsi la sonda NTC del circuito sanitario,la produzione di acqua calda sanitaria € comunque assicurata.

Il controllo della temperatura viene in questo caso, effettuato mediante la sonda di mandata.
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23. POSIZIONAMENTO ELETTRODO DI ACCENSIONE E RIVELAZIONE DI FIAMMA

25 + 35
9912070100
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¥
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Figura 13

24. VERIFICA DEI PARAMETRI DI COMBUSTIONE

Per la misura in opera del rendimento di combustione e dell’igienicita dei prodotti di combustione, come disposto dal DPR
26 Agosto 1993 n° 412, la caldaia & dotata di due prese destinate a tale uso specifico.
Una presa € collegata al circuito scarico dei fumi mediante la quale & possibile rilevare I'igienicita dei prodotti della com-
bustione ed il rendimento di combustione.
L’altra € collegata al circuito di aspirazione dell’aria comburente nella quale & possibile verificare I’eventuale ricircolo dei
prodotti della combustione nel caso di condotti coassiali.
Nella presa collegata al circuito dei fumi possono essere rilevati i seguenti parametri:

e temperatura dei prodotti della combustione;

¢ concentrazione di ossigeno (O,) od in alternativa di anidride carbonica (CO,);

e concentrazione di ossido di carbonio (CO).
La temperatura dell’aria comburente deve essere rilevata nella presa collegata al circuito di aspirazione dell’aria, inserendo
la sonda di misura per circa 3 cm.

NOTA: per la regolazione della potenza nominale vedere capitolo 19 (C1)

Per i modelli di caldaie a tiraggio naturale € necessario realizzare un foro sul condotto di scarico dei fumi ad una distanza
dalla caldaia di 2 volte il diametro interno del condotto stesso.
Mediante tale foro possono essere rilevati i seguenti parametri:

e temperatura dei prodotti della combustione;

¢ concentrazione di ossigeno (O,) od in alternativa di anidride carbonica (CO,);

e concentrazione di ossido di carbonio (CO).
La misurazione della temperatura dell’aria comburente deve essere effettuata nei pressi dell’ingresso dell’aria nella caldaia.
Il foro, che deve essere realizzato dal responsabile dell’impianto in occasione della prima messa in servizio, deve essere chiuso
in modo da garantire la tenuta del condotto di evacuazione dei prodotti della combustione durante il normale funzionamento.

25. CARATTERISTICHE PORTATA/PREVALENZA ALLA PLACCA

La pompa utilizzata € del tipo ad alta 6 oo e 8
prevalenza adatta all’uso su qualsiasi 55 - g
tipo di impianto di riscaldamento mono '5 i g
0 a due tubi. La valvola automatica ON
sfogo aria incorporata nel corpo della T 47
pompa permette una rapida disaera- E 47
zione dell'impianto di riscaldamento. ﬁ 3,51~
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26. COLLEGAMENTO DELLA SONDA ESTERNA

Sul cablaggio di cavi che escono dal cruscotto, ci sono due cavetti di colore ROSSO dotati di copri-faston di testa.
Collegare la sonda esterna ai capi di questi due cavetti. X
Con sonda esterna collegata & possibile cambiare la curva “kt” (Grafico 1) agendo sui tasti +/- |||| .

curve “kt”
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TM = Range temperature mandata Te
Te = temperatura esterna Grafico 2

CG_2139/0905_2704

In particolari casi d’installazione con condotti separati si puo¢ instaurare nell’apparecchio una vibrazione che puo anche
provocare l'intervento del pressostato fumi (anomalia EO3 su display della caldaia).

Al fine di risolvere tale anomalia sono state predisposte, sul convogliatori fumi, due feritoie chiuse da pretranci (Rif. A e
B) che possono essere facilmente asportate a cura del Servizio di Assistenza Tecnica Qualificato senza dover rimuovere
il convogliatore dalla sua sede.

Rimuovere il pretrancio A (Particolare 1) e verificare che I'apparecchio funzioni correttamente.
In caso negativo rimuovere anche il pretrancio B (Particolare 2).
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28. MANUTENZIONE ANNUALE

Allo scopo di assicurare un’efficienza ottimale della caldaia & necessario effettuare annualmente i seguenti controlli:

verifica dell’aspetto e della tenuta delle guarnizioni del circuito gas e del circuito di combustione;
verifica dello stato e della corretta posizione degli elettrodi di accensione e rivelazione di fiamma;
verifica dello stato del bruciatore ed il suo corretto fissaggio;

verifica delle eventuali impurita presenti all’interno della camera di combustione.

Utilizzare allo scopo un aspirapolvere per la pulizia;

verifica della corretta taratura della valvola gas;

verifica della pressione dell'impianto di riscaldamento;

verifica della pressione del vaso espansione;

verifica che il ventilatore funzioni correttamente;

verifica che i condotti di scarico e aspirazione non siano ostruiti;

AVVERTENZE

Prima di effettuare qualsiasi intervento, assicurarsi che la caldaia non sia alimentata elettricamente.

Terminate le operazioni di manutenzione, riportare le manopole e/o i parametri di funzionamento della caldaia
nelle posizioni originali.

ISTRUZIONI DESTINATE ALL'INSTALLATORE Q 71.07144.01 - IT



29. SCHEMA FUNZIONALE CIRCUITI

24F

—/

CG_2110/0902_0607

Mandata Uscita Gas Entrata Ritorno
Figura 17 riscaldamento sanitario sanitario  riscaldamento
Legenda:
1 Sonda NTC sanitario 12 Pressostato aria
2  Rubinetto di scarico caldaia 13 Sonda NTC riscaldamento
3  Rubinetto caricamento caldaia 14 Termostato di sicurezza
4  Pressostato idraulico 15 Elettrodo di accensione/rilevazione fiamma
5 Valvola gas 16 Bruciatore
6 Rampa gas con ugelli 17 Vaso espansione
7  Scambiatore acqua-fumi 18 Pompa con separatore d’aria
8  Convogliatore fumi 19 Manometro
9  \Ventilatore 20 Valvola di sicurezza

iy
o

Presa di pressione positiva
11 Presa di pressione negativa

21
22

By-pass automatico
Sensore di precedenza sanitario
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Mandata Uscita Gas Entrata Ritorno
Figura 18 riscaldamento sanitario sanitario  riscaldamento
Legenda:
1 Rubinetto di scarico caldaia 11 Elettrodo di accensione/rilevazione fiamma
2 Rubinetto caricamento caldaia 12 Bruciatore
3 Pressostato idraulico 13 Vaso espansione
4 Valvola gas 14 Termostato di sicurezza
5 Rampa gas con ugelli 15 Pompa con separatore d’aria
6 Scambiatore acqua-fumi 16 Manometro
7 Sonda NTC sanitario 17 Valvola di sicurezza
8 Convogliatore fumi 18 By-pass automatico
9 Termostato fumi 19 Sensore di precedenza sanitario
10 Sonda NTC riscaldamento
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30. SCHEMA COLLEGAMENTO CONNETTORI
( 24 F )

ELETTRODO DI
RIVELAZIONE/ACCENSIONE

o O

oo SENSORE
oo PRECEDENZA
- ° SANITARIO
—3
= GND C
| —
—3 v
= : :
‘:F———Lcmo\oom—j SONDA NTC
E - —a o P SANITARIO
, =l _ O, @)
- — 3y a3 PRESSOSTATO
|— L — \t_()_(LESTERNA IDRAULICO
—
% TERMOSTATO DI
|-| |-| g—io—‘? @ SICUREZZA Noc O\CET,M
N
— . 9
R
O - PRESSOSTATO ARIA
U U SONDA NTC
I RISCALDAMENTO
CG_2113/1105_1801
Colore cavetti TERM. AMB /CONTR. REMOTO
C= Celeste
M= Marrone
N = Nero
R= Rosso
G/V = Giallo/Verde
B= Bianco
= Verde
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31. CARATTERISTICHE TECNICHE

Modello MAINFOUR 24 F 24
Categoria ll2H3p [PIETS
Portata termica nominale kW 25,8 26,3
Portata termica ridotta kW 10,6 10,6
Potenza termica nominale kW 24 24
kcal/h 20.600 20.600
Potenza termica ridotta kW 9,3 9,3
kcal/h 8.000 8.000
Rendimento secondo la direttiva 92/42/CEE - *kk *x
Pressione massima acqua circuito termico bar 3
Capacita vaso espansione | 6 6
Pressione del vaso d’espansione bar 0,5 0,5
Pressione massima acqua circuito sanitario bar 8 8
Pressione minima dinamica acqua circuito sanitario bar 0,15 0,15
Portata minima acqua sanitaria I/min 2,0 2,0
Produzione acqua sanitaria con AT=25 °C [/min 13,7 13,7
Produzione acqua sanitaria con AT=35 °C I/min 9,8 9,8
Portata specifica (*) I/min 11 11
Range temperatura circuito di riscaldamento °C 30/76 30/76
Range temperatura acqua sanitaria °C 35/55 35/55
Tipo - C12-C32-C42-C5h2- B, s
C82-B22
Diametro condotto di scarico concentrico mm 60 -
Diametro condotto di aspirazione concentrico mm 100 -
Diametro condotto di scarico sdoppiato mm 80 -
Diametro condotto di aspirazione sdoppiato mm 80 -
Diametro condotto di scarico mm - 120
Portata massica fumi max ka/s 0,016 0,021
Portata massica fumi min ka/s 0,016 0,018
Temperatura fumi max °C 149 120
Temperatura fumi min °C 119 86
Classe NOx - 3 3
Tipo di gas — G20 G20
- G31 G31
Pressione di alimentazione gas metano mbar 20 20
Pressione di alimentazione gas propano mbar 37 37
Tensione di alimentazione elettrica v 230 230
Frequenza di alimentazione elettrica Hz 50 50
Potenza elettrica nominale W 130 80
Peso netto kg 31 29
Dimensioni altezza mm 730 730
larghezza mm 400 400
profondita mm 299 299
Grado di protezione contro I'umidita e la penetrazione dell’acqua (**) IP X5D IP X5D

(*) secondo EN 625
(**) secondo EN 60529

BAXI, nella costante azione di miglioramento dei prodotti, si riserva la possibilita di modificare i dati espressi in questa documentazione

in qualsiasi momento e senza preavviso. La presente documentazione & un supporto informativo e non considerabile come contratto nei
confronti di terzi.
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Dear Customer,

We are confident your new boiler will meet all your requirements.

All BAXI products have been designed to give you what you are looking for: good performance
combined with simple and rational use.

Please do not put away this booklet without reading it first as it contains some useful information
which will help you to operate your boiler correctly and efficiently.

Do not leave any packaging (plastic bags, polystyrene, etc.) within the reach of children as they are
a potential source of danger

BAXI declares that these models of boiler bear the CE mark in compliance with the
basic requirements of the following Directives:

- Gas Directive 2009/142/EC

- Efficiency Directive 92/42/EEC

- Electromagnetic Compatibility Directive 2004/108/EC c €

- Low Voltage Directive 2006/95/EC eos!
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BAXI S.p.A., a leading European manufacturer of hi-tech boilers and heating systems, has deve- m
4 a

é’z Ambiente
o

loped CSQ-certified quality management (ISO 9001), environmental (ISO 14001) and health and
safety (OHSAS 18001) systems. This means that BAXI S.p.A. includes among its objectives the
safeguard of the environment, the reliability and quality of its products, and the health and safety
of its employees. Through its organisation, the company is constantly committed to implementing
and improving these aspects in favour of customer satisfaction

Sicurezza
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1. INSTRUCTIONS PRIOR TO INSTALLATION

This boiler has been designed to heat water to a temperature lower than boiling point at atmospheric pressure. It must
be connected to a central heating system and to a domestic hot water supply system according to its performance and
power output.

Before having the boiler installed by a qualified service engineer, make sure the following operations are performed:

a) Make sure that the boiler is adjusted to use the type of gas delivered by the gas supply. To do this, check the markings
on the packaging and the rating plate on the appliance.

b) Make sure that the flue terminal draft is appropriate, that the terminal is not obstructed and that no exhaust gases
from other appliances are expelled through the same flue duct, unless the latter has been specially designed to collect
exhaust gas from more than one appliance, in compliance with current laws and regulations.

c) Make sure that, if the boiler is connected to existing flue ducts, these have been thoroughly cleaned as residual products
of combustion may detach from the walls during operation and obstruct the flow of fumes.

d) To ensure correct operation and maintain the warranty, observe the following precautions:
1. DHW circuit:

1.1. If the water is harder than 20 °F (1 °F = 10 mg calcium carbonate per litre of water), install a polyphosphate dispenser
or an equivalent treatment system, compliant with current regulations.

1.2. Thoroughly flush the system after installation of the appliance and before use.

1.3. The materials used for the domestic hot water circuit of the product comply with Directive 98/83/EC.

2. Heating circuit

2.1. new system
Before proceeding with installation of the boiler, the system must be cleaned and flushed to eliminate residual
thread-cutting swarf, solder and any solvents, using suitable proprietary products. To avoid damaging metal, plastic
and rubber parts, only use neutral cleaners, i.e. non-acid and non alkaline. Recommended cleaning products are:
SENTINEL X300 or X400 and FERNOX Regenerator for heating circuits. Use these products in strict compliance
with the manufacturers’ instructions.

2.2. existing plant:
Before installing the boiler, drain the system and clean it to remove sludge and contaminants, using suitable
proprietary products as described in section 2.1. To avoid damaging metal, plastic and rubber parts, use only neutral
cleaners, i.e. non-acid and non-alkaline such as SENTINEL X100 and FERNOX Protector for heating circuits. Use
these products in strict compliance with the manufacturers’ instructions. Remember that the presence of foreign
bodies in the heating system can adversely affect boiler operation (e.g. overheating and excessive noise of the
heat exchanger).

Failure to observe the above will render the guarantee null and void.

2. INSTRUCTIONS PRIOR TO COMMISSIONING

Initial lighting of the boiler must be carried out by an authorised Service Engineer who must first ensure that:

a) the rated data correspond to the supply (electricity, water and gas) data;

b) the installation complies with current laws and regulations;

c) the appliance is correctly connected to the power supply and earthed.

The names of the authorised Service Centres are indicated in the attached sheet.

Failure to observe the above will render the guarantee null and void.

Prior to commissioning, remove the protective plastic coating from the boiler. Do not use any tools or abrasive detergents
to do this as you may damage the painted surfaces.

The instructions shall state the substance of the following:

This appliance is not intended for use by persons (including children) with reduced physical, sensory or mental
capabilities, or lack of experience and knowledge, unless they have been given supervision or instruction concer-
ning use of the appliance by a person responsible for their safety.

Children should be supervised to ensure that they do not play with the appliance.
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3. COMMISSIONING THE BOILER

To light the boiler correctly, proceed as follows:

1) power the boiler

2) open the gas tap;

3) press the button ((})) and switch the boiler to Summer (%), Winter (% |lll) or heating only (JIl;
)

4) press the heating circuit (||||) and domestic hot water circuit (%) temperature adjustment buttons (+/-) in order to ignite
the main burner.

When the boiler is lit, the symbol (Q) will appear on the display.
In the Summer position (%) the main burner will only ignite if a DHW tap is turned on.

Warning:
During initial ignition, the burner may not ignite (causing the boiler to shut down) until any air in the gas pipes is vented.
In this case, repeat the ignition procedure until gas reaches the burner. Press button ([R), for at least 2 seconds.

SYMBOL KEY
i

Q Flame present (burner on)

Operation in the heating mode

No flame (ignition failure)

Operation in the DHW mode

Generic fault

0905_2801

® @

RESET

@ @

Figure 1

= D>«

BBE Numerical signal (Temperature, fault code, etc.)

No water (Low system pressure)

BUTTON KEY

©
()

&

1/\>

Qz/

On/Off/Summer/Winter
(+/') CH Temperature Adjust (Heating)

(+/ =) DHW Temperature Adjust (Hot Water)

Reset

Information

®

4. ADJUSTING AMBIENT TEMPERATURE AND DHW TEMPERATURE

The system must be equipped with an ambient thermostat for controlling the room temperature.
Adjust the ambient temperature (JJ}|*) and the DHW temperature (%) by pressing the respective +/- buttons (figure 1).
The ignition of the burner is shown on the display with the symbol (A) as described in section 3.1.

HEATING

While the boiler is operating in heating mode, the display (figure 1) shows the flashing symbol ("ll') and the heating de-
livery temperature (°C).

DOMESTIC HOT WATER
While the boiler is operating in DHW mode, the display (figure 1) shows the flashing symbol (’;) and the DHW output

temperature (°C).
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5. DESCRIPTION OF BUTTON [@] (Summer - Winter - Heating Only - Off)

Press this button to set the following boiler operating modes:

* SUMMER

* WINTER

* HEATING ONLY
* OFF

In SUMMER mode, the display shows (%). The boiler satisfies requests for DHW only while central heating is NOT ena-
bled (ambient frost protection function active).

In WINTER mode, the display shows (llll. and %7). The boiler satisfies requests for both DHW and central heating (am-
bient frost protection function active).

In HEATING ONLY mode, the display shows (l"l’). The boiler satisfies requests for central heating only (ambient frost
protection function active).

In OFF mode, the display shows neither of the above two symbols ( llll’) (‘;). In this mode only the ambient frost pro-
tection function is enabled, any other request for DHW or heating is not satisfied.

6. FILLING THE SYSTEM

24F-24

WARNING
Disconnect the boiler from the mains power
supply using the two-pole switch.

CG_2115/0902_0603

IMPORTANT: Regularly check that the
pressure displayed on the pressure gauge
is 0.7 - 1.5 bar, with the boiler cold. In case
of overpressure, open the boiler drain tap.
In case of insufficient temperature, open the
boiler filling tap (figure 3).

Open the tap very slowly in order to vent
the air.

B =

A - system filling tap
B - system drain tap

Figure 2

The boiler is fitted with a hydraulic pressure gauge which prevents the boiler from working if there is no water.

NOTE: In case pressure drops occur frequently, have the boiler checked by an authorised Service Engineer.

7. TURNING OFF THE BOILER

To switch off the boiler, disconnect the electric power supply.
In OFF mode (section 5) the boiler remains off (the display indicates OFF) but the electrical circuits remain live and the frost
protection device is enabled (section 9).

8. GAS CONVERSION

The boilers can operate both on natural gas and LPG.
All gas conversions must be made by an authorised Service Engineer.
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9. PROLONGED SHUTDOWN. FROST PROTECTION

Do not drain the whole system as filling up with water again causes unnecessary and harmful scale to build up inside the
boiler and the heating elements. If the boiler is not used during winter and is therefore exposed to the danger of frost, add
some specific anti-freeze to the water in the system (e.g.: propylene glycol coupled with corrosion and scale inhibitors). The
electronic boiler management system includes a “frost protection” function for the heating system which, when delivery
temperature falls below 5°C, operates the burner until a delivery temperature of 30°C is reached.

The frost protection function is enabled if:

* the boiler is electrically powered;

*

*

*

0607_1205

the gas tap is open;
the system is at the correct pressure;
the boiler is not blocked.

10. TROUBLESHOOTING

X
EC 1
R

Faults are shown on the display with an error code
(e.g.: E01): To RESET the boiler, press and hold down
“R” for at least 2 seconds. If this fault persists, call the
Authorised Service Centre.

N.B.: 5 reset attempts can be performed after which
the boiler shuts down. To reset again, switch off the
boiler for a few seconds.

Figure 3 RESETTABLE faults
CODE
DISPLAYED FAULT CORRECTIVE ACTION
EO1 Failed ignition shutdown z;ersiscz;ng:;ﬁdown R”. for at least 2 seconds. If this fault persists, call the Authorised
E02 Safety thermostat tripped g;er\s/'f.caeng:;lrc;down R”. for at least 2 seconds. If this fault persists, call the Authorised
EO3 FI_ue thermostat/ flue pressure switch Call the Authorised Service Centre.
tripped
E04 Shutdown after 6 consecutive flame Press and hold down “R”. for at least 2 seconds. If this fault persists, call the
losses Authorised Service Centre.
EO5 Delivery probe failure Call the Authorised Service Centre.
E06 DHW sensor fault Call the Authorised Service Centre.
. . Check that the pressure in the system is correct; See section 6. If this fault persists,
E10 Hydraulic pressure switch block call the Authoris%d Service CentrYe. P
E25/E26 ssn:g‘ter circulation (probable blocked Call the Authorised Service Centre.
E27 Wrong DHW sensor position g;er\sliscing:r?tﬁdown R”. for at least 2 seconds. If this fault persists, call the Authorised
E32 Limescale alarm Call the Authorised Service Centre.
. Press and hold down “R”. for at least 2 seconds. If this fault persists, call the Authorised
E35 Parasite flame (flamer error) Service Centre
E96 Switching off due to reductions in the RESET is automatic. If this fault persists, call the Authorised Service Centre.
power supply

NOTE: in case of a fault, the display backlighting flashes together with the error code.

11. ROUTINE MAINTENANCE INSTRUCTIONS

To keep the boiler efficient and safe, have it checked by the authorised Service Centre at the end of every operating period.
Careful servicing ensures economical operation of the system.

Do not clean the outer casing of the appliance with abrasive, aggressive and/or easily flammable cleaners (e.g.: petrol,
alcohol, and so on). Always switch off the appliance before cleaning it (see section 7 “Switching off the boiler”).
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12. GENERAL INFORMATION

The following notes and instructions are addressed to fitters to allow them to carry out trouble-free installation. Instructions
for lighting and using the boiler are contained in the ‘Instructions for Users’ section.
Moreover, the installation technician must be qualified to install heating appliances.

Additionally, bear in mind the following:

e This boiler can be connected to any type of double- or single-pipe convector plate, radiator or thermoconvector. Design
the system sections as usual, though, bearing in mind the available flow-head at the plate, as shown in section 25.

¢ Do not leave any packaging (plastic bags, polystyrene, etc.) within the reach of children as they are a potential source
of danger.

¢ |Initial lighting of the boiler must be carried out by an authorised Service Engineer, as indicated on the attached sheet.

Failure to observe the above will render the guarantee null and void.

ADDITIONAL PUMP WARNING

If an additional pump is used on the heating system, position it on the boiler return circuit. This will allow the correct
operation of the water pressure switch.

WARNING

If the instantaneous (mixed) boiler is connected to a system with solar panels, the maximum temperature of the domestic
hot water entering the boiler must not exceed 60°C.

13. INSTRUCTIONS PRIOR TO INSTALLATION

This boiler has been designed to heat water to a temperature lower than boiling point at atmospheric pressure. It must
be connected to a central heating system and to a domestic hot water supply system according to its performance and
power output.

Do the following before connecting the boiler:

a) Make sure that the boiler is adjusted to use the type of gas delivered by the gas supply. To do this, check the markings
on the packaging and the rating plate on the appliance.

b) Make sure that the flue terminal draft is appropriate, that the terminal is not obstructed and that no exhaust gases
from other appliances are expelled through the same flue duct, unless the latter has been specially designed to collect
exhaust gas from more than one appliance, in compliance with current laws and regulations.

c) Make sure that, if the boiler is connected to existing flue ducts, these have been thoroughly cleaned as residual products
of combustion may detach from the walls during operation and obstruct the flow of fumes.

To ensure correct operation and maintain the warranty, observe the following precautions:

1. DHW circuit:

1.1. If the water is harder than 20 °F (1 °F = 10 mg calcium carbonate per litre of water), install a polyphosphate dispenser
or an equivalent treatment system, compliant with current regulations.

1.2. Thoroughly flush the system after installation of the appliance and before use.

1.3. The materials used for the domestic hot water circuit of the product comply with Directive 98/83/EC.

2. Heating circuit

2.1. new system
Before proceeding with installation of the boiler, the system must be cleaned and flushed to eliminate residual
thread-cutting swarf, solder and any solvents, using suitable proprietary products. To avoid damaging metal, plastic
and rubber parts, only use neutral cleaners, i.e. non-acid and non alkaline. Recommended cleaning products are:
SENTINEL X300 or X400 and FERNOX Regenerator for heating circuits. Use these products in strict compliance
with the manufacturers’ instructions.

2.2. existing plant:
Before installing the boiler, drain the system and clean it to remove sludge and contaminants, using suitable
proprietary products as described in section 2.1. To avoid damaging metal, plastic and rubber parts, use only neutral
cleaners, i.e. non-acid and non-alkaline such as SENTINEL X100 and FERNOX Protector for heating circuits. Use
these products in strict compliance with the manufacturers’ instructions. Remember that the presence of foreign
bodies in the heating system can adversely affect boiler operation (e.g. overheating and excessive noise of the
heat exchanger).

Failure to observe the above will render the guarantee null and void.
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14. INSTALLING THE BOILER

After deciding the exact location of the boiler, fix the template to the
wall.

24F-24 Connect the system to the gas and water inlets present on the lower bar of
o the template. Fit two G3/4 taps (delivery and return) on the central heating
g 400 o ; . . ;
3 . circuit; these taps make it possible to carry out important operations on
3 285 343 285 the system without draining it completely. If you are either installing the
= 1 boiler on an existing system or replacing one, as well as the above, fit a
3 I * settling tank under the boiler on the system return line in order to collect
© Q| any deposits and scale circulating in the system after flushing. After fixing
the boiler to the template, connect the flue and air ducts, supplied as
accessories, as described in the following sections.
If the model 24 natural draught boiler is installed, connected it to the flue
with a metal pipe resistant to normal mechanical stress, heat, products
o of combustion and relative condensate.
i w ¥ i &
8 W om oW
L 2 &
70165165 165165170
I’H}‘ G”3/4 HEATING DELIVERY
S R ]
| ﬂ;ﬁﬂ G"3/4 HEATING RETURN
|
coteo | 4 ||z
- — A e »
n % SR R4 E g s+ | G’1/2 DOMESTIC HOT WATER OUTLET
oY L 2 4 ? ? + 1
G 3/4 G 3/4 G 3/4 =
6 !/2 e qu ~ | G"1/2 DOMESTIC COLD WATER INLET
Figure 4 % G”3/4 GAS INLET TO BOILER
WARNING

Carefully tighten the water connections to the nipples of the boiler (maximum tightening torque 30 Nm).

15. DIMENSIONS OF BOILER

24
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16. INSTALLING THE FLUE AND AIR DUCTS

The boiler is easy and flexible to install thanks to the
extensive range of available accessories, as described
below. The boiler has been designed for connection to a
vertical or horizontal coaxial flue-air duct. A splitting kit is
also available if separate ducts are required.

Only accessories supplied by the manufacturer must
be used for installation!

WARNING : To guarantee more operating insurance it
is necessary to assure the flue pipes to the wall using
the apposite clamps.

... COAXIAL FLUE-AIR DUCT (CONCENTRIC)

TR

0503_0905/CG1638

Figure 6 - -

This type of duct is used to discharge exhaust fumes and draw combustion air both outside the building and if a LAS flue

is fitted.

The 90° coaxial bend allows the boiler to be connected to a flue-air duct in any direction as it can be rotated by 360°. It
can also be used as a supplementary bend combined with a coaxial duct or a 45° bend.

CG_2117/0902_1801

Figure 7

. Flue
Boiler |, ongth (m) RESTRICTOR

model @

0+1 Yes
1+5 No

24F

If fumes are discharged outside the building, the flue-air duct
must protrude at least 18 mm from the wall to allow an alu-
minium weathering surround to be fitted and sealed to avoid
water infiltrations. Make sure there is a minimum upward slope
towards the outside of 1 cm per metre of duct.

e a 90° bend reduces total duct length by 1 metre.
® a 45° bend reduces total duct length by 0.5 metres.

The first 90° bend is not included when calculating the
maximum available length.
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( 16.1 HORIZONTAL FLUE INSTALLATION OPTIONS )

= — o—— g

Lmax=5m

Lmax=4m
g L L
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3 — =1 T
g‘ ] ]
g n ] |
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S RE R
T} = e
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Lmax=5m T -
i T}
T
= T
gl
( 16.3 VERTICAL FLUE INSTALLATION OPTIONS )

This type of installation can be carried out on either a flat or a pitched roof by fitting a flue terminal and a special weathering
surround with sleeve (both available on request).

0503_0908/CG1641

Lmax=4m Lmax=4m Lmax=2m Lmax=3m

For detailed installation instructions, consult the technical data provided with the accessories.
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... SEPARATE FLUE AND AIR DUCTS

This type of installation makes it possible to discharge exhaust fumes both outside the building and into single flue ducts.
Comburent air can be drawn in at a different location from that of the flue terminal. The splitting kit comprises a flue duct
adaptor (100/80) and an air duct adaptor. For the air duct adaptor, fit the screws and seals previously removed from the cap.

Flue
Boiler (L1+L2) I?osition RESTRICTOR CO,%
model of air regulator @ G20 G31
0+4 A
24F 4 +14 B NO 6,4 71
14 + 23 C

The first 90° bend is not included when calculating the maximum available length.

The 90° bend allows the boiler to be connected to a flue-air duct in any direction as it can be rotated by 360°. It can also
be used as a supplementary bend combined with a duct or a 45° bend.

e A 90° bend reduces total duct length by 0.5 metres.
e A 45° bend reduces total duct length by 0.25 metres.

WARNING

The boiler inlet and outlet ducts (C52) must comply with the following maximum lengths:

- inlet duct: Lmax=8m
- outlet duct: Lmax= 15m

Adjusting the air regulator for sepa-
rate flues

This regulator must be adjusted to
optimise combustion efficiency and
parameters. After turning the air intake
connecter, which can be mounted both
to the right and the left of the exhaust
flue duct, suitably adjust the excess
air according to the total length of the
combustion exhaust and inlet flue ducts.
Turn this regulator counter-clockwise
to decrease the excess of comburent
air and vice-versa to increase it. To fine
tune, use a combustion product analyser
to measure the amount of CO2 in the
fumes at maximum heat capacity, and,
if a lower value is measured, gradually
adjust the air regulator until the amount
of CO2 indicated in the following table is
measured. To mount this device correct-
ly, consult the relative instructions.

Figure 8

Flue duct adaptor ~

Connector \D

CG_2114/0902_2801
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( 16.4 DIMENSIONS OF SEPARATE OUTLETS

—/

97 ,.10_, 97 97,10, 97 122

ndh B
TN L 7

( 16.5 SEPARATE HORIZONTAL FLUE TERMINALS INSTALLATION OPTIONS )

145
145
120

CG_2124/ 0905_2305

IMPORTANT - Make sure there is a minimum downward slope towards the outside of 1 cm per metre of duct length.
If the condensate collection kit is installed, the discharge duct must slope down towards the boiler.

L - L o L L2 g
[ ,_‘l g
m—— =
[ 1 1 3
1 lll]
[ 1 T T
L1 1
[ 1] 1
o [ [T
[ 1 [ 1 [T 1
lllI Illll
- [ ] [
[ [ 1 [T 1
[ 1 [ ] [T
1 .0
Lmax=10m L1max=8m;L2max=15m

NOTE: For the C52 type, do not fit the flue and air duct terminals on opposite walls of the building.

If the discharge duct is longer than 6 metres, install the condensate collection kit, supplied as an accessory, near the
boiler.

( 16.6 SEPARATE VERTICAL FLUE INSTALLATION OPTIONS )

0503_0911/CG1644

Lmax=12m Lmax=11m
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IMPORTANT: if fitting a single flue duct, make sure it is adequately insulated (e.g.: with glass wool) wherever the duct
passes through building walls. For detailed installation instructions, consult the technical data provided with the accesso-
ries.

17. ELECTRICAL CONNECTIONS

This machine is only electrically safe if it is correctly connected to an efficient earth system in compliance with current
safety regulations.

Connect the boiler to a 230V single-phase earthed power supply using the supplied three-pin cable, observing correct
LIVE-NEUTRAL polarity.

Use a double-pole switch with a contact separation of at least 3 mm.

When replacing the power supply cable, fit a harmonised HAR H05 VV-F’ 3x0.75mm2 cable with a maximum diameter
of 8 mm.

...Access to the power supply terminal block

disconnect the boiler from the mains power supply using the two-pole switch;
remove the two screws fixing the control panel to the boiler;

rotate the control panel;

remove the cover and access the wiring area (figure 9).

The 2A fast-blowing fuse is incorporated in the power supply terminal block (to check and/or replace the fuse, pull out
the black fuse carrier).

IMPORTANT: respect polarity L (LIVE) - N (NEUTRAL).
( )= Live (brown)
= Neutral (blue)

@ = Earth (yellow-green)
(1) @) = Contact for ambient thermostat

~
<5

CG_2134/0904_2308

Figure 9

18. CONNECTING THE ROOM THERMOSTAT

e access the power supply terminal block (figure 9) as described in the previous section;
e remove the jumper on terminals (1) and (2);
e thread the two-wire cable through the grommet and connect it to these two terminals.
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19. GAS CONVERSION

The authorised Technical Assistance Service can convert this boiler to natural gas (G20) or liquid gas (G31).
Carry out the following operations:

A) replace the main burner nozzles;
B) change the modulator voltage
C) new max. and min. calibration of the pressure regulator.

A) Replace the burner injectors

e carefully pull the main burner off its seat;
¢ replace the main burner injectors making sure to fully tighten them to prevent gas leaks. Injector diameters are specified
in table 2.

B) Change the modulator voltage
e set parameter FO2 according to the gas used, as described in section 21;
C) Calibrate the pressure regulator

e connect the positive pressure test point of a differential pressure gauge (possibly water-operated) to the gas valve
pressure test point (Pb) (Figure 10). Only for models with sealed chambers, connect the negative pressure test point
of the pressure gauge to a “T” fitting in order to join the boiler adjustment outlet, the gas valve adjustment outlet (Pc)
and the pressure gauge. (The same measurement can be made by connecting the pressure gauge to the pressure test
point (Pb) after removing the front panel of the sealed chamber). Measuring burner pressure using methods other than
those described could lead to incorrect results as the low pressure created by the fan in the sealed chamber would not
be taken into account.

C1) Adjustment to nominal heat output:

e open the gas tap and switch the boiler to the Winter mode;

e open a hot water tap that can provide a flow rate of at least 10 litres a minute or make sure there is maximum heat
demand;

e remove the modulator cover;

e adjust the brass screw (a) until the pressure values shown in table 1 are obtained;

e make sure that the dynamic inlet pressure of the boiler, measured at the gas valve pressure test point (Pa) (Figure 10)
is correct (37 mbar for propane or 20 mbar for natural gas).

C2) Adjustment to reduced heat output:

e disconnect the modulator power cable and unscrew the screw (b) until a pressure value corresponding to reduced heat
output is achieved (see tab. 1);

e reconnect the wire;

e mount the modulator cover and seal.

C3) Final checks

e attach the additional plate supplied with the transformer specifying the type of gas and the calibration performed.

CG_2357 /1104_1901

Figure 10
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( 19.1 GAS VALVE CALIBRATION FUNCTION )

To simplify calibration of the gas valve, the calibration
function may be set directly on the boiler control panel
as follows: - .

a) hold down the buttons ™4 and W4 together for at "“‘ X O;
l'.'
R

0905_2801

b) after about 6 seconds, the symbols @ Wl flash;
c) the display shows, at intervals of one second, “100” and
the flow temperature.
In this phase, the boiler works at the maximum heating
output (100%). A k=)
d) press +/- ™ to immediately set the power of the boiler )
(100% or 0%);
e) adjust the “Pmax/Pmin” screw (figure 10) to set the
burner pressure value as described in table 1.
To adjust pressure at maximum power, turn the “Pmax”
screw (fig. 10) clockwise to increase or anti-clockwise
to decrease pressure at the burner.
To adjust pressure at minimum power, turn the “Pmin” screw (fig. 10) clockwise to increase or anti-clockwise to decrease
pressure at the burner.
f) press +/- W to gradually set the desired power level (interval = 1%).

+r

least 6 seconds;
L -

® @

Press the button ® to leave the function.

Note:
The function is automatically deactivated after a period of 15 minutes, at the end of which the electronic board returns to
its operating status prior to the activation of the function or prior to reaching the set maximum temperature.

( 19.2 PARAMETERS SETTING )

The procedure to access the list of parameters is the following:

1) hold down the buttons ™= and WI'— together for about 6 seconds until the display shows “FO1” alternating with the
set value;

2) press +/- ™ to scroll through the parameters list;

3) to increase or decrease the value of the selected parameter, press buttons +/- Wl respectively;

4) press the @ button to save the programming of the set parameters (the display shows for some seconds “MEM”).

5) press the i button to leave the programming mode without saving (the display shows for some seconds “ESC”).

WARNING

For the gas conversion from G20 to G31, modify parameters F02, F08, F09, F10, and F16, as shown in the table in
paragraph 21. Attach the additional plate supplied with the transformer, specifying the type of gas and the cali-
bration performed

Table of burner injectors

24 24 F
gas type G20 G31 G20 G31
diameter of nozzles (mm) 1,18 0,74 1,35 0,85
Burner pressure (mbar*)
REDUCED HEAT OUTPUT 2,2 6,3 2,2 5.4
Burner pressure (mbar*)
RATED HEAT OUTPUT 13,1 35,3 11,3 28,5
N° nozzles 13 11
*1 mbar = 10,197 mm H,O
Table 1
24 24 F
Consumption 15°C-1013 mbar
G20 G31 G20 G31
Rated power 2,78 m¥/h 2,04 kg/h 2,73 m¥h 2,00 kg/h
Reduced power 1,12 mé/h 0,82 kg/h 1,12 mé/h 0,82 kg/h
p.C.i. 34,02 MJ/m? | 46,34 MJ/kg | 34,02 MJ/m® | 46,34 MJ/kg
Table 2
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20. VISUALISATION OF PARAMETERS ON THE DISPLAY (“INFO” FUNCTION)

Press “I” for at least 5 seconds to visualise certain boiler information on the display on the front panel of the boiler.

NOTE: when the “INFO” function is enabled, the message “A00”, alternating with the boiler delivery temperature,
is shown on the display (figure 12):

e

e,
1
SR whw,
g
—

GRS, SR
&_@L‘
:

I =
:
.\

Figure 12

®  Press buttons H (+/-) to display the following information:

A00:  current DHW temperature (°C);

AO01: current external temperature (°C) (with external probe connected);
A02: instantaneous % value of the gas valve control signal ;

A03:  power range (%) (MAX R);

A04:  heating setpoint temperature (°C);

AO05:  current heating delivery temperature (°C);

A06: DHW temperature setpoint value (°C);

A07: not used;

A08:  not used;

A09: last error that occurred in the boiler;

® This function remains active for 3 minutes. It is possible to interrupt the “INFO” function in advance by holding down
the button () for at least 5 seconds, or turning off the power to the boiler.
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21. PARAMETERS SETTING

To set the boiler parameters press the (— ¥) and (— ||||) buttons together for at least 6 seconds. When the function is
active, the letters “FO1” will appear on the display, alternating with the value of the parameter shown.

Changing the parameters

Press the (+/— ) buttons to scroll through the parameters;

Press the (+/— ||||) buttons to change each parameter value;

e Press the button (d)) to save changes, the display shows “MEM?”;

Press the button (i) to leave the function without saving, the display shows “ESC”;

L Factory settings
Description of parameters
24 F 24
Type of boiler
Fo1 10 = sealed chamber - 20 = atmospheric chamber 10 20
Gas used
F02 00 = NATURAL (METHANE) - 01 = LPG 00001
FO3 Hydraulic system 02
F04/ FO5 Setting prograr_nmable relgys 1 and 2 (See SERVICE instructions) 00
00 = no associated function
FO6 Maximum temperature setpoint setting (°C) 00
00 = 76°C (Switching off the burner at 80°C) 01 = 45°C
Fo7 Configuration DHW priority input 02
F08 Max heating power (0-100%) 100
F09 Max DHW power (0-100%) 100
F10 Min heating power (0-100%) 00
F11 Waiting time in heating before a new ignition 03
(00-10 minutes) - 00=10 seconds
F12 Diagnostics (See SERVICE Instructions) -
Type of exchanger
F13 00 =270 mm 01 00
01 =225 mm
Testing the correct position of the DHW probe
F14 00 = Disable 01 00
01 = Enable
F15 Factory setting 01 00
F16...F18 | Manufacture information --- not used 00

INSTRUCTIONS FOR FITTERS
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22. ADJUSTMENT AND SAFETY DEVICES

This boiler has been designed in full compliance with European reference standards and, in particular, it is fitted with the following:

e Air pressure switch (model 24 F)
This device only allows the burner to ignite if the exhaust flue duct is in perfect working order.
In the event of one or more of the following faults:
e flue terminal obstructed
e venturi tubes obstructed
e fan blocked
e venturi tube connection - pressure switch tripped
the boiler remains on standby and error code EQ3 is displayed (see table in section 10).

¢ Fumes thermostat (model 24)
This device, the sensor of which is positioned to the left of the fumes hood, interrupts the flow of gas to the main burner if the flue is
obstructed and/or there is no draught.
In these conditions the boiler shuts down and displays error code E03 (section 10).
After eliminating the problem, it is possible to reignite by holding down the (R), button for at least 2 seconds.

It is forbidden to disable this safety device

e Safety thermostat
Thanks to a sensor placed on the heating delivery line, the thermostat interrupts the flow of gas to the burner if the water in the pri-

mary circuit overheats. In these conditions, the boiler is blocked and only after the fault has been eliminated can it be ignited again by
pressing (R), button for at least 2 seconds.

It is forbidden to disable this safety device

¢ Flame ionisation detector
The flame sensing electrode, located on the right-hand side of the burner, guarantees safety of operation in case of gas failure or
incomplete ignition of the burner.
In these conditions, the boiler is blocked after 3 ignition attempts.
Press the (R), for at least 2 seconds to re-establish normal operating conditions.

e Hydraulic pressure switch
This device allows the main burner to be ignited only if system pressure is higher than 0.5 bars.

e Pump overrun for heating circuit
The electronically-controlled pump post-circulation function lasts 180 seconds and is enabled, in the heating mode, if the ambient
thermostat causes the burner to go out.

e Pump overrun for DHW circuit
The electronically-controlled pump post-circulation function lasts 30 seconds and is enabled, in the DHW mode, if the probe causes
the burner to go out.

¢ Frost protection device (heating)
The electronic boiler management system includes a “frost protection” function for the heating system which, when delivery tempe-
rature falls below 5°C, operates the burner until a delivery temperature of 30°C is reached. This function is enabled when the boiler
is switched on, the gas supply is open and the system is correctly pressurised.

e Water not circulating in primary circuit (pump probably blocked)
If there is insufficient or no water circulating in the primary circuit, the boiler blocks and the error code E25 is shown on the display
(section 10).

e Anti-block pump function
If no heat demand is received for 24 consecutive hours, in the heating mode, the pump will automatically start and operate for 10
seconds.
This function is operative when the boiler is powered.

e Hydraulic safety valve (heating circuit)
This device is set to 3 bar and is used for the heating circuit-

Connect the safety valve to a drain tap. Do not use it to drain the heating circuit.

NOTE: domestic hot water is guaranteed even if the NTC sensor develops a fault. In this case, temperature is controlled by the delivery sensor.
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23. POSITIONING THE IGNITION AND FLAME-SENSING ELECTRODE

25 + 35
9912070100

\)

(=

Figure 13

24. CHECKING COMBUSTION PARAMETERS

To measure combustion efficiency and the toxicity of the products of combustion, the boiler is fitted with two dedicated
test points.

One test point is connected to the exhaust duct and is used to measure combustion efficiency and the toxicity of the
products of combustion.

The other is connected to the air intake duct and is used to check for the presence of any products of combustion circu-
lating in installations with co-axial flues.

The following parameters can be measured using the test point connected to the exhaust duct:

e temperature of the products of combustion;
¢ concentration of oxygen (O,) or, alternatively, carbon dioxide (CO,);
e concentration of carbon monoxide (CO).

The temperature of the comburent air must be measured on the test point located on the air intake flue by inserting the
measurement sensor by about 3 cm.

NOTE: to regulate the rated power, see chapter 19 (C1)

For natural draught boiler models, a hole must be made in the exhaust duct at a distance from the boiler equal to twice
the internal diameter of the flue. The following parameters can be measured inside this hole:

e temperature of the products of combustion;
e concentration of oxygen (O)
e concentration of carbon monoxide (CO).

The temperature of the combustion air must be measured close to the point where the air enters the boiler.
The hole, which must be made by the person in charge of the system during commissioning, must be sealed so as to
ensure that the exhaust duct is airtight during normal operation.

25. PUMP CAPACITY/ HEAD

A high static head pump, suitable for 6 o R g
installation on any type of single- or 5,5 S
double-pipe heating system, is used. 5 | ]
The automatic air valve incorporated in
the pump allows quick venting of the lo) 457
heating system. e 47
E 351
(a)] 0
< 2,5 [
1,5 4---mmmeee
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26. CONNECTING THE EXTERNAL PROBE

The wiring harness leaving the control board includes to RED wires fitted with faston covers. Connect the external probe
to these two wires.

With the external probe connected it is possible to change the curve “kt” (Graph 1) by means of the +/- |||| buttons.

“kt” curves

0505_3002

20 15 10 5 0 5 -10 -15 20 -25
TM = Delivery temperature range Te
Te = External temperature Chart 2

CG_2139/0905_2704

In special cases, installations with separate outlets can generate vibrations that may cause the fumes pressure switch to
trip (fault EO3 on the boiler display).

To solve this problems, two slots closed with pre-punched holes (Ref. A and B) have been prepared on the fumes outlet.
These can be easily removed by the Qualified Technical Assistance Service without having to remove the outlet.

Remove knock-out A (Detail 1) and check the appliance works correctly.
If not, remove knock-out B (Detail 2) as well.
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28. ANNUAL SERVICING

To optimise boiler efficiency, carry out the following annual controls:

check the appearance and air-tightness of the gaskets of the gas and combustion circuits;
check the state and correct position of the ignition and flame-sensing electrodes;

check the state of the burner and make sure it is firmly fixed;

check for any impurities inside the combustion chamber.

Use a vacuum cleaner to do this;

check the gas valve is correctly calibrated;

check the pressure of the heating system;

check the pressure of the expansion vessel;

check the fan works correctly;

make sure the flue and air ducts are unobstructed;

WARNINGS

Before commencing any maintenance operations, make sure the boiler is disconnected from the power supply.
Afterwards, move the knobs and/or operating parameters of the boiler to their original positions.
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29. FUNCTIONAL CIRCUIT DIAGRAM

24 F

—/

29

CG_2110/0902_0607

Eiipme

Heating DHW Gas DHW Heating
Figure 17 delivery outlet inlet return
Legend:
1 NTC domestic hot water sensor 12 Air pressure switch
2 Boiler drain tap 13 Central heating NTC sensor
3  Boiler filling tap 14 Safety thermostat
4  Water pressure switch 15 Ignition / flame detection electrode
5 Gasvalve 16 Burner
6  Gas train with injectors 17 Expansion vessel
7  Water-fumes exchanger 18 Pump and air separator
8 Fumes conveyor 19 Pressure gauge
9 Fan 20 Safety valve
10 Positive pressure point 21 Automatic by-pass
11 Negative pressure point 22 DHW priority sensor
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Heating DHW Gas DHW Heating
delivery outlet inlet return
Figure 18
Legend:
1 Boiler drain tap 11 Ignition / flame detection electrode
2 Boiler filling tap 12 Burner
3 Water pressure switch 13 Expansion vessel
4 Gas valve 14 Safety thermostat
5 Gas train with injectors 15 Pump and air separator
6 Water-fumes exchanger 16 Pressure gauge
7 NTC domestic hot water sensor 17 Safety valve
8 Fumes conveyor 18 Automatic by-pass
9 Fumes thermostat 19 DHW priority sensor

Yy
o

Central heating NTC sensor
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30. WIRING DIAGRAM
( 24 F )
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AMB. THERM /REMOTE CONTR

Cable colours

C = Light blue

M = Brown

N = Black
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31. TECHNICAL DATA

Model MAINFOUR 24 F 24
Category ll2H3pP ll2H3P
Rated heat input kW 25,8 26,3
Reduced heat input kW 10,6 10,6
Rated heat output kW 24 24
kcal/h 20.600 20.600
Reduced heat output kW 9,3 9,3
kecal/h 8.000 8.000
Efficiency according to Directive 92/42/EEC - Kk k * %
Max. pressure in central heating system bar 3 3
Capacity of expansion vessel | 6 6
Pressure of expansion vessel bar 0,5 0,5
Max. pressure in DHW system bar 8 8
Minimum dynamic pressure in DHW system bar 0,15 0,15
Minimum DHW output I/min 2,0 2,0
DHW output at AT=25 °C [/min 13,7 13,7
DHW output at AT=35 °C I/min 9,8 9,8
Specific output (*) I/min 11 11
Temperature range in heating system °C 30/76 30/76
Temperature range in DHW system °C 35/55 35/55
Type - C12-C32-C42-C52-C82-B22 Bl s
Diameter of concentric flue duct mm 60 -
Diameter of concentric air duct mm 100 -
Diameter of 2-pipe flue duct mm 80 -
Diameter of 2-pipe air duct mm 80 -
Diameter of flue duct mm - 120
Max. mass flow of fumes ka/s 0,016 0,021
Min. mass flow of fumes kg/s 0,016 0,018
Max. temperature of fumes °C 149 120
Min. temperature of fumes °C 119 86
NOx class — 3 3
Type of gas - G20 G20
- G31 G31
Natural gas supply pressure mbar 20 20
Propane gas supply pressure mbar 37 37
Power supply voltage \Y 230 230
Input frequency Hz 50 50
Rated electrical input W 130 80
Net weight kg 31 29
Dimensions height mm 730 730
width mm 400 400
depth mm 299 299
Protection against humidity and water penetration (**) IP X5D IP X5D

(*) according to EN 625

(**) according to EN 60529

As BAXI constantly strives to improve its products, it reserves the right to modify the information contained in this document at any time

and without prior notice. This document is issued purely for the sake of information and should not be considered as a contract with third

parties.
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Apreciado cliente:

nuestra empresa esta convencida de que la caldera que Vd. ha adquirido puede satisfacer todas
sus exigencias.

Los productos BAXI son garantia de altas prestaciones y facilidad de uso.

Conserve estas instrucciones y léalas atentamente, puesto que contienen informaciones utiles para
el uso correcto de la caldera.

Los elementos de embalaje (bolsas de plastico, poliestireno) son fuentes potenciales de peligro: no
los deje al alcance de los nifos.

BAXI declara que estas calderas llevan el marcado CE por cumplir los requisitos
esenciales de las siguientes Directivas:

- Directiva gas 2009/142/CE

- Directiva Rendimientos 92/42/CEE

- Directiva Compatibilidad electromagnética 2004/108/CE c €

- Directiva baja tension 2006/95/CE oosi
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BAXI S.p.A., una de las empresas lideres en Europa en la produccidn de calderas y sistemas para la calefaccion
de alta tecnologia, ha obtenido la certificacion de CSQ para los sistemas de gestién de calidad (ISO 9001) para el
medio ambiente (ISO 14001), la sa<lud y la seguridad (OHSAS 18001). Esto demuestra que BAXI S.p.A. reconoce
como propios los objetivos estratégicos de la proteccion del medio ambiente, la fiabilidad y la calidad de sus
productos, la salud y la seguridad de sus trabajadores. A través de su organizacion, la empresa esta constante-
mente ocupada en implementar y mejorar estos aspectos para asegurar la maxima satisfaccion a sus clientes.
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1. ADVERTENCIAS ANTES DE LA INSTALACION

Esta caldera sirve para calentar agua a una temperatura inferior a la de ebullicién, a presion atmosférica. Debe conectar-
se a una instalacion de calefaccion y a una red de distribucion de agua caliente sanitaria, dentro de los limites de sus
prestaciones y de su potencia.

Antes de que la caldera sea conectada por un técnico calificado es preciso:

a) Controlar que la caldera esté preparada para funcionar con el tipo de gas disponible. El tipo de gas se indica en el
embalaje y en la placa de datos del aparato.

b) Controlar que la chimenea tenga buen tiro, que no tenga estrangulamientos y no desemboquen en ella las salidas de
otros aparatos, salvo que haya sido realizada para este fin conforme a la reglamentacion vigente.

c) Si la caldera se conecta a una chimenea preexistente, controlar que ésta se haya limpiado perfectamente, ya que el
desprendimiento de los depdsitos durante el funcionamiento puede obstruir la salida de humos.

d) Para mantener el funcionamiento correcto y la garantia del aparato, también es imprescindible respetar las siguientes
indicaciones:

1. Circuito sanitario:

1.1. Si la dureza del agua es superior a 20°F (1°F = 10 mg de carbonato de calcio por litro de agua) es preciso instalar
un dosificador de polifosfatos o un sistema similar, conforme a las normas vigentes.

1.2. Una vez montado el aparato, antes de utilizarlo es necesario hacer una limpieza a fondo de la instalacién.
1.3. Los materiales utilizados para el circuito de agua sanitaria del producto son conformes a la Directiva 98/83/CE.
2. Circuito de calefaccion

2.1. Instalacién nueva
Antes de montar la caldera, hay que limpiar la instalacion para eliminar los residuos de roscados, soldaduras y
disolventes, utilizando un producto comercial que no sea ni acido ni alcalino, y que tampoco ataque los metales,
el plastico y la goma. Se recomiendan los siguientes productos de limpieza:
SENTINEL X300 o X400 y FERNOX Regenerador para instalaciones de calefaccion Para el uso de estos productos,
siga atentamente las instrucciones del respectivo fabricante.

2.2. Instalacién existente:
Antes de instalar la caldera, vacie totalmente la instalacion y limpiela de lodos y contaminantes con los productos
comerciales citados en el punto 2.1.
Para evitar que se formen incrustaciones en la instalacion, utilice un inhibidor como SENTINEL X100 o FERNOX
Protector para instalaciones de calefaccién. Para el uso de estos productos, siga atentamente las instrucciones
del respectivo fabricante.
Se recuerda que los depdsitos en la instalacion de calefaccion perjudican el funcionamiento de la caldera, causando
sobrecalentamiento y ruido del intercambiador.

La inobservancia de estas indicaciones invalida la garantia del aparato.

2. ADVERTENCIAS ANTES DE LA PUESTA EN MARCHA

El primer encendido debe ser realizado por un Centro de Asistencia Técnica autorizado, que ha de verificar:

a) Que los suministros (electricidad, agua y gas) tengan los valores indicados en la placa de datos.

b) Que la instalacion cumpla las normas vigentes citadas en el manual técnico del instalador.

c) Que la conexidn eléctrica y la descarga a tierra se hayan realizado correctamente.

En la hoja adjunta se detallan los Centros de Asistencia Técnica autorizados por el fabricante.

La inobservancia de estas indicaciones invalida la garantia del aparato.

Antes de poner la caldera en funcionamiento, quitele la pelicula protectora. Para ello, no utilice herramientas o materiales
abrasivos, ya que podrian arruinar la pintura.

Este aparato no debe ser utilizado por personas (incluyendo los nifos) con capacidades fisicas, sensoriales o
mentales limitadas o que no tengan una experiencia ni conocimientos apropiados, a menos que actuen bajo la
vigilancia de una persona responsable de su seguridad o hayan recibido instrucciones sobre el uso del aparato.
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3. PUESTA EN MARCHA DE LA CALDERA

Para encender la caldera, proceda del siguiente modo:

1) conecte la caldera a la corriente eléctrica;

2) abra la llave de paso del gas;

3) actue sobre la tecla (d)) y sittie la caldera en Verano (%), Invierno (% ||||) o sélo calefaccion (||||');
)

4) actue sobre las teclas (+/-) para regular la temperatura del circuito de calefaccion (||||) y del agua caliente sanitaria (
®8) para encender el quemador principal.

Cuando la caldera esté encendida, en el display aparecera el simbolo (Q).
En posicién Verano (%) el quemador estara encendido solo en caso de toma de agua caliente sanitaria.

ADVERTENCIA

Durante la primera puesta en marcha, es posible que el quemador no se encienda (y la caldera se bloquee) hasta que
salga todo el aire de la tuberia del gas. En este caso se aconseja repetir las operaciones de encendido hasta que llegue
gas al quemador, pulsando la tecla ([R), durante 2 segundos como minimo.

LEYENDA DE LOS SiMBOLOS

.
"“ Funcionamiento en calefaccion
Q Presencia de llama (quemador encendido)

:ﬁ( Pérdida de llama (no se enciende)

-
mm X @
Funcionamiento en sanitario

\ 2
A Anomalia genérica

®
0o
DG
L

R RESET

&
NG

B

LS_LJ Falta de agua (Presion instalacion baja)

@ ® @ BEE Indicacién numérica (Temperatura, céd. anomalia, etc.)

LEYENDA DE LAS TECLAS
) Encendido / Apagado / Verano / Invierno

\‘1‘! (+/') : Regulacion de la temperatura de calefaccion

@ (+/') : Regulacion de la temperatura del agua sanitaria

—y

o
‘@) Reset

Figura 1 (D Informacién

4, REGULACION DE LA TEMPERATURA AMBIENTE Y DEL AGUA SANITARIA

La instalacién debe estar dotada de termostato ambiente para el control de la temperatura en los locales.
La regulacion de la temperatura ambiente (JJ}1°) y del agua caliente en sanitario (%) se efectuia actuando sobre las teclas

+/- correspondientes (figura 1). El encendido del quemador aparece en el display con el simbolo (®) segun se describe
en el apartado 3.1.

CALEFACCION
Durante el funcionamiento de la caldera en calefaccion, en el display (figura 1) aparecen el simbolo M) intermitente y
la temperatura de impulsion de calefaccion (°C).

SANITARIO
Durante el funcionamiento de la caldera en sanitario, en el display (figura 1) aparecen el simbolo (‘?) intermitente y la
temperatura de salida del agua caliente sanitaria (°C).
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5. DESCRIPCION DE LA TECLA 8] (Verano - Invierno - Sélo calefaccion - Apagado)

Pulsando esta tecla se pueden programar los siguientes modos de funcionamiento de la caldera:

e VERANO

« INVIERNO

e SOLO CALEFACCION
e APAGADO

En VERANO en el display aparece el simbolo (%). La caldera satisface solamente las demandas de calor en sanitario y la
calefaccion no esta habilitada (funcién de antihielo ambiente activa).

En INVIERNO en el display aparecen los simbolos (J}I|") (%). La caldera satisface tanto las demandas de calor en sanitario
como las en calefaccion (funcion de antihielo ambiente activa).

En SOLO CALEFACCION en el display aparece el simbolo (I|}I"). La caldera satisface solamente las demandas de calor en
calefaccion (funcion de antihielo ambiente activa).

Seleccionando APAGADO, en el display no aparece ninguno de los dos simbolos (JJ}I°) (%7). En esta modalidad esta habilita-
da solamente la funcion antihielo ambiente. Cualquier otra demanda de calor en sanitario o en calefaccion no sera satisfecha.

6. LLENADO DE LA INSTALACION

24F-24
A ADVERTENCIA

Corte la tension de la caldera mediante el
interruptor bipolar.

CG_2115/0902_0603

IMPORTANTE: controle periédicamente
que la presién leida en el mandémetro, con la
instalacion fria, esté entre 0,7 y 1,5 bar. En caso
de sobrepresion, abra el grifo de descarga de
la caldera; si la presion es demasiado baja,
abra el grifo de carga (figura 3).

Se aconseja abrir dicho grifo muy lentamente
para facilitar la salida del aire.

B =

A - Grifo de carga instalacion
B - Grifo de descarga instalacion

Figura 2

La caldera est4 dotada de un presoéstato hidraulico que, en caso de falta de agua, no permite el funciona-
miento de la caldera.

NOTA:sila presion baja con frecuencia, llame a un Centro de Asistencia Técnica autorizado.

7. APAGADO DE LA CALDERA

Para apagar la caldera, desconéctela de la corriente eléctrica. En el modo de funcionamiento “APAGADO” (apartado 5)
la caldera permanece apagada (en el display aparece la indicacion OFF), pero los circuitos eléctricos permanecen bajo
tension y la funcién antihielo esta activada (apartado 9).

8. ADAPTACION A OTRO TIPO DE GAS

Las calderas pueden funcionar con metano o GPL.
Si hace falta convertir la caldera para utilizarla con otro gas, llame a un Centro de Asistencia Técnica autorizado.
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9, INACTIVIDAD PROLONGADA DE LA INSTALACION. PROTECION CONTRA HELADAS

Es conveniente vaciar toda la instalacion de calefaccion, porque los recambios de agua producen depdsitos de cal (inutiles
y perjudiciales) en el interior de la caldera y de los elementos de caldeo. Si en invierno la instalaciéon no se utiliza y hay
peligro de heladas, se aconseja afadir al agua del circuito una solucién anticongelante especifica, por ejemplo propilen-
glicol mezclado con inhibidores de incrustaciones y corrosion.

El control electrénico de la caldera incluye una funcién “antihielo” que actla en calefaccién: cuando la temperatura del

agua de salida es inferior a 5°C, el quemador se enciende hasta que el agua llega a 30°C.
Esta funcion se activa si:

* la caldera esta conectada a la corriente eléctrica;
hay paso de gas;

* lainstalacién tiene la presién indicada;
* la caldera no esta bloqueada.

10. INDICACIONES Y ACTUACION DE LOS DISPOSITIVOS DE SEGURIDAD

0607_1205

X

o

oo
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- Anomalias REARMABLES

Las anomalias se indican en pantalla mediante un
codigo de error (gj. E 01): Para RESETEAR la caldera,
pulse la tecla “R” durante 2 segundos como minimo.
Si este dispositivo actla repetidamente, llame a un
Centro de Asistencia técnica autorizado.

NOTA: Es posible realizar cinco intentos consecutivos
de rearme, tras lo cual la caldera se bloquea. Para
intentar otro rearme es necesario apagar la caldera

Figura 3
9 algunos segundos.
CODIGO : :
VISUALIZADO ANOMALIA ACTUACION
. Pulse la tecla “R” durante 2 segundos como minimo. Si este dispositivo
EO1 Bloqueo - no se enciende . ; ; R .
actua repetidamente, llame a un centro de asistencia técnica autorizado.
E02 Bloqueo por actuacién termostato Pulse la tecla “R” durante 2 segundos como minimo. Si este dispositivo
seguridad actua repetidamente, llame a un centro de asistencia técnica autorizado.
EO3 Actuzlamon termostato humos / Llame a un centro de asistencia técnica autorizado.
presostato humos
E04 Error de seguridad por pérdidas de Pulse la tecla “R” durante 2 segundos como minimo. Si este dispositivo
llama frecuentes actua repetidamente, llame a un centro de asistencia técnica autorizado.
EO5 Fallo sonda de salida Llame a un centro de asistencia técnica autorizado.
E06 Fallo sonda sanitario Llame a un centro de asistencia técnica autorizado.
E10 El preséstato hidraulico no imparte la Controle que la presién de la instalacion tenga el valor indicado. Apartado 6.
habilitacion Si la anomalia persiste, llame a un centro de asistencia técnica autorizado.
Activacion del dispositivo de seguridad
E25/E26 por falta de circulacion del agua Llame al centro de asistencia técnica autorizado.
(probable bloqueo de la bomba).
E27 Posicion incorrecta de la sonda Pulse la tecla “R” durante 2 segundos como minimo. Si este dispositivo
sanitaria actua repetidamente, llame a un centro de asistencia técnica autorizado.
E32 Alarma caliza Llame a un centro de asistencia técnica autorizado.
- Pulse la tecla “R” durante 2 segundos como minimo. Si este dispositivo
E35 Llama parasita (error llama). . ; ; B :
actua repetidamente, llame a un centro de asistencia técnica autorizado.
E96 Apagado causado por disminuciones de | El RESET es automético. Si la anomalia persiste, se dirija al centro de
la alimentacion asistencia técnica autorizado.

NOTA: en caso de anomalia, la retroiluminacion de la pantalla parpadea en sincronia con el cédigo de error visualizado.

1. INSTRUCCIONES PARA EL MANTENIMIENTO ORDINARIO

Para garantizar el funcionamiento correcto y seguro de la caldera, al final de cada temporada es necesario hacerla revisar
por un Centro de Asistencia Técnica autorizado.

Un mantenimiento correcto favorece la economia de uso de la instalacion.

No limpie el exterior del aparato con sustancias abrasivas, agresivas o facilmente inflamables (gasolina, alcohol, etc.).
Antes de realizar la limpieza, apague el aparato (vea el capitulo 7 “Apagado de la caldera”).

©
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12. ADVERTENCIAS GENERALES

Las notas e instrucciones técnicas siguientes estan destinadas al instalador como guia para la instalacion del aparato. Las

instrucciones sobre el encendido y el empleo de la caldera se encuentran en la parte destinada al usuario.

Ademas de lo arriba mencionado se debe tener presente que:

e |acaldera puede utilizarse con cualquier tipo de placa radiante, radiador o termoconvector, alimentados por uno o dos
tubos. Las secciones del circuito deben calcularse para cada caso con los métodos habituales, teniendo en cuenta la
curva caudal/altura manométrica relativa a la placa e indicada en el apartado 25.

e Los elementos de embalaje (bolsas de plastico, poliestireno, etc.) son fuentes potenciales de peligro: no los deje al
alcance de los nifos.

e El primer encendido debe ser realizado por un Centro de Asistencia Técnica autorizado (vea la lista en la hoja
adjunta).

La inobservancia de estas indicaciones invalida la garantia del aparato.

ADVERTENCIA BOMBA SUPLEMENTARIA

En caso de que se utilice una bomba suplementaria en la instalacion de calefaccion, se debe situarla en el circuito de
retorno de la caldera. De este modo se permite el correcto funcionamiento del preséstato agua.

ADVERTENCIA

En caso de conexion de la caldera instantéanea (mixta) a una instalacién con paneles solares, la temperatura maxima del
agua sanitaria en la entrada de la caldera no debe ser superior a 60°C.

13. ADVERTENCIAS ANTES DE LA INSTALACION

Esta caldera sirve para calentar el agua a una temperatura inferior a la de ebullicién, a presion atmosférica. Debe conec-
tarse a una instalacion de calefaccion y a una red de distribuciéon de agua caliente sanitaria dentro de los limites de sus
prestaciones y de su potencia.

Antes de conectar la caldera, es indispensable:

a) Una verifica che la caldaia sia predisposta per il funzionamento con il tipo di gas disponibile. Questo & rilevabile dalla
Controlar que la caldera esté preparada para funcionar con el tipo de gas disponible. El tipo de gas se indica en el
embalaje y en la placa de datos del aparato.

b) Controlar que la chimenea tenga buen tiro, que no tenga estrangulamientos y no desemboquen en ella las salidas de
otros aparatos, salvo que haya sido realizada para este fin conforme a la reglamentacioén vigente.

c) Si la caldera se conecta a una chimenea preexistente, controlar que ésta se haya limpiado perfectamente, ya que el
desprendimiento de los depdsitos durante el funcionamiento puede obstruir la salida de humos.

Para mantener el funcionamiento correcto y la garantia del aparato, también es imprescindible respetar las siguientes
indicaciones:

1. Circuito sanitario:

1.1. Si la dureza del agua es superior a 20°F (1°F = 10 mg de carbonato de calcio por litro de agua) es preciso instalar
un dosificador de polifosfatos o un sistema similar, conforme a las normas vigentes.

1.2. Una vez montado el aparato, antes de utilizarlo es necesario hacer una limpieza a fondo de la instalacion.

1.3. Los materiales utilizados para el circuito de agua sanitaria del producto son conformes a la Directiva 98/83/CE.

2. Circuito de calefaccion

2.1. Instalacion nueva
Antes de montar la caldera, hay que limpiar la instalaciéon para eliminar los residuos de roscados, soldaduras y
disolventes, utilizando un producto comercial que no sea ni acido ni alcalino, y que tampoco ataque los metales,
el plastico y la goma. Se recomiendan los siguientes productos de limpieza:
SENTINEL X300 o X400 y FERNOX Regenerador para instalaciones de calefaccién Para el uso de estos productos,
siga atentamente las instrucciones del respectivo fabricante.

2.2. Instalacion existente:
Antes de instalar la caldera, vacie totalmente la instalacion y limpiela de lodos y contaminantes con los productos
comerciales citados en el punto 2.1.
Para evitar que se formen incrustaciones en la instalacion, utilice un inhibidor como SENTINEL X100 o FERNOX
Protector para instalaciones de calefaccién. Para el uso de estos productos, siga atentamente las instrucciones
del respectivo fabricante.
Se recuerda que los depdsitos en la instalacion de calefaccion perjudican el funcionamiento de la caldera, causando
sobrecalentamiento y ruido del intercambiador.

La inobservancia de estas indicaciones invalida la garantia del aparato.
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14. INSTALACION DE LA CALDERA
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Figura 4

Una vez determinada la ubicacion exacta de la caldera, fije la plantilla
a la pared.

Comience por las conexiones de agua y gas marcadas en el listéon in-
ferior de la plantilla. Se aconseja instalar en el circuito de calefaccion
dos llaves de paso G3/4 (salida y retorno), disponibles bajo demanda,
para poder realizar trabajos en determinadas partes sin tener que vaciar
todo el circuito. En el caso de instalaciones ya existentes, para sustituir
algunas piezas se aconseja, ademas de lo citado, montar en el retorno a
la caldera, en la parte inferior, un depdsito de decantacion para recoger
los residuos que quedan después del lavado y que con el tiempo pueden
ponerse en circulacion. Después de fijar la caldera a la pared, conecte
los conductos de salida y entrada, que se suministran como accesorios,
como se describe a continuacion.

En el caso de la caldera con tiro natural modelo 24 realice la conexion
a la chimenea mediante un tubo metdlico resistente a las solicitaciones
mecanicas normales, al calor y a la accion de los productos de la com-
bustion y de sus eventuales condensados.

=

G”3/4 IDA INSTALACION DE CALEFACCION

Hlﬂa G”3/4 RETORNO INSTALACION DE CALEFACCION

\::; G”1/2 SALIDA AGUA CALIENTE SANITARIA

¥ | G”1/2 ENTRADA AGUA FRIA SANITARIA

& | 3"3/4 ENTRADA DE GAS EN LA CALDERA

ADVERTENCIA

Apriete con cuidado los empalmes hidraulicos en los niples de la caldera (par maximo de apriete 30 Nm)

15. MEDIDAS DE LA CALDERA
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16. INSTALACION DE LOS CONDUCTOS DE ENTRADA Y SALIDA

La instalacion de la caldera es muy sencilla gracias a los
accesorios suministrados, que se describen a continua-
cion.

La caldera se entrega preparada para la conexién a un
conducto de salida de humos-entrada de aire de tipo
coaxial, vertical u horizontal. Mediante el accesorio divisor,
también es posible utilizar conductos separados.

iPara la instalaciéon, emplee exclusivamente los acce-
sorios suministrados por el fabricante!

ADVERTENCIA: Para garantizar una mayor seguridad
de funcionamiento es necesario que los conductos de
descarga humos estén bien fijados en la pared con
abrazaderas apropiadas de fijacion.

0503_0905/CG1638

Figura 6 - -

... CONDUCTO DE AIRE/SALIDA DE GASES COAXIAL (CONCENTRICO)

Este tipo de conducto permite expulsar el gas de escape y evacuar el aire de combustion fuera del edificio y si se ha

instalado una salida de gases LAS.

El codo coaxial de 90° permite conectar la caldera a un conducto de aire/salida de gases en cualquier direccién y puede
girar 360°. Asimismo, es posible utilizar un codo suplementario y acoplarlo a un conducto coaxial o a codo de 45°.

CG_2117/0902_1801

Q {’.,a

Figura 7
. Salida de gases
Modelo | Longitud RESTRICTOR

de caldera (m) @

01 Si

24 F
1+5 No

Si la salida de gases se encuentra en el exterior, el conducto
de aire/salida de gases debe sobresalir 18 mm como minimo
de la pared para que la cubierta de tejas de aluminio pueda
fijarse y sellarse con el fin de evitar fugas de agua.
Asegurese de dejar una pendiente descendente de 1 cm
como minimo hacia el exterior por cada metro de longitud
del conducto.

® Un codo de 90° reduce la longitud total del conducto
en 1 metro.

® Un codo de 45° reduce la longitud total del conducto
en 0,5 metros.

El primer codo de 90° no se incluye en la longitud maxima
disponible.

INSTRUCCIONES PARA EL INSTALADOR
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( 16.1 EJEMPLOS DE INSTALACION CON CONDUCTOS HORIZONTALES )

Lmax=5m

T //'
.t~ // §
Lmax=4m
( 16.2 EJEMPLOS DE INSTALACION CON CHIMENEAS COMPARTIDAS )
g L . L
g —L= |
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T
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( 16.3 EJEMPLOS DE INSTALACION CON CONDUCTOS VERTICALES )

La instalacion puede realizarse con el techo inclinado u horizontal, utilizando el accesorio chimenea vy la teja con funda
que se suministra bajo demanda.

0503_0908/CG1641

Lmax=4m Lmax=4m Lmax=2m Lmax=3m

Para instrucciones mas detalladas sobre las modalidades de montaje de los accesorios véanse las noticias técnicas que
acompanfan los accesorios.
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... CONDUCTO DE AIRE/SALIDA DE GASES INDEPENDIENTE

Este tipo de conducto permite expulsar los gases de escape fuera del edificio e introducirlos en conductos de salida
de gases sencillos. El aire de combustion puede evacuarse en una ubicacién diferente del punto donde esta situado el
terminal de salida de gases.

El kit de separacion se compone de un adaptador para conducto de salida de gases (100/80) y de un adaptador para
conducto de aire. En el adaptador para conducto de aire, instale los tornillos y juntas previamente extraidos de la tapa.

L Salida de gases CO.%
Modelo (L1+L2) POSICIOI‘? RESTRICTOR 2
de caldera del acoplamiento @ G20 G31
0+4 A
24F 4+14 B NO 6,4 71
14 + 283 C

El primer codo de 90° no se incluye en la longitud maxima disponible.

El codo de 90° permite conectar la caldera a un conducto de aire/salida de gases en cualquier direccion y puede girar
360°. Asimismo, es posible utilizar un codo suplementario y acoplarlo al conducto o a un codo de 45°.

Un codo de 90° reduce Ia longitud total del conducto en 0,5 metros.
e Un codo de 45° reduce la longitud total del conducto en 0,25 metros.

ADVERTENCIA
Los conductos de aspiracién y descarga (C52) de la caldera deben respetar las siguientes longitudes maximas:

- conducto de aspiraciéon: L max = 8m
- conducto de descarga: Lmax= 15m

Ajuste del control de aire/salida de
gases dividido

Adaptador para conducto
de salida de gases ™

Junta de fijacién — :l

r=.‘ e —

El ajuste de este control debe realizarse
para optimizar los parametros de rendi-
miento y combustion.

El acoplamiento de succion de aire pue-
de girarse para ajustar el exceso de aire
de acuerdo con la longitud total de los

CG_2114/0902_2801

conductos de entrada y salida de gases
del aire de combustion. L‘: - = :IJ
Gire este regulador en sentido antihora- ‘ I ’—‘%l—\
rio para reducir el exceso de aire combu- _l L
rente y viceversa para aumentarlo.

Ajuste del AN /

Para mejorar la optimizacién, puede
utilizarse un analizador de productos de
combustion con el fin de medir el con-
tenido de CO2 de la salida de gases a
temperatura maxima ajustando gradual-
mente el aire para obtener la lectura de
CO2 de la tabla siguiente, si el analisis
muestra un valor inferior.

Para instalar este dispositivo correcta-
mente, consulte también los datos
técnicos que se suministran con la
conexion.

acoplamiento de succion de aire

©)

—

)
N ’

B

=
C

Figura 8
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( 16.4 DIMENSIONES GENERALES DE LA SALIDA DE GASES DIVIDIDA

—/
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( 16.5 OPCIONES DE INSTALACION DE TERMINALES DE SALIDA DE GASES HORIZONTALES INDEPENDIENTES )

IMPORTANTE - Asegurese de dejar una pendiente descendente de 1 cm como minimo hacia el exterior por cada
metro de longitud del conducto. En caso de instalar el kit de recogida de condensacion, el angulo del conducto de drenaje
debe orientarse directamente a la caldera.

0503_2201/CG1643

Lmax=10m L1max=8m;L2max=15m

NOTA: En los tipos C52, los terminales de succion de aire de combustion y de extraccién de productos de combustion
nunca deben instalarse en paredes opuestas del edificio.

Si el conducto de salida de gases mide mas de 6 m, el kit de recogida de condensacion (suministrado como accesorio)
debe instalarse cerca de la caldera.

( 16.6 OPCIONES DE INSTALACION DE TERMINALES DE SALIDA DE GASES VERTICALES INDEPENDIENTES )

0503_0911/CG1644

Lmax=12m Lmax=11m
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IMPORTANTE: ¢l conducto individual para la descarga de los productos de la combustion debe estar aislado de
modo apropiado en los puntos donde esta en contacto con las paredes de la vivienda. Se debe utilizar un revestimiento
adecuado (por ejemplo un colchén de lana de vidrio). Para instrucciones mas detalladas sobre las modalidades de montaje
de los accesorios véanse las noticias técnicas que acompanan los accesorios.

17. CONEXION ELECTRICA

La seguridad eléctrica del aparato so6lo puede garantizarse si éste se conecta a una descarga a tierra eficaz, realizada con
arreglo a las normas de seguridad sobre las instalaciones.

La caldera debe conectarse a una red eléctrica de 230 V monofasica + tierra, mediante el cable de tres hilos que se entrega
y respetando la polaridad LINEA - NEUTRO.

En la linea debe haber un interruptor bipolar con apertura de los contactos no inferior a 3 mm.

Para sustituir el cable de alimentacién, utilice un cable homologado HAR HO05 VV-F de 3x0,75 mm?2 con diametro de 8
mm cémo maximo.

...Acceso a la bornera de alimentacién

desconecte la caldera de la corriente eléctrica mediante el interruptor bipolar;
desenrosque los dos tornillos que fijan el panel de mandos a la caldera;

gire el panel de mandos;

quite la tapa para acceder a la zona de las conexiones eléctricas (figura 9).

El fusible (rapido de 2 A) esta en la bornera de alimentacién: extraiga el portafusibles negro para realizar el control o la
sustitucion.

IMPORTANTE: respete la polaridad eléctrica L (LINEA) - N (NEUTRO).

(L) = Linea (marron)
(N) = Neutro (celeste)
= Tierra (amarillo-verde)
(1) (2) = Contacto para el termostato de ambiente

~
<5

CG_2134/0904_2308

Figura 9

18. CONEXION DEL TERMOSTATO DE AMBIENTE

e acceda a la bornera de alimentacién (figura 9) como se describe en el capitulo anterior;
e quite el puente entre los bornes (1) y (2);
e introduzca el cable de dos hilos por el pasacables y conéctelo a estos dos bornes.
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19. ADAPTACION A OTROS TIPOS DE GAS

La caldera puede modificarse para funcionar con gas metano (G. 20) o gas liquido (G. 31). Esta operacion debe ser rea-
lizada por un Centro de Asistencia Técnica autorizado.

Realice las operaciones siguientes, en este orden:

A) sustituya los inyectores del quemador principal;

B) cambie la tension del modulador;

C) calibre el méximo y el minimo del regulador de presion.

A) Sustitucion de los inyectores

e Extraiga con cuidado el quemador principal.
e Cambie los inyectores del quemador principal y bloquee los nuevos a tope para evitar que haya fugas de gas. El didmetro
de los inyectores se indica en la tabla 2.

B) Cambio de tension del modulador
e configure el parametro FO2 segun el tipo de gas, del modo descrito en el capitulo 21;
C) Calibracion del regulador de presién

e Conecte la toma de presién positiva de un manémetro diferencial, si es posible de agua, en la toma de presion (Pb) de
la valvula del gas (Figura 10). Sélo en los modelos con camara estanca: conecte la toma negativa del mismo manémetro
a una T que permita conectar al mismo tiempo la toma de compensacion de la caldera, la toma de compensacion de
la vélvula del gas (Pc) y el manémetro. Una medicién similar puede realizarse conectando el mandmetro a la toma de
presion (Pb) sin el panel frontal de la cdmara estanca.
Cualquier otro método utilizado para medir la presién en los quemadores podria dar resultados falsos, ya que no tomaria
en cuenta la depresion creada por el ventilador en la cdmara estanca.

C1) Regulacion a la potencia nominal:

e abra el grifo del gas y sitle la caldera en Invierno;

e Abra el grifo de salida de agua sanitaria con un caudal de 10 I/min como minimo, o bien asegurese de que se produzca
la demanda maxima de calor.
Quite la tapa del modulador.

e Gire el tornillo de latdn (A) hasta obtener los valores de presién indicados en la tabla 1.
Controle que la presién dinamica de alimentacion de la caldera, medida en la toma de presion (Pa) de la valvula del
gas (Figura 10), sea correcta (37 mbar para propano o 20 mbar para gas natural).

C2) Regulacion a potencia reducida:

¢ Desconecte el cable de alimentacion del modulador y desenrosque el tornillo (B) hasta obtener la presion correspondiente
a la potencia reducida (tabla 1).

e Conecte otra vez el cable.

e Monte la tapa del modulador y precinte.

C3) Controles finales

¢ |Instale la placa adicional, que se suministra con la transformacién, donde estan indicados el tipo de gas y el calibrado
efectuado.

CG_2357 /1104_1901

Figura 10
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( 19.1 FUNCION DE CALIBRADO DE LA VALVULA DEL GAS

Para facilitar las operaciones de calibrado de la valvula del
gas, es posible seleccionar la funcion de calibrado direc-
tamente en el panel de mandos de la caldera, actuando
como se explica a continuacién:

a) pulsar a la vez la tecla P+ y la tecla WF4 durante al
menos 6 segundos;

b) tras unos 6 segundos, los simbolos @ " parpadean;

c) la pantalla visualiza, con un intervalo de 1 segundo, “100”
y la temperatura de impulsion.
En esta fase, la caldera funciona con la maxima potencia
de calefaccion (100%).

d) Pulsando las teclas +/- ™ es posible seleccionar in-
stantaneamente (100% o 0%) la potencia de la caldera;

LI
e) Regular el tornillo “Pmax/Pmin” (figura 10) hasta obtener

el valor de presién que se indica en la Tabla 1.

Para regular la presién en la potencia maxima, actuar sobre el tornillo “Pmax” (fig. 10), girandolo en sentido horario
para aumentar la presién en el quemador o en sentido antihorario para reducirla.
Para regular la presion en la potencia minima, actuar sobre el tornillo “Pmin” (fig. 10), girandolo en sentido antihorario
para aumentar la presién en el quemador o en sentido horario para reducirla.

f) pulsando las teclas +/- W es posible seleccionar gradualmente el nivel de potencia deseado (intervalo = 1%).

mwo X
]

.
0905_2801

&9
&

Para salir de la funcién, pulsar la tecla &,

Nota
La funcion se desactiva automaticamente después de un periodo de 15 minutos, al final del cual la tarjeta electrénica vuelve
al estado de funcionamiento anterior a la activacion de la funcién misma, o al alcanzar la temperatura maxima programada.

( 19.2 MODIFICACION DE PARAMETROS )

El procedimiento para acceder a los parametros es el siguiente:

1) pulsar a la vez la tecla ™=y la tecla WI'= durante unos 6 segundos; la pantalla visualiza la indicacién “FO1” que se
alterna con el valor programado;

2) pulsar las teclas +/- ™ para desplazarse por la lista de los parametros;

3) para aumentar o disminuir el valor del parametro seleccionado, pulsar las teclas +/- WF respectivamente;

4) pulsar la tecla U] para memorizar la programacién de los parametros programados (la pantalla visualiza la indicacion
“MEM” durante unos segundos).

5) pulsar la tecla i para salir de la programacion sin memorizar (la pantalla visualiza la indicacion “ESC” durante unos
segundos).

ADVERTENCIA

Para el cambio de gas de G20 a G31, modificar los parametros F02, F08, F09, F10, y F16, como se indica en la
tabla en el apartado 21. Aplicar la placa adicional, que forma parte de la transformacioén, indicando el tipo de gas
y el calibrado efectuado.

Tabla de inyectores quemador

24 24 F
tipo de gas G20 G31 G20 G31
diametro inyectores (mm)) 1,18 0,74 1,35 0,85
Presion en el quemador (mbar®)
POTENCIA REDUCIDA 22 6.3 2.2 54
Pressione bruciatore (mbar*)
POTENCIA NOMINAL 13,1 353 1.3 28,5
N° inyectores 13 11
*1 mbar = 10,197 mm H,0O
Tabla 1
24 24 F
Consumo 15°C-1013 mbar
G20 G31 G20 G31
Potencia nominal 2,78 m¥/h 2,04 kg/h 2,73 m¥h 2,00 kg/h
Potencia reducida 1,12 m%h 0,82 kg/h 1,12 m%h 0,82 kg/h
p.C.i. 34,02 MJ/m® | 46,34 MJ/kg | 34,02 MJ/m® | 46,34 MJ/kg
Tabla 2

INSTRUCCIONES PARA EL INSTALADOR
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20. VISUALIZACION DE LOS PARAMETROS EN EL DISPLAY (FUNCION “INFO”)

Pulse durante por lo menos 5 segundos la tecla “«p para visualizar algunas informaciones sobre el funcionamiento de la
caldera en el display situado en el panel frontal de la caldera.

NOTA: cuando la funcion “INFO” esta activada, en el display (figura 12) aparece la indicacion “A00” alternada
con la temperatura de salida de la caldera:

”o-ﬂ 6 ¥

' ‘
R
'
R SEums
‘
R, SRy

0605_2204 / CG_1808

Figura 12

®  Actle sobre las teclas gy (+/-) para visualizar la siguiente informacion:

A00: valor (°C) actual de temperatura del agua sanitaria (A.C.S.);

AO1: valor (°C) actual de temperatura exterior (con sonda exterior conectada);
A02: valor % instantaneo de la sefial de control de la valvula de gas;

A03:  valor (%) del rango de potencia (MAX. R);

A04: valor (%) de temperatura del setpoint calefaccion;

A05: valor (°C) actual de temperatura salida calefaccion;

A06: valor (°C) de temperatura del setpoint sanitario;

AO7: No Utilizado;

A08: No Utilizado;

A09: ultimo error ocurrido en la caldera.

® Lafuncion “INFO” permanece activada durante 3 minutos. Es posible interrumpir con anticipacion la funcion “INFO”
pulsando la tecla (i) durante por lo menos 5 segundos o cortando la tensién de la caldera.
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21. CONFIGURACION DEL LOS PARAMETROS

Para configurar los parametros de la caldera pulse simultaneamente la tecla (— ¥a) y |a tecla (— |||| ) durante por lo menos
6 segundos. Cuando la funcién esté activada, en el display aparecera la indicacion “FO1” que se alterna con el valor del
parametro visualizado.

Modificacién de los parametros

e Para desplazarse por los parametros actue sobre las teclas (+/— =)
* Para modificar un parametro acttie sobre las teclas (+/— [|II);

e Para memorizar el valor pulse la tecla (d)); en el display aparece la indicacién “MEM”;
e Para salir de la funcién sin memorizar, pulse la tecla (I); en el display aparece la indicacién “ESC”.

Descripcion de los parametros

Configuracién de fabrica

24 F 24
Tipo de caldera
Fo1 10 = camara estanca - 20 = cdmara abierta 10 20
Tipo de gas utilizado
F02 | 00 = METANO - 01 = GPL 00001
FO3 Sistema hidraulico 02
Configuracioén relé programable 1y 2
F04/ FO5 | (Véanse las instrucciones SERVICE) 00
00 = ninguna funcién asociada
FO6 Programacion setpoint (°C) maximo calefaccion 0
00 = 76°C (Apagado del quemador a 80°C) 01 = 45°C
Fo7 Configuracion entrada prioridad sanitaria 02
F08 Potencia méax. en calefaccion (0-100%) 100
F09 Potencia max. en sanitario (0-100%) 100
F10 Potencia min. en calefaccion (0-100%) 00
F11 Tiempo de espera en calefaccion antes de un nuevo encen- 03
dido (00-10 minutos) - 00=10 segundos
F12 Diagnéstico (Véanse las instrucciones SERVICE) -
Tipo de intercambiador
F13 00 =270 mm 01 00
01 =225mm
Prueba para verificar la posicién correcta de la sonda sanitaria
F14 00 = Inhabilitado 01 00
01 = Siempre habilitado
F15 Valor de fabrica 01 00
F16...F18 | Informaciones productor --- no utilizado 00

INSTRUCCIONES PARA EL INSTALADOR
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22. DISPOSITIVOS DE REGULACION Y SEGURIDAD

La caldera cumple todas las normas europeas de referencia. En particular, esta dotada de:

¢ Presostato del aire (modelos 24 F)
Este dispositivo impide que se encienda el quemador si la salida de humos no funciona perfectamente.
Ante la presencia de alguna de estas anomalias:
¢ terminal de salida obstruido
e tubo de Venturi obstruido
e ventilador bloqueado
e conexion Venturi-preséstato cortada
la caldera queda en espera y sefala el cédigo de error EQ3 (vea la tabla del apartado 10).

¢ Termostato de los humos (modelo 24)
Este dispositivo, cuyo sensor esta situado en la parte izquierda de la campana de salida de humos, corta el paso de
gas al quemador principal si la chimenea esta obstruida o no tiene buen tiro.
En estas condiciones la caldera se bloquea y en pantalla aparece el cédigo de error EO3 (apartado 10).
Una vez eliminada la causa de la activacion, es posible efectuar de inmediato un nuevo encendido pulsando la tecla (
R) durante 2 segundos como minimo.

Se prohibe desactivar este dispositivo de seguridad

e Termostato de seguridad
Este dispositivo, cuyo sensor esta situado en la salida de calefaccién, corta el paso de gas al quemador si agua con-
tenida en el circuito primario esta demasiado caliente. En estas condiciones la caldera se bloquea y sélo después de
haber eliminado la causa de la activacion sera posible repetir el encendido pulsando la tecla (R), durante 2 segundos
como minimo.

Se prohibe desactivar este dispositivo de seguridad

e Detector de llama por ionizacién
El electrodo de deteccion, situado a la derecha del quemador, garantiza la seguridad en caso de falta de gas o encen-
dido incompleto del quemador.
La caldera se bloquea después del tercer intento.

Para restablecer las condiciones normales de funcionamiento es necesario pulsar la tecla ([R), durante 2 segundos
como minimo.

e Presoéstato hidraulico
Este dispositivo impide que se encienda el quemador principal si la presion de la instalacion no es superior a 0,5 bar.

e Postcirculacion de la bomba del circuito de calefaccion
La postcirculaciéon de la bomba, obtenida electrénicamente, dura 180 segundos y se activa, en la funcién calefaccion,
cuando se apaga el quemador por actuacion del termostato de ambiente.

e Postcirculacion de la bomba para circuito sanitario
La postcirculacion de la bomba, obtenida electronicamente, dura 30 segundos y se activa cuando, en modo sanitario,
se apaga el quemador por actuacion de la sonda.

¢ Dispositivo antihielo (circuito de calefaccion)
El control electronico de la caldera incluye una funcién “antihielo” que actua en calefaccion: cuando la temperatura del
agua de salida es inferior a 5°C, el quemador se enciende hasta que el agua llega a 30°C.
Esta funcién actua si la caldera esta conectada a la corriente eléctrica, hay paso de gas y la instalacion esta a la presion
indicada.

¢ No circula el agua en el circuito primario (probable bloqueo de la bomba)
En caso de falta total o parcial de agua en el circuito primario, la caldera se bloquea y sefala el cédigo de error E25
(apartado 10).

e Antibloqueo de la bomba
Si, durante el funcionamiento en calefaccion, no hay demanda de calor durante 24 horas consecutivas, la bomba se
pone en marcha automaticamente durante 10 segundos. Esta funcién sélo se activa si la caldera esta alimentada elé-
ctricamente.

e Valvula de seguridad hidraulica (circuito de calefaccién)
Este dispositivo, calibrado a 3 bar, protege el circuito de calefaccion.

Se aconseja conectar la valvula de seguridad a un desagtie con sifén. Se prohibe utilizarla para vaciar el circuito de ca-
lefaccion.

NOTA: en caso de averia en la sonda NTC del circuito sanitario, la produccién de agua caliente sanitaria estd asegurada.
En este caso el control de la temperatura se efectia mediante la sonda de impulsion.
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23. UBICACION DEL ELECTRODO DE ENCENDIDO Y DETECION DE LLAMA
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Figura 13

24. CONTROL DE LOS PARAMETROS DE COMBUSTION

Para la medicién en obra del rendimiento de combustién y de la higienicidad de los productos de la combustion, los
modelos de calderas de flujo forzado estan provistos de dos tomas situadas en la unién concéntrica y destinadas a este
uso especifico.

Una toma esta conectada al tubo de salida de humos y permite comprobar el rendimiento de la combustion y la compo-
sicion de los productos resultantes.

La otra toma esta conectada al tubo de entrada del aire comburente y permite verificar la eventual recirculacion de los
productos de combustién en caso de conductos coaxiales.

En la toma conectada a la salida de humos pueden medirse los siguientes valores:

e temperatura de los productos de la combustion;

e concentracion de oxigeno (O,) o de anhidrido carbénico (CO,);

e concentracién de mondxido de carbono (CO).

La temperatura del aire comburente se mide en la toma conectada a la tuberia de entrada, introduciendo la sonda unos
3cm.

NOTA: para la regulacién de la potencia nominal véase el capitulo 19 (C1).

En las calderas de tiro natural, hay que taladrar un orificio en el conducto de salida de humos, a una distancia de la caldera
igual al doble del diametro interior de dicho conducto.

Mediante dicho orificio es posible medir los siguientes valores:

e temperatura de los productos de la combustion

e concentracion de oxigeno (O,) o de anhidrido carbénico (CO,)

e concentracion de monoéxido de carbono (CO)

La temperatura del aire comburente debe medirse junto a la entrada de aire a la caldera.
El orificio, que debe ser realizado por el instalador a la hora de la instalacién, debe mantenerse cerrado para garantizar
la estanqueidad del conducto de evacuacion de los productos de combustion durante el funcionamiento de la caldera.

25. CURVAS CAUDAL/ALTURA MANOMETRICA EN LA PLACA

La bomba tiene una altura manométri-
ca elevada, que permite utilizarla en
cualquier instalacion de calefaccion de
uno o dos tubos. La valvula automati-
ca de purga de aire, incorporada en
el cuerpo de la bomba, permite una
rapida desaireacion del circuito.

0902_0606

ALTURA MANOMETRICA mH,0

0 200 400 600 800 1000 1200
Gréfico 1 CAUDAL I/h
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26. CONEXION DE LA SONDA EXTERIOR

En el conjunto de cables que salen del salpicadero hay dos cables de color ROJO dotados de cubrefaston de cabeza.
Conecte la sonda exterior a los extremos de estos dos cables. :
Con la sonda exterior conectada es posible cambiar la curva “kt” (Grafico 1) actuando sobre las teclas +/- |||| .

curvas “kt”
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En casos de instalacién con conductos separados, es posible que surja en el aparato una vibracién que puede provocar
la intervencion del presostato de humos (anomalia E03 en el display de la caldera).

Esta anomalia puede resolverse quitando las dos planchas que cubren los huecos (Ref. Ay B) en el canalizador de humos
(figura 8.1). El Servicio de Asistencia Técnica autorizado se hace cargo de esta operacion sin remover el canalizador de
humos de su alojamiento.

Remover la plancha A (figura 8.1- Detalle 1) y comprobar que el aparato funcione correctamente. En caso negativo, remover
también la plancha B (figura 8.1 — Detalle 2).
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28. MANTENIMIENTO ANUAL

Para asegurar el funcionamiento éptimo de la caldera es necesario efectuar anualmente los siguientes controles:

control del aspecto y hermeticidad de las juntas del gas y del circuito de combustién;

control del estado y de la correcta posiciéon de los electrodos de encendido y deteccion de llama;

control del estado del quemador y su fijacion correcta;

control de las eventuales impurezas presentes en la cAmara de combustion. Para tal fin utilice un aspirador para la
limpieza;

control del correcto calibrado de la valvula del gas;

control de la presiéon de la instalacién de calefaccion;

control de la presion del vaso de expansion;

control del correcto funcionamiento del ventilador;

control de los conductos de descarga y aspiraciéon para asegurarse de que no estén atascados.

Antes de efectuar cualquier operacién, asegurese de que la caldera no esté alimentada eléctricamente.
Al finalizar las operaciones de mantenimiento, vuelva a situar los mandos y/o los parametros de funcionamiento
en las posiciones originales.
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29. ESQUEMA FUNCIONAL DE LOS CIRCUITOS
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Salida Salida Gas Entrada Retorno
Figura 17 calefaccion sanitario sanitario  calefaccién
Leyenda:
1 Sonda NTC sanitario 12 Presostato del aire
2  Grifo descarga caldera 13 Sonda NTC calefaccion
3 Grifo carga caldera 14 Termostato de seguridad
4  Presostato hidraulico 15 Electrodo de encendido/deteccién de llama
5 Valvula del gas 16 Quemador
6 Rampa gas con inyectores 17 Vaso de expansion
7 Intercambiador agua humos 18 Bomba con separador de aire
8 Conducto de humos 19 Mandémetro
9  Ventilador 20 Valvula de seguridad
10 Valvula de retencién en by-pass automatico 21 By-pass automatico
11 Toma de presion negativa 22 Sensor de prioridad sanitario
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Salida Salida Gas Entrada Retorno
Figura 18 calefaccion sanitario sanitario calefaccion
Leyenda:
1 Grifo descarga caldera 11 Electrodo de encendido/deteccion de llama
2 Grifo carga caldera 12 Quemador
3 Preséstato hidraulico 13 Vaso de expansiéon
4 Valvula del gas 14 Termostato de seguridad
5 Rampa gas con inyectores 15 Bomba con separador de aire
6 Intercambiador agua humos 16 Mandmetro
7 Sonda NTC sanitario 17 Valvula de seguridad
8 Conducto de humos 18 By-pass automatico
9 Termostato de humos 19 Sensor de prioridad sanitario

"y
o

Sonda NTC calefaccién
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30. ESQUEMA DE CONEXION DE LOS CONECTORES
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31. CARACTERISTICAS TECNICAS

Modelo MAI,NFOUR 24 F 24
Categoria ll2Hsp ll2Hsp
Capacidad térmica nominal kw 25,8 26,3
Capacidad térmica reducida kW 10,6 10,6
Potencia térmica nominal kw 24 24
kcal/h 20.600 20.600
Potencia térmica reducida kW 9,3 9,3
kcal/h 8.000 8.000
Rendimiento segun la directiva 92/42/CEE - *kk *k
Presion maxima agua circuito térmico bar 3
Capacidad vaso de expansién | 6
Presién del vaso de expansién bar 0,5 0,5
Presion maxima agua circuito sanitario bar 8 8
Presion dindmica minima agua circuito sanitario bar 0,15 0,15
Caudal minimo agua sanitaria I/min 2,0 2,0
Produccién agua sanitaria con AT=25 °C [/min 13,7 13,7
Produccién agua sanitaria con AT=35 °C [/min 9,8 9,8
Caudal especifico (¥) I/min 11 11
Range temperatura circuito de calefaccion °C 30/76 30/76
Range temperatura agua sanitaria °C 35/55 35/55
Tipo - C12-C32-C42-C52-C82-B22 B.gs
Diametro conducto de salida concéntrico mm 60 -
Diametro conducto de entrada concéntrico mm 100 -
Diametro conducto de salida separado mm 80 -
Diametro conducto de entrada separado mm 80 -
Diametro conducto de salida mm - 120
Caudal méasico humos max ka/s 0,016 0,021
Caudal méasico humos min ka/s 0,016 0,018
Temperatura humos max °C 149 120
Temperatura humos min °C 119 86
Clase NOx — 3 3
Tipo de gas - G20 G20
- G31 G31
Presién de alimentacion gas metano mbar 20 20
Presién de alimentacion gas propano mbar 37 37
Tensién de alimentacion eléctrica \ 230 230
Frecuencia de alimentacién eléctrica Hz 50 50
Potencia eléctrica nominal W 130 80
Peso neto kg 31 29
Medidas altura mm 730 730
anchura mm 400 400
profundidad mm 299 299
Grado de proteccion contra la humedad y la penetracién de agua (*) IP X5D IP X5D

(*) segun EN 625
(**) seguin EN 60529

BAXI, en su constante accion para mejorar los productos, se reserva la posibilidad de modificar los datos indicados en esta documentacion

en cualquier momento y sin aviso previo. Esta documentacién es un soporte informativo y no se puede considerar como un contrato con
terceros.
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Xpnon.

Zag mapakalovpe, va un QUAGEETe avtd To UANASIO 0dNYLWV XWPIG va To StaPdoeTe: mEpLEXEL XPTOLES
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kaBwg amotelovy mbavr eotia kivdvvou.

H BAXI dnAdvet 0Tt Ta ev AOyw povtéla gépovv orjpavon CE, e cuppdpewon e Ti§ factkég
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1. OAHTIEX ITPIN THN EI'KATAXYXTAYH

O mapwv AéPntag xpnotpedet yia Béppavon vepov oe Beppokpaacia xapnAotepn and tn Beppokpacia fpacpol oe atpoo@aipikr mieor. O
AéPnrag mpémet va eivat ouvSedepEvog e eykatdoTaon KeVTPIKNG Béppavong kat og éva SikTvo Stavopnig (eaTov vepoD otklakng Xpons,
OVHPWVA e TIG eOOTELG KAl TV LOXV TOV.

ITptv TV avdBeon eykatdotaong Tov Aépnta o€ etdikeVUEVO IPOCWTILKO, SleVePYNOTE:

a) TPOOEKTIKO EAeyxo yia va StamiotwBel 6Tt 0 AéPnTag unopei va Aettovpynoet pe tov Thmo tov Stabéotpov agpiov. Tia To okomod AVTO
eNéyEte Ty €vdelln ot ovokevasia Kat OTNV ETIKETA TNG CLOKEVTG.

b) é\eyxo ya va Stamotwdel 6Tt N kKapvada £xet Tov KatdAANAo EAKVONO, Sev TapovaLalel 0TEVWOELS Kat 4Tt Sev £xovv ovvdebei oe
QUTNY AywYoi amaywyns AAAWY GUOKEVWY, EKTOG KAl AV EXEL KATAOKEVAOTEL ylot va eELTINPETEL TEPLOTOTEPEG CUOKEVEG GVUUPWVA PE
TOUG LOXVOVTEG KAVOVIOHOUG Kot SLatdelg.

c) é\eyxo, o€ MePIMTWOT GVUVOEONG 08 VPLOTAUEVEG KApVASEG, OTL AVTEG £XOLY KabapioTei TpooekTikd kabwe, oe avtiBetn mepintwon, Ta

VTOAEiHpaTA UTTOPOHY va amokoAANB0VV amd Ta TOLXWHATA KATE TN AELTOVPYia Kat va ¢pagouy TOV aywyo anaywyng Kavoagpioy.

Ta va eEaogalioTei n owoTth Aettovpyia Kat ylo va loXVOEL 1] €yyOnon NG GLOKEVNG, eivat amapaitnto va Angdovv ta akdAovba

pétpa

o
=

1. Kixklopa {eotod vepou:

1.1. edv n okAnpoTNTaA TOL VePOL eivan peyalvtepn and 20 °F: (1 °F = 10 mg avBpakikov acPeotiov avd Aitpo vepol) amatteital n
€YKATAOTAOT) SOGOHETPNTI TOAVPWOPOPIKWY AAATWY 1) AAAOV AVAAOYOL GLOTHUATOG CUUPWVA e TNV LoXDovoa vopodeoia.

1.2. eivat avaykaio n Sievépyeta empeAovg TADONG TOV CUGTAHATOG UETA TNV EYKATACTACT] TG CLOKEVHG KAl TTPLY TN XP1 0N TNG.

1.3. Ta xpnotpomolovpeva LAKA yia To kKkAwpa (EaTOD VEPOL OLKLAKTG XPTIOT|G TOL TIPOIOVTOG eivat avugwva pe v Odnyia 98/83/
EK.

2. Kixklopa 0¢ppaveng

2.1. Néa eykataotaor)
TIptv TN eykataotaon Tov AEPnTa, To cvotnua mpémet va kabaplotel kataAAAwg woTe va amopakpuvOody vtoleippata anod
SLavot€n omEPWHATWV, CUYKOANNTELG, Kol EVOEXOHEVOUG SLANDTEG, XPNOLHOTIOLWVTAG KATAAANAa TTpoidvTa Ta omtoia StatiBevtan
oty ayopd pn ofva kat pun akkakikd, ov dev mpooPdAlovy Ta pETaAA, Ta TAACTIKA Kat AaoTixévia pépn. Ta cuvioTopeva
npoidvta kabapiopod eivat ta e&ng:
SENTINEL X300 1} X400 kat FERNOX Avayevvntig kukAwpdtwy 0éppavong. Tta t Xprion Twv mpoioviwv autwy TnpeioTe
ALOTNPA TIG 08N YIEC TOV KATATKEVAOTH TOVG.

2.2. YQLOTAPEVT] EYKATACTACT):
TTptv T eykatdotaon Tov AéPnta, To ovoTna pémnet va adeldoet Teheiwg kat va kabaplotel kataAAfAwg and Aaomovepa kat
pUTIOVG XPNOLHOTOLWVTAG KATAAANAA TIpoidVTa Ta omoia Statifevta oty ayopd kat avagépovtal 6To onpeio 2.1.
Tl TNV TIPOOTAGIA TOV CLOTAPATOG ATIO KPOVOTEG TIPETIEL VAL XPT\OLHOTIOLEITE TTPOiOVTA avaoToAeig omwg SENTINEL X100 kat
FERNOX mpootatevtiko yia ovothipata 8éppavong. Xpnotlomotjote autd Ta TpolovTa TNpWwVTag avatnpd Tig odnyieg Tov
KOTAOKEVAOTI] TOVG.
YrevOupiletat 6Tt i) Tapovoia EEvwy cwpdtwy oty eykatdotacn Béppavang propei va mpokaléoet mpoPAnpata Aettovpyiag
Tov AéPnta (.X. vmepBépuavon kat BopvPwdng Aettovpyia Tov evaANdkTn).

H pn tpnon tev tapandve cuvendayetal TN EKTTWON TNG EYYVNGNG TIG GUOKEVI|G.

2. OAHTIEX ITPIN AIIO TH OEXH XE AEITOYPITA

To dvapupa Tov AEPnTa yla Ipwtn @opd mpémet va exteheitat ano eEovalodotnuévo ZépPig mov Ba mpémet va eEAEyxeL:

a) Av ta dedopéva TG Tvakidag avtioto oy ot ekeiva Twv SIKTOWV Tpo@odoaiag (NAeKTPIKO pedpLA, VEPO, AEpLo).

b) 1 CLHHOPPWET TG EYKATACTACTG HE TOVG LOXVOVTEG VOUOUG KA TIG LOXVOVOEG SIATAEELG.

¢) KatdAAnAn ovvdeon e TNV TAPOXT) PEVHATOG KAl YEIWOT| THG CUOKEVTG.

Ta ototyeia Twv efovatodotnuévwv Kévipwv Texvikng YnootnpiEng avagépovtal 6To cuvnupuévo @UANO.

H pn mpnon tov mapamdvw cuvendyeTat TNV EKTTWOT) TNG €yyvnong.

IIpwv T Béon oe AerTovpyla aQalpEoTe TO TPOGTATELTIKO GIAUL amd To AéBnTa. Mn XpnOLHOTIOLEITE Yia TO OKOTIO auTo epyaleia 1} VAIKA
anofvotikd yati pmopei va mpo&eviioovv {nuia ota Pepvikwpéva pépn.

H ovoxkevs) dev mpoopilerar va xprowomnombei and dropa (cvuneplapPavouévov Tov maididv) Twv omoiwv ot PUoIKés, o1 Twy
a1o0ncewy 1] vONTIKEG IKAVOTHTEG Eival petwpéves, 1§ Aoyw éAAeryng eumeipiag 1 yvawons, eKTOS Kt av VT, péow atopov vrevBivov
pLa THY aoPaAELk TOVS, EmMTHPOIVTAL 1) Yvwpilovy TIG 08NYiEs TIG OYETIKEG pE TH XPHON THS CVOKEVIG.

OAHTIEX I'lA TON XPHEXTH @ 71.07144.01 - EL (GR)



3. ®EXH XE AEITOYPITA TOY AEBHTA

T va avayete 6wotd To AéPnTa, evepynote wg efne:

1) tpo@odoTnoTe e pedpa To AEPnTa

2) avoite T oTpOPLyya TOL Agpiov

3) evepynoTe 0TO KOLUTI (D) xau puBuioTe To AéPrta oe Kalokaipt (%), Xewdva (¥ ““ ) 1 uovo Bépuavon (““

4) Evepynote oTa KOUUTLA (+/-) yia va pvBuiocete Tn Beppokpacia Tov kukAwpatog Béppavong (““ ) Ko Tov (e TOV VEPOL OIKIAKNAG
XpronG (F) £101 oL va avdyet 0 KUPLOG KAVOTHPAG,

Otav o Mépnroag eivar avapévog, atnv 086vn epgavitetatl o ovpupolo (Q).
e 0¢on Kalokaipt (%) o KUPLOG kawotipag Ba eivat avappévog povo oe mepintwon Ayng {eaTov vepod OtKLaKnG Xpriong.

ITPOEIAOIIOIHEH

Ze QAo TPWTOL AVAUUATOG, OG0 SeV EKKEVWVETAL O A€PAG IOV TIEPLEXETAL GTT) CWAVWOT) agpiov, pmopel va StamotwOei To pn dvappa
TOL KALOTHPA KAl TO UTAOKAPLOLLA TOV AEBNTa, Ty mepintwon avtr) cuotivetal va emavalaPete Tig Slepyaoieg avappatog, uéxpL tnv
dgiEn Tov agpiov oTov KavoTApa, va Téoete To kovpn (R), yla TovAdxioTov 2 Sevtepoenta.

YIIOMNHMA XYMBOAQN

“". Aertovpyia og O¢ppavon
Iapovaoia eAOYaG (KavaTHpag avappévog)

Amovoia pAoyag (un dvappa)

Aertovpyia {eaTov vepoD otkiakig Xprong

®
‘-

Tevikn avopalia

0905_2801

RESET

ED D> @ X e
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Ewova 1 @ Mnpogopic

4, PYOMIZH THY OEPMOKPAXIAX ITEPIBAAAONTOX KAI TOY NEPOY OIKIAKHX XPHXHX

H eyxatdotaon mpénet va SiaBérel Beppootarn mepipariovog yia tov édeyxo g Beppoxpasiag 6Tovg xwpovg.
H pvBjuion tng Beppoxpaciag mepparovro (| ) ko tov Zeotov vepoU otktakng Xprong (@) dtevepyeitat evepydvTag ota avtiotorya

Kkovprid +/- (eéva 1). To dvapipa Tov kavoThpa anetkoviletat onv 006vn pe To obpBolo (@) dmws Teptypdpetal oty Tapdypago 3.1.

OEPMANXH .
Katd t Aettovpyia Tov AéPnta oe O¢ppavon, otnv 086vn (eikdva 1) anewoviletan o odpforo D) srorerrics kau 1 Oeppokpaoia

napoxrs Oéppavong (°C).

ZEXTO NEPO OIKIAKHX XPHXHX
Kata tn Aetrtovpyia Tov AéPnta oe (e0TO vepo olklakng Xpriong, otnv 08ovn (ewodva 1) anewoviletat o ovpporo (‘@) SrahemTixd
kat 1) Beppokpacia e£680v Tov {eaTov vepoD otkakng xpriong (°C).
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5. ITEPITPA®H KOYMITIOY [@ (Xewwvag - Kakokaipt - Movo Oéppaven - Zpnoro)

ITi¢Covtag To KoL avTd pmopeite va Béoete Tovg akdAovBovg TpoTOUG Aettovpyiag Tov AéfnTa:

« KAAOKAIPI
 XEIMONAX

« MONO OEPMANXZH
« XBHXTO

¥t0 KAAOKAIPI otnv 006vn anewcoviletat to ovpBolo (7). O Aéfnrag avorotei povo ta artijpata Bepudtnrag o (eaTd vepd
OLKLAKNG XponG, N O¢ppavon AEN evepyomoteitat (avTimaywTtikn Aettovpyia meptpdAlovtog evepyry).

>to XEIMQONA otnv 006vn anewoviovtat o gvppola i) ). o AéPnrag tavoTotel T000 Ta attrpata Oeppotnrag oe (eotd
VEPO OLKLAKNG XPioNG, 600 Kat ekeiva Oéppavong (avtimaywtikn Aettovpyia meptBaAlovtog evepyn).

Yto MONO @EPMANZH oty 006vn anewoviletar To avppolo ai). o AéPnTag ikavomotel povo ta artipata Oeppotnrag oe
0épuavon (avtmaywtikn Aettovpyia meptBaAlovtog evepyr).

EmAéyovtag ZBHETO n 006vn Sev anewovilet kavéva and ta dbo ovupora ) @). Zov TPOTIO AVTO EVEPYOTIOLELTAL HOVO T
avTmaywTikn Aettovpyia meptBaAlovtog, kdbe dAAo aitnua Oeppdtntag eotod vepoo 1) Bépuavong Sev ikavomoteitat.

6. IIAHPOXH THY ETKATAYXTAYXHYX

24F-24 ITPOEIAOIIOIHEH
AlakOyTe TNV 140N 670 AEPNTa Eow TOV SITOAIKOD
A Stakomn.

CG_2115/0902_0603

YHMANTIKO: EXéyxete meprodikd edv
n €vdel€n g mieong 0To pHavOUETPO KupaiveTaL
and 0,7 éwg 1,5 bar otav 8¢ Aettovpyet o AéPnTo.
Xe mepintwon vnepmnieong avoifte ™ PalPida

CV— anooTpdyytong tov Aéfnta. Itnv mepintwon
[ Al ] OV elval HIKPOTEPN EVEPYNOTE OTH GTPOPLYYQ

|

i LT
ll!i!@ll

- 5xe

epodtaopov Tov AéPnta (etkova 3).
ZUVIOTATAL TO AVOLYHO TG OTPOPLYYAG va yiveTtal
TOAV apyd wote va Stevkolvvetat i) e§aépwon.

B =

Ewova 2 A - ZTpo@ryya podiacod GLeTHHATOG
B - Ztpogryya eKKEVWONG CLOTHUATOG

O A\éPntag StaBétet vEPAVAIKO TTPEGOTTATN TIOV, OE TEPIMTWOT ATMOVOiag vepol, Oev emTpETEeL TN AetTovpyia Tov AéPnTa.

YHMEIQZXH: 3¢ nepintwon mov mapatnpodvrat 6uxvég TTdceLg Tieons, {(Trote v enépfacn Tov efovotodotnuévov Téppig.

7. XBHXIMO TOY AEBHTA

Ta to ofrotpo Tov AéPnta StakdyTte TNV NAekTpikh Tpo@odocia NG cLokeVNG. ZTov Tpomo Aettovpyiag «XBHETO» (mapdypagog
5) o AéPnrtog mapapével opnotog ( 00ovn aneovifer Ty évoelEn OFF) aAld ta nAEKTPIKA KUKADUATA TAPAHEVOLY VIO TAOT] Kot
EVEPYOTIOLELTAL 1] AVTITAYWTLKN AgtTovpyia (Tapdypapog 9).

8. AAAATH AEPIOY

Ot AéPnteg pmopovv va Aettovpyody eite e uebavio, eite pe vypaépto GPL.
Ye nepintwon mov kabioTatal avaykaia n petatpon, npénet va anevbuvleite oto egovalodotnuévo Zéppic.
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9. IAPATETAMENH AXPHXIA TOY LYETHMATOZ. ANTIITATQTIKH ITPOXTAXIA

ZUVIOTATAL VO ATTOPEVYETE TNV ATOGTPAYYLOT OAOKANPNG TNG eyKatdotaong Béppavong, kabwg ot aAlayég vepov amotelovv attia
OXNUATLOHOD dxpnoTwV Kol emPAaBdv aldTwv 0To e0wTEPIKO TOV AEPNTa Kat Twv Beppavtikdv cwpdtwy. Xe mepintwon mov 1 Beppuik
eykatdoTtaon O XprOHOTOLEITAL KATA 1) SLApKeLa TOV XELHWVA Kal VITApXeL KivOuvog TayeTov, GLVIOTATAL Vo TTpoaBéaeTe aTO Vepo TNG
eyKATAOTAONG KATAAANAa StaldpaTa avTmaywTikoy mov poopifovTal yia 10 0komd avtd (.. TPOTVAeviKN] YAUKOAN o€ cuvOvacuO e
avaoTtoleic StdBpwong kat kabakatwoewy).

H nAextpovikr Staxeipion tov AéPnta eivat egodiacpévn pe “avtimaywtikn” tpootacia ot Aettovpyia Béppavong wote pe Oeppokpacia
katdOAyng pikpotepng Twv 5 °C va tibetan og Aettovpyia o kavotipag pexpt n Oeppokpacio katddAyng va gddoet mepimov tovg 30 °C.
Avti n ettovpyla eivan evepyn edv:

* 0 AéPnrag tpogodoTeital pe NAEKTPLONO.

vIdpyeL aéplo.

* 1 mieon G eykataoTaong sivat n mpokabopLopévn.

* 0 AéPnrag Oe PpiokeTal 08 KATATTAOT EUTAOKNG.

10. ENAEIZEEIX-EIIEMBAXH YXYXTHMATQON AXOAAEIAX

*

Ot avwpalieg amekovifovtar oty 006vn Kat Tavtomoovv Tl

5 4 »/ h e évav kwditko o@dApatog (m.x. E01): Tia va kavete RESET
N AN 070 AéPnta, mEoTe yia TOVAdKLOTOV 2 SevTepOAemta TO
S kovpni «R». e mepintwon naparetapévng emeppaong
. . g Sdtadng avtng, kaléote to eovalodotnuévo KéEvipo
l ' ' TeXVIKNG vTtooTHPLENG.
Enn,
YHMEIQXH: unopeite va kdvete 5 Stadoyirég
npoomadeleg eMAVOTALONOD HETA TIG OToieg 0 AéPnTag
\ -/ napapével pmAokaplopévog. Iia véa mpoondBeta
, . EMAVOTALOHOV, TIpETeL va ofroeTe To AéPNTa yia pepikd
Ewéva 3 — Avwpalieg mov emdéxovrar RESET LoR P P Priva yua piep
devtepoent.
AIIEIKONIZOMENOX
KOAIKOE ANQMAAIA EITEMBAXH
E01 Mrhodpiopa avighetne HléfOTS yia rov)\axlormf 2 Gsvrvspo}\srvtm T0 KoL «Ro. Zg mepinTwon svnava}\apﬁavopquc
eméuPaong e avopadiag avtig kaléote o eEovalodotnpévo kEvtpo ZépPig
£02 MmAokdpiopa Aoyw enépPaong Beppootdrn ITiéote yla Tovhaytotov 2 Sevtepolenta To kovpni «Ry. Xe mepintwon enavalappavopevng
acpadeiag enéuPaong e avwpadiag avtig kaléote To egovatodotnpévo kévipo ZépPig
E03 Enspﬁacvn Beppoordm kavoaepiov/meloordm Kakéote 1o egovatodotnuévo kévtpo Zéppig.
Kavoagpiov
- Mmhokdapiopa Aoyw amwletag AOyag petd ITiéote yia Tovhayiotov 2 Sevtepdlenta To kovpni «Ry. Xe mepintwon enavalappavopevng
and 6 Sladoxikés popeg enéuPaong Tne avopadiag avtig kaléote To efovatodotnpévo kévipo ZépPig
E05 BAaPn ausOniypa mapoyrig Kahéote 1o efovatodotnuevo kévipo Zéppig.
E06 BAapn ausOniypa featov vepod Kahéote to efovatodotnpévo kévipo Zéppig.
E0 M Guvaiveon Tov vpavhikod melooTém E)\sy’ETs av 1) TiEoT) G EyKATAOTAOTG Efval 1 5’sov0a. BAéne mapaypago 6. Av i avwpadia
empévet, kahéote o e§ovatodotnuévo kévipo Zéppi.
Enéppaon aspaleiag Adyw amovaiag
E25/E26 Kkuikhogopiag vepov (mbavov avthia Kakéote 1o ebovatodotnpévo kévpo texvikng vtoothpiéng.
umhokaptapévn).
57 Eopalpévn Béon Tov ateBntipa {eatov vepod | Hatote yia Tovkayiotov 2 devtepolenta to kovpni “R’ Ze mepintwon emavadapPavopevng
OIKLAKNG XPIIoNG enéuPaong tng Statadng avtg, kakéote To e£0Va1080TNHEVO KEVTPO TEXVIKNG VTOGTHPLENS.
E32 Tovayeppog akdtwv Kaéote to egovatodotnpévo kévipo Zéppis.
L, , . Tiéate yla TovAdyoTov 2 Sevtepolenta o kovpri «Ry. Xe mepintwon emavalapPavopevng
£35 Tapacrruci gAéya (opdAua phoyas) enéuPaong tne avopadiag avtrig kaléote To efovalodotnpévo kévipo ZépPig
E96 Zpnotpo oge\opevo oe TTwoelg pogodooiag | To RESET eivar avtopato. Av i avwpaio empével kakéote 1o eE0vatodoTnpévo kévipo Zéppic.

YHMEIQZH: o¢ nepintwon oniobiov gwtiopod mg 086vng avaBoopiver cuyxpoviopéva pe Tov ametkovi{Opevo Kwdikd GOAAUATOS.

11. OAHTI'IEX I'TA THN TAKTIKH XYNTHPHXH

Ta va Statnpeitat i amodoTikn kat acpaing Aettovpyia Tov AéPnta oag, avabéote Tov éheyxo Tov oe efovatodotnuévo ZépPig uetd to
TéAog kdbe meplodov Aettovpyioag.

Me v mipooeypévn ovvtnpnon eéaopaliletal i) olkovopkn Aeltovpyia TnG eyKATAOTAONG.

O e€wtepiidg kabapiopdg TG cLoKeLNG Sev TPEMEL VAL YIVETAL [LE ATOPPLTIAVTIKE 08 OKOVT), StaPpwTikd kat/1 evpAekta TpoiovTa (T.y.
Bevlivn, otvomvevpa KATL) Kot TIPETEL VoL EKTENELTAL TAVTAL HE T1) GLOKEVT| eKTOG Aettovpyiag (PA. kepdlato 7 «oPrioio tov AéPnta’).
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12. TENIKEX IIAHPO®OPIEX

Ot texVvikéG onpelwoelg kat ot 08nyieg mov akolovBovv amevBvuvovTal 0ToVG EYKATAOTATES TIPOKEIUEVOL Vo TovG Pondrjgovy atny opbn
ektéleon TG eykatdotaong. Otodnyieg mov agopobdv To dvappa kat T Xprion Tov AéPnta Ppiokovtal oto TpMpa mov anevdbvetal 6To
xpoT.

Extog avtav, £xete voyn oag otTL:

o O\éPnroag propei va auvdelet pe mavtog ToToL BeppavTikr TAdKa, kKaAopigép, aepdBeplo, SIGWAVIO 1] HOVOSWARVIOL TOTOL. Q0TOCO,
oL SLATOEG TOV KUKADUATOG TIPEMEL Va VTIOAOYI{oVTaL aVUPVa (e TIG kKowvéG neBodovg AapBavovtag voYn T XApaKTNPLOTIKN
TAPOXN-UAVOUETPLKO VYOG Stabéatun yia TV TAAKA Kol IOV ava@EpovTat GTHV Tapaypago 25.

Ta VAKA TNG GVOKevAsiag (TAACTIKEG CAKOVAEG, TOAVGTVPEVLIO KATL.) TIpETEL Vo QUAATTOVTAL LakpLd amd Tatdid, kabdg amotehovv
mbavr eotia kKtvdvvov.

To avappa Tov AéPnta ya mpdtn @opd mpémet va ekteleital and eEetdikevpévo ZépPis, Ta oToLXEN TOV OTIOIOL AVAPEPOVTAL GTO
ouvVIUHEVO GUANO.

H un mpnon tov napanavew kablotd Ty eyyonon dkvpn.

ITPOEIAOIIOIHXH XYMIIAHPOMATIKHY ANTAIAX

Ye TepInTwon Xpriong CLUTANPWHATIKNAG avTAiag 0TV eykatdataon O€ppavong, TomofeTHoTe TNV 6T0 KUKAWHA EMOTPOPNG TOL AEPNTaL
AvTo yla va emtparnel ) 6wa T AeLTovpyia TOL TPECOTTATN VEPOD.

ITPOEIAOIIOIHXH

Ye TepinTwon Tpoowpvrg avvSeang Tov AéPnta (oUvOeToq) ot eyKkaTdoTaOo He NALakd Tavel, i uéytotn Beppokpacia Tov {eaTov vepoL
OLKLAKIG XPNONG TNV €igodo Tov AéPnta dev mpémet va eivat peyavtepn twv 60°C.

13. OAHI'IEX ITPIN THN EI'KATAXTAXH

O mapwv AéPntag xpnotpevet ya Béppavon vepod oe Beppokpacia xapnlotepn anod t Oeppokpacia Bpacpod oe atpoo@atpikn mieon.
O AéPnrag mpemel va eivat ovvdedepévog e eykatdoTact kevipikng Oéppavong kat pe Siktvo mapoxrg {eatod vepol, copQwva pe TIG
emdO0ELG Kat TNV LoXD Tov.

IIpwv {ntrjoete ™ 00VOeoN TOV AEPNTA A6 ELSIKEVHEVO EMTAYYEAHATIKA TIPOCWTILKO, Elval avayKaiog:

a) TMPooeKTIKOG éXeyxog yla va Stamotwdel 6Tt 0 AéPnTag pmopei va Aettovpynoet pe Tov Tomo Tov Stabéoipov agpiov. Tia To okomo
auTo eAéyEte TV évOeldn 0T cuokevacia KoL OTNY ETIKETA TNG CVOKELTG.

b) €éheyxog yta va StamotwBel 6Ti N kapuvada éxet Tov katdAAnlo ehkvopd, Sev mapovotalel oTevwoelg kat 0Tt Sev éxovv ouvdebei oe
QUTNY AywYoi amaywyns AAAWY GLOKEVWY, EKTOG KAl AV EXEL KATAOKEVAOTEL ylot va eELTINPETEL TEPLOTOTEPEG CUOKEVEG GUUPWVA PE
TOVG LOYDOVTEG KavovIopovg Kat Statddels.

c) €\eyXog, 0 MepIMTWOT 0VVOEONG 08 VPLOTALEVEG Kapvades, OTLavTég Exovv kabaploTei mpooekTikd kabwg, ot avtiBetn mepintwon, Ta
vmoeipparta pmopody va anokoAAnBovv amd Ta TowHaTe KATd TN AeTovpyia Kat vo gpaiouy Tov aywyod anaywyns kavoagpioy.

Axopn, eivat avaykaio, yia va Statnpnei n owoth Aettovpyia kat 1) €yyvnon TG cuokevr|g, va tnpndovv ot e&fig tpoguldéers:

1. Kixklopa {eotod vepou:

1.1. €dv 1 okAnpoOTNTA TOL VepPoL eivat peyalvtepn amd 20 °F (1 °F = 10 mg avBpaxikov acBeatiov avd Aitpo vepov) amarteitat
1 £YKATAOTAOT SOCOHETPNTH TOAVYWOPOPIKOV AAATWV 1§ AAAWY avAAOYWV CLOTNUATWY CUUPWVA [E TNV LOXVOVOA
vopobeaia.

1.2. Eivat avaykaio éva emipeAég TADOLHO TNG EYKATACTACNG UETA TNV TOTOOETNON TNG CLOKEVNG KAt TTPLV Tr Xprjon TNG.

1.3. Ta xprotpomotovpeva LAKA yLa To kbkAwpa (ETOD VEPOL OLKLAKTG XPT|OTG TOL TIPOLOVTOG eivat ovpgwva pe Tnv Odnyia 98/83/
EK.

2. KvkAopa 0¢ppaveng

2.1. Néa gykatdotaocn
TIptv TNV eykataotaon Tov AEPnTa, To cvotnua mpémet va kabaplotel kataAAAwg woTe va amopakpuvOody vtoleippata anod
SL&vol€n oTELPWUATWY, CUYKOAANTELG, Kol eVOEXOHEVOUG SLANDTEG, XPNOLHOTIOLWVTAG KATAAANAa TpoidvTa Ta omoia StatiBevtan
otV ayopd pn o&va kat pn aAkalikd, ov dev tpooBdiiovv Ta pétalla, To TAaoTIkA Kat AaoTixévia pepn. Ta ouviotpeva
TpoioVTa kabaptopo eivat:
SENTINEL X300 1} X400 kot FERNOX Avayevvntrig kukAwpatwv 0éppavone. Iia t xpron tov mpoidviwv autdv Tnpeiote
ALOTNPA TIG 08N YIES TOV KATAOKEVAOTH] TOVG.

2.2. Yrnapxov cvotnua:
IIpwv TV eyKataotact tov Aépnta, To ovotnua npénet va kabaptotei KataAAAwg amd Aaomovepa katl pOTIOVG XPTOLHOTOLWVTAG
KatdAAnAa ipoidvTa ta onoia Statifevtal oty ayopd kat avagépovtal 0To onpeio 2.1.
T Ty MpooTacial TOL CLOTAUATOG ATIO KPOVOTEG TIPETIEL VA XPNOLHOTIOLEITE TTPOiOVTA avacToleig 6mwg SENTINEL X100 kat
FERNOX IIpootatevtiko yia cvotipata Oéppavong. Xpnotuonomote autd Ta mpolovTa TnpovTas avatnpd Tig odnyieg Tov
KATAOKEVAOTI] TOVG.
YrevOupiletat 6Tt i) apovoia EEvwy cwpdtwy oty eykatdotacn Béppavang propel va mpokaléoet mpoPAnpata Aettovpyiag
Tov AéPnta (.. viTepBeppavon kat BopuPwdng Aettovpyia Tov evaAAdKTn).

H pn tpnon tev tapandve cuvendyetal TNV EKTTOON TNG EYYVNGNG TI|G GUOKEVI|G.
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14. EFTKATAXTAYH TOY AEBHTA
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Ewova 4

Agov xaBopicete v akptPry Béon Tov AéPnta, otepedote To oxédLo
£YKATAOTACNG OTOV TOiXO.

T tnv eykatdotaon, Eexwvote anod ) Béon twv oToiwV eloaywyn vepov
Kal agpiov mov vIdpxovV oTNV KATw Awpida Tov oxediov. Zvotrvetat 1
£YKATAGTAOT), 0TO KUKAwLa B€ppavong, S0 avacXeTkwY aTpo@iyywv (Tapoxns
Kat emotpo@nc) G3/4, mov StatiBevran katd mapayyelia kat OV eMTPETOVY,
0€ TIEPIMTWOT ONUAVTIKOV eMeUPAcewY, Vo evepyeite xwpig va xpetaleta va
adetdlete OMo To gvoTNHA BEppavoN.

Ye MEPIMTWON VPIOTAUEVNG EYKATACTACEWS KAl AVTIKATAOTAONG CUVIOTATAL
1 Tomo0£TNON OTNY €MOTPOPT} TOL AEPNTaL Kat 0TO KATw HEPOG evog Soxeiov
KaBilnong yta T CLYKEVTPWOT AAATWY 1) VTTOAELHUATOV T OTIOLA TTAPAPEVOLY
HeTd TOV KaBaplopod Kat uopody e To Xpdvo va tefolv oe kKukAogopia. Metd
T oTepéwon Tov AéPnTa 0TOV TOiX0, GUVEEGTE TOVG AyWYOVG amaywyng Kat
avappoenong mov StatiBevtal wg afecovdp, OnwG TMEPLYpAPETAL GTA EMOpEVQ
Kepaata.

Ye MePIMTWON £YKATAOTAONG TOV AéPNTa pe QUOIKO EAKVOUO povTélov 24
Stevepynote 11 o0VOEDT) OTNY KAUvada (Ecw HeTAANKOD GwAva avBekTikoD
0TO XpOVO OTIG GLVDELG UNXAVIKEG KATATIOVOELS, 0T BeppoTtnTa kot otn Spaon
TWV TPOIOVTWV KAONG KAl TWV EVEEXOUEVWY CUUTUKVWHATWV TOVG,.

MET G”3/4 pon| B¢ppavono

C;W G”3/4 emotpo@iy ovoThpatog Béppavong

R

G”1/2 ££0806 (eaTOV VEPOL OLKLAKNG XPTIONG

»

G”1/2 emotpogn cvotipartog Oeppavong

PN

G”3/4 eloaywyn agpiov ato AéPnta

ITPOEIAOIIOIHXH
IIpooekTikd o@i&Te TIg oLVOETELS pe vepd amd Tig OnAég Tov Aéfnta (péytotn pomr oVo@iEng 30 Nm).

15. ATAXTAXEIYX AEBHTA
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Ewova 5
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OAHTIEX I'TA TON ETKATAXTATH
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16. ETKATAXTAXH ATQI'ON AITATOQI'HY - ANAPPOOHXHX

Movtélo 24 F

H gykatdotaon tov AéBnta pmopel va yiver pe gvkoAia kat
xwpic poPAfpata xdpn ota StatiBépeva efaptrpata ta omoia
TIEPLYPAPOVTAL OTI) CUVEXELAL.

O AéPnrag eivat apyikd puOULoHEVOG Yia 6HVOEDT [E KATAKOPLPO
1 0pL{OVTIO AywYd amaywyng-avappoPnong opoaovikod THTov.
Me ) Porifeta Tov KIT StawpLopov emTpémeTaL Kat 1) Xpron §0o
XWPLOTWV Ay WyDV.

Ilpémer va XpnotpomotovvTal, yia TNV £€YKATAGTAOT,
amokAeoTikd afecovdap mapexopeva anod Tov Katackevaotiy!

IIPOEIAOIIOIHXH: I peyaditepn aopileix Aettovpyiag ot
AYWYOi XTAXYWYHG KAVOKEPLWY TIPETEL VX EIVXL OTEPEWUEVOL TTOV
Toiy0 pe 181K oTHpiyuaTE 0TEPEWOTS.

\
\
0503_0905/CG1638

Ewova 6 - -

... OMOAEONIKOX (OMOKENTPIKOX) ATQI'OX ATTATOTHE - ANAPPO®HIHY

O aywydg avtod TOL TOTOV ETUTPENEL TNV ATIAYWYT TWV KAVOAEPIWY KAl TNV avappoPnon Tov aépa Kavong T000 amnod To e§wTeptkd Tov

KTipiov, 600 Kat and kamvodoxovg Tomov LAS.

H opoagovikn ywvia 90° emtpénet T chvdeon Tov APnTa 6TOVG aywyols amaywyng-avappoenong mpog onotadnmote katevbuvvon
xapn otn Suvatdtta meplotpogng katd 360°. Emmhéov, umopei va xpnotponomBei wg epedpikn ywvia oe cuvSuaoud e opoafovikd

aywyo 1 pe yovia 45°.

CG_2117/0902_1801

Xe nepintwon anaywyns oto efwteptkd TOL KTIpiov 0 aAywydg
anaywyng-avappdenong mpémet va eEéxet TOLAdXLGTOV KaTd 18 mm
amod ToV ToiYo Yia va emTpénetal i) tonobétnon polétag alovuviov
KOl TO 0PPAYLIOUA TNG WOTE VA ATOPEVYETAL 1] £0080G VEPOU.

H eldxiotn kAion mpog ta €€w Twv aywydv avtdv Tpémel va ivat
1 cm avd pétpo prkovg.

o H sioaywyn ywviag 90° peiwver 1o 6vvodiko pufikog Tov aywyod
Kata 1 pétpo.

o H sioaywyn ywviag 45° peiwver 1o 6vvoliko u1jkog Tov aywyov
kata 0,5 pétpo.

H nparth ywvia 90° Sev vreioépyetar 6Tov vTodoyLopuo Tov uéyioTov
Stabéorpov urrovs.

Q ?‘a
Ewova 7
MIIEK EIZOAOY
Movrtélo Mijkog (m) | TuRpaTOG anaywyn§ Kavoagpiowy
AéfnTa fieos HIRETos arevayis ’
0+1 Nat
24F .
1+5 Oxt
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( 16.1 IIAPAAEITMATA ETKATASTAYHY ME OPIZONTIOYE ATQrOYE )

Lmax=5m

0512_2001

Lmax=4m

)
o
o
=
=
>
>
=
H
>
=
!
H
A
>
o
>
3l
s
™M
<
ki
=
Z
©)
>
S
o
2
[\l
=
)
=
o
2
=
>
»

—/

=
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Lmax=5m
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( 16.3 IIAPAAEITMATA ETKATAXTAXHY ME KATAKOPY®OYX ATOIOYX )

H eykatdotaon pmopei va yivet eite pe KeKAPEVN, eiTe pe eninedn oTEYN XPNOHOTOLDOVTAG TO eEAPTNIHA KAPVASAG Kol TO ELSIKO Kepapidt
pe Totpovya mov Statifetat katomy TapayyeAiag.

0503_0908/CG1641

Lmax=4m Lmax=4m Lmax=2m Lmax=3m

Ta 1o Stefodiiég MAnpogopieg yla Tovg TpOTOVG CVVAPHOAGYNONG Twv afedovdp PAéme Tig TexVikéG TANPOPOpieG TOL GLVOSEVOLY Ta
it Ta a&eoovdp.
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... XQPIZTOI ATOI'OI ATIATOTHX-ANAPPO®PHXHX

O aywydg auTod TOL TOTOV ETITPENEL TNV ATAYWYT TWV KAVOAEPIWV TO0O 0TO e£WTEPIKO TOV KTIPiOv, GO0 KAl 08 HEUOVWUEVES
Kamvododxovg.

H avappognon tov aépa kadong umopei va yivet oe StagopeTikég O€oeig amd ekeiveg TnG amaywynge.

To Kt Staywplopov anoteleital anod €va pakodp GLGTOANG TOL aywyov anaywyng (100/80) kat amd éva pakdp avappoOPnoNg agpa.

H towovya kat ot Bideg Tov pakdp avappognong aépa mov Ba xpnotponomBovy eivat avtég mov apatpédnkav mponyovpEVWS anod To
KOTTAKL.

MIIEK EIZOAQY CO%
: : TUNUATOG ATIAYWYNG
o IR . N B
n poou Kavoagpiwv G20 G31
0+4
24 F 4+14 B Oxt 6,4 7,1
14 + 23

H npath ywvia 90° dev vreicépyetar oTov voloyioud tov uéyiotov Siabéoipov pijxovs.

H yovia 90° emutpénel T oVvSeon tov AEPnTa 0TovG aywyols anaywyng Kat avappo@nong mpog onotadnmote katevBvvon xdpn ot
Svvatdtnta meptotpoPng kata 360°. EmmAéov, umopet va xpnotponomnBel wg epedpikr yovia oe ouvovaouo pe Tov aywyo 1) T ywvia
45°.

o H aoaywyn yoviag 90° peiwver To ovvorixo u1jkos Tov aywyod katk 0,5 uétpo.
o H aicaywyf ywviag 45° petwvel 7o 6vvoliké ufixos tov aywyod kot 0,25 pyétpa.

ITPOEIAOIIOIHEH

Ot aywyoi aroppognong kat ekkévwong (C52) tov AéPnta mpénet va tnpodv ta akolovda uéyiota pnin:

- aywyog aroppognons: Lmax=8m
- aywydg ekkévoong: Lmax= 15m

PoOuion agpa yua xwpiopévn anaywyn

H p0Bon tov puBuiotn avtod mpokvmtel Pakdp peiwong amaywyns ~
avaykaia yia ™ Peltiotomoinon g
anddoong Kat TWV TapapéTpwy TG Kavong.

STPEPOVTAG TO PAKOP ATOPPOPNONG agpa, ApBpwon oTepéwong — |
IOV umopel va eivan povrapiopévo defa 1

APLOTEPA TOV AYWYOL amaywyns, pubpiletat |=L‘ e

KatdAAnAa n mepiooela KavOLOL agpa oe

CG_2114/0902_2801

OLVAPTIOT] HE TO OAIKO HNKOG TWV OywYwV
anmaywyng Kal anoppoPnong Tov KavoLov
agpa.

Ztpéyrte Tov puBOTH WTOV aploTepdoTpOPa
Yl VoL HELWOETE TNV TIEPICOELA KAVGIILOV Agpa
Kat avTioTpo@a yla va TV avEnoeTe.

Ia peyalvtepn Peltiotonoinon pnopeite
Va UETPHOETE, Ue TN XPNoN £VOG avaAvTh
MPOIOVTWV KADONG, TNV MEPLEKTIKOTNTA
CO2 ota kavoaépta oTn pHeylotn Beppikn
napoxm, kat pudpiote Babpuaio To puOWOTH
AEPAL LEXPL VA KATAYPAPEL 1) TTEPLEKTIKOTHTA
CO2 mov avagépetat 6Tov akdAovdo mivaka,
av amo TNV avaivon kataypagel pkpotepn
.

T ™ owotr cuvappoldynon tng diatagng
avTng PAéme emiong kat Tig 0dnyieg mov
ovvodevouy To idlo To akesovap.

Ewova 8
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( 16.4 OTKOZ XQPIZTQON AIIATQT'QON
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( 16.5 ITAPAAEITMATA ETKATAXTAYXHXE ME OPIZONTIOYZ XQPIEZTOYX ATQIOYX )

YHMANTIKO - H e\dxion kAion, mpog Ta 5w, Tov aywyoL anaywyng Tpémet va eivat 1 cm avd pETpo urkovs. Ze mepintwon
EYKATAOTAONG TOV KIT vepomayidag n kAion Tov aywyol amaywyng mpémel va éxel katevBuvon mpog to AéPnta.

- L e L L2 g
*‘r-l—( ﬁ[ §
@EI, 1 == p
|| ) — 8
' UJ‘:“:% T
L [ ]
L1 ol 1
- [ ]
— [ ]
L [ ] [ ]
L ] [ 11
T T o
L
L1 T C
L1 [ 1 L1
[l 1 L L
Lmax=10m Ll max=8m; L2 max=15m

SHMEIQXH: o v tunoloyia C52 ta Teppuatikd yia TV aoppd@non Tov KavoLpov aépa Kal Yia THY eEKKEVWOT TV TPOTOVT@V
kavong dev mpémet va tpoPAémovtal oe Toixovg avtifeTovg TG otkodour.

Ye TEPIMTWOT HIKOVG TOV AYWYOD ATAYWYNG HEYAADTEPOL TWV 6 UETPWV TIPETIEL VAL EYKATACTIOETE, TANGIOV TOV AEPNTa, TO KIT GLANOYTG
GUHITVKVMOUATOG TIOV TIAPEXETAL WG AEETOVAP.

( 16.6 IITAPAAEITMATA ETKATAXTAXHY ME KATAKOPY®OYE XQPIETOYE ATQIOYX )

0503_0911/CG1644

Lmax=12m Lmax=11m
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YHMANTIKO: o aropikdg aywyds yia ekkévwon Tpoidviwy kabong mpémet va povavetal Sedvtwg, ota onueia 6mov o idtog
EPXETAL O€ EMAPT) [LE TOVG TOLXOVG TNG KATOLKIAG, [te KaTdAANAN povwon (mapadetypa otpwpatdkt and valoPapPoaka). Ita mo Ste§odikég
TANPOQOPIEG YL TOVG TPOTIOVG GLVAPHOAOYNONG TwV afecovdp PAETE TI TEXVIKEG TANPOPOPieG OV GuVOSEDOLY Ta idia Ta afeoovap.

17. HAEKTPIKH XYNAEXH

H n)ektpikn ac@alela TG GVOKELVNG EMTVYXAVETAL HOVOV OTay cUVOEDEl CWOTA OE AMOTEAECUATIKI] EYKATAOTAOT YEIWONG, COUPWVQ
LLE TOUG LOXVOVTEG KAVOVIOHODG A0QaNEiag yla TIG EYKATAGTATEL.

O \éPntag mpémet va ovvdebel pe povogaoiko Siktvo Tpogodoaiag 230 V povogactkd + yeiwon péow Tov Stattdépevou TpLmoAikon
kaAwdiov Tnpwvtag tTnv mohikotnta TPAMMH-OYAETEPO.

H ovvdeon mpémer va yivetar pécw Stmolkod Stakomtn pe avorypa ema@wv TovAdytotov 3 mm.

Ze MePIMTWOT) AVTIKATAGTAONG TOV NAEKTPIKOL Kahwdiov mpémel va xpnotpomondei evappoviouévo kadwdio “HAR HO5 VV-F” 3x0,75
mm? pe péytotn Stapetpo 8 mm.

...IIpooPaon oty Paon akpodektwv Tpogodociag

o SaxoyTe TNV TpoPodocia Tov AEPnTa HEow Tov SIMOAKOV StakoTTn

o EePdwoTe TG Svo Pideg oTepéwaong TOL Tivaka XelpLoTpiwy 0To AéPnTa

o YupioTE TOV TiVAKA XEPLOTNPIWY

o BydAte TO KATAKL Yl VA ATOKTNOETE TPOOTPAOT OTIG NAEKTPIKEG GLVSETELG (etkdva 9).

H aogdheta taxeiog hEews twv 2A gival evowpatwuévn otn faon akpodektav tpogodoaiag (Pyddte tn pavpn acpaletodnkn yia tov
é\eyxo 1) TV avTIKATAOTAOT).

YHMANTIKO: mprote tv mohkotra oe tpogodosia L (TPAMMH) - N (OYAETEPO).

(L) = Tpapun (kage)

(N) = Ovdétepo (yahavo)

D= Teiwon (kitpvompdovo)

(1) (2) = Emagn ywa Ogppootatn neptpailovrog

~
<5

CG_2134/0904_2308
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Ewova 9

18. XYNAEXH TOY OEPMOXTATH AOMATIOY

o avoifte 1 pdon akpodekTdv TpoPodosiag (elkOva 9) OTWG TEPLYPAPETAL GTO TIPONYOVUEVO KEYAAALO
o BydAte To PpayvkukAwTipa amd Tovg akpodékteg (1) kot (2)
o TepAoTe TO SIMOAIKO KaAwSLo amd Tov 081yd kalwdiov kat oLVOETTE TO GTOVG SVO AKPOSEKTEG.

OAHTIEZ I'A TON ETKATAXTATH ' 71.07144.01 - EL (GR)
88



19. TPOIIOI AAAATHX AEPIOY

O \éPnrag pmopei vo petaoxnuUattoTel yla tn xpromn pe aépto peddvio (G.20) i pe vypagpro (G.21) pe ) PorBeta s eEovatodotnuévng
Texvikng YnoothpEng.

T T0 KOO AVTO amaUTOvVTAL Ot akOAOVDEG EVEPYELEG:

A) avTIKATAOTAOT) TWV HUTEK TOV KEVIPLKOD KAVOTHPa
B) aAAayr| tdong oo Stapopewrtry.
C) véa pOBuon pHéyLoTou Kat EAAXLETOL TOV pLOWLOTN TiEoN.

A) AVTIKOTAGTAOT TWV UTEK

o Pydhte TpooekTiKd TOV KUPLO kawoTrpa and t B¢on Tov
o AVTIKATACTAOTE T UITEK TOV KUPLOV KAVOTHPA QpovTilovTag va ta o@ifete kakd ya Ty anoguyn Stappodv agpiov. H diapetpog
Twv pmek opiletat oTov mivaka 2.

B) AAM\ayn Tdong 6To Stapop@wti
o pvBuiote TV mapapetpo FO2 avaloya pe Tov TOTO TOL agpiov, OTwWG Teptypa@etal aTo kepdlato 21;
C) BaBpovounon tov pvOuieth mieong

o ovvdéate Ty eicodo BeTiing Tieang eVOg SLAPOPIKOV [AVOUETPOV, KATA TIPOTI{NOT vepo, atny mapoxr mieong (Pb) tng BaAPidag
agpiov (eikova 10). ZuvdéoTe, HOVO yla Ta HovTéha pe oTeyavo Oalapo, Tny eicodo apvnTikng TTieons Tov iSLov HavOHETPOL o€ etOLKO
“T” mov emiTpéneL TNV TavTOXpovn 6Ovdeon TG pubpoTikng e§680v Tov MéPnTa, TG pubpoTikig eEddov g ParPidag agpiov (Pc) kat
Tov pavopetpov. (H idta pétpnon umopei va yivel suv8€ovtag To pavopetpo atnv mapoxn mieong (Pb) xwpic to k&Avppa tpocoyng
Tov aTteyavoL Baldapov)

A76 T H€Tpnon TG TEOTG GTOVG KAV TN PEG e SLaQOopETIKEG Ao Ti§ TpoavagepBeioeg pebodovg pmopel va mpokbhyovv AavBaopéva
anotehéoparta, kabwg de Aapfavetat vtoyn n apvntkn avtiOAnyn n onoia Snuovpyeital amo ToV avelloTHpa 6To aTEYaAVO Bdlapo.

C1) POpion otnv ovopastiki tox0:

o avoifte T0 povpmvéTo Tov agpiov kat puBuiote To Aéfnta ot Xewwva

o avoite T Pava mapoxng vepov otkiakig xprong oe 0éon mapoyrig TovAdxtotov 10 Aitpwv avd Aento 1) PePatwbeite 6TL mAnpovvTa
oL péyloteg amattroelg Beppotnroag.

o AQALPECTE TO KATIAKL TOV SIAHLOPPWTH

 PuBuiote v pmpovtQvny Pida (a) péxpt va emrevxBovv ot Tipég mieong mov gaivovtat oTov mivaka 1.

o PeParwdeite 6TL N Suvapukn mieon Tpo@odoaiag Tov AéBnTa n omoia petpatal oty mapoxn mieong (Pa) g ParPidag agpiov (etkdva
10) eivau owoTtr (37 mbar yia mpomdvio 1} 20 mbar yia 1o gLoKO agplo).

C2) PVOpion otn pewwpévn toxov:

o« Anoovvdéote To kahwdio Tpopodoaiag Tov Stapopwti kat Eefidwate Ty Pida (b) uéxpt va @TACEL TV Tijr) TTEOT|G TOL AVTLOTOLEL 0T
petwpévn b (BAéme mivaka 1)

o emavacuvdéoTe T0 KaAwdio

o TOTOBETNOTE TO KATAKL TOV SLAPOPPWTT KAl OTEYAVOTIOOTE.

C3) Telkoi éAeyxot
o TOTOOETNOTE TNV TPOGHETN ETIKETA, TTOL TTAPEXETAL 0T LETATPOTI, OTIOV AVAYPAPETAL O TVTTOG TOV aepiov Kat 1 puOuLon mov €ywve.

CG_2357 /1104_1901

Ewova 10
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( 19.1 AEITOYPTTIA BAOMONOMHZXHX THX BAABIAAX AEPIOY

—/

Lo T Stevkolvvon twv gpyactwy Babpovopnong tng ParPidag
agpiov, unopeite va 0éoete T Aertovpyia Babpovounong ar’
evBeiag oTov Tivaka xelptopov Tov AEPNTa TPOXWPWVTAG OTWG
TIEPLYPAPETAL 0TI OLVEXELL:
a) ITitote Tawtdxpova yla TOLAAXLOTOV 6 Sevtepodenta Ta
KOUpTIA R+ o 04
b) Metd and mepinov 6 Sevtepoenta ta @ W avapooprivovv;
¢) Ho06vn anewkovilet, pe Stdotnpa 1 Sevteporémntov, “100” kat A R @
™ Beppokpacia Tapoxqs.
2 @don avthy o Aéfntag Aettovpyel otn péylotn LoxH ’
Oéppavong (100%).
d) TIielovtag ta kovpmd +/- = umopeite va Béoete oTryaia @ ® @
(100% 1 0%) TV toxb Tov MéPnTa;
e) PuBpiletat o Prdwto “Pusy/PEAay” (ITivakag 10) péxpt Tnv
a&ia g mieong avagépetat otov mivaka 1.
T va puBpioete v mieon ot péytotn oxv evepynote otn Pida “Pmax” (eik. 10), otpéyte deldootpoga yla va avgnoete N
APLOTEPOCTPOPA YLOL VAL LELWTETE TNV TLEOT) GTOV KAVOTHPAL.
Na va puBuicete Ty mieon otnv ehaylotn oL evepynote otn Pida “Pmin” (ewk. 10), otpéyte aplotepdatpoPa yia va avnoete 1
SekloaTpoa yla va HeLDOETE TNV TIiEoT GTOV KAVOTHPA.
f) Iiélovtag ta kovpmd +/- MF propeite va B¢oete Pabuaia to embupntd eninedo woxbog (Sdotnpa = 1%).

N

mw X @

oad

0905_2801

)

&9
&

Ta va Pyeite and ) Aettovpyia, MEGTE TO KOV .

Inueiwon
H Aettovpyia anevepyomoleital autopata HeTd amd Xpovo 15 AemTwv 610 TEAOG TOL OMoiov 1N NAEKTPOVIKY KAPTA EMOTPEPEL 0TIV
Katdotaon Aettovpyiag mpty Ty evepyotoinon g idtag tng Aettovpyiag 1) otny enitevén Tng péyotng tebeioag Oeppokpaoiag.

( 19.2 TPOMOIIOIHEH IAPAMETPON )

H Swadikacia ya mpdopaon 0TI TapapéTpoug eivat i akoAovdn:

1) méote tavtdxpova ta kovprid M = ko W= yia tepimov 6 Sevtepddenta, oty 006V epgaviletarn évdeiEn “FO1” mov evalAdooetat
pe tnv tedeioa Tipn;

2) TEoTe Ta KOLWTIA +/- P yia va KVAAoEL 1) MoTa TV TapapéTpwy;

3) Tia Tnv ad&non 1 T petwon Thg TIHAG TNG em\eyeioag TapapéTpou, TEoTe avtioTolya Ta kovpmid +/- Wl ;

4) méote 10 KoupTi & yia TV anobhikevon Tov TPOYPAUATIONOD TWY TTapapéTpwY TToL TEBNKaV (0T 006V ep@aviletal yia pepikd
Sevtepolenta n evdelgn “MEM”).

5) méote 1o kovpni i yia va Pyeite ywpic va amoBnkevoete antd Tov mpoypappatiopd (atnv 086vn eppaviletal yia pepikd SevtepoAenta
n évden “ESC”).

ITPOEIAOIIOIHXH

T v aAdayn agpiov ano G20 ¢wg G31, tpomonouote Tig mapapétpovg F02, FO8 , F09, F10 kat F16 0mtwg avagépetal 6Tov mivaka
¢ mapaypagov 21. Egappocte tny mpocletn mvakida, mov mapEXeTaL 6TO HETACKNHATIOUO HE GUYKEKPIUEVO TUTIO AgPiov Kot TN
SievepynOeica Babuovopnon.

Iivakag prek kKavoTRpa

24 24 F
Tonog agpiov G20 G31 G20 G31
AtdpeTpog pmek (mm) 1,18 0,74 1,35 0,85
ITicon kavotrpa (mbar*)
IZXYX MEIOMENH 2.2 6.3 2,2 54
ITicon kavotrpa (mbar*)
ONOMAZXTIKH IZXYX 131 35,3 1.8 28,5
Ap1Bpdg pmex 13 11
*1 mbar = 10,197 mm H,0
Tivakag 1
24 24 F
Katavalwon 15°C-1013 mbar
G20 G31 G20 G31
OvopacTiki 1oX0§ 2,78 m¥/h 2,04 kg/h 2,73 m¥h 2,00 kg/h
Mewwpévn 1ox06 1,12 mé/h 0,82 kg/h 1,12 mé/h 0,82 kg/h
p-C.i. 34,02 MJ/m® | 46,34 MJ/kg 34,02 MJ/m® | 46,34 MJ/kg
Tivakag 2

OAHTIEX I'TA TON ETKATAXTATH
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20. ATTEIKONIXH ITAPAMETPON XTHN OOONH (AEITOYPTIA “INFO”)

Tlié0Te yia TOVAGXIOTOV 5 SevTepOAEnTa TO KOV «i» Yo Vo ametkoviaToby oty 086vi Tov Bpioketat TPooBiwg Tov AEBNTa pepticég
nAnpoopieg Aettovpyiag tov Aéfnra.

YHMEIQZXH: 6tav n Aetrovpyia <INFO» ivat evepyi, 6tnv 006vn (etkova 12) anekoviletatn évoeiEn «A00» tov evaAAdooetat
TNV anmeKOVIo e TNV Tipn TG Oeppokpaciag mapoxng Tov Aépnta:

b ¥ [ _t ¥
N =
L

0605_2204 / CG_1808

Ewova 12

e  Evepynote ota kovpmd My (+/-) yia v anekdvion twv akdrovdwv mAnpo@opidv:

A00: T (°C) tpéxovoa TG Beppokpaciag vepo otklakng xpriong (A.C.S.)

A01: T (°C) tpéxovoa g e§wtepikr|g Oeppokpaciag (pe e§wtepiko awobnripa cuvdedepévo)
A02: otrypaia Tin (%) Tov onpatog eAéyxov g ParBidag Tov agpiov

A03: T (%) Tov range oxvog (MAX R)

A04: N (°C) Beppokpaociog Tov setpoint O¢ppavong

A05: T (°C) tpéxovoa g Beppokpaciag mapoyng Oéppavong

A06: Ty (°C) Beppokpaciag Tov setpoint {eaTov vepod otKLaKNG XprioNg

A07: Agv xpnotpomolertat

A08: Agv xpnotpomolertat

A09: TedevTaio o@aApa Tov éAafe xwpa 0To AéPnTa.

e H)\errovpyla auth) mapapéver evepyn yia xpovo 3 Aemtav. Mnopeite va StakOyeTe ek Twv mpotépwy tn Aettovpyia “INFO” mélovtag

yia TovAdyioTov 5 Sevtepdrenta To kovpni (i) 1y StakdnTOVTAG THY TAON 0TO NéPTCL

OAHTIEX I'TA TON ETKATAXTATH ° 71.07144.01 - EL (GR)



21. PYOMIXH ITAPAMETPQON

T va puBpicete TIg TapapeTpovs Tov AépnTa, matiote TavTdXpova o kovpmi (— M@) kat To Kovpmi (— II“) yta TOVAGXIOTOV 6
Sevtepodenta. Otav n Aettovpyia evepyonomBei, atny 086vn epgaviletar n évdefn “F01” evaAld§ pe v Tiun g anetkovi{opevng
TP AUETPOV.

Tpononoinon mapapétrpwv

« Tlatrjote Ta Kovpd (+/— M@)yia va petaxvnBeite avdpeoa oTig TapapéTpoug

« [atrote T kovpmd (+/— “Ir)yla va aAlaete v Tipn pag mapapétpov

« [Tatrote TO KOLTI (O)} yta va amoBnkevoete Ty Tir, oty 006vn eppavitetat n €veitn “MEM”

« [athote To kovpmi (1); yia ¢£080 and T Aettovpyia xwpig amodrkevon, oty 006V eppaviletat 1 évdeitn “ESC”

Epyootactakég pvOuioceig

Ieprypagn mapapétpwv
24 F 24
Fo1 ;FST:J;?;?;]JSC Bdhapog - 20 = OdAapog avorxTog 10 20
Fo3 Y8pavAiko ovoTnpa 02

PoBpion mpoypappati{opevov peké 1 ka2
F04/ F05 | (BAéme odnyieg XépPic) 00
00 = kapia cLOXETIOUEVT AetTovpyia

P0Bon péytotov setpoint (°C) B¢puavong

Fo6 00 = 76°C (ZPriotpo kavotipa og 80°C) 01 = 45°C 0
Fo7 Alapoppwaon e.0030v TPOTEPALOTNTAG {EGTOV VEPOD OLKIAKNG XPHONG 02
Fo8 Méyio 1ox06 Béppavong (0-100%) 100
F09 Méylon ox06 {eatod vepoD otkiakng xpriong (0-100%) 100
F10 EXayrotn oy B¢ppavang (0-100%) 00
F11 Xpovog avapoviig oe Béppavon mpty amd éva véo dvappa 03
(00-10 Aemrtd) - 00=10 devteporenta
F12 Atayvwotikr (BAéme odnyieg ZépPic) -
Tomog evaAhakTn
F13 00 =270 mm 01 00

01 =225 mm

Teot ehéyyov owaTtig B¢ong atoBntrpa vepov otklakng xprong
F14 00 = Anevepyomoumnuévo 01 00
01 = TTavta evepyod

F15 KaBopiopds twv mhoiwv-gpyootaciov 01 00

F16...F18 | ITA\npogopieg mapaywyod --- Aev xpnoupomnotertat 00
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22. ATATAEZEIY PYOMIXHY KAI AXDAAEIAX

O \éPntag kataokevaletatl yia va tkavoTotel OAeG TIG TIPOSIaYpaPEs TWV EVPWTIAIKWVY TPOTOTIWY Avapopds, eidikdTtepa Stabétet:

o Ilielootatn ag¢pa (novrélo 24F)
H Sidtagn avtr emTpenel To dvapipa Tov KawaTHpa HOVO O€ TIEPITTWOT) TENELAG ATMOTENECUATIKOTITAG TOV KUKAWHATOG aTaywyNG TWV KATVAV.
ITapovoia KATOLAG €K TWV KATWTEPW AVWUAALDV:

. TEPUATIKO EKKEVWOT|G ELPPAYUEVO

. venturi epgpaypévo

. AVEHLOTIPAG HTTAOKAPLOUEVOG

. o0vdeon venturi - mefootdtng amoovvdedepévog

0 AéPnTag mapapével v avapovr| emonuaivovtag Tov kwdikd opalpatog E03 (BAéne mivaka mapaypdgov 10).

o Ogppootdrn kanvov (povtélo 24)
To ovotnpa avtd, 0 acdnTpag Tov onoiov Bpioketal TNV APIOTEPH TAEVPA TNG KATTVOSOXOV, SLAKOTITEL TN POT} TOL AEPIOL GTOV KVPLO KAVOTHPA
o€ TepInTWon POVAWHEVNG KAUVASAG Kat/1) avemapkos EAKVGOD.
216 ovvOnkeg avtég, o AéPnrag Tibetat oe katdotaon epmMAOKNG emonpaivovtag Tov Kwdikd o@daipatog E03 (mapaypagog 10).
Ta va Eavagxete apéows éva véo avappua, agov efovdetepwoete To aitio Tng enépPaone, pnopeite va enavaldfete to dvappa melovtag To Kovpi
(R) Yt TovAdxLoTov 2 SevTepOAeTTaL.

Anayopebetan va B€tete exTOG Aettovpyiag avtr T Sidtaln acpaleiag

o Ogppootdrtng acpaleiag
To cvoTnpa avtd, 0 asdntrpag Tov onoiov Ppicketat oty katdbAyn g O¢ppavong, SLakOTTEL TN POT) TOL AEPIOL GTOV KAVATIPA OE TEPIMTWOT
VEPBEPHAVOTIG TOV VEPOL GTO TPWTEVOV KUKAWUA. ZTIG GUVONKeG avTEG, 0 MéfnTag Tibetal oe KataoTtaon eUmAOKNG Kat HOVO HeTd TNy efovdetépwon
™G autiag enépPaong pmopeite va enavalaPete To avappa mélovtag To Kovpi (R), Yt TOVAGXLoTOV 2 SevTepOAETTAL.

Anayopebetan va B€tete exToG Aettovpyiag avtr tn Sidtaln acpaleiag

o AvixvevTi oviopuod gAdyag
To nAextpodio aviyvevong, mov Ppioketat o Se&i pePog Tov KawoThpd, £yyLaTaL TV Ao@AAELn O€ TEPITTWOT SIKOTING TNG TTAPOXTG AEPLOL 1 aTEAOVG
E0WTEPIKNG AVAPAEENG TOV KAV THpa.
2116 ovvOnkeg avtég o MéPntag Tibetat oe katdotaon epmAokNg peTd and 3 mpoonabetes.
Tlo TNV amoKataoTacn Twv opa@y cuvOnkwv Aeltovpyiag, TPEmel va TEGETE TO KOV (R), yia TovAdyioTov 2 Sevtepdlenta.

o YdpavAikog me{ootdtng
To GVOTNHA AVTO EMTPETEL TO AVALHA TOV KUPLOL KAVOTHPA HOVOV €AV 1) TtiEOT TNG EYKATAOTAONG gival peyakvTtepn twv 0,5 bar.

o Metakvklogopia avtAiag kvkAwpatog O¢ppaveng
H petakvklogopia Tng avTAiag, Tov emTuyXdvetal NAeKTPOVIKA, £xet Stipketa 180 SevTepoAénTwy Kat evepyomoleital ot Aettovpyia Oépuavong,
peta To oPropo Tov kavothpa Adyw g enépPaocng tov Beppootarn Swpatiov.

o Metakvklogopia avtAiag KuKAwpatog {eaTov vEPOD OLKIAKNG XPTIONG
H petakviklogopia TG avtAiag, Tov emTuyxdvetat NAeKTPOVIKG, €xet Stdpketa 30 SevteporénTwy Kt evepyomoteitat oTr Aettovpyia {e6TOD vepoL
OLKLAKNG XPHONG, HETA TO GPTOLHO TOV KAvaTHpa Aoyw Tng emépPaocng Tov acdntipa.

o ZVOTNUA AVTITAYWTIKNG TPooTaciag (kukAwpa O¢ppaveng)
H nAektpovikn Staxeipion tov AéPnta eivan epodtaopévn pe “avtimaywtikn” npootacia oTn Aettovpyia Béppavong wote pe Oeppokpacio katdOAuyng
pkpoTepnG Twv 5 °C va tibetal oe Aettovpyia 0 kavotpag pexpt 1 Oeppokpacio katd@Ayng va gBacel mepimov tovg 30 °C.
Avt) n Aertovpyia eivar evepyn edv o Méfntag tpo@odoTeital ue NAEKTPLOUO, €AV VTIAPXEL AEPLO KAl €AV 1) TLEOT) TNG EYKATAOTAONG Eival 1
nipokaBopLopévn.

« Amovcia kvkAo@opiag vepod 6To TpwTevOV KUKAwpa (mBavadg avthia prAokapiopévn)
Ye TepInTwon anovoiag 1} avenapkobg KUKAOPOPILAg vEpOV GTO TPWTEVOV KUKAWUA, 0 AEBNTag UTAOKAPEL EMONUAIVOVTAG TOV KWOIKO TQAAHATOG
E25 (napaypagog 10).

o Aertovpyia avti-pmlokapiopatog avriiag
S mepintwon mov Sev vmdpxet aitnua OeppdTnTag, ot Aettovpyia O€puavong, yla xpovikod Stdotnpa 24 ovvexwv wpwy, n avtiia tibetat avtopata oe
Aertovpyia yia 10 Sevtepolemnta.
Avtr| n) Aettovpyia eivar evepyr| edv o Méfntag tpogodoteitat e NAEKTPLOHO.

o YdpavAwkn Barfida ac@aleiag (kvkAwpa O¢ppaveng)
H dudtagn avtn, fabpovopnuévn oe 3 bar, efumnpetel To kbkAwpa Béppavorng.

Svviotdtat i obvdeon G Parfidag acpaleiag oe amoxétevon pe o1POVL ATayopedeTaL ) XPHOT TNG WG HEGOV ATOCTPAYYLOTG TOV KUKADHATOG
O¢ppavong.

SHMEIQXH: o xahdoet 0 awsOnrpag NTC tov kukAdpatog {eaTod vepod OIKIaKNG XPion, 1) Tapaywyr) {eaTov vepov eival eEaoaliopévn.
v nepintwon avthy 0 ékeyxog Tng Beppokpaciag yivetat uéow Twv aloOnTHpwy Tapoxrs.
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23. TONOGETHXH HAEKTPOAIOY ANAGAEEHY KAI ANIXNEYEHY OAOTAX

25 + 35
9912070100

/-

\)

(=

Ewova 13

24. EAET'XOX TON ITAPAMETPON KAYXHX

T Ty emtdmOL PETPNON TNG AOS00NG KADONG KAt TNG VYLEWVNG TwV Kavoaepiwy o Aéfntag Stabétet §vo vtodoxég mov mpoopilovtat
YLOL TO CUYKEKPLUEVO OKOTIO.

H pia mapoyn eivat ouvdedepévn 010 KUKA®HA amaywyng TV KAvoagpiwy Kal EMITPEMEL UETPHOELG YLt TNV VYLEIVT TWV KAVOAEPIWY Kol
mv an6doon TG Kavong.

H &A\An mapoyr eivat ouvSedepiévn 0To KUKAWHA avappoPnong Tov agpa Kavong Kal eMTPETEL TOV EXeyX0 eVOEXOUEVNG AVAKVKAWOTG
TWV TTPOIOVTWV TNG KAVONG O€ TEPIMTWOT] OUOAEOVIKWDV aywy V.

Amo v mapoxr mov eivat ouvdedepévn (e To KOKAwpa kavoagpiwv umopody va petpndovv ot akdovdeg mapdpetpot:

« Oeppokpacia TPoidVTWY TNG KADONG
» OVYKEVTpwOT 0§uydvov (0,) 1, evallakTikd, Slogeidiov Tov dvbpaka (CO,).
« ovykévtpwon povokediov Tov avbpaka (CO).

H Beppoxpacia Tov aépa Kavong TPETEL Va HETPATAL ATtO TNV TapoxT) TTov eivat cuvEeSepévn 6To KUKAWHA avappOPnong Tov aépa,
elodyovTag ToV atoOnTrpa HETPNONG yia epinov 3 cm.

SHMEIQZXH: yia ™ pvbuion tg ovopaotikig toyvog BAéme kepdAato 19 (C1)

T ta povtéda Méfnta uotkod eAkvopod eivat avaykaia 1 Stavolén omrg oTov aywyd anaywyng Kavoaepiwv oe andotaor and To
AéPnTa 2 gopég peyalhTepn and TV ECWTEPIKT SIAHUETPO TOV AywYOU.

Méow G omnG avtrig wmopobv va petpnfodv ot akolovbeg mapapetpot:

« Oeppokpacia TPoidVTWY TNG KADONG

» OVYKEVTpwOT 0§uydvov (0,) 1, evallakTikd, Slogeidiov Tov dvbpaka (CO,).

« ovykévtpwon povokediov Tov avbpaka (CO).

H pétpnon ¢ Oeppokpaciog tov aépa kavong mpémel va yivetar Kovtd otny €icodo tov aépa oto AéPnta.
H o7}, ) Stavoi&n g omoiag mpémet va yivet and tov vevBuvo eykatdotaong katd Ty mpwtn 0¢on oe Aettovpyia, Tpémel va eivat kAo
étot wote va eEao@aliletal n 0TEYavOTITA TOL AyWYOL ATAYWYNG TWV TPOIOVTWY TG KAVOTG KaTd TN StapKeLa TG OpaAng Aettovpyiac.

25. EIITAOXEIX ITAPOXHY /MANOMETPIKOY YYOYX XTHN ITAAKA

H xpnotpomotodpevn avthia eivat vymiov 8
HAVOLETPLKOD DYOVG, KATAAANAN yLa xprion S
og OAOVG TOVG TUTIOVG HOVOTWANVLAG T Q. 3
StowAfviag eykataotaong Béppavong. :IE:
H avtopatn ParPida efaepiopov eivat u
EVOWHATWUEVT] 0TO oWpa TNG avTtAiag S
KAl ETUTPETEL TO YPTYopo e&aeplopd g S
eykatdotaong Oéppavong. E

=

=

=]

Z

=

=

0 200 400 600 800 1000 1200
Tpdgnua 1 ITAPOXH I/h
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26. XYNAEXH TOY EEQTEPIKOY AIXOHTHPA

v kahwdiwon mov e&épyetat and to tapmAo, vidpxovy dvo kakwdia xpwpatog KOKKINOY mov Siabétovv ocwpata- faston
KeQaAne. Zvvdéate Tov efwtepikd alodnTipa oTa dKkpa ALTOV TV §00 KaAwdiwy. .
Me eEwtepticd atodnrripa ouvdedepévo pmopeite va alhdEete Ty kapmdhn “kt” (Tpdgnua 1) evepydvrag ota kovpmd +/- [}

Kapmoleg “kt”

0505_3002

LN aoa o Neodo—do]

b i e A e A A e |

0 -5 -10 -15

o
S
v
o

TM = Evpog Beppokpactdv mapoxng Te

Te = efwrtepkn) Beppoxpacia Tpagnua 2

CG_2139/0905_2704

Ye el8IKEG TIEPUTTWOELG EYKATACTAOTG E XWPLOTOVG AywyoUG UITOpPEL VAl TApOVOLATTEL 0TI GLOKELT £va Kpadaopdg mov Ba urmopovoe
va tpokaléoel kat Ty enépPaocn tov mpecootatn kanvwv (avwpalio E03 otnv 000vn tov AéPfnta).

Tl TV aVTIHETWTILOT TG avwpaliag avThg €xovv TpoPAegOei, cTovg CUAAEKTEG KATTVWY, §V0 £00XEG KAELOpEVES e KahbppaTa (ZXET.
A xou B) ov propodv va agatpefoiv ebkola and v Apudda Ynnpeoia Texvikng YnootnpEng xwpig va XpelaoTel va HETAKIVOETE
To GLAAEKTN amo Ty £5pa Tov.

Agatpéote To kdAvppa A (Aemtopépeta 1) kat PePatwdeite av n cvokevn Aettovpyel cwoTd.
Y& apVNTIKI TEPIMTWOn apapéoTe Kat To kKdAvppa B (Aentopépeia 2).
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28. ETHXIA YYNTHPHXH

Lo T Stac@dAion BEATIOTNG AmMOTENEGUATIKOTNTAG TOV AéBnTa Tpémel va Sievepyeite eTnoiwg Tovg akohovBovg eAéyyovg:

EXeyxog TG 0yng Kat TNG avToxnG TwV TOWOVXWY TOV KUKADHATOG aepiov Kat TOL KUKAWUATOG KabOTG.

"EXeyxog TG Katdotaong Kat TG owatng 8éong Twv nhektpodinwy avaghedng kot kataypagng eAOyag.

‘EXeyx06 TG KATAoTAONG TOL KAVGTAPA KAl TNG OTEPEWTT|G TOV.

‘EXeyxog yla eviexopeveg akabapoieg 0To ecwtepticd Tov Baldpov kavong. Tia To 6Komd avTd XPNOLLOTOOTE i NAEKTPLKI OKOVTIAL
yia Tov kabapiopo.

Eleyxog g owotrg Pabpovounong e ParBidag agpiov.

‘EXeyxog Tng mieong Tov cuaTthpatog Béppavong.

EAeyxog tng mieong Tov Soxeiov eKTOVWOTG.

‘EXeyxog TG owoTthig Aettovpyiag Tov aveptotipa.

EXeyxog yia To av eivat L@payéVvoL oL aywyoi anmooTpayyLong Kal avappoenong.

ITPOEIAOIIOIHXEIX

IIpwv ano omowadnmote enépuPaocn, PePfatwdeite 0Tt 0 AéPnTag dev tpogodoteitan nhektpud.

A@ov TEAELWOOVYV 0L EPYATIEG GUVTIPNONG, EMAVAPEPETE TOVG EMIAOYEIG )/ KL TIG TAPAUETPOVG AEITOVPYiag TOV AEBNTA OTIG APXIKEG
B¢ozic.
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29. AEITOYPI'IKO 2XEAIO KYKAOMATON

( 24 F )
0 ? §
+ | §‘
+ - I 8
G “

3

1k

15

HHEE

Iapoxn 'E€oSog Aépro Eicodog Emotpoer
Béppavong vspoif vspov.'f Béppavong
Ewova 17 OlKl'(lKr]Q OlKl'aKT]Q
xpnons XPnone
Yropvnpa:
1 AwBnmpag NTC vepov otklakng xpriong 12 IIpecootdtng aépa
2 Ztpogryya anootpdyylong Aéfnta 13 AwOntpag NTC B¢puavong
3 Ztpogryya egodiacpov Aéfnta 14 @eppootdtng acpaieiag
4 YdpavMkog mpecooTdTnG 15 HAektpddio avapleEng/aviyvevong eroyoag
5  Ba\pida agpiov 16 Kavotrpag
6  Pdauma agpiov pe axpo@iota 17 Aoxeio ekTOVWONG
7 EvaAAdktng vepov-kavoagpiwy 18  AvtAia pe Staxwplotn aépa
8  XVAAEKTNG KATTVWV 19 Mavopetpo
9  Avepotnpag 20 BaAPida acgaleiag
10  Ymodoxr Oetikrg mieong 21 Avtdparto by-pass
11 Ynodoxr apvntikig mieong 22 AwBntipag mpotepatdTNTA VEPOL OLKIAKNG XPTIONG
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Tapoxn 'E€oSog Aéplo Eioodog Emotpogr
6éppavong vepoU vepol 6éppavong
Ewova 18 otKLaKng otklaxig
xpong xpfiong
Yropvnpua:
1 Zpoeryya anootpdyylong Aépnta 11 HAektpodio avaplegne/aviyvevong proyag
2 Ztpogryya epodiacon Aépnta 12 Kavotripag
3 YdpavAikdg mpeGOOTATNG 13 Aoxeio ektdOvwong
4 BalBida agpiov 14 OeppooTtdtng acpaleiag
5 Pauma agpiov pe akpo@uvola 15 Avthia pe Staxwplot) aépa
6 EvaAAdxTng vepov-kavoagpinv 16 Mavopetpo
7 Awbntpag NTC vepod owktakng xprong 17 BaAPida ac@aleiag
8 XZuANékTng KamMVWV 18 Avtoparto by-pass
9 Oeppootdng kavoagpiwv 19  AioOntrpag mpotepatdTNTA VEPOD OLKLAKNG XPTioNG
10  AwoOntrpag NTC 6¢ppavong
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30. XXEAIO XYNAEXHXY YXYNAEXMQON
( 24 F )

HAEKTPOAIO
ANIXNEYXHY/ANAGAEEHX

E-@

-

= AIZ@HTHPAS
oo IIPOTEPAIOTHTAS
o° NEPOY OIKIAKHE
L XPHEHE
. —3
| m— c
[—
| — v
. — B 1
| m— 0 AIZOHTHPAZ NTC
’ _::I- W Onrl ZEXTOY NEPOY
[ X
— BN} ° @ OIKIAKHE XPHZHE
' - — "5 =" ESOTEPIKOS IEZOETATHE
20T
- — \r'() 3 \1 AISOHTHPAY YAPAYAIKOS.
o — 2 € -
-/
% c OEPMOXTATHZ
|-| EH——F—o—79 AZDAAEIAY NC com
— = NO © TIEZOSTATHE
— o AEPA
R
R
CG_2113/1105_1801
. ' ©EPMOXTATHE IIEPIB/XEIP. EE AIZOHTHPAX NTC
Xpwpa kaAwdiwv ATIOSTAZEQS OEPM.
.
C =Ta\dlo
.
M = Kagé
|
N = Mavpo

R = Kokkivo

G/V = Kitpwo/Tlpaotvo
B = Agvko

V =TIIpdowvo
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HAEKTPOAIO

ANIXNEYXHY/ANAGAEEHX

E-C&;

©EPMOXTATHE

R = Kokkivo

G/V = Kitpwo/Ilpdotvo
B = Agvko

V =IIpdowvo

—
° AIZOHTHPAL
0° TIPOTEPAIOTHTAE
0? NEPOY OIKIAKHE
M ° XPHIHE
" -
—_ c
oo AIZOHTHPAZ NTC
— Q\ ZEXTOY NEPOY
— v ‘\\)\ OIKIAKHE XPHEHE.
= . ! ’ogg
B
= ooy
= 16 O] e
C—H — "L, &*< ESQTEPIKOT TIIEZOSTATHS
CH —~ I3 £ 47 AIZOHTHPAL YAPAYAIKOE
B —— O ),
% ¢ ©EPMOSTATHE
EH——F—0—9 ASGAAEIAY ©EPMOXTATHE
— N Q\T KATINON
N
R
® “
©EPMOXTATHE HLPIB‘/XEIP‘ EE CG_2116/1105_1802
, ’ ATIOSTAZEQS AISO@HTHPAS NTC
Xpopa kakwdiwvy OEPM,
C =Taldlo
M = Kagé
N = Mabpo
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31. TEXNIKA XAPAKTHPIXTIKA

Movtédo MAINFOUR 24 F 24
Katnyopia II2n3p II2n3p
OvopaoTikr Beppukr Tapoyn kW 25,8 26,3
Metwpévn Beppuixr) Tapoxn kw 10,6 10,6
Ovopaotikr Beppuki 1ox0g kw 24 24
kcal/h 20.600 20.600
Mewwpévn Oeppukn 10x0g kw 9,3 9,3
keal/h 8.000 8.000
Anodoon obpgwva pe Ty odnyia 92/42/EOK — Kk k * ok
Méyiotn mieon vepov Beppitkod kukA@pATOG bar 3 3
Xopnukotnta Soxeiov eKTOVWONG 1 6 6
Iieon tov doyeiov ekTOVWONG bar 0,5 0,5
Méyio) mieon vepov kukhdpatog {eatod vepod bar 8 8
EXaxiotn Suvapikn mtieon KukA@patog {eatov vepod bar 0,15 0,15
EXdxiotn mapoyi} vepob otkiakng xpriong 1/min 2,0 2,0
Hapaywyn {eatod vepov owkiakng xprong pe At = 25 °C 1/min 13,7 13,7
Hapaywyn {eatov vepov owkiakng xpriong pe At = 35 °C 1/min 9,8 9,8
Ewduxy mapoyn (*) 1/min 11 11
Range Oeppokpaciag kukhwpartog Oéppavong °C 30/76 30/76
Range Beppokpaciag {eaTod vepod otkiakng xprong °C 35/55 35/55
Tomog —  Cl12-C32-C42-C52-C82-B22 B, .
ALGUETPOG OHOKEVTPOL AyWYOD Amaywyng mm 60 -
ALGUETPOG OHOKEVTPOL AywYOD avappoPnong mm 100 -
AtdeTpog SioTopNHEVOL aywYoD amaywyRg mm 80 -
Aldpetpog SiyoTopnpéVoL aywyod avappo@nong mm 80 -
ALGUETPOG aywYOV EKKEVWOTG mm - 120
Méyiotn mapoxi pddag kamvav kg/s 0,016 0,021
EXaxiot mapoxi pdlog kamvav kg/s 0,016 0,018
Méytotn Beppokpacia kamvay °C 149 120
EXayiotn Oeppoxpaoia kanvov °C 119 86
Katnyopia NOx — 3 3
Tomog aepiov — G20 G20
— G31 G31
ITieon tpogodoaiag agpiov pebaviov mbar 20 20
Iieon tpogodoaiag agpiov mpomaviov mbar 37 37
Taon nhektpucrig tpopodoaiag \% 230 230
ZoxvoTnTa nAeKTpIKNG TPOPoSoaiag Hz 50 50
OvopaoTik NAEKTPLKI 10Y0G w 130 80
KaBapo Bapog kg 31 29
Alaotdoelg Yyog mm 730 730
TTAdtog mm 400 400
Bdbog mm 299 299
Babpog mpoatasiag katd g vypasiag kat g Steiodvong vepov (**) IP X5D IP X5D

(*) obppwva pe EN 625

(**) obppwva pe EN 60529

H BAXI, ota mhaiota tng déopevor|g Tng yia ouvexni Pektiwon twv mpoidvtwy tne, Statnpel tn Suvatdtnta va tpomomotel Ta dedopéva mov avapeépovtal

OTNV TEKUNPIwaT avTr omotadnoTe oTiypr kat xwpig mponyovuevn edomoinon. H mapodoa tekpnpiwon eivar yia mAnpogoptakr) vrootpién kat dev
Bewpeitar wg cupPorato e Tpito TPOCWTO.
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YBakaeMblil MOKynaTens!
Mb1 yoexxpieHsl, 4To mpuobpeTeHHOe Bamu nsnenue 6ymeT cooTBeTCTBOBATh BceM Bamnm TpeboBanmaMm. [Ipnobperenne
opHoro u3 nagenuit BAXI oTBedaeT BalmM OXUJaHUAM: XOpollas paboTa, IPOCTOTA 1 JIETKOCTD IIO/Ib30BaHMUA.
CoxpaHnTe 9TO PYKOBOJICTBO, 11 IIOIb3yiITeCh VIM B C/Iy4ae BOSHMKHOBEHNA KaKoii-/1160 Ipo6ieMsbl. B TaHHOM PyKOBOZACTBe
Ber HalifieTe nONe3Hble CBefleHN s, KOTOpble TIOMOTyT Bam mpaBunbHo 1 9ddekTuBHO ncronb3oBarh Baie uspenne.
JJeMeHTHI YIaKOBKY (IJIACTMKOBbIE MAaKeThl, HOMUCTUPO U T.Ji.) HEOOXOAUMO 6epedb OT HeTell, T.K. OHU IIPefiCTAB/IAI0T
c000Ji TOTeHLIMAIbHbII ICTOYHUK OITACHOCTH.
XOTs 9TO PYKOBOACTBO MBI TOTOBWJ/IY C OONIBIION TIATE/IBHOCTHIO, B HEM MOTYT ObITb HeKOTOpble HeToYHOCTH. Ecu Bol
VX 3aMeTUTe, IPOCKM BaC COOOLIUTD O HYUX, YTOOBI B Oy yIeM Mbl MOI/IM OBl MCIIPABUTH JaHHbIE HETOYHOCTI.

Ha xormax BAXI nanecena mapkupoka CE. KOT/bI COOTBeTCTBYIOT TpeOOBaHMAM,
U3JI0KEHHDBIM B CI€[[yIOLX HOPMaTHBaX:
- TazoBeiit HopMatus 2009/142/EC

- Hopmarus 1o anekTpomarauTtHoit coBMecTumocTy 2004/108/EC
- Hopmarus o Huskum Hanpsbxeruam 2006/95/EC

- Hopmarus no npoussopurensuoctn 92/42/EEC
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Kommanus baxen (BAXI) siB/isteTcst OfiHIM 13 eBPOIIENCKIIX /jIepOB IIPOM3BOJCTBA OTOMITE/BHBIX KOT/IOB 1 BBICOKOTEXHOTIOTYHBIX
crcreM oTomIeHus. KoMmanits uMeer cepTuuKaTsl MeX/IyHAPOIHOI CICTEMbI KadecTBa I OpraHusawy npomssoctsa CSQ B
obmactit sauuTsl okpyxatomeit cperer (ISO 14001); kortpors kavecrsa mpopykuuu (ISO 9001) u 6esomacroctn (OHSAS 18001).
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YIIydlleHieM BCeX BblllleNepeurCIieHHbIX ACIIEKTOB I YOBIETBOPEHIA MIOXKEMAHMIT CBOMX K/IEHTOB
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1. IOATOTOBKA K YCTAHOBKE

Koren IIpefHa3Ha4Y€H /I Harpe€Ba BOJAbI HE BbIIIE TEMIIEPATYPbl KUIIEHNA IIPU aTMOC(l)CpHOM TABICHUN. On IIOOK/TIOYACTCA K CUCTEME
OTOIUIEHMA U K CUCTEME IIPUTOTOBIEHNA rOpH‘{CIZ BOJbI B COOTBETCTBUM C €T0 XapaKTEPUCTUKAMN Y MOIIHOCTDbIO. Koren JOJIDKEH
YCTaHaB/INBATbCA KBaHI/I(bI/ILU/IpOBaHHbIM CIICOMATNCTOM.

HO YCTaHOBKU KOT/Ia H€O6XOI[I/IMOZ

a) IIpoBepuTb, YTO KOTEN HACTPOEH Ha PaGOTY C JAHHBIM TUIIOM rasa. [laHHast MHpOpMaLUs IpUBefeHa Ha YIIAKOBKE 1 Ha 3aBOJCKOIT
Tabnuuke (MWIbAMKE) KOT/IA.

6) Y6enurbcs, 9TO B IBIMOXOJie MMEETCs JOCTATOUHAA TArd, OTCYTCTBYIOT CY)KEHNs, M HeT IOCTYIUIEHNs IOCTOPOHHNUX IIPONYKTOB
CrOpaHus, 3a UCKIIOYEHNEM TeX CIy4yaeB, KOTJa AbIMOXOJ CIeLMaabHO CIPOEKTMPOBAH A OOCTY>KMBAHUA HECKONbKUX
YCTPOJCTB.

B) HpI/I IIPUCOEAVHEHNN THIMOOTBOIALIETO nany6Ka K YK€ IMEIOIEMYCA IBIMOXOY IIPOBEPUTD, YTO IbIMOXO/ IIOTHOCTHIO OUNINEH,
T.K. IIpN pa60Te KOT/Ia YaCTULbI CAOKM MOTYT OTOPBATbCA OT CTEHOK IBIMOXO/Ia M 3aKPbITb BBIXOJ IIPOAYKTOB CIrOpaHIA, CO3[1aB TEM
CaMbIM OITIACHYIO CUTYallUIO.

I‘) KpOMe TOTO, 4TOOBI COXPaHUTDb JICIZCTBI/Ie rapaHTUM Ha almnapar u a1 INOAAEP KaHUA €ro IpaBUIbHOIO (byHKI.H/IOHI/IpOBaHI/IH,
H€06XOI[I/IMO IIPUMEHATDH CI€AYIOLINE MEPDI ITPENOCTOPOXKHOCTN:

1. Konutyp I'BC:

1.1. eciu xecTKOCTD Bozbl Bhiie 3HadeHst 20° F (rae 1° F = 10 mr CaCO3 Ha 1 utp Bojbl) ClIefyeT YCTaHOBUTD Mo/ ocaTHbIi
[03aTOP WU HOKOOHYIO CUCTEMY AJIA YMATYeHMs BOLBI, KOTOPas COOTBETCTBYET AeIICTBYIOIMM HOPMATHUBAM.

1.2. TIIaTeNbHO IPOMBITh 060PYLOBaHMeE IOCTIE €T0 YCTAHOBKY 1 Ilepef HadaIoM 9KCIUTyaTall .

1.3. MaTepuasbl, UCIO/Nb30BAHHbIE B KOHType ropsyero BOLOCHAOKeHMs, COOTBeTCTBYIOT Jupektuse 98/83 EBpomeiickoro
Corosa.

2. Kontyp oronnennsa

2.1

HOBOE 000pyfoBaHMe

Ileper ycTaHOBKOJT KOT/Ia OTOIIUTENbHOE 000PYLOBaHMe JO/DKHO OBITD IIPeBapUTEIbHO OUNIIEHO, YTOObI yOPaTh BO3MOXKHbIE
OT/IOXKEHISA WM 3arpsA3HeH s (KyCOYKM OOMIMBKY, CIIAVIKMA, U T.IL.), UCIIO/IB3Ys /IS 9TOTO BellleCTBa, MMEIOIIecsl B CBOOOLHOII
mpopaxe. BellecTBa, UCIOIB3YIOLIMECS I OYUCTKI 0OOPYLOBAHIS, He JOIDKHBI COflepyKaTh KOHIIEHTPUPOBAHHYIO KUCTIOTY
WIN LIeTI04b, KOTOPBIE MOTYT Pa3befaTb MeTA/ll 1 MOBPEXAATh 4acTU 0OOPYHZOBaHNA U3 IUIACTMKA 1 pe3UHbI (HaIpumep,
SENTINEL X300 mau X400 1 FERNOX Rigeneratore i/st OTONUTENBHOr0 060pyRoBanus). [1pu 1Cnonb30BaHNM OYMIAIONINX
BellleCTB HeOOXOAMMO CTPOTO CIe0BATh YKA3aHUAM MHCTPYKIWIL [0 MX IIPUMEHEHMIO.

9KCIUTyaTnpyemoe 06opymoBaHue:

Ileper yCTaHOBKOIT KOT/Ia OTOIUTEIbHOE 0OOPYHOBaHIe HO/DKHO OBITh IPefBaPUTEIbHO OYNILEHO OT IPA3YU 1 OTIOXKEHMIL,
JUICIIOTIb3Ys BEILleCTBa, MMEIOLIMecs: B CBOOOIHOI Ipofake (CM. IyHKT 2.1)

JI1s1 3ammUThl 000PYLOBaHNS OT HAKUIIM HEOOXOAMMO MCIIONB30BaTh BeljecTBa-MHIMOuTOpsl, Takue kak SENTINEL X100 u
FERNOX Protettivo i1 oTommtensHOro o6opymosanus. IIpy MCronb3oBaHm JAaHHbIX BEIeCTB HE0OXOIMMO CTPOTO C/IEOBATH
YKa3aHMAM MHCTPYKIVIA 110 MX IIPUMEHEHMIO.

HanomunaeM Bawm, 4To Ha/mudme OT/I0XKeHMIT B TEIVIOBOM 000PYZOBaHUM IPUBOJUT K TpobeMaM B paboTe KOTIa (Ileperpes,
IIYMHOCTb TOPE/IKN U T.IL.)

2.2

HPI/I HE COGIIIOI[CHI/II/I JMAaHHbIX peKOMeH,]Ia].H/If;I amnImnapar CHUMAETCA € I‘apaHTI/IﬁHOI‘O 06CJ'Iy)KI/IBaHI/I}I

2. IIOAI'OTOBKA K ITEPBOMY IIYCKY

ITepBblii IyCK KOT/IA JO/DKEH IPOU3BOFUTHCS KBaIMGUIIMPOBAHHBIM CIIenanucToM. Heo6xomuMo yOenuThes B ClIefyoeM:

a) [TapaMeTpBI KOT/IA IIO 9/EKTPOIMMTAHIIO, BOZIE U Fa3y COOTBETCTBYIOT MIMEIOLIMMCS CUCTEMAaM 37IeKTPO-, BOJO-, ¥ Ta30CHAOKEHMA.
6) YcTaHOBKa ITpOM3Be/ieHa B COOTBETCTBUM C JIEHICTBYIOIIVIMY HOPMATUBAMIL.

B) AIIapaT NpaBIIbHO IOAK/IIOYEH K 97IeKTPOINUTAHNUIO 1 3a3eM/IEHMIO.

ITpy HecOOMIOfEHNY BBILIETIePEeYNCIEHHBIX TPeOOBaHNII FapaHTIS OT 3aBOJA-U3TOTOBIUTE/IA TepsieT CBOIO CIUTY. Ileper epBbIM ITyCKOM
CHMMMUTE C KOT/IA Ie/UI0(aHOBYIO 3alIUTHYIO I/IEHKY. UYTOObI He MOBPEUTDh OKPAIleHHbIe IOBEPXHOCTH, BO BPeMs MBITbs U YMCTKH
IIOBEPXHOCTEJ! He UCIONIb3YIITe KeCTKIe MHCTPYMEHTBI TN abpasuBHBIE MOOIIE CPENICTBA.

Yempoiicmeo He 007HCHO UCNONL3068aAMbCS OembMiL, TH00bMU ¢ PUSUUECKUMU U MEHMATTbHbIMU NPOOTEMamu, 160 6e3 00cmamouHH020
onvima u 3HaHUl, 34 UCKTI0UeHUeM, K020a OHU NOTb3YIOMCS YCIY2amul U, OMEemcneéeHH020 3a ux 6e30nacHOCmb, 0e1aom 1Mo
100 Habo0eHueM U N0 UHCMPYKUUU, NPeOHA3HAUeHHOI] 01T yCmpolicméd..
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CK KOTJIA

TapaHTHUITHBIe 00A3aTeNbCTBA, BBIOMHAIOTCA OPTaHM3allMell, OCYIeCTBYBIIEN HepPBbIl MycK KOT/Ia. JJaHHasA opraHM3alms JOKHA
VIMeTb YCTAaHOBJICHHBIE 3aKOHOM JMIeH3yN. Hauajio rapaHTMITHOrO CpOKa HACTYTaeT C MOMEHTA IePBOro MyckKa. I/ OCyliecTBIeHNA
IIepBOTO IyCKa U TTOCIEAYIONEero o6y KMBaHsA KOT/Ia peKoMeHiyeM BaM 00paljaTbcs B aBTOpU30BaHHbIE CEPBUCHBIE IIeHTPhl BAXI
(“BAKCIN”). Anpeca 1 TeneOHbBI CEpBICHBIX LIEHTPOB CIPAIINBaiTe B TOPTYIOLEl OpraHN3alii.

17151 IpaBUIBHOTO 3a>KUTaHMsA TOPENIKY HY)KHO:

o TIOJIK/IIOYUTD KOTEJ K 37IeKTPOCETH;

e OTKpBITH I'a30BBIII KPaH;

o HaXaTb KHOIKY ((!)) 9YTOOBI YCTAHOBUTD PEXXMM paboThI KoT1a JleTo (%), 3uma (& ““) VTV TOJIBKO OTOIUIEHIIE (“lr);

e YCTaHOBUTDb HEOOXOAMMBIE 3HAYEHIA TEMIIEPATYPBI B CUCTEMAaX OTOIIEHNA (l“r) u TBC (M), TeVICTBYA KHOIIKAMI +/-.

Korpa xoren BKioueH, Ha guciuiee roput cumson ().
B pexxume Jleto (), koTer paboTaeT TOMHKO Ha IPOUSBOJICTBO TOPSIENt GHITOBOI BOMIBL.

Bunmanmne

IIpu nepBOM BK/IFOUYEHMY BHYTPU TPYObI IOfauy rasa MOryT o6pasoBaTbCsl BO3AYLIHbIE IPOOKM. B Takmx ciydasx ropenka He Oymer
BKJIIOYATbCA U np01/13017me'r 6}101<Mp031<a KOTia. HpI/I BO3HUMKHOBEHUU JIaHHOf/I HpO6TIeMbI HOBTOpI/ITe npouenypy BK/IIOYEHNA KOT/IAa JO
HOCTYIUIEHNS rasa B TOPETKY, HaKMMasi He MeHee 2 ceK KHOIKy COpoc (R).

CHMBOJIbI HA IMCIIIEE:

Q Hamune nnamenu (ropenka paboraer)

.
|||I Pa6ora B KOHTYp€ OTOIVIEHNA

=\ ITnams oTcyTCTBYeT (ropenka He paboTaer)

VC A

mw X @

&,
© GO8H

w.J

Pa6ora B koHType IBC

0905_2801

C6bpoc

4

A OG6uras HeMCIPaBHOCTh
R

£

Huskoe aByenue B cucreme (HeXBaTKa BOJbI)

BBB Hudposas curnammsanys (Temmeparypa, Koj HEMCIPABHOCTIH,

&9
A R 1| ®
O ® © KHoma:

Kuomnka Bbi6opa pexuma pa6orsr (Bxmouenne/
Boixknouenne/ Jleto/3uma)

©

)

Perynuposanns Temneparypsl B momentennn (°C)

/o

PerynuposaHus Temneparypbl ropsadeit 661roBoit Bopsl (°C)

F

=) (

Cbpoc (nepesarryck KoTma)

(

Puc.1
Wndopmarims

@

4, PETYTTUPOBAHIIE KOMHATHO! TEMITEPATYPDI J1 TEMITEPATYPbI TOPAYEN CAHMTAPHOJ BOTbI

O6opyznoBaHMe JOMHKHO OBITh OCHAIIEHO KOMHATHBIM TEPMOCTATOM i1 KOHTPOJIS TEMIIEPATYPBI B TIOMEIeHU.

L]
PerynupoBaHue TeMIlepaTypbl B MOMEIeHUN ("" ) ¥ TeMIIepaTypsl ropsdeit 65TOBOI BOAbI (‘@) OCYIECTBIAETCA C MOMOIBIO
KHOIIOK +/- (cM. puc 1).

Hanuyme namenn Ha ropesike IIOKa3aHO Ha AMCIIIee TAHeM yIPaBIeHNs CUMBOIOM (&), KakK OIMCaHo B Iimase 3.1.

CHUCTEMA OTOIUIEHIA
Bo Bpemsi paGOTHI KOT/Ia Ha ccTeMy oTomienus Ha guciee (puc.1) nossnsercs muratomyii cumson (J|)|7) u remneparypa (°C) ua
Hojiaye B CUCTEMY OTOIICHMS.

CUCTEMATBC
Bo Bpems pabotsl kota Ha cucremy I'BC Ha pucnee (puc.1) mOsBIAETCS MUTAIOLINIT CMBOJ (@) u temreparypa (°C) ropsgeit
6BITOBOIT BOJIBI).
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5. OIMCAHUE KHOIIKW [@ (Teto - 3uma - Tonbko Otomnenie - Boikouero)

Haxnmas AAaHHYI0 KHOIIKY, MOJXHO YCTaHOBUTD CIE€AYIOLINE PEKNMbI pa60TbI KoTna:

« IETO

« 3IMA

« TOJIbKO OTOIIVIEHME
* BBIK/IFOYEHO

ITIpn pabore kotna B pexxume JIETO Ha fycriiee IOABIACTCA CUMBOJ (). Koren paboTaeT TONMbKO Ha MPUTOTOBJICHNE TOPsYel
BOZIBI (QYHKINMA «3alyTa OT 3aMeP3aHNUA» OCTAETCA AKTUBHA).

L]
ITpu pabote koTna B pexkuMe 3MIMA Ha fycIiiee MOSAB/IAIOTCA CUMBOJIBI ) (@). Koren paboTaeT KaK Ha OTOIIICHNe, TaK U Ha
IIPUTOTOBJIEHNUE TOPsTYelt BOAbI ((DYHKIMA «3alIUTa OT 3aMeP3aHMA» aKTHMBHA).

L]
ITpu pa6ote xoraa B pexxnme TOJIBKO OTOIIIEHME Ha fucriiee mosIB/IsI€TCS CUMBOI ("" ). Koten paboTaeT To/bKO Ha crcTEMy
otorteHust (PyHKIVA «3aIUTa OT 3aMeP3aHNsI» AKTUBHA).

B pexxume BBIK/TFOUEHO Ha fucriiee OTCYyTCTBYIOT 06a CUMBOJIA (l"r) (‘;). Koten He paboraeT, OCTaeTCsi aKTMBHA TOIBKO
YHKLMA «3aIMTa OT 3aMeP3aHIsI».

6. SAIIO/THEHVE CMCTEMBbI

24F-24

BHUMAHUNE

OTKTI0YNTe 3/MEeKTPONUTAHME KOT/IA C TIOMOIIBIO
TBYTIONAPHOTO TePEKTI0YaTeIs.

CG_2115/0902_0603

BAJKHO: Perynapuo nposepsiite mo
MaHOMeTPY, YTOObI JJaBJIeHMe HAXONUIOCh B
npepenax ot 0,7 5o 1,5 6ap mpu XOmMOZHOI CrCTEMe
oTorieHus. I1py npeBpilieHNN JaB/IeHN s OTKPOITe
CNMUBHOI KnanaH. Ecim faBnenne Hu»ke HOPMBbI
OTKpOJiTe KpaH 3anonHeHus (puc.2).

CoBeTyeM OTKpBIBATb KpaH OYEHb MEJJIEHHO /I
06merdeHns CTpaBIMBaHNs BO3LyXa.

Puc.2 A - KpaH 3aIllO/THEHUSA CUCTYEeMbl OTOJIeTHIA
B - CIuBHOM K1aniaH

Koren obopynosan anuddepeHINanbHbIM THAPABINIECKUM MIPECCOCTATOM, KOTOPBII OTK/IOYaeT KOTEN B ClIydae
6/I0KMPOBKM HACOCA MY IPU HEJOCTATKE BOMIBI.

l'IpMMeqa}me: Ecnu gaBieHne nmagaeT 4acTo, MyCcTh Balll KOTEI NPOBEPUT KBAMM(PUIIPOBAHHBIN CHIEIMAINCT.

7. BBIKITIOYEHUE KOT/TA

JI71 BBIKITIOYeHMA KOT/Ia HeOOXOAMMO OTK/IIOUNUTD 97IeKTpOoNuTaHye mpubopa. Koraa mepeximodaresb peskKMOB HAXOUTCS B IIONOXKEHUI
«BBIKJTFOUYEHO» (cMm. maparpad 5) koten He paboTaet (Ha ayciuiee nosisisieTcs Hagmuch OFF), HO 97IeKTpuyecKuit KOHTYpP KOT/Ia OCTAeTCs
TIOJ HAIIPsDKEHMEM U OCTAeTCs aKTUBHOI YHKIMA «3alllUTa OT 3aMep3aHus» (maparpad 9).

8. IIEPEBOJ] KOT/IA HA IPYTOM TUII TA3A

KoTten MoxxeT paboraTh Kak Ha IIPUPOJHOM, TaK 1 Ha CXKVDKEHHOM rase. IlepeBoji KOT/Ia Ha JPYroil TUII Ta3a BBIIOTHAET TOIBKO
KBaIMPUIMPOBAHHBII CIIEI[VAJIACT.
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9. BBIKTTIOYEHIE HA ITUTENBHBIN ITEPMO, 3AINTA OT 3AMEP3AHMSA

PexoMeH/yeTcs M306eraTh YaCTBIX CIMBOB BOJbI 113 CYICTEMBI OTOIUIEHA, T.K. YaCTast 3aMeHa BOZBI IPYBOAUT K HEHY)KHBIM U BPEHBIM
OT/IOKEHMAM HAKUIM BHYTPYU KOTIA U TEIUIOOOMEHHIKOB.

Ecnu KoTen He MCIO/Mb3YeTCs B 3MMHMII IIEPHOJ U CYLIECTBYeT OIMACHOCTD 3aMep3aHisA, Bbl MOXKeTe MCIIO/Ib30BATD B CUCTEME
OTOIUIEHNsI He3aMep3aloliie )KUAKOCTY — aHTUGPHU3DL. B MHCTPYKUMSAX Mpou3BoguTe/Lst aHTH(dPH3a [O/DKHO OBITh YKa3aHO, 4TO
IaHHbIT aHTI(PU3 IPeHa3HAYEeH UMEHHO /IS CUCTeM oToIvIeHus. [Ipu ncronbp3oBaHny aHTUPpK3a HeOOXOMMO CTPOTO COOMIONATH
PeKOMeHIALMM IPOU3BOANUTEA. I [BYXKOHTYPHBIX KOT/IOB PeKOMEH/[YeTCsl UCIIONb30BaTh aHTU(PI3DI Ha 6ase IPONN/IeHIINKOJIA.
PexoMeH/iyeMast KOHIIeHTpaIyA aHTI(pu3a JO/DKHA COOTBETCTBOBATD TeMIlepaType 3aMmepaanus ot -15 °C o -20 "C.

B koTr1e paboTaeT GyHKINA «3alINUTa OT 3aMeP3aHsI», KOTOpas [Py TeMIepaType BOAbI Ha IOfjade CICTeMbI OTOIIeHMs MeHee 5 °C
BKJTIOYAET TOPEIKY; TOperiKa paboTaeT 1o JOCTIDKeHNA Temneparypsl 30 °C Ha mofade.

JanHas QyHKIMs paboTaeT, eciu:

o KOTeJI MOJIK/II0YEH K 97IeKTPONUTAHMIO;

e B CETHU eCTh Ia3;

o JIaBJIeHME B CHCTeMe OTOIUIEHMSA COOTBETCTBYET YCTAaHOB/ICHHBIM ITapaMeTpaM;

¢ KOTeJI He 6/IOKMPOBaH.

10. CUICTEMA BE3OITACHOCTN: MIHAVKATOPBI I CPABATBIBAHUE

™ B cnyyae HeMCIpaBHOCTM Ha AMUCIUIEE HOSABUTCA €€ KOJ
(mampumep. E 01): [I/a mepesanycka KOTIa YCTaHOBUTE
nepexoyarenb pexxnmon (Puc.2) Ha 2 cex B HOMOXeHUe

N
S

S «R». IIpu MOBTOPHBIX cpabaTHIBAHMAX FAHHOTO YCTPOMCTBA
obparuTech B 00CTY>KIBAIOLIYIO OPraHU3ALNIO.
Ly _' ' BHVMAHMWE: Bosmoxno OCYIIECTBUTDH TONBKO 5
IOIBITOK Iepe3alrycka KOT/Ia, 3aTeM KOTeNl GIOKMPYeTCA.
_ ) Jns ocyuecTBaeHNsA HOBOM MOIBITKY Iepe3anycKa KOT/aa
He0oOXO/MMO BBIKTIOUUTD KOTE/I Ha HECKOIBKO CEKYHT .
Puc.3 '~ Heucnpasnocts IIEPE3AITIYCK
kon Onnicayte HeMCTIPABHOCTH MEPBI I10 YCTPAHEHUIO
HEJCIIPABHOCTH
Hasxumarb He MeHee 2 cek KHOIKY “R’. B cirydae HoBTOpHOro cpabaThIBaHMsI JAHHOTO
E01 OrcyTcTBHE SaKUTaHA .
YCTPOIICTBA, 06paTUTECh B 00CTY>KMBAIOI[YIO OPTaHU3ALMIO.
. Haxnmarb He Meree 2 cek KHOTKY “R”. B crry4ae moBTOpHOTo cpabaTbiBaHs JAHHOTO
E02 CpaboTan mpeoXpaHMTeNbHbL TeDMOCTAT NIeperpesa ,
YCTPOICTBA, 06pAaTUTECh B 0OCTYKMBAIOI[YIO OPTaHMU3AIMIO.
CpaboTa mpejoXpaHHTeNbHbL! TEpMOCTAT (LATIUK
E03 P pEroXp P 4 O6patuthbes B 06CTY>KUBAOI[YIO OPraHU3AIINIO
TArM)/ IPECCOCTAr — JATUIK TATK
Hasxumarb He MeHee 2 cek KHOTKY “R’. B crrydae HoBTOpHOro cpabaThIBaHNsA JAHHOTO
E04 OmmbKa 1o 4acToMy CphIBY TI/IaMeHM . v e P P A
YCTPOIICTBA, 06PAaTUTECh B 0OCTYKMBAIOI[YIO OPTaHMU3AIMIO.
E05 Hencnipasen garuitk TeMmeparypai koutypa otomerns | O6paTuThCA B 00CTY>KMBAIOIYIO OPraHU3AIMIO.
E06 Hencnpasen jarunx remmeparypsi cucremst IBC O6parutbest B 06CIY>KMBAOLIYIO OPraHU3ALMIO.
TTpoBepbTe, YTOODI JaB/IEHNE B CHCTEME COOTBETCTBOBA/IO HEOOXOMMBIM 3HAYCHVAM
E10 Her curnana oT rupipaB/mrdeckoro npeccocrara (cM. TmaBy 6). Ecu HemcnpaBHOCTb OCTaeTcs, 06paTuTech B 06CTYKMBAIOLLYIO
OpraHMU3aIuIo.
CpaboTao yCTpoitcTBO 0€30MACHOCTI BCIEACTBIE
E25/E26 OTCYTCTBILA LIUPKY/ALMI BOLbI (BO3MOXKHASA O6paTUThCst B 06CTY>KMBAIOLIYIO OPTaHN3ALMIO.
6roKipoBKa Hacoca).
B2 HenpaBit/ibHoe MON0KeHIE ATYNKA TeMIEPATypbl Hasxumarb He MeHee 2 cek KHONKY “R’. B crrydae HoBTOpHOro cpabaThIBaHNsA JAHHOTO
cucremsi [BC YCTPOIICTBA, 06pAaTUTECh B 00CTYKMBAIOI[YIO OPTaHMU3AIMIO.
E32 Hamuune Haxumi B TennooOMeHHIKe O6paTnthes B o6cny>KMBa10Luy10 OpraHM3aLNIO.
Haxxnmarb He MeHee 2 cek KHONKY “R’. B c/rydae moBTOpHOro cpabaTbiBaHsi JAHHOTO
E35 Oumbxa miamers (apasuTHoe iams) .
YCTPOIICTBA, 06paTUTECh B 00CTY>KMBAIOI[YIO OPTaHU3AIMIO.
Apromarnyeckuit [IEPE3AITYCK. B crydae moBTOpHOTO cpabaThiBaHMsA JaHHOTO
E9%6 ITonnkenye HAPAKEHUA B CETH SMEKTPOTUTAHUA .
YCTPOIICTBA, 06PATUTECh B OOCTYXMBAIOIIYI0 OPTaHNU3AINIO.

BA)KHO: B C1ydae HEMCIIPAaBHOCTI 6asoBas IIOACBETKA ANCIIEA CMHXPOHHO MUTAET C BHICBEYMBAIOIMMCA KOJJOM HEMCITPABHOCTM.

11. YKASAHUNA 110 YXOOY

s nmopnepxanus spdextuBHoit n 6e3omacHoil paboTsl Bamrero xoTaa B KOHIje KaXXJOTO Ce30HA €ro [[O/DKeH IPOBEPUTD
KBa/IMpUIMPOBAHHBII crienuamict. KadectBeHHOe 06cmyXuBaHme obecriednBaeT JOIIUIL CPOK CIyXXObI 1 9KOHOMUYHYIO pabory
cucTeMbl. BHelllHee OKPBITHE KOT/IA HeJIb3sI YUCTUTD aOPasMBHBIMM, €KUMU UV JIETKOBOCIIIAMEHSIOIIMMILCS MOKOILMMY CPEACTBAMI
(Taxumy Kak O€H3MH, CIMPT U T.IL.). Ilepes YMCTKOI BCerfia OTK/II0YalTe arperar oT cetu (cM. maparpag 6 “Boixmodenne koTma“).
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12. OBIIIME CBEJEHUA

Hipkecnenyromye ykasaHys ¥ 3aMeYaHNA COCTABJICHBI JJIA TOTO, YTOOBI MOMOYb KBaMM(UIMPOBAHHOMY CHEIMAINCTY HPOBOJNUTD
6e3 oIMOOK YCTAHOBKY 1 TeXHIYeCKOe OOCTy KuBaHye. YKa3aHIA OTHOCUTEIEHO PO3)KITa KOT/IA U €r0 PabOoThI IIPUBEICHbI B pasjiene
“PyKOBOZICTBO JI/IA IIONb30BaTeNA . YCTAHOBKA, TEXHIYECKOe 0OCIy>KMBaHMe VI IIPOBepKa PabOThl JOMALIHMX Ia30BBIX YCTPOVICTB
JOJKHBI IIPOM3BOAUTLCA TONMBKO KBATUPUIMPOBAHHBIM IIEPCOHAIOM U B COOTBETCTBIN C JJICTBYIOLIMMI HOPMaMIL.

O6parure BHUMaHe:

¢ 3TOT KOTET MOXHO IIOfIK/II0YATH K T060MY THUITY PaiMiaTOpPOB I TEIZIOOOMEHHIKOB, UCIIONb3Ys OFHOTPYOHYI0, IBYXTPYOHYIO MIN
JTy9eByI0 cucTeMy. Bbl MoXKeTe pacriosaraTb CeKIji B CHCTeMe OTOIUIEHNsI OOBIYHBIM 00Pa3OM, YUMTBIBAs IIPU ITOM JAHHbIE U3
paszena “XapaKTepuCTMKI PacXof/HaIop”.

e YACTI YIIAKOBKM (IUTACTMKOBBIE MEIIKI, IIEHOIUIACT ¥ IIp.) IePYKIUTE BHE JOCATAEMOCT [IeTell, TOCKOIbKY OHM SB/IAOTCS MICTOYHIKOM
HOTEHIMA/IbHOI OIIACHOCTI

e IEPBBIII IIYCK KOT/IA JO/DKEH IIPOBOANTD KBaMU(UIIMPOBAHHBIIT CIIEI[MaINCT.

TapaHTHiTHBIe 0053aTeNbCTBA, BBINOMHAITCA OPraHM3ALVeN, OCYIeCTBUBIIEN EPBLII IyCK KOT/Ia. JJaHHAas OpraHM3aIis HO/DKHA
MMETD YCTaHOBJIEHHbIE 3aKOHOM /nieH3un. Hadamo rapaHTuitHoro cpoka HacTyIaeT ¢ MOMEHTA IIepBOTo ITycKa. IIst ocylecTBIeHns
IIEPBOTO ITyCKa I OCIEAYIOLero 00CIy)KIBaHA KOT/IA peKOMeHyeM Bam o6palraTbcst B aBTOPM30BaHHbIE CepBUCHBIE IeHTpbl BAXI
(“BAKCIN”). Anpeca 1 TeneOHbBI CEpBICHBIX LIEHTPOB CIPAIINBaiTe B TOPTYIOLEI OpraHM3al L.

OOMOIUTHUTEIBHBIN HACOC

B CTy9ae VICIIO/Ib3OBAHMA B CYICTEME OTOIUIEHVA JOIIOTHUTEIbHOTO HaCOCa, YCTAHOBUTD €r0 Ha BO3BPpAaTE B KOTE/I. Takoe PpacrionoXxenne
Hacoca CHOCO6CTBY€T HpaBI/UII:HOVI pa60Te TUAPABINYECKOTO IMMpeccocTarTa.

BAJKHO

B C/Iy4ae MOAK/TIOYEHNS IBYXKOHTYPHOTO KOT/IAa K YCTAHOBKE C COTHEYHBIMM ITAHE/IAMM MaKCUMa/IbHasl TeMIIepaTypa ObITOBOI BOJBI
Ha BXOfle B KOTeJI He JIO/DKHa IpeBbIaTh 60 °C.

13. IPOBEPKMU ITEPE]] YCTAHOBKOI KOTJ/TA

Koten nnpepHasHaveH 11 HarpeBa BOJbI He BbILIE TeMIIEPaTypbl KUIIEHNA TPy aTMOCepHOM AaBienny. OH HOJK/II0YAeTCA K CHCTeMe

OTOIUIEHMs ¥ K CHICTeMe IIPUTOTOBJIEHMsI TOpsTdeil BOAbI B COOTBETCTBUY C €r0 XapaKTepUCTUKAMMI i MOLTHOCTBIO.

Jlo ycTaHOBKM KOT/Ia HEOOXOAMUMO:

a) ITpoBeputb, 4TO KOTE/I HACTPOEH Ha PabOTY C JAHHBIM TUIIOM rasa. [JlaHHas MH(GOpMaLA pUBeeHa Ha YIIAKOBKeE 11 Ha 3aBOJICKOI
Tabnuuke (MWIbAMKE) KOT/IA.

6) Ybenntbcs, 4TO B ABIMOXOJie MMEETCs JOCTATOYHAs TATA, OTCYTCTBYIOT CYXXEHMs, ¥ HeT MOCTYIIEHNs IOCTOPOHHNUX IIPOSIYKTOB
CropaHus, 3a VICK/IIIOYEHMEM TeX CIy4aeB, KOTa JbIMOXOJ CIIeLMa/bHO CHPOEKTUPOBAH /A OOCTYKMBAaHUA HECKONIbKUX
YCTPOJCTB.

B) IIpu npucoenuHeHNN [HIMOOTBOJSAIETO MATPYOKa K yKe MMEI0LeMYCs IBIMOXOY IPOBEPUTD, YTO IBIMOXOJ, IIOTHOCTDIO OYMIIIEH,
T.K. IpU paboTe KOT/Ia YaCTUIIBI CAXKU MOTYT OTOPBATbCSA OT CTEHOK IBIMOXO/Ia U 3aKPBITh BHIXOJ, IIPOJYKTOB CTOPAHYI, CO3/]aB TeM
CaMBIM OIIACHYIO CUTYALINIO.

Kpome Toro, 4T06b! COXpaHUTD AeICTBIE TApAHTUI Ha AIIIIAPaT 1 LA IOJiJeP>KaHNA ero IIPaBI/IbHOTO GyHKIMOHNPOBAHNA, HEOOXOIMO
IPUMEHATH C/IEAYIOLIE MEPbI IPENOCTOPOXKHOCTI:

1. Cucrema I'BC:

1.1. eciu xecTKOCTD Bozbl Bhiie 3HadeHust 20° F (re 1° F = 10 mr CaCO3 Ha 1 mutp Bojbl) ClIefyeT YCTaHOBUTD Mo/ ocaTHbIi
J103aTOD WIM HOJOOHYIO CHCTEMY [I YMATYEHMA BOJBI, KOTOPAsA COOTBETCTBYET AeVCTBYIONIMM HOPMATHUBAM.

1.2. cucrema I'BC o/mxHa ObITD TIATENbHO IPOMBITA IIOC/Ie YCTAHOBKM aIllIapara ¥ Iepef ero MCIOIb30BaHIEM.

1.3. MaTepuasbl, MCIONb30BAHHbIE B KOHType rOpAYero BOLOCHAOKeHNA, cOOTBeTCTBYIOT Jupektuse 98/83 EBpomeiickoro
Corosa.

2. Cucrema oronneHus

2.1. HOBOe 0b6opynmoOBaHIe:

Ilepern ycTaHOBKOJT KOT/Ia OTONUTENbHOE 000PYLOBaHMe [O/DKHO OBITD IIPeABaPUTEIbHO OUNIIEHO, YTOObI yOPaTh BO3MOXKHbIE
OTJIOXKEHNA VI 3arpA3HeHNA (KyCOYKM OOIIMBKY, CIIAVIKM, U T.I1.), UCIIOIB3Y /I 9TOTO BEIleCTBA, MMEIOIIecs: B CBOOOIHOII
npogaxe. BelecTBa, NCIIONB3YIOLVECH UL OYUCTKM 000PYROBaH, He JO/DKHBI COflepKaThb KOHLEHTPUPOBAHHYIO KIC/IOTY
WY LIeTI04b, KOTOPBIE MOTYT Pa3befaTb MeTA/lI 1 MOBPEXAATh 4acTU 0OOPYZOBaHNA U3 IUIACTMKA 1 Pe3UHbI (HaIpumep,
SENTINEL X300 mmu X400 1 FERNOX Rigeneratore /st OTONUTENbHOT0 060pyRoBanus). [1pyu 1Cnonbp30BaHNy OYMIAIONINX
BeIeCTB HEOOXOAVIMO CTPOTO C/Ie0BATDh yKa3aHNMAM MHCTPYKLMIL 110 UX IPUMEHEHUIO.

9KCIUTyaTnpyemMoe 06opymoBaHue:

Ilepey yCTaHOBKOJ KOT/Ia OTOMNUTENIbHOE 000PY/IOBaHMe JO/KHO OBITh IIPeBAPUTEILHO OYMILEHO OT IPA3YU ¥ OTIOXKEHMUI,
UCIIO/Ib3Y# BEIeCTBA, MMEIOIecs B CBOOOIHOI mpofaxke (CM.ITyHKT 2.1). I 3a1mThl 060py0BaHNA OT HAKUITN HEOOXOAMMO
JCIIO/IB30BATh BelecTBa-nHrnouTopsl, Takue kak SENTINEL X100 1 FERNOX Protettivo /1s1 0TOIMTETbHOTO 060pyLOBaHMA.
IIpy MCIONMB30BAHNUM JAHHBIX BEIECTB HEOOXONMMO CTPOTO CIENOBATh YKa3aHMAM MHCTPYKIMII IO UX IPUMEHEHMIO.
Hanomunaem Bawm, 4To Ha/mi4me OT/I0XKEHMI B TEIZIOBOM 000PYIOBaHNM IIPUBOAUT K IIpo61eMaM B paboTe KOT/1a (1ieperpes,
HIYMHOCTb TOPEJIKY U T.IL.).

2.2

IIpu He coOMIOKEHN JAHHBIX PEKOMEH/JAIMIT ANIapaT CHIMAETCs C TapaHTUITHOTO 06CTy>KMBaHMUS.
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Puc.4

HOBKA KOTIJTIA

Bri6epuTe MeCTOIONIOKEHNE KOT/IA, 3aTeM IIPUKpeNnTe Mab/IoH K CTeHe.
ITopsennte TPyObI K BXOJHBIM OTBEPCTMAM BOJBI U I'a3a, pa3MEYCHHBIM B
HIDKHel! 9acTyt 11abmoHa. Mbl cOBeTyeM yCTaHOBUTD Ha BXOJ B LIeHTPaIbHYIO
CUCTEMY OTOIIEHVA ¥ BO3BpaT M3 Hee [Ba 3alOpPHBIX KpaHa G3/4”
(3aKa3bIBalOTCA OT/IE/IBHO); 9TU KPAHBI II0O3BOJIAT IIPOMU3BOUTD CIIOXKHbIE
olepaly TeXo0CIyK1BaHsA 6e3 C1Ba BOIDI 13 BCEIl CYCTEMBIL
HacrosATenbHO peKOMEHAYeTCsA YyCTAHOBHUTD CeTYATbIN (PYIBTP M OTCTOIHYIO
eMKOCTh (“rpAseBuMK”) Ha Tpyb6e BO3BpaTa M3 CHCTeMbI, YTOOBI TyAa
COGMpPANICh OTNOKEHNA, KOTOPbIe MOIIM OCTAThCA B CHCTEMe IOCHe
OYMCTKM.

ITpucoennuNTE IHIMOXOJ ¥ BO3AYXOBOJ COTMTACHO MHCTPYKINN, JAHHON B
MIOCTIEAYIOIUX PasfieNax.

IIpu ycTaHOBKE KOT/Ia C OTKPBITON KaMepoii Cropanus Mofenei 24 coefyHnuTe
€ro C IbIMOXOJIOM IIPY IIOMOILM METaJITNYeCKON TPYOBL, yCTOIYMBOIL C Te4eHIEeM
BpeMeHN K MeXaHMYeCKOil Harpyske, HarpeBy U BO3/eJICTBUIO MPOTYKTOB
CropaHus ¥ KOHJEHcara.

=

G”3/4 nmogada BOJBI B CUCTEMY OTOIUIEHIS

»5

G”3/4 BO3BparT BOJBI 13 CUCTEMbI OTOIIICHNS

G”1/2 BBIXOF rOpsideii 6BITOBOI BOJBI

R

»

G”1/2 BXOJ XOIOIHOI BOJBI OT CUCTEMBI BOLOCHAOKEH IS

PN

G”3/4 nogava rasa

BHVIMAHUE

C OCTOPOXHOCTDBIO 3aTATMBATh IMAPABINYECKNE IIPUCOENNHEHNA, ITIOTNCOEAVHAECMbIE K Hany6KaM KOT/na (MaKCMMa]IbeIﬁl MOMEHT

saTsokky 30 H-m).

15. TABAPUTHDIE PASMEPDBI KOTJIA
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16. YCTAHOBKA TIBIMOXOTIA ¥ BO3IYXOBOJIA

Huxe onmcpiBaloTcsl OCTaB/sAeMble B KaUueCTBE aKCeCCyapoB
TPYOBI M KpeIUIeHNs /L1 KOT/IOB € 3aKPBITON KaMepOoit CTOpaHums
U IPUHYAUTETbHO BBITSKKOIA.

KoTen cnenmanabHO CIPOEKTUPOBAH A NPUCOEAMHEHNUA K
IBIMOXOLY M BO3IYXOBOAY KOaKCHaIbHOI TPy6oit. BosMoxHO
TaK)XXe MCIIONb30BaHMe PasfelbHBIX TPYO NMpU MOMOLIN
pasfennTeIbHOro KoMIieKTa. [Tpu ncrnoabpb3oBaHmy pasienbHbIX
TPYO BO3MOXKHO TaK)Xe 00beIHEHIe X Ha KOHEIHOM yIacTKe
CIIelMaTbHBIM KOAKCUaIbHbIM HAKOHEUYHIMKOM (TepMIHAIOM).

Mcnonp3syiiTte KpenneHus, NOCTaBIAeMble TONbBKO
NPON3BOAMTENEM 0060pyAOBaHNA!

IIpeoynpesncoerue: [Jns zapanmuu Haubonvuieti 6e3onacHocmu
npu pabome Komuaa Heo6X00umo, umobvL ObIMOOME00AUlUE
mpy6vt GvL1u HAOEHHO NPUKPensieHvl K CineHe.

TR

\
\
0503_0905/CG1638

Puc. 6 - -

... KOAKCUAJIBHBIN IBIMOXO]I (KOHIIEHTPYECKIIT)

ITOT TUTT pr60np030na TIO3BOIAET OTBOAUTD CrOPEBIINE I'a3bl HAPYIXKY N 3&6V[paTb BO3yX /I TOPEHMA CHAPYXXM 3[JaHNA, a TaKXKe

TIPUCOEAMHATHCA K 001eMy fnpiMoxony (LAS - cucrema).

90° KOAKCUAJIbHBII N3O TO3BOJIAET MIPUCOEAVHATD KOTEI K ABIMOXO/Y B IE060M HaIlpaB/IeH!N, HOCKO/IbKY OH MOXKET II0BOPa4YMBaThCsA
Ha 360°. KpoMe TOro, OH MO>KeT UCIIONb30BAThCS B KAYECTBE JOIIOTHUTENBHOTO B COYETAHNM C KOAKCHAIbHOI TPYO oIt miit ¢ 45° MSTnooM.

CG_2117/0902_1801

Ecnmm BBIXO[ IBIMOXO/Ia PACIIONIOXKEH CHAPY KU, BO3IyXOBOJI JOJDKEH
BBICTYIIATb I3 CTEHbI He MeHee YeM Ha 18 MM ¢ TeM, 4TOOBI Ha HEeTo
TepMeTUYHO YCTAaHOBUTDH a/MIOMMHMIEBYIO IIOTOJHYIO HACAJKy BO
usbexxaHe IOMalaHNsI BOLBL.

ObecrieybTe HAKJIOH TPYObI B CTOPOHY YAMIBI - 1M Ha Ka>KABIIX
METp ee JINHBL

o 90° uszub6 coxpauaem 603MONHCHY10 NOTHYI0 OUHY MPYObL HA
Im.

o 45° uszub coxpauwsaem 603MONCHYI0 NOTHYI0 ONIUHY mpPyOvL HA
0,5m.

Ilepeuviii uszub6 6 90° He yuumviéamv npu noocueme MaKcumanaoHo

donycmumoii OnuHblL.

B =
Puc.7
Ncnonbsosars JVIAOPATMY
Mopens |y 2 (m) na JJBIMOXOJIE
KOT/Ia
0+1 A
24F a
1+5 HET
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( 16.1 BAPMAHTBI TOPM30HTATBHOV YCTAHOBKI HAKOHEUHMKA THBIMOXOTA )

L

= — o= g

Lmax =5m

05122001

Lmax =4m

( 16.2 BAPMAHTBI YCTAHOBKY TTPY IIPMCOETMHEHIM K OBIIEMY IBIMOXOTY (LAS - CUCTEMA) )

L L

0503_0907/CG1640
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LA

( 16.3 BAPMAHTBI BEPTUKAJIPHOV YCTAHOBKY HAKOHEUYHMKA JBIMOXOIA )

Takas YCTaHOBKa MOJKET 6bITh BBHINIOJIHEHA KaK Ha TJIOCKOM, TaK M Ha HAaKJIOHHOM KpbIlI€ IIyTEM 3aKPpEIUVICHNA HaKOHEIHMKaA C
COOTBeTCTByIOH.lef;I TIOTOJJHO HAaCaIKOM 1 pyxkaBomM (I[OHOTIHI/ITeTIbHI)Ie aKceccyapbl IIOCTaBIAECTCA 110 Tp€60BaHI/IIO).

0503_0908/CG1641

Lmax =4m Lmax =4m Lmax =2m Lmax =3m

HOJIPO6HI)IC VMHCTPYKI U 06 YCTaHOBKE aKCECCYyapOB CM. B IIPM/IATra€MbIX K HUM TEXHNYECKNX CBENEHUAX.
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... CUCTEMA IIPUTOKA BO3[JYXA 11 OTBOJA ITPOAYKTOB CITOPAHVI ITO IBYM OTIE/IbHBIM TPYBAM

OTOT TUII YCTAHOBKM MO3BOJLAET OTBOAUTD IPOAYKTBI CTOPAHMs, KaK Yepe3 CTeHY, TaK 1 B KOJTIEKTUBHBII ILIMOXO.

[Tpurox Bo3fyxa id CTOpaHMA MOXKET OCYLIECTBIATbCSA TAKKe C APYroil CTOPOHBI, YeM Ta, KyZa BBIXOJUT IbLIMOXO/.
PasnennTenbHbI KOMIUIEKT COCTOUT U3 ABIMOXOZHOTO IepexofgHuka (100/80) u mepexopHuka jisi Bo3gyxosopa. IlepeXogHuK st
BO3/JJyXOBOJIa 3aKPEIUTe BUHTAMU C YIJIOTHUTE/IAMMU, BBIHYTBIMU paHee U3 IbIMOBOTO KOJIIaKa.

Vicionp3oBarb o
CO,%
Mopaenp (L1+12) Ionoxxenue OUADPATMY na
KOT/Ia perynsaropa ABIMOXONE
G20 G31
0+4
24F 4+14 B HET 6,4 7,1
14 + 23 C

IIpumeuanue: nepeoe xonero 6 90° He yuumviéamv npu noocHeme MaKCUMAILHO OONYCIMUMOTL OTUHDL.

Korneno 90° Ho3BoJIA€T IPUCOEHMHATD KOTEI K ILIMOXO/TY B II00OM HaIlpaB/IeHN, IOCKONBKY OHO MOXKeT ITOBOpaunBarhcs Ha 360°. Kpome
TOTO, KOJIEHO 90° MOXKET VICIIO/Tb30BATLCA B KaUeCTBe JOIOTHUTEILHOTO B COYETAHNUM C JIOIIOTTHUTETBHOI TPY6Oil NIV ¢ KOeHOM 45°.

o Koneno 90° coxpawaem maxcumanvoHo 603MOHcHY10 Onuny mpy6 na 0,5 m.
o Koneno 45° coxpawaem maxcumanoHo 603MOHHY10 Onuny mpy6 na 0,25 m.

BAJXHO

Kanansr BcacbiBanuA u cmBa (C52) U3 KOTIOB JO/DKHBI COOTBETCTBOBATH CIEAYIOIell MaKCUMAaIbHOII [ITIHe:

- KaHaJx BcachiBaHMA: Lmax= 8m
- KaHax cmBa: Lmax= 15m

PerynupoBka npoema B Tpybe 3a6opa

KPeIeXXHblil 3aKUM

BO3/IyXa
HIepexOfiHM J/I OTBOJA g
JJaHHas HACTPOVIKA HY>KHA [T O TYIMU3AL VI IIPOJYKTOB CrOpaHMsA o
8
TIPOM3BOANTENBHOCTY KOT/IA ¥ TTAPAMETPOB 2
<
CTOpaHuA. g
Q
o

MydTy 3a60pa BO3ayXa MOXKHO YyCTAaHOBUTD
C7IeBa WM CIIPaBa OT [{bIMOXO/id; ee MOXKHO

TOBOPAYMBATD /A PETYIMPOBKM MOTOKA
BO3/IyXa B 3aBUCUMOCTHU OT CyMMapHOIi

JUIVTHBI BO3YXOBO/a U JBIMOXOJIA. \.—’ ,_l—v—l__‘
Insa yMeHbIIeHUMA IOTOKAa BO3JyXa = —i——
IOBEpHUTE Mychy NpOTUB 4YacOBOI \_U \\ //
CTPE/IKU, JI/I YBEIMYEeHM s MIOTOKA BO3oyXa Myti)Ta 3a60pa BO3lyXa ——

IIOBOpAYMBaiiTe €e B 06PaTHYIO CTOPOHY.

:

— 1T
I
— 1

JIna onTUManbHON HACTPOMKM MOXHO
UCIO/Ib30BATh aHA/NMM3ATOP NPOAYKTOB
CropaHus, u3Mepsommit copepxanue CO2
B IIPOJyKTaX CrOPaHNUA IIPU MaKCUMa/IbHOM
mourHocTH. Eciu copepsxanne CO2 HU3KOE,
Iofja4y BO3AyXa IOCTEHEHHO PEeryINpyIoT,
nobusasics copepxanns CO2, IpuBeeHHOTO
B Tabnue.

IIna NpaBUIBHOTO NMOAKNIIOYEHUS
M MCOOAb30BaHMA aHanmsaTtopa
BOCIIO/Ib3YITECh IIPUIAaTaeMbIM K HEMY
PYKOBOJCTBOM.

Puc.8
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( 164 TABAPYTHDIE PASMEPBI CHCTEMBI TTPIITOKA BO3[IYXA T OTBOIA IIPOTYKTOB CTOPAHIA 110 [IBYM OTETbHBIM TPYBAM )

97, _130_, 97 97, _130_, 97 122

o gl B
A G NG

( 16.5 BAPMAHTBI IBIMOOTBOJIAIIEN CHCTEMBI 10 PA3JENBHBIM TPYBAM C TOPH3OHTANBHBIMI HAKOHEYHIKAMMU )

CG_2124/ 0905_2305

145
145
120

OBPATUTE BHVIMAHMWE! Heo6xomnmo o6ecrieuants ropnsonTanbHbii HakIOH TpY6 B HAPYKHYI0 CTOPOHY He MeHee 1cum
Ha KaXJABI MeTp AIMHbL [Ipy ycTaHOBKe KOMIUIEKTa A/ cOOpa KOHIEHcAaTa fpeHaXXKHas TPyba [O/DKHA GbITh HAK/IOHEHA B CTOPOHY
KOT/IA.

0503_2201/CG1643

]

-

Lmax=10m L1 max=8m;L2 max=15m

Baxxno: IIpu pacnonoxxenuu pr6 tuna C52 HaKOHeYHMKM I IPUTOKA BO3/TyXa M BHIXOJA IIPOJIYKTOB CTOPAHIs HUKOITIA He O/KHbBI
HAaXOJUTHCA Ha MPOTUBOINONOKHBIX CTOPOHAX 3/IaHMA.

IIpu gnvHe ppIMoxofa 6ormee 6 M KOMIUIEKT st cOopa KoHeHcara (II0CTaBIsAeTCs JOIOMHUTENbHO) HO/DKEH MOHTUPOBATHCS B
HeIIOCPEICTBEHHOI 6/M30CTU OT KOT/IA.

( 16.6 BAPMAHTDI INIMOOTBOJIAMIE CHCTEMBI 10 PA3JENBHBIM TPYBAM C BEPTUKATBHBIMI HAKOHEYHIMKAMIL )

0503_0911/CG1644

Lmax=12m Lmax=11m
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O6paTI/ITe BHUMaHIe! ITpu ycTaHOBKE ABIMOXOZA YOeIUTECh, YTO TPybHa XOPOIIO M30IMpOBaHa (HAIp., CTEKTOBOTIOKHOM) B
MecTe POXOfia TPYObI CKBO3b CTEHY 37aHMA.
IToxpo6Hble MHCTPYKLUM 06 YCTAaHOBKE TPYO CMOTPM B PYKOBOJCTBAX, HPM/IAraeMbIX K KOMIUIEKTAM.

17. IOOK/TIOYEHUNE K 9JIEKTPOIIMTAHNIO

J/1eKTp06€e30MacHOCTh KOT/IA TaPAHTHUPYETCS TONBKO MPY IPABMIBHOM 3a3€M/IEHUN B COOTBETCTBUU C HEVCTBYOLINMIU
HOpMaTI/IBaMI/I.

C HOMOIIBIO TIPM/IAraeMOro TPEXSKIIBHOTO Kabesis OAKIIOUNTE KOTeN K OGHO(DA3HOI ceTy IepeMeHHOro Toka 230B ¢ 3asemyeHneMm.
Vb6enurech B COOMIOEHNN TTPABIUIBHOI MTOISIPHOCTIA.

Vicnonp3yiite KBy XIOMTIOCHBII BBIKIIOYATENDb C PACCTOAHIEM MEX/y Pa3OMKHYTHIMI KOHTAKTaMIL He MeHee 3MM.

[Ipn 3aMeHe ceTeBOro Kabesrsi peKOMeH/YeTCst ICIIO/b30BaTh Kabenb cederneM 3x0.75 MM? 1 MAKCHMA/IbHBIM JYaMETPOM 8MM.

««.JJOCTYII K KJIEeMMHOM KOIOAKE NMEKTPONUTAHUA

e IBYXIIOTIOCHBIM BBIK/IIOYATENIEeM OTK/IIOUNTE IOflady MATAHNUA K KOTITY;
e OTBMHTUTE JIBA BUHTA, KPEIALIMX [IaHe/Ib YIPABIEHUsA K KOTILY;

e TIOBEPHUTE IIAHE/Ib YIIPABIEHNS;

o LA HOCTYIA K KOHTAaKTaM CHYMUTE KpBIIIKY (puc. 9).

B K/IeMMHYI0 KOJIOAKY BCTPOEHBI IIABKIMeE IIPeJOXpaHnTeNn Ha 2A (sl MX IPOBEPKY WM 3aMEHBI BBIHbTE YEPHBIIl JepKaTe/b
IIpeOXPaHUTEIA).

BuuMaHmMe: y6enurecs B cobmonennnu npasuibHoit monapuocti L(pasa) - N(meitTpar).
O6o3HadeHne KITeMM

(L) = d¢asa, KOpU4HEBBIiT IPOBOT,

(N) = HeitTpanb, rony60it IpOBOJ

= 3eMJI, )KE/ITO-3€e/IEeHbII
(1) (2) = xIeMMBI HOAK/TIOYEHNsI KOMHATHOTO TEPMOCTATA

~
<5

CG_2134/0904_2308

|

Puc.9
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CG_2260/ 1006_1501

Y1661 3aKPbITh KPBINIKY NNAHEIN, HAKABUTE HA ITITACTUKOBbIE samémm mnmpu noMoumu OTBEPTKI/I, KaK NIOKa3aHO Ha PUCYHKeE.

18. IIOOCOEOMMHEHNE KOMHATHOTO TEPMOCTATA

e OTKpBITb JOCTYIl K KJIeMMaM IOAK/IIOYeHNA d7eKTponuTanna (puc.9), B COOTBETCTBUU C MHCTPYKLVAMM, U3/IOKEHHBIMU B
npenbiayiieM naparpade;

e CHATDH IIEPEMBIYKY C K/IEMM 1 1 2 KIIEMMHOI KOJTOJKIA;

o TIPOTAHYTH Kabesb U3 IBYyX IPOBOIOB Yepe3 KaOebHbIN 3a)K1M KOT/Ia U IIPUCOENUHNUTD Kabelb, UYL OT TEPMOCTATa, K KJIeMMaM
(1) n (2);

¢ BK/IIOYUTD 3JIEKTPONNTAHNE KOT/IA
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19. USMEHEHME TUIIA TA3A

( 19.1 IIPOBEPKA BXOJHOTO MMHAMMYECKOTO JAB/IEHMS TA3A )

o Orkpyrutb BuHT Ha mryuepe (Pb, puc. 10) u npucoennuuts K mrynepy (Pb) manomerp.

o OTKpBITH Ta30BbIN KPaH ¥ YCTAHOBUTD IIepeK/IodyaTeb pexxuMoB (Pic.2) B nonoskenne 31Ma 1 IOJ0XK/ATD O BKTIOYEHMA KOT/IA.

o ITpoBepuTh AMHaMMYeCKOe BXOJHOE AaBaeHue rasa (mryuep Pb, puc. 10). HomunanbHble gapnenns: 20 M6ap 1 IpHPOJHOTO Tasa,
37 m6ap 111 pomaHa.

o BBIKII0YMTD KOTE/T 1 3aKPBITh IA30BbII KPaH.

o OrcoegVHUTb MAaHOMETp ¥ 3aKPYTUTb BUHT Ha mrylepe Pb

( 192 HACTPOJTKA MAKCHMATBHOTO M MUHIMATBHOTO JTABNEHIA HA TOPEKE ITPY1 TIOMOIH PETVIIATOPA IABNEHISA )

HacTtpoiika MaKcMManbHOTO JaBIEHU

o OrkpyTutb BUHT Ha mTylepe Pa (puc. 10) 1 npucoennunts K mrynepy Pa manomerp.

o OTKpBITb Ta30BbIIl KPaH ¥ YCTAaHOBUTD MepeKITIOYaTeIb pexkuMoB (Prc.2) B monoskeHye 3uMa 1 IOZOXIATh 10 BKTIOYEHNUSA KOTIA.
Y6emuThbcs, 9TO KOTeNn paboTaeT Ha MaKCMMaIbHON MOIITHOCTH.

o IIpoBepuTs maBeHne rasa Ha rOpeyKe COIIACHO Tabyuile 1 /s COOTBETCTBYIOMENl MOZE/IN KOT/IA VI COOTBETCTBYIOLIEro TIIIA Ta3a.
ITpy HeOOXORMMOCTI CHATD KPBIIIKY MOZY/LATOPA 11 II0BOPAYMBATh IATYHHDIII BUHT (BMHT @) KO JOCTYDKEHNS TaB/IeHNsI, yKa3aHHOTO
B Tabmuie 1 /I COOTBETCTBYIONIEN MOJIe/ KOT/IA M COOTBETCTBYIOIIETO TUIIA rasa;

HacTtpolika MMHMMa/IbHOTO JaBIeHUA

o OTcoenuuNTh MPOBOJ MUTAHUA MOAynATopa. KoTen mepeiifieT B peXXuM MUHMMAaNbHON MoIHOCTY. IIpoBepuTh maBneHne rasa
Ha TOpeJIKe COITIacCHO Tabmuie 1 [/ COOTBETCTBYIOLIEH MOJENN KOT/IAa ¥ COOTBETCTBYIOIIEro THUMA rasa. IIpyu Heo6XoxmMocTu
U NIOBOpAYMBaTh BUHT (BUHT b) [0 fOCTVOKeHMA [aB/eHNs, YKa3aHHOTO B Tabmuie 1 /I COOTBETCTBYIOLIEH MOJeNN KOT/Ia U
COOTBETCTBYIOLIErO TUIIA Ia3a.

o IlpucoennHUTh Ha MECTO TPOBOJ MUTAHMA MOJY/IATOPA ¥ YCTAHOBUTH HAa MECTO KPBIIIKY MOAYIATOPA.

o BBIKIIOYMTD KOTE/ 11 3aKPBITh FA30BbIN KpaH.

o OTcoegyHNTL MAHOMETP ¥ 3aKPYTUTDb BUHT Ha IITYIIEpe.

( 19.3 IEPEBOJT KOTJIA HA IPYTOV TUII TA3A )

Kotbl MOTYT OBITH TTepeBefieHbI Ha ipyroit Tum rasa (G20 - MeTaH, G31 - OKIDKEHHBII I'a3 - IPOIaH) TEXHUYEeCKMMY CIeIMaINCTaMy
06CTy>KVBaIOIIell OpTaHM3aINI.

7151 mepeBofia KOT/IA Ha {PYTOJL THII Fa3a HeOOXONMMO BBIIIOTIHUTD CIEAYIOLIIe OIlepaLin

o OTKpBITD U CHATD NEPEJHION NMaHeNb KOT/IA.

o 3ameHuTbh GopcyHKu ropenku. IIpu sameHe GOPCYHOK TOpEIKYU CIEfUTE 32 TeM, YTOOBI OHM OBUIM 3aTAHYTHI O yIOpa C
VICIIO/Ib30BaHMEM COOTBETCTBYIOIMX MEJHBIX IIPOK/IA/IOK; IpY 3aMeHe (POPCYHOK M3y4nTe IPUBEIECHHYI0 HyDKe Tabmy 1 pia
HY)KHOTO THUIIa Ta3a.

o VI3MeHUTb HaIpsDKeHMe Ha MOLY/IATOPE, yCTAHOBMB IMapaMeTp FO2 B 3aBMCHMMOCTH OT THUIIA Ta3a, KaK OIMMCAaHO B maparpade 21.

o BpimonHMTH BCe onepanyy 0 HaCTPOJKaM JaBeHN)A ra3a, yKasaHHble B § 19.1 1 19.2.

o 3aKpBITb IIEKTPUIECKYIO KOPOOKY.

o Haxnentp Ha KOTe 3TUKETKY, COOTBETCTBYIOIYIO MICIIO/Ib3yeMOMY TUITY Ta3a U BBITIOTHEHHOI PETyINpPOBKe.

e YCTaHOBUTD Ha MECTO NEPENHION MTaHENb.

3akmuYnTeIbHbIE IPOBEPKIU

o 3akpoiiTe MaHe/Ib yIPaBIeHMs.

o Yb6epure MAHOMETPBI U 3aKPOJITe TOUKY 0T6OpaA JaBIECHMA.

o HaxreliTe HOByIO TaOIMUKY
C yKasaHMeM THUIA Tas3a U
XapaKTepUCTUK IPOBEJEeHHON
HaCTPOKM.

o YcTaHOBUTE Ha MECTO NIEPETHION0
TIaHeb

Puc. 10

CG_2357 /1104_1901
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19.4 ®YHKINA KAJIMBPOBKV T'A3OBOT O KITAITAHA

Ilnst obnerdenus: omepauuil Kaaub6poBKM ra3oBOro KialaHa,

CYIIeCTBYeT BO3MOXKHOCTb HACTPONKM QYHKIMN KanmuOpOBKM

IpsIMO Ha MaHeIM YIpaBleHNs KoTIoM. Heo6XoauMo BBIIOTHUTD

IHepedlCIeHHbIe fjajiee NeiiCTBIS:

a) Hy)XHO OZHOBpeMEHHO HaXKaTb I JeP>KaTh HAXKATBIMI B TedeHNe
KaK MUHIMYM 6 cexyHy kuorky M v M4 ;

b) ITo mcredeHny TpUOIUIUTEIBPHO 6 CEKYHM, CHMBOJIBI
HAUIHAIOT MIUTaTh;

L4l

= Hir

e
.....

Zﬁ
UU

‘?

\

d @

52

c) CunrepsanioM B 1 ceKyH/ly Ha MCIUIee TIOABIIAIOTCA YepeyoLecs L & R J
Hagmucy, “100” 1 BeTMUMHA TeMIIepPaTyphl IIOFAYN.
Ha aToM aTame KoTel paboTaeT Ipy MaKCHMA/IbHOI MOILHOCTI Ha
Harpese (100%). @ ® @
d) HaxaB Ha KHOIIKM +/- M MoKHO HeMeJl/IeHHO HacTpouTb (100%
v 0%) MOIHOCTD KOTIIa;
Orperynuposarb BUHT “Pmakcn/Pmun” (prcyHok 10) 1o momydeHns BeIMYNHBI HaBIeHNs, yKa3aHHO B Tabmuite 1.
JIy1s1 HaCTPOJIKY HaB/eHMSA Ha MaKCUMaIbHOI MOIIHOCTI MICIIO/MB3YIiTe PerynpoBoUHbLit BUHT “Pmax” (puc. 10), moBepHuUTE ero
TI0 YaCOBOJi CTPEIKe /7 YBeMUYEHNs NaBIeHNs Ha TOpeNKe U IPOTUB YaCOBOM /I yMEHbIIEHNA.
JIy1s1 HacTpOVIKM faB/IeHNsI Ha MMHMMA/IbHOI MOIIHOCTH MCIIONb3YIiTe PeryIMpoBOYHbll BUHT “Pmin” (puc. 10), moBepHuTe €ro
IPOTUB YacOBOJ CTPENKM /I YBeNMIEeHWA JaB/IeHNs Ha TOPEeJIKe ¥ 10 YaCOBOIi [I/I yMeHbIIeHNs
Haxas na knonku +/- W' MoxxHo mocrenenno HacTpansath TpeGyemblit ypoBeHb MOIIHOCTH (IPOMEXYTOK = 1%).

0905_2801

e)

f)

I[TIH TOro, 4TOOBI BBIITYU U3 CI)YHKIII/II/I, CIeyeT Ha)KaTb Ha KHOIIKY (‘)

IIpnmevanue
JTa (byHKIH/I}I ABTOMATUMYECKM OTK/ITIOYACTCA I10 UCTECYCHUN HPM6HI/I3I/IT€TII>HO 15 MMHYT, IIOC/I€ YE€TO 37IEKTPOHHAsA I/IaTa BO3BpalllaeTCsA
KIpeapiaymeMy COCTOAHIIO pa60TbI, 10 BKIIOUYEHU A JIaHHOI‘/JI (bYHKIlI/II/I, nnm 1o DOCTVMXKEHIUA MaKCUMaIbHOM 3aﬂaHHOI7I TeMIIEpaTypbl.

C )

Ilpouenypa ZocTyma K mapaMeTpaM OIMCaHa HIDKe:

1) Heo6x0oaumMo OfHOBpeMEHHO Ha)KaTh Ha KHOIIKI = =y JiepIKaThb MX HOKATHIMI B TedeHIe IPYMEPHO 6 CeKYH], IIOC/Ie YeT0
Ha fucitee nosBuTcst Hagnuchk “FO17, xoTopas OymeT YepenoBaThCs ¢ 3aZaHHOI BEIIIIHOIL;

2) CrenyeT Ha)XaTb Ha KHOIIKY +/- ™ 1151 epeBIDKEHIs 110 IIePEYHIO ITapaMeTpPOB;

3) Jlna yBenuueHus Ui yMeHbIIeHNs 3HaYeH i1 BBIOPAHHOTO [TApaMeTPa, ClleflyeT HaXKaTh COOTBETCTBeHHO Ha KHorky +/- W ;

4) HaxaTb Ha KHOIIKY ® s sanomunanus [POrpaMMUPOBAHNSI HACTPOEHHBIX MapaMeTpoB (Ha JUCIIee B TeYeHIEe HECKOTIbKIX

CeKyHJ mosiB/sieTcst Hagnucs “MEM”).

Hasxartp Ha KHOHKyi IU1s1 BBIXOJ[A 6e3 3aIIOMMHAHYS 113 IIPOTPaMMIPOBAHIs (Ha AVCIUIee B TeUeHe HECKOIBKIIX CEKYH 0SB TCS

nagnuch “ESC”).

19.5 UBMEHEHUE ITAPAMETPOB

5)

INPEOYIIPEKIEHWE

Jns mepexona ¢ raza G20 Ha ra3 G31, Heo6xonumo n3mMenutsb napamerpsi F02, FO8, F09, F10 u F160, kak yka3aHo B Tabnuie B
naparpade 21. CregyeT NpUKpennTh JONOTHUTETbHYIO TAOMITUKY, IPEJOCTABIAEMYIO B KOMIUIEKTE C I3MEHEHMeM, C YKa3aHueM
THUIIA HOBOTO I'a3a M MPOBeXEeHHOI KaTnOpoBKIL.

ITapameTps1 popcyHOK

24 24F

G20
1,18

G31
0,74

G20
1,35

G31
0,85

Tum rasa

JTuameTtp popcyHOK (MM)

[laBnenne Ha ropenke (Mbap*)
MIHIMATbHAA MOIIHOCTD

2.2 6,3 2,2 54

[laBnenne Ha ropenke (M6ap*

13,1
MMHMMa/IbHasA MOITHOCTD ’

11,3 28,5

Yucno popcyHok 13 11
* 1 mbar = 10,197 mm H,O

Ta6numa 1

24 24 F

Tum raza

G20

G31

G20

G31

ITpu makc. gaBneHNN

2,78 M3/4

2,04 xr/4

2,73 M3/4

2,00 xr/4

IIpy Mun. faBnenun

1,12 m3/4

0,82 Kr/4

1,12 M3/4

0,82 Kr/4

TermoTBOpHAsI CIOCOOHOCTD

34,02 MIx/mM3

46,34 M]Ix/xr

34,02 MIx/M3

46,34 M]JIx/xr

Ta6numa 2
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B cnyyae, ecii Mo mpuyMHe HU3KOTO BXOHOTO JAB/ICHMA Ta3a He YaeTCsA OTPEryIMpOBaTh HY)KHOE 3HAYeHMe MUHUMATbHOTO
IABJIEHVsI HA TOPETIKe, HeOOXOMMO IOBBICUTH 3HaUYeH e mapameTpa F10 (MuHiManbpHast o/re3Hast MOIHOCTH CHCTEMBI OTOIUIEHI).
HAa 97IEKTPOHHOI IaTe (IYHKT 21) 1O JOCTIDKEHILA JKelaeMOro JaB/IeHMA Ha TOPeTIKe.

ITo OKOHYaHUY PeTYTMPOBKY ra30BOr0 K/IANIAHA CTIefyeT yCTaHOBUTD napameTp F16 (MuHuManbHasd nore3Has MOLIHOCTD CHCTEMbI
I'BC) Ha T0 >Xe 3HaueHMe, 4To u mapametp F10.

20. BBIBOJ MH®OPMAILI HA OVICIIIEV KOTIIA

Jlns BeIBOpA MHQOpPManuy 0 paboTe KOTIA Ha AMCIUIEN, PACIIONIOKEeHHBINI Ha MepeHell IIaHeIM KOTIa, HKMMATh He MeHee 5 ceK
KHOIIKY «i».

BHIVIMAHMNE: Korga akTuBHa ¢yHkuua «INFO» Ha pucnnee (puc.12) nmosasnsercsa Hagnuch «A00», KOTOpas cMeHsAeTCs
3HaYeHNeM TeMIlepaTypbl Ha Iofaye KOTIa:

v W 2

0605_2204 / CG_1808

Puc.12

®  HWXUMATh KHOIKY M (+/-) 4T06bl BHIBECTM HA FUCIUIE SHAYEHUS CIeAYIOIVX TTapaMeTPOB:

A00: peiicrByromiee sHadeHre (°C) Temmeparypbl ropstdest 6p1toBoit Bogisl (cuctema I'BC);

AO1: 3Hauenne (°C) TemIepaTypbl Ha y/uile (IIpyu HOACOCAMHEHHOM JAaT4UMKe YINIHON TeMIIepaTyphl);
A02: MrHoBeHHast BenmuunHa (%) CUrHasIA yIIpaB/IeHNsI Ta30BBIM K/IallaHOM;

A03: s3nauenne (%) momHocTy (MAX R);

A04: 3apanHOe 3HadeHue (°C) TeMIIepaTypsl Ha IOfade B CUCTEMY OTOIUICHILS;

A05: peiictBymomiee sHadeHe (°C) TeMIepaTypbl BOABI Ha II0fade B CUCTEMY OTOIICHNS;

A06: 3apmanHOe 3HadeHue (°C) TeMIIepaTypsl ropsideil GbITOBOI BOMBL;

A07: He ucnonbayercs;

A08: He ucnonb3ayercs;

A09: mocnmenHss omnbKa, 0OHapy)KeHHas B paboTe KOT/Ia.

o  Oyukuusa “INFO” ocraeTcst akTHBHOI B TedeHMe 3 MUH. 171 BBIXOfa U3 JAHHOTO Pe)XXMMa PaHblIle 9TOT0 BpeMeH) Ha)X/MAThb He
MeHee 5 CeK KHOIIKY «i» WY OTK/IIOUUTD 3/IEKTPONNTAHME KOT/IA.
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21. ¥ HOBKA ITAPAMETPOB

.
TI1st yCTaHOBKI ITApaMeTpOB KOT/Ia HAXKMMATh OJHOBPEMEHHO He MeHee 6 ceK KHONKY (— @) u kHonky (— "“ )-
Korpa gyHKuMA aKTHBHA, Ha UCIUIee OABUTCA Haamuch “FO1” KoTopoe cMeHseTCs 3HaYeHMeM BbIOPaHHOTO ITapaMeTpa.

li3mMeHeHNe mapaMeTpPOB:

o ULl IPOCMOTPa [TAPaMeTPOB [eICTBOBATH KHOIIKAMI +/- By

o UL M3MEHEHVs eAVHIYHOTO IlapaMeTpa eiCTBOBATh KHOIIKAMI +/- ““,

o JULS1 3ATIOMVHAHS MI3MEHEHHOTO 3HAYeHNs [lapaMeTpa HaKaTh KHOIKY (d)), Ha [McIUIee osiBUTCA Hapmch “MEM”.
o U151 BbIXOfa u3 PpyHKIMM 6e3 3aOMIHAHNS HAXKATh KHOIIKY «i» , Ha uciiee nmosgutcs Haamuch “ESC.

3HaveHnne, YCTaHOB/IE€HHOE Ha 3aBOJIE

OmnicaHue napamMeTpoB
24F 24
Twm koTma
Fo1 10 = ¢ 3aKpbITOI KaMepoli cropanus - 20 = ¢ OTKPbITOI KaMepoii 10 20
CropaHmA
F02 Tun ]/[CHO}'Ib3y€N£OFO rasa ) 00001
00 = mpupopHblii ra3 (Metan) - 01 = OKVDKeHHBI ra3 (IpomaH)
F03 Iunpasnnyeckas cucreMa 02
YcTanoBKa IporpaMMupyembIx pene 1 u 2
Fo4/
FO5 (CM. MHCTPYKLIMM O 9KCILTyaTaLyin) 00
00 = OTCYTCTBYIOT COIIyTCTBYIOI[ME (PYHKIMN
FO06 YcraHOBKa MaKcuMabHOI Temmeparypsl (°C) cHCTeMBbI OTOIICHNS 00

00 = 76°C (Boixmouyennue ropenku npu 80°C) 01 = 45°C

Kondurypanus BXOZHOTO YCTPOICTBA [aTYMKa IPHOPUTETA
Fo7 konTypa I'BC 02
(CM. MHCTPYKIMU TI0 9KCIUTyaTalni)

F08 MakcumanbHas 1moie3Has MOIIHOCTD crcteMbl oTorieHus (0-100%) 100
F09 MaxkcumanbpHas 1mosiesHas MoHoCcTb cucrembl TBC (0-100%) 100
F10 MuHMMaIbHas [T07IE3HAst MOLTHOCTD cucTeMbl otorienust (0-100%) 00

BpeMﬂ OXUTAHNA TOPENIKN MEXAY ABYMS BK/IIOYEHNAMM

F11 03
(01-10 muH) - 00=10 cex.
F12 JHuarsoctnka (CM. MHCTPYKIMIY 110 9KCIUTyaTalimn) --
Tumn TennooO6MeHHMKa
F13 00 =270 mm 01 00

01 =225 mm

TecT /151 IPOBEPKM IPABUILHOTO IIONOXKEHNUSI 30H/§A TOpsTIeli BOIbI
Fl14 00 = Boik/moueHo 01 00
01 = Bcerya BK/II04€HO

F15 DabpuaHoe 3HAYEHVIE 01 00

F16...F18 | Vudopmanus npoussonureis --- He ucrnonbayercs 00
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22, YCTPOJICTBA PETY/IMIPOBAHMA V1 ITPENOXPAHUTENBHBIE YCTPOIICTBA

Koten CIPOEKTMPOBAaH B IIOTHOM COOTBETCTBUM C BBPOHeﬁICKMMM HOpMaMI 1 COIEP>KUT CIIENyIoe yCTPOﬂICTBaZ

Harunx saru (maeBMopene) (B mopensx 24 F)

JlaHHOE YCTPOIICTBO 06€eCIeYnBaET BK/IIOYEHVE OCHOBHON TOPEIKM [PU YCIOBUM UCTIPABHOI PaGOTHI BBITSHKHOTO ABIMOXOJA.
[THeBMOpe/Ie OTK/II0YAET OCHOBHYIO TOPEJIKY IIPU CTIEAYIOMX HEVCIPABHOCTSIX:

¢ 3arOpOYKEH BBIXOJ ABIMOXO/Ia;

« 3acopeHa TpyOKa BeHTypus;

« He pabOTaeT BEHTILATOP;

* HET KOHTAKTa MeXX/y TpyOKoi1 BeHTypu 1 ZaTYMKOM TATH,

KOTEJI OCTAeTCsI B PeXXIMe OXKI/AHIs, Ha VUCIUIel BBIBOAUTCS Kof, HevcripasHoCTH E03 (cm. Tabmuiyy riassr 10).

TepmocTar - gaT4uk Tsaru (momenu 24)

IaHHOE YCTPOJICTBO PACIIOIOXKEHO B JIEBOIT YaCTI BBITSDKHOTO KOJIIIAKa, U IIepeKpbIBAeT [OJAYy rada K OCHOBHOI TOPEIIKe, eC/IV 3aCOPIIICS ABIMOXO]
WIN HET TATY 10 APYroit mpyuduHe. IIpy 9TOM KOTe/ OCTaHABIMBAETCA, HA JVCIUIEN BEIBOAUTCA Kof HeucnpasHocTy E03 (cM. Tabnuiyy riasbt 10).
ITocrie ycTpaHeHyst IPUYMHBL, BBI3BaBLIel GJIOKMPOBKY, BO3MOXHO IIOBTOPHOE BK/IIOUEHe, HAKMMAsl He MeHee 2 CeK Ha KHOIIKY (R).

SanpemaeTc;I OTK/IIOYATh JAHHOE IIPEeJOXPAaHNTETIbHOE yCTpOﬁCTBO!

Tepmocrar meperpesa

6rmarojaps JaT4NKy, yCTAHOBJICHHOMY Ha BBIXOJHOI TpyOe MepBMYHOTO TEIZIOOOMEHHMKA, B C/Iydae Ieperpesa BOJbI IIEPBUYHOTO KOHTYpa
IpeKpalaeTcs mojaya rasa B ropenky. [Ipu aToM KoTen ocTaHaBmuBaeTcsA. Ilocie ycTpaHeHMs IPUYMHBI, BbI3BaBIIEH GIOKMPOBKY, BO3MOXHO
IIOBTOPHOE BK/II0UEHIe, HA)KMMasA He MeHee 2 CeK Ha KHOIIKY (R).

SanpemaeTc;I OTK/IIOYATh JAHHOE IIPEeJOXPAaHNTETIbHOE yCTpOﬁCTBO!

JaTYnK MOHM3ALVIN TI/TAMEH I

ONeKTPOJ, 1A OIIpefieIeH s HaINIyA I/TAMEHN, PACIIONIOKEHHBbIII C IPABOIT YaCTy TOPENIKY, FapAaHTUPYeT 6e30IacHOCTb PAbOTHI 1 6IOKMPYeT KOTe
TPV HapyIIEHNM MOfiAYy Ta3a M/ HEMOTHOM TOPEHNM OCHOBHOI TOPEITKIA.

B JaHHBIX yCIOBUAX KOTE/ G7IOKMPYETCS TOC/Ie 3 MOMBITOK 3aITycKa.

JI/151 BOCCTaHOBJIEHNA HOPMAIbHOI PabOTHI KOT/Ia HAXKMMATh He MeHee 2 CeK Ha KHOIIKY (R)-

TuppaBnuyeckmii mpeccocrar.
JlaHHOE YCTPOICTBO TO3BOJIAET BKIIOYNTD OCHOBHYIO TOPETIKY, TOTIbKO €C/IN JjaB/ieHe B cucTeme Boiiie 0,5 6ap.

HOCT].H/IPKYII}II.H/I}I HacocCa KOHTYpa OTONTIEHUA
HOCTHI/IPKY}IHHI/IH Hacoca, KOHTponmpyeMasa 3H6KTPOHHOI7‘I CUCTEMO YIIPaB/I€HNA KOT/IA, IPOAO/DKAETCA 3 MuH, KOrjia KOTeI HaXO[AUTCA B pEXXNMeE
060rpeBa ¥ OCYWIECTB/IAETCA NP KaXKTOM BBIK/TIOYEHNM TOPETIKN IO CUTHATTYy KOMHAaTHOI'O T€pMOCTaTa.

IMocToupkynanus Hacoca kouTypa I'BC
IMocTiupKynAIMA Hacoca, KOHTPONMpPyeMas 3eKTPOHHON CICTeMO¥ yIPaBIeHNA KOT/A, TpofokaeTcs 30 cex, KOTAa KOTeT HaXO[UTCA B peKIMe
HPUTOTOB/IEHNA OBITOBOIT TOpAYEll BOABI M OCYIIeCTBIATCA B KOHTYpe I'BC npu KaXkIoM BBIK/TIOUEHUM TOPE/IKY 110 CUTHANTY JIATUMKA.

YcTpoiicTBO 3aIUThI OT 3aMep3aHMsA (KOHTYPBI OTOIIEHIA)

OJIeKTPOHHAsI CUCTeMa YIIPaB/IeHNsI KOT/Ia MMeeT QYHKIMIO 3ALUTHI «OT 3aMep3aHusi» B KOHType oTomienns u IBC, koTopast npu Temieparype
BOJbI Ha Moave HypKe 5°C BK/IIOYAET TOPEIKY A0 AOCTVDKEHVs Ha [ofade TeMIlepaTypsl, paBHoit 30°C.

JlanHas GyHKIMs paboTaeT, ecim K KOy MOAK/IIOYEHO 9/IEKTPUIECTBO, KPAaH MOAAYM Ta3a OTKPBIT U €C/I JAaBJIeHe B CUCTEME COOTBETCTBYET
[PeSIICAHHOMY.

OTCcyTCTBHE HVPKYIAIMY BOABI B IEPBIYHOM KOHTYpe (BO3MOKHAA GITOKMPOBKA Hacoca)
B c1ydae OTCY TCTBYS MV HEOCTATOYHOCTY LIMPKY/ISILIVY BOJbI B [IEPBUYHOM KOHTYPe, pab0Ta KOT/Ia OCTAHAB/IMBAETCS 1 AUCIIIEe KOT/IA BBIBOJUTCS
Koy HewcripasHocTn E25 (cm. rmaBy 10)

3amuTa OT GMOKMPOBKM HaCOCa
Ecnm xoren He paboTaeT B TedeHye 24 4acoB IOAPAN, Ha KOHTYP OTOILIEHN, HACOC BK/IIOYAeTCs aBToMaTiyeckn Ha 10 cex. JlanHas GpyHKkImsa paboraer,
€C/Ti K KOT/Ty HOAK/TIOYEHO /IEKTPUIECTBO.

BopstHOIT cOPOCHOII KITallaH CCTeMbI OTOIIEHUST
HACTPOEH Ha [jaB/ieHe 3 6ap 1 yCTaHOBJ/ICH B CUCTEME OTOIUIEHNS:

C6POCHOﬁI KJ/IaIlaH JOJDKEH 6bITH IIpUCOEANHEH K HpeHa)!(HOI?‘[ CUCTEME Y€PE3 BOPOHKY. KaTeI‘OpI/I‘{CCKI/I BocCHpemaeTcAa NCIO/Ib30BaTh €0 AJIA CIMBa
BOJDBI 3 CUCTEMBI OTOIIVIEHU .

IIPUMEYAHUNE: B cmydae monomkn iatrunka TemrnepaTypbl NTC cucrempr I'BC nponsBoacTBo ropsAdesi cCaHMTapHOI BOJIbI, TEM He MeHee,

TIPOAOIDKAETCA. B atom ClIyda€ KOHTPOJIb TEMIIEPATYPbI OCYIIECTBIACTCA IIOCPENCTBOM JaT49MKa Ha moaa4e.
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23. PACIIOJIOKEHVE MEKTPOJA SAKUTAHNA M IMTEKTPOMIA-TATUIKA INTAMEHI

25 + 35
9912070100

Puc.13

24. KOHTPOJ/Ib OTXOOAIIIMIX TA3OB

ITpy HEOOXOAMMOCTI KOHTPOJIA OTXOAAIIMX Ia30B KOT/IBI C IPUHYAUTEIbHON TATOI MMEIOT IBe TOYKM 3aMepa, PacllONOKEeHHBIX Ha
KOAKCHAJIbHOI BXOJ{HOI MydTe.

OpHa 13 HUX HAXOAMUTCA Ha BBITSKHOM JBIMOXOJiE U MO3BOMIAET KOHTPOMMPOBATh COOTBETCTBUE OTXOAAIMX Ta30B TUTMEHNYIECKIM
HOpMaM.

Bropas Touka 3aMepa HaXOAUTCs Ha Tpybe 3a60opa BO3[yXa I MO3BOJLIET OMPENeNUTD HaM4le IIPOAYKTOB CTOPAHNs B 3a0upaeMoM
BO3/IyXe ITPY MCIIO/Tb30BAHNM KOAKCHAIBHON CHCTEMBI TPYO.

B Toukax 3amepa onpenensIoT:

o TEMIIEPATYPY IPOAYKTOB CrOPAHNS
« coniepxxanue kucnopona (O,) wn, Hao6opor, aeyokucu yriepopa (CO,)
« cofepyxane okucu yriaepona (CO)

Temneparypa IofaBaeMoro Bo3jlyXa oIpefie/iieTcsl B TOUKe 3aMepa Ha Iofjaue BO3JyXa B KOAKCHMAIbHOI BXOHOI Mydre.
HpMMeqa}me: IULS pETYIMPOBAHMA MaKCYMa/IbHOV MOLJHOCTY CMOTpPM I71aBy 19.

Ecmt He06X0MM KOHTPO/Ib OTXOASAIIMX Ia30B B MOZIE/ISAX C €CTECTBEHHOI TATOI B, TO B ABIMOXOJie C/IefyeT IPOfieNiaTh OTBEPCTHE Ha
PacCTOSHMY OT KOT/IA, PABHOM /IBYM BHYTPEHHUM J1iaMeTpaM TPyObl.
B Touke 3amepa onpefenAor:

o TEMIIEPATYPY IPOAYKTOB CrOPAHNS
« coniepxxanne kucnopona (O,) wn, Hao6opor, asyokucu yriepopa (CO,)

« cofiepyxane okucu yriaepona (CO)

3aMep TeMIIepaTyphl HOCTYIIAOLIETO BO3/IyXa IIPOBOAUTCS PSAOM C MECTOM BXOJja BO3IyXa B KOTEJL.

OTBepcTue NpofenbIBaeTCsA yCTAHOBLIMKOM PV IIEPBOHAYA/IBHOI YCTAaHOBKE arperara 1 JO/DKHO ObITh 3aTeM FepMeTUYHO 3aJie/IaHo,
4TOOBI M30eXKATh IIPOCAYNBAHNS [IPOLYKTOB CrOPAaHMsI IIPY HOPMaIbHOIT pabore.

25. XAPAKTEPMCTUKU PACXOI/HAIIOP

BricokonponusBoauTenbHBII HAacoC 6 - e Rt i
HOAXOAUT A/IsL YCTAHOBKU B 1106071 5,5 -
OTONMUTENbHON OZHOTPYOHOI MIn 5 -
IBYXTPYyOHOII cycTeMe. BcTpoeHHSbI B 4,5
HETO K/IaIfaH BO3yXOOTBOLUMK II03BOJISIET s 4 4
9 beKTUBHO yHaNATh HAXOMNSIINUILICS £ 354
B OTONMTEIbHOI CHCTeMe BO3AYX. = 34
HuxenpupeeHHbIe XapaKTePUCTUKN = oc.
yXe YYUTBIBAOT TMAPABIMIECKOE % !
COIIPOTHBIIEHNE /IEMEHTOB KOTIIA. = 21
0 200 400 600 800 1000 1200
Ipadmx 1 Pacxop (11/49ac)
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26. IIPYICOETVIHEHME JTATYMKA YIMYHOW TEMITIEPATYPBI

VI3 11poBOJIOB, KOTOPbIE BBIXOZAT U3 IIPUOOPHOro 1UTKa, ABa mposoga KPACHOTI'O 1BeTa oCHaI[eHbI M30/TMPOBAHHBIMU HOXKEBBIMI
KOHTaKTaMu IloficoeqMHNTD aTYMK YIMYHOI TeMIIepaTypbl K IaHHBIM IIPOBOJIAM.

[Tpn mopcoenHEHHOM IaTYMKe YIMYIHONM TeMIIepaTypPhbl C MOMOLIbI0 KHOIIOK +/- “Il MO>KHO YCTaHOBUTD 3aJaHHbI KO3 ULIMEHT
nucnepeun Kt (rpaduk 2).

curbe ,,kt“

0505_3002

TeMIlepaTypa BOAbI Ha IIOfade B CHCTEMy OTOIUIEHMs 1€
TeMIIepaTypa Hapy»KHOTO BO3/[yXa Tpadux 2

&
n

CG_2139/ 0905_2704

B HeKOTOpI)IX CHY‘IaHX HPI/I yCTaHOBKe HbIMOOTBOI[HHIeI?‘[ CUCTEMBI I10 paSJIeHbHI)IM pr6aM KOTé}I MOXXET Ha4YaThb BI/I6pI/IpOBaTI). HPI/I
9TOM BO3MOXKHA O/I0OKMPOBKa BO3JYIIHOTrO Ipeccocrara (xox oumntbxu E03 Ha yucmiee KoTa).

Tl ycTpaHeHus SaHHOI IPOo6/IeMbl Ha BePXHeil KPBILIKe JbIMOY/IoBUTeNA (prc. 8.1) IpeycCMOTPEHBI iBe IIPOpPesy Oof, OTBepCcTus (A n
B), KOTOpbIE 3aKPBITDI, HO MOTYT OBITH JIETKO 3a/I€/ICTBOBAHBI TEXHIYECKVIM CIIELIa/INCTOM CEPBUCHOTO LieHTpa faXKe 6e3 HeoOXOaMMOCTI
CHATMA KPBIIIKN.

JIns sToro Heob6xoayMO: BoiaBuTh oTBepcTHe A (prc. 8.1- B OKpYy>XHOCTH 1) U yOeauThCA B IIPaBMIbHOI paboTe KOTIIA.
Ecm npo6ema He ycTpaHeHa, TO BbIIABUTD Takoke oTBepcTye B (puc.8.1 — oKpyXHOCTD 2).
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28. EJXXETO[JHOE TEXHMYECKOE ObC/TY;KUBAHUE

JI/is1 IpaBMIBHON U Ha/ieXKHOT paboThI KOT/Ia HEOOXOMMO €KEroffHO IIPOBEPSITh:

e BHEIIHUI BUJ| M HEIPOHUIAEMOCTD ITPOK/IA/IOK Fa30BOr0 KOHTYPa ¥ KaMepbl CTOPaHMs;

e COCTOAHME U IIPABUIbHOE IOTIOKEHYIE STIEKTPOJA 3aXKUTaHMA M 9JIEKTPOJia-JaTyyKa IIIaAMEeHN;
¢ COCTOSIHIE TOPEJIKIL U1 ee KpeIlIeHNe K aTIOMIHIeBOMY (IaHIy;

e OTCYTCTBUE IPsA3Y BHYTPYU KaMepbl CropaHu. [/ 9MCTKM MICIIONb3YJiTe MbITIECOC;

e IIPaBWIbHYIO HACTPOJKY ra30BOr0 K/IaIlaHa;

e [aBJEeHIE B CUCTeME OTOIICHNS;

o JaBJIeHNUe B PaCIIMPUTEIBHOM baKe;

o IIPaBMIbHYIO PabOTy BEHTUIIATOPA;

e OTCYTCTBHUE 3arPA3SHEHMUI BHYTPU JbIMOXO/IA I BO3yXOBOJA.

BHMMAHMUE

Hepen NIpOBEXEHNEM MHOOBIX pa60T y6enMTec1>, YTO KOTENT OTKIIOYEH OT IJICKTPONNTAHNA.
Ilo 3aBCPUHICHNI0 TEXHUYECKOI0 OCMOTpPaA YCTAHOBUTDH IMapaMeTpbl pa60T1>1 KOT/Ia B HAYAa/IbHBIC MO3MIIVIN.
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29. DYHKIIMNOHAJ/IbHBIE CXEMbI

24 F

—/

ENOLC)

+ -

G-

CG_2110/0902_0607

nomavda B BbBIXO[ ras nomada BO3Bpar n3
cucremy ropm{ei{ XOIIOI[HOI;I CUCTEMbI
OTOIIIEHUA BOJIbI BOJIbI OTOIVIEHUA
Puc. 17
O603HaveHN:

1  pmarumk remneparypsl (tun NTC) kontypa I'BC 12 mHeBMOpENe — JAaTYMK TATU
2 KpaH CIMBa BOJBI U3 KOT/IA 13 parumk remueparypsl (Tunt NTC) KOHTypa oTOIUIeHNA
3 KpaH 3aIlO/THEHNS CHCTEMBI OTOTITIEHNA 14 repmocrar neperpesa
4  rUApaBIMYECKUIT IpeccocTar 15  971eKTpof 3a)KUTaHNUA/KOHTPOIIA IIaMeHN
5  TrasoBblii K/IallaH 16 ropenka
6  pamma rmopauy raza ¢ popcyHKamm 17  pacumpurenpHbi 6ax
7  TIepBUYHBII TEIIOOOMEHHMK 18 Hacoc c aBTOMAaTHMYECKUM BO3/IyXOOTBOTYMKOM
8  IBIMOBOII KOMIIAK 19 maHOMeETp
9  BEHTMWIATOP 20  cO6pOCHOIT IpefoXpaHNTeIbHbII KIamaH (3 6ap)
10  TOYKa MOMOKUTETHHOTO JABTIEHNA 21 aBTOMaTHMYecKoM baifrrace
11  TOYKa OTpUIATENbHOIO JaBIEHM 22 paruuk mpuoputeTa KoHTypa IBC
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CG_2112/1004_2102
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Ioffaya B BbIXO[ ras nojavda BO3BpaT U3
CucreMmy l‘Opﬂ‘{Eﬂ XOHOI[HOIZ CHCTEMBL
Puc. 18 OTOIJIEHUS BOJIbI BOJIbI OTOIJIEHUS
O6o3HayeHus:
1 xpaH cnuBa BOJbI U3 KOT/IA 11 a7exTpoy, 3a)KUTraHMsA/KOHTPOIA I/IAMEeHMN
2 KpaH 3all0JTHEHMSA CUCTEMbI OTOIJIEHNSA 12 ropenka
3 ruppaBIMYECKMit IPeCccoCTaT 13 pacmmpuTenbHsIit 6aK
4 ra3oBblil K/IallaH 14 TepMocTaT neperpena
5 pamia mmoga4m raza ¢ GopCcyHKaMu 15 Hacoc c aBTOMaTH4YeCKUM BO3JyXOOTBOYMKOM
6 IepBUYHBII TEIVIOOOMEHHMK 16 MmaHOMeTp
7 pmarauk Temneparypsl (tun NTC) korrypa I'BC 17 c6pocHOI IpefoXpaHUTeNbHBII KIamaH (3 6ap)
8 IBIMOBOJ KOJIIAK 18 aBTomaTuyeckoM baiirace
9 TepMOCTaT — JaT4MK TATU 19 pmaTunk nmpmopureTa KoHTypa IBC
10 paruuxk remmneparypsl (Turn NTC) KOHTypa OTOIUIeHUS
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30. CXEMBI 9JIEKTPMTYECKNX COEIVMHEHUN

C

24 F

DJIEKTPOJI BAJKUTAHUSA/
KOHTPOJIS INTAMEHU

E-@

L

-

coo

O

JATYUK IIPUOPUTETA
CUCTEMBI I'BC

U

IIBeT mpoBOAOB

C = ronyboit

M = KOpUYHEBBII

N = uepHbIik

R = xpacHbIit

G/V = KenTblil/3eneHblil
B = 6enbrit

V = senenbii

KOMHATHBIV TEPMOCTAT/
JUCTAHIIMIOHHOE
VIIPABJIEHUE

c
GND <
Vv
B Vv
CR— o ] TATYUK
0 TEMITEPATY PbI
- A NC (NTC) I'BC
| ,L(_? s_ ), TIATYUK @
[ fR05n  vmiHon ~ TVIPAB/INMECKUTT
1€) €)) tevmeparyenr HPECCOCTAT
-/
c TEPMOCTAT
—Co—‘? TIEPETPEBA NC com TTHEBMOPEJIE-
NO
: Q TATYVK TATN
R
R
Pvinit CG_2113/1105_1801
TEMITEPATYPBI
(NTC) CUCTEMBI
OTOIUIEHNS
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DJIEKTPOJI BAJKUTAHUSA/
KOHTPOJIA INTAMEHU

E-C&;

ocoo
ocoo

O

TEPMOCTAT

—
JIATYMK PUOPUTETA
CHCTEMBbI TBC
—3 c
— c
C—H
 m— v N JATIMK
—3 5 v TEMITEPATYPbI
=3 (NTC) IBC
B
= —
—H €3 O] aramc
i SOC 5 vuHon TVIIPABJTIYECKII
-
—r \L_( )_( )_' TEMITEPATYPbI TIPECCOCTAT
% TEPMOCTAT
ﬂ ﬂ :L—o——? TTEPETPEBA
e Q TEPMOCTAT-
JATYVIK TATY
| —

IIBeT mpoBOAOB

C =ronyb6oit

M = KOpUYHEBBI

N = 4epHbIt

R = KpacHbIii

G/V = enrolii/3eneHblit
B = Genblit

V = 3enmenslit

KOMHATHBIVI TEPMOCTAT/
JVICTAHIIVIOHHOE
VIIPABJIEHME

CG_2116/1105_1802
TATUMK
TEMITEPATYPbI
(NTC) CUCTEMBI
OTOIIEHNS

PYKOBOJCTBO VI TEXHMTYECKOTO IIEPCOHAJTIA

71.07144.01 - RU



31. TEXHUYECKUE JAHHDBIE

Mopen» MAINFOUR 24 F 24
Kareropusa IL2n3P IT2nsp
MakcuManbHas IOTped/feMas TeIIoBas MOIIHOCTD KBt 25,8 26,3
MuHumanbHas noTpebiseMas TemoBas MOIHOCTD kBT 10,6 10,6
MakcumanbHas mojesHast TemnIoBas MOITHOCTh KBt 24 24
KKasn/gac 20.600 20.600
MuHuManbHas 1oe3Hast TernIoBas MOIHOCTh kBt 9,3 9,3
KKaj/qac 8.000 8.000
KIIJ cormacHo 92/42/ CEE — * ok k * ok
MakcumabHOe aB/ieHue B CUCTeMe OTOIIEHNS 6Gap 3 3
O6bem pacmmpuTenbHOro 6aka 1 6 6
llaB/tente B paciumpuTensHOM Gake 6ap 0,5 0,5
MakcumanbHOe BXOJTHOE JJaB/IeHEe XOTTOHON BOJIbI 6ap 8 8
MunumanbHoe fasnenne B kontype [BC 6ap 0,15 0,15
MunumanbHbIi pacxofi Bofibl B KoHType IBC 1/MuH 2,0 2,0
Komraectso ropsueit Bogsl mpu AT=25°C n/MuH 13,7 13,7
Komruectso ropsueit Bogsl mpu AT=35°C JI/MVH 9,8 9,8
Kommyectso ropstaeit Bogibt cormacHo EN 625 n/MuH 11 11
[lnanason TemmepaTyp BOfibl B KOHTYPe OTOIIEHUS °C 30/76 30/76
Jlnamason emneparyp Bofibl B cucreme I'BC °C 35/55 35/55
Tun — C12-C32-C42-C52-C82-B22 Bl s
JImameTp KOAKCHaIbHOTO BIMOXO/IA MM 60 -
JInameTp KOaKCHanbHOIO BO3AYXOBOJA MM 100 -
[InameTp pasfenbHOro bIMOXOfIA MM 80 -
JlnameTp pasaenbHOro BO3ayXoBoa MM 80 -
[lnameTp AbIMOXOfIA MM - 120
MaxcuManbHbIl pacXof; OTXOAIIMX Ta30B Kr/c 0,016 0,021
MMHIMAIbHBI PACXOJ, OTXOIAIINX ra30B Kr/c 0,016 0,018
MaxkcuManbHas TeMIiepaTypa OTXOAAIINX ra3oB °C 149 120
MunumanbHas TeMIepaTypa OTXO/ANINX Ta30B °C 119 86
Krmacc NOx — 3 3
Tun rasa — G20 G20
- G31 G31
HowmnHanbHOe jaB/eHne mofadn npupopHoro rasa G 20 (meran) Mbap 20 20
HoMmuHambHOe [aBieHNe Mofady OKIDKeHHoro rasa G31 (mpormaw) Mbap 37 37
HanpskeHne aneKTponuTanus B 230 230
YacToTa nuraroliei cetn Tir 50 50
HomuHanbHas sneKTpuyeckas MOLUHOCTh Br 130 80
Macca Herro KT 31 29
TabapuTsl BBICOTA MM 730 730
IMPUHA MM 400 400
rny6una MM 299 299
YpoBeHb 3alKThI OT BHEWIHVX BosfericTBumit (cormacHo EN60529) 1P X5D IP X5D

Kommanna BAXI, nocrosnHo pa6oTas Haj yCOBEpIIEHCTBOBAaHMEM IpeAnaraeMolii IpoxyKIuy, OCTaBlIAeT 3a c060il mpaBo 6e3

npeaBApUTEIbHOIO YBEJOMIEHNA BHOCUTD HeO6X011HMbIe TEXHNYECKNE USMEHEHNA B CBOI0 IMMPOAYKIINIO. HaCTO}IHIeC PYKOBOICTBO
IMOCTABIACTCA B Ka4e€CTBE I/IH(I)OPM&ITHBHOﬁ NOAAEPKKA M HE MOKET CYUTATHCA KOHTPAKTOM B OTHOIIEHUN TPETHUX INIL.
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Tisztelt Vasarlo!

Tarsasagunk meg van gy6zédve arrol, hogy az Gj kazanja minden igényét ki fogja elégiteni.

Egy BAXI termék megvésarldsa biztositja mindazt, amit On elvar: j6 mtikodést, egyszer(, racionalis hasznala-
tot.

Azt kérjiik Ontdl ne tegye félre a jelen kézikonyvet amig nem olvasta: a kazén helyes és hatékony hasznélatéhoz
hasznos informadciokat talal benne.

A csomagoldanyagokat (miianyag zacskok, polisztirol, stb.) gyermekektdl tavol kell tartani, mert veszélyforrast
jelentenek.

A BAXI kijelenti, hogy ezek a modellek rendelkeznek a CE markajelzéssel, amely az aldbbi
iranyelvek lényegi el6irasainak teljesitését igazolja:

- 2009/142/EK Gaz iranyelv

- 92/42/EGK Hozam irdnyelv

- 2004/108/EK Elektromagneses kompatibilitas iranyelv c €

- 2006/95/EK Kis fesziiltség iranyelv oos!
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BAXI, a magas technologidju kazanok és fiitési rendszerek gyartasanak egyik vezet$ eurdpai képviselSje m
£

o,

és az egészség, valamint a biztonsag (OHSAS 18001) tekintetében. Ez azt igazolja, hogy BAXI S.p.A. sajit
stratégiai céljainak ismeri el a kornyezet védelmét, termékeinek megbizhatdsagat és minéségét, illetve dol-
gozdinak egészségét és biztonsdgat. A vallalat szervezetén keresztiil gondoskodik ezen szempontok folyamatos
fejlesztésérdl, tigyfelei igényeinek minél jobb kielégitése céljabol

» Py &d‘
s Quadlita 7,
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1. A FELSZERELEST MEGELOZOEN ERVENYES FIGYELMEZTETESEK

Ez akazan viznek a légkori nyomdson érvényes forraspontndl alacsonyabb hémérsékletre torténd melegitését szolgélja. A kazant szolgal-
tatdsanak és teljesitményének megfeleld flitdberendezésre, és hasznalati melegvizet szolgéltaté halozatra kell csatlakoztatni.
Miel6tt szakemberrel bekottetné a kazant, az alabbiakat kell végrehajtani:

a) Ellendrizze, hogy a kazan a rendelkezésre allo gaztipussal valo miikodésre van-e el6készitve. Ezt a csomagolason talalhaté feliratrdl,
illetve a berendezésen 1év6 adattablarol lehet leolvasni.

b) Ellendrizze, hogy a kémény huzata megfelel6-e, nincs-e eltomddve, illetve, hogy a fiistcs6be mas berendezés ne legyen bekotve kivéve,
ha a fiistcsovet a vonatkozé szabvanyoknak és az érvényes eldirasoknak megfelelden tobb berendezés kiszolgalasara épitették.

c) Ellendrizze, hogy, hogy amennyiben mar kordbban meglévé fiistcsébe torténik a bekotés, az gondosan meg legyen tisztitva, mivel
miikodés kozben az esetleges korom levalasa elzarhatja a fiist utjat.

d) A késziilék helyes tizemeltetésének bizotsitasdra és a garancia érvényessége éredekében elengedhetetlen az aldbbi dvintézkedések
betartasa:

1. Melegviz halozat:

1.1. Ha a viz keménysége nagyobb, mint 20 °F (1 °F = 10 mg kalcium karbonat / 1 liter viz), akkor egy polifoszfat adagolo, vagy egy
a hatdlyos normativaknak megfelel ezzel egyenértékii rendszer beszerelését irjuk eld.

1.2. A késziilék beszerelését kovetGen, és annak hasznalata el6tt a rendszert alaposan at kell mosni.

1.3. A termék hasznalati melegviz halézatahoz hasznalt anyagok megfelelnek a 98/83/EK direktivanak.

2. Futési halozat

2.1. Uj berendezés
A kazéan beszerelése el6tt a rendszert alaposan meg kell tisztitani a maradék menetvagasi forgacs, forraszanyag és esetleges
olddszerek eltavolitasa céljabdl, a kereskedelemben kaphatd nem savas és nem lugos megfelel termékeket hasznalva e célra,
melyek nem karositjak a fémeket és a miianyag, valamint gumi részeket. A tisztitashoz javasolt termékek: SENTINEL X300 vagy
X400 és FERNOX fiitéberendezés helyreallito. Ezen termékek hasznélata soran szigortian kovesse a vele adott utmutatésokat.
2.2. Meglévo berendezés:
A kazan beszerelése el6tt a rendszert teljesen ki kell iiriteni és megfeleléen meg kell tisztitani iszaptol és szennyez6désekt6l a
2.1 fejezetben ismertetett, kereskedelemben kaphaté erre alkalmas termékek hasznalataval. A rendszer lerakodasoktol torténd
védelme érdekében olyan véddszereket kell hasznalni, mint a SENTINEL X100 és FERNOX ftitdberendezés védé. Ezen termékek
haszndlata sordn szigortian kovesse a veliik adott utmutatésokat.
Ne feledje, hogy a flit6berendezésben lerakddasok jelenléte miikodési problémakat okoz a kazanban (példdul a hdcseréld
tulmelegedése és zajossag).

A fenti figyelmeztetések betartasanak elmulasztasa a késziilék garancidjanak elvesztését vonja maga utan.

2. AMUKODESBE HELYEZEST MEGELOZOEN ERVENYES FIGYELMEZTETESEK

Az els6 begyujtast a felhatalmazott Szervizkézpontnak kell végeznie, melynek sordn az alabbiakat kell ellenérizni:

a) Az adattabla adatai meg kell feleljenek a halozati (elektromos, viz, gdz) adatoknak.

b) A beszerelés az érvényes szabvanyoknak megfelelden kertil eszkozlésre.

c) Az elektromos halézat és a foldelés bekotése szabalyosan megtortént.

A felhatalmazott Szervizkozpontok jegyzéke a mellékelt lapon keriilt feltiintetésre.

A fentiek be nem tartdsa esetén a garancia érvényét veszti.

Miel6tt miikodésbe allitja a kazant, tévolitsa el a véd6foliat. Ehhez ne haszndljon karcold szerszdmot vagy anyagot, mert ez megsértheti
a festett részeket.

A késziiléket nem haszndlhatjdk olyan személyek (gyermekeket ideértve) akik csokkent fizikai, érzéki vagy szellemi képességgel ren-
delkeznek, vagy nem rendelkeznek megfeleld tapasztalattal és tuddssal, hacsak egy felelGs személy kozvetitésén keresztiil nem keriil
garantdldsra a biztonsdguk illetve feliigyeletiik, vagy a késziilék haszndlatdra vonatkozéan fel nem vildgositottik dket.
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3. A KAZAN MUKODESBE HELYEZESE

A bekapcsolas helyes miiveleti sorrendjének betartdsahoz az alabbiak szerint jarjon el:

1) helyezze dram ala a kazant;

2) nyissa ki a gdzcsapot; . .

3) nyomjabea (d)) gombot és helyezze a kazant Nyér (%), Tél (% l“l ) vagy csak fiités ("“ ) modozatra;

4) a(+/-) gomb segitségével 4llitsa be a fiitési kor (““) és a hasznalati melegviz (™) hérmérsékletét tigy, hogy ezzel a f6ég6t meggyul-
ladjon.

Amikor a kazant meggyujtotta a kijelz6n a (Q) jelzés tlinik fel.
Nyér () miikodési allasban a f6ég6 csak hasznalati melegviz vétel esetén gyullad meg.

FIGYELMEZTETES

Az els6 bekapcsolaskor, amig a gdzcsében 1éve levegs leeresztése meg nem torténik, eléfordulhat, hogy az égé nem gyullad be, és emiatt
a kazan ledll. Ez esetben javasoljuk, hogy ismételje meg a bekapocsolasi miiveleteket, egészen addig amig a gaz el nem ér az égéhoz ugy,
hogy az ([), gombot legalabb 2 masodpercre benyomja.

JELMAGYARAZAT
““. Ftési izemmadd
Q Léng jelenlét (ég6 ég)

:Q( Léng elaludt (nincs begyujtds)

Hasznalati melegviz tizemmod

\ 3

@ A Altaldnos rendellenesség
R

S

RESET

Nincs viz (Berendezés nyomas alacsony)

'
oy
'.
]

Szémkijelzés (hémérséklet, rendellenesség kod, stb.)

@ ® @ NYOMOGOMB MAGYARAZAT

Bekapcsolas / Kikapcsolds / Nyar / Tél

\mﬂ (+/') : Fitési hémérséklet szabélyozds

R
KE‘) (+/-) : Haszndlati melegviz hdmérséklet szabalyozds

/'R} Reset

1. dbra ~
i) Informéaciok
C) nformécio

4, A KORNYEZETI HOMERSEKLET ES A HALOZATI MELEGViZ HOMERSEKLET SZABALYOZASA

A berendezést szobatermosztattal kell elldtni az egyes helyiségek hémérsékletének szabalyozasa céljabol.

A kornyezeti hdmérséklet (II) ¢s a hasznalati melegviz (@) hémérséklet szabélyozésa a vonatkozé +/- gombok segitségével
eszkozolhet6 (1. abra.) Az égé meggyulladasat a kijelzén az (6 szimbodlum jelzi a 3.1 fejezetben ismertetetteknek megfelelGen.

FUTES

A kazan flitési izemmodja alatt a kijelzén (1. dbra) a villogd ("" ) jelzés, valamint az odairanyu flitési hémérséklet (°C) tlinik fel.
HASZNALATI MELEGVIZ

A kazan hasznalati melegviz izemmddja alatt a kijelz6n (1. dbra) a villogd (@) jelzés, valamint a tdvozo6 hasznalati melegviz hdmérséklete
(°C) tlinik fel.
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5. A8 GOMB (Nyar - Tél - Csak fiités - Kikapcsolva) LEIRASA

Ezen gomb benyomasaval a kazdn alabbi mitikodési mddjai allithatok be:

« NYAR

« TEL

« CSAK FUTES

« KIKAPCSOLVA

A NYAR éllson a kijelz6n a (%”) szimbolum téinik fel. A kazén csak a melegviz igényt elégiti ki és a fiités NEM miikodik (kérnyezeti
fagyasgatld funkcio aktiv).

A TEL 4lldson a kijelz6n a W) (@) szimbélumok tiinnek fel. A kazén kielégiti ugy a melegviz, mint a ftitési igényt (kornyezeti
fagyasgatld funkcio aktiv).

A CSAK FUTES 4lldson a kijelzén a (M) szimbslum tiinik fel. A kazan csak a fiitési igényt elégiti ki (kornyezeti fagyasgatlé funkcid
aktiv).

A KIKAPCSOLVA illés esetén a kijelz a két M) ¢és (%g7) szimbolum egyikét sem tiinteti fel. Ebben a modozatban csak a kornyezeti
fagyasgatld funkcio aktiv, egyetlen mas melegviz, vagy fiitési igény sem keriil kielégitésre.

6. A BERENDEZES FELTOLTESE

24F-24 FIGYELMEZTETES
A Aramtalanitsa a kazant a kétpdlust kapcsold
segitségével.

FONTOS: A manométeren rendszeresen
ellenérizze, hogy a hideg berendezés nyomasa 0,7
- 1,5 bar kozott legyen. Talnyomas esetén a kazan
leereszté csapjat kell megnyitni. Ennél alacsonyabb
nyomas esetén a kazan feltolt6 csapjat kell megnyitni
(3. 4bra).

CG_2115/0902_0603

[T
-ui!:@m

Javasoljuk, hogy a csap nyitasat nagyon lassa végezze,
elGsegitve ezaltal a levegd leeresztését.

A - Berendezés feltoltécsap
B - Berendezés leeresztécsap

2. abra

A kazan vizpresszosztattal rendelkezik, mely vizkimaradas esetén megakadalyozza a kazan miikodését.

MEGJEGYZES: Ha gyakran fordul el nyomascsikkenés kérje a felhatalmazott Szervizkézpont segitségét.

7. A KAZAN KIKAPCSOLASA

A kazan kikapcsolasahoz meg kell szakitani a késziilék elektromos energiaellatasat. A “KIKAPCSOLVA” tizemmodban (5. fejezet), a kazan
kikapcsol (a kijelzé az OFF kiirast tiinteti fel), de az dramkorok fesziiltség alatt maradnak, és a fagymentesitd funkcio aktiv (9. fejezet).

8. GAZCSERE

A kazanok ugy féldgazzal, mint LPG gazzal miikodhetnek.
Amennyiben a kazant 4t kell dllitani, forduljon a felhatalmazott Szervizkézponthoz.
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9. A BERENDEZES LEALLITASA HOSSZABB IDORE. FAGYVEDELEM

Altaldban célszeri elkeriilni a teljes flitberendezés viztelenitését, mivel a vizcsere a kazdnban és a melegitdtestekben fokozza a folosleges
és kdros vizkdlerakodast.

Ha télen a flit6berendezést nem hasznaljuk, és fagyveszély van, tandcsos a berendezésben 1év6 vizet erre a célra szolgald fagyalloval keverni
(pl. propilén-glikol vizkGoldéval és rozsdamentesitével tarsitva).

A kazan elektronikus vezérlésébe egy “fagymentes” funkcié van beépitve, amely 5 °C-nél alacsonyabb odairdnyt hémérséklet esetén az égét
addig mtkodteti, amit az odairanyd hémérséklet el nem éri a 30 °C-ot.

Ez a funkci6 akkor all készenlétben ha:

* akazdn dram alatt van;

* van gaz;

* aberendezés nyomasa az el6iras szerinti;
* akazdn nem blokkolt le.

10. JELZESEK - BIZTONSAGI EGYSEGEK KOZBELEPESE

. A kazdn RESETALASAHOZ (jra inditdsahoz) nyomja be
5 - / N legalabb 2 masodpercre az “R” gombot. Ezen egység ismétlddé
g »\ beavatkozdsa esetén lépjen kapcsolatba a felhatalmazott
,- n ' Szervizkozponttal.
oo Megjegyzés: 5 egymas utani resetalasi (djra inditasi)
. ' l ' probalkozast lehet eszkozolni, melyet kovetéen a kazan
Wo— leblokkolt allapotban marad. Egy tjabb prébalkozishoz a
R kazant néhany masodpercre ki kell kapcsolni.
\ \ J
3.dbra '~ RESETALHATO rendellenességek
FELTONTETETT - .
KODSZAM RENDELLENESSEG TENNIVALO
E01 Be nem gyulladds miatti leblokkolds Ny0¥nJa be legalabb 2 rrrlasodpercre az R gon?bof. Ezen egység ismétlodé beavatkozasa
esetén hivja az engedéllyel rendelkez6 Szervizkézpontot.
Biztonsagi termosztat beavatkozas miatti Nyomja be legalabb 2 masodpercre az “R” gombot. Ezen egység ismétlodo beavatkozasa
E02 g yomyj g p g gyseg
leblokkolas esetén hivja az engedéllyel rendelkezé Szervizkozpontot.
E03 Fiist termosztat/fiist presszosztat beavatkozas | Hivja az engedéllyel rendelkezd Szervizkézpontot
- Biztonségi hiba gyakori ldngvesztés miatt Nym/n]a be legalabb 2 rflasodpercre az R gorn.bof. Ezen egység ismétl6d6 beavatkozasa
esetén hivja az engedéllyel rendelkezd Szervizkozpontot
E05 Odairanyu szonda meghibasodas Hivja az engedéllyel rendelkez Szervizkozpontot
E06 Hasznalati melegviz szonda meghibasodas Hivja az engedéllyel rendelkez6 Szervizkézpontot
. . . e Ellenérizze, hogy a berendezés nyomasa megfeleljen az eldirtakénak. Ha a
E10 Hidraulikus presszosztdt engedélyezés hidnya rendellenesség tovabbra is fennall, hivja az engedéllyel rendelkez Szervizkézpontot.
E25/E26 Bllztonsa'gl beavatk(l)zas mivel nem kering a viz (valdszind Hivja az engedéllyel rendelkez6 Szervizkézpontot
szivattyt leblokkolds).
57 Haszndlati melegviz szonda hibds helyzete. NyOl[’I’l)a be legalabb 2 r{lasodpercre az R gon?bof, Ezen egység ismétl6d6 beavatkozasa
esetén hivja az engedéllyel rendelkezd Szervizkozpontot
E32 Vizké vészjelzés Hivja az engedéllyel rendelkez Szervizkézpontot
35 Parazita léng (hibis ling) NyOfnJa be legalabb 2 r{lasodpercre az R gorr}bof. Ezen egység ismétl6d6 beavatkozdsa
esetén hivja az engedéllyel rendelkezé Szervizkozpontot.
£9% Fesziltségesokkends miatti kikapesolds A, RESET autornatlkusan torte”nlk. Ar.ner}nylben a rendellenesség tovabbra is fennall,
hivja az engedéllyel rendelkez6 Szervizkozpontot.

MEG]EGYZES: Rendellenesség esetén a kijelz6 hattér a kijelzett hibakoddal egyidejiileg villog.

11. RENDES KARBANTARTASI UTASITASOK

A kazan tokéletes miikodési és biztonsagi hatékonysaganak biztositdsdhoz minden szezon végén feliil kell vizsgaltatni a felhatalmazott
Szervizkozponttal.
A gondos karbantartas hozzajarul a berendezés gazdasagos tizemeltetéséhez.

A berendezés kiilsé tisztitasahoz ne haszndljon suroldszert, agressziv és/vagy gytlékony anyagot (pl. benzin, alkohol, stb.), a tisztitast
tizemen kiviil helyezett berendezésnél kell végezni (ldsd a “kazan kikapcsoldsa” 7. fejezetet).

A FELHASZNALONAK SZOLO UTASITASOK
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12. ALTALANOS FIGYELMEZTETESEK

Az aldbbi muszaki leirdsok és utasitdsok a beszerelést végzé szakembernek szdlnak, hogy tokéletesen tudja elvégezni a beszerelést. A

kazan begyujtésara és hasznalatdra vonatkozo atmutatasokat a felhasznalonak szol6 rész tartalmazza.

A beszerelést végz8 szakembernek a flitGberendezések szereléséhez megfelel$ képesitéssel kell rendelkeznie. Ezen feliil az alabbiakat is

figyelembe kell venni:

o Akazant barmely tipust, egy vagy két csovel taplalt flit6lappal, radiatorral vagy konvektorral lehet miikodtetni. A kor keresztmetszetét
minden esetben a normal médszerekkel kell szamitani, figyelembe véve a 25. fejezetben megadott rendelkezésre allé vizkapacitas/
vizoszlop nyomoémagassag jellemzdket.

» A csomagoléanyagokat (miianyag zacskok, polisztirol, stb.) gyermekektdl tavol kell tartani, mert veszélyforrast jelentenek.

o Az els begyujtast a felhatalmazott Szervizkdzpontnak kell végeznie, a mellékelt lap szerint.

A fentiek be nem tartdsa esetén a garancia érvényét veszti.

FIGYELMEZTETES - KIEGESZITO SZIVATTYU

A fiitési berendezésen torténd kiegészitd szivattyt hasznalata esetén azt a kazan visszairanyt korén helyezze el. Mindezt a viz presszosztat
megfelelé6 mitkodésének lehetévé tétele céljabol.

FIGYELMEZTETES

Egy azonnali haszndlati melegvizet szolgaltatd (vegyes) kazan napelemes berendezésre csatlakoztatdsandl a kazdnba belép hasznalati
melegviz maximaélis h6mérséklete nem lépheti tdl a 60 °C-ot.

13. A BESZERELEST MEGELOZOEN ERVENYES FIGYELMEZTETESEK

Ez a kazan viznek a légkori nyomdson érvényes forraspontnal alacsonyabb hémérsékletre torténé melegitését szolgalja. A kazant szolgal-
tatdsanak és teljesitményének megfeleld flitdberendezésre, és hasznalati melegvizet szolgéltaté haldzatra kell csatlakoztatni.
A kazan bekétése eldtt az alabbiakat kell eszkézolni:

a) Ellendriznikell, hogy a kazan a rendelkezésre allé gaztipussal valo miikodésre van-e el6készitve. Ezt a csomagoldson talalhato feliratrdl,
illetve a berendezésen 1év6 adattablarol lehet leolvasni.

b) Ellendrizni kell, hogy a kémény huzata megfelel6-e, nincs-e eltomddve, illetve, hogy a fiistcsébe mas berendezés ne legyen bekotve
kivéve, ha a fiistcsovet a vonatkozo6 szabvanyoknak és az érvényes eléirasoknak megfelel6en tobb berendezés kiszolgalasara épitet-
ték.

c) Ellendrizni kell, hogy amennyiben mar kordbban meglévd fiistcs6be torténik a bekétés, az gondosan meg legyen tisztitani, mivel
miikodés kozben az esetleges korom levalasa elzarhatja a fiist utjat.

Ezen kiviil a megfelelé mitikodés és a garancia érvényessége szempontjabol elengedhetetlenek az alabbi 6vintézkedések:
1. Melegviz halozat:

1.1. Ha a viz keménysége nagyobb, mint 20 °F (1 °F = 10 mg kalcium karbonat / 1 liter viz), akkor egy polifoszfat adagolo, vagy egy
a hatdlyos normativaknak megfelel6 ezzel egyenértékii rendszer beszerelését irjuk eld.

1.2. A késziilék beszerelését kovetSen, és annak hasznalata el6tt a rendszert alaposan at kell mosni.

1.3. A termék hasznalati melegviz halézatahoz hasznalt anyagok megfelelnek a 98/83/EK direktivanak.

2. Fitési halozat

2.1. Uj berendezés
A kazan beszerelése el6tt a rendszert alaposan meg kell tisztitani a maradék menetvégasi forgacs, forraszanyag és esetleges
oldoszerek eltavolitasa céljabdl, a kereskedelemben kaphaté nem savas és nem lagos megfelel termékeket hasznélva e célra,
melyek nem karositjdk a fémeket és a mtianyag, valamint gumi részeket. A tisztitashoz javasolt termékek: SENTINEL X300 vagy
X400 és FERNOX fiitéberendezés helyreallité. Ezen termékek hasznalata soran szigortian kovesse a vele adott utmutatasokat.
2.2. Meglévé berendezés:
A kazan beszerelése elott a rendszert teljesen ki kell iiriteni és megfeleléen meg kell tisztitani iszaptol és szennyez6désekt6l a
2.1 fejezetben ismertetett, kereskedelemben kaphat6 erre alkalmas termékek hasznalatéval. A rendszer lerakédasoktdl torténd
védelme érdekében olyan véddszereket kell haszndlni, mint a SENTINEL X100 és FERNOX fiit6berendezés véd6. Ezen termékek
hasznélata soran szigortian kovesse a veliik adott utmutatésokat.
Ne feledje, hogy a flitéberendezésben lerakédasok jelenléte miikodési problémakat okoz a kazanban (példaul a hécseréld
tulmelegedése és zajossag).

A fenti figyelmeztetések betartasanak elmulasztasa a késziilék garanciajanak elvesztését vonja maga utan.
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14. A KAZAN BESZERELESE

Miutan meghatarozta a kazan pontos helyét, rogzitse a falra a sablont.
24 F - 24 A sablon als¢ atlojanal 1évé viz- és gazcsatlakozasok dllasainal kezdje a berendezés
bekotését.
2 400 Javasoljuk, hogy a flitési kérre két (egy oda- és egy visszairdnyu) G3/4-es kiilon
=]
o R kaphato elzardcsapot épitsen be, mivel ez lehetdvé teszi, hogy nagyjavitasnal ne
= 285 343 285 . . fnen . .
3 kelljen a teljes ftit6berendezést leereszteni.
g T Mar meglévé berendezés és csere esetén a fentieken tilmenden javasoljuk, hogy
g - a kazan visszairanyu koréhez és alul egy iilepitdedényt helyezzen el melynek
o} 71 7 7 . ” . RS 04
! célja, hogy az dtmosast kovetden is a rendszerben maradt és idGvel a rendszerbe
visszakeriil6 lerakddasokat, illetve salakot dsszegytijtse.
Miutan a kazant a falra rogzitette, az aldbbi fejezetekben talalhato leirds alapjan
kosse be a kivezetd és beszivo csévezetékeket, melyeket kiegészitGként szallitunk
- a kovetkez6 fejezetekben ismertetetteknek megfelelGen.
&= A 24 modellti természetes huzatt kazan beszerelése esetén a kémény bekotését
a normal mechanikai hatdsoknak, a hének, az égéstermékek hatasanak és ezek
esetleges lecsapddasanak ellenallé fémcsével végezziik.
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FIGYELMEZTETES

Ovatosan végezze a hidraulikus csatlakozok kazén kapcsolocsovére torténé kotését (maximaélis rogzitési nyomaték 30 Nm).

15. A KAZAN MERETEI
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16. KIVEZETO ES BESZIVO CSOVEZETEKEK BESZERELESE

Az aldbbiakban bemutatott és a kazanhoz kiegészit6ként szallitott
alkatrészek segitségével a kazan beszerelése konnyen és rugal-
masan elvégezhetd. A kazan eredetileg egy koaxidlis, fiigg6leges,
vagy vizszintes kivezetd-beszivéd csbre torténd bekotésre van
el6készitve. A kiegészitoként szallitott duplikator segitségével
elkiilonitett vezetékeket is lehet hasznélni.

A beszereléshez kizarolag a gyarto altal szallitott alkatrészeket
szabad hasznalni!

FIGYELMEZTETES: A fokozott miikidési biztonsdg eléréséhez
a fiistelvezetd csoveket a megfelelG rogzitd bilincsekkel erésen a
falra kell rogziteni.

\
\
0503_0905/CG1638

6. abra - -

... KOAXTALIS KIVEZETO - BESZIVO CSO (KONCENTRIKUS)

Ez a tipust cs6 lehetové teszi az égéstermék kivezetését és az égést taplalo levegd beszivasat ugy az épiileten kiviil, mint a LAS tipus fii-
stcsovekbe is. A 90°-os koaxidlis konyok lehet6vé teszi, hogy a kazant a 360°-os elforgatasi lehetéségnek koszonhetSen barmilyen irdnyban
a kivezetd-beszivo csére lehessen kotni. Ezt a koaxialis vezeték vagy a 45°-0s konyokelem kiegészitéseként is lehet alkalmazni.

CG_2117/0902_1801

e
7. ébra
Kémény
KAZAN | Hossziisdg NP
MODELL |  (m) SZ‘CETO
0+1 Igen
24F
1+5 Nem

Kiilsé kivezetés esetén a kivezetd-beszivo csé legaldbb 18 mm-re ki
kell alljon a falbol, hogy fel lehessen helyezni és rogziteni lehessen az
aluminium rozettat a vizbeszivargas elkertilése végett.

Ezen csévezetékek kifelé torténd minimalis lejtési szogének 1 cm-nek
kell lennie a hosszusag minden méterére.

o Egy 90°-0s kinyikelem beillesztése 1 méterrel csokkenti a
csGvezeték teljes hossziisdgdt.

o Egy 45°-o0s konyikelem beillesztése 0,5 méterrel csokkenti a
csGvezeték teljes hossziisdgdt.

Az elsé 90°-0s konyok nem szdmit bele a lehetséges maximadlis
hosszba.
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( 16.1 PELDA BESZERELESRE VIZSZINTES CSOVEKKEL )
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( 16.3 PELDA BESZERELESRE FUGGOLEGES CSOVEKKEL )

A beszerelést nyereg- és lapos teté esetén is el lehet végezni, az igény szerint kiilon kérésre kaphatd kémény kiegészitd, és tomitéses cserép
alkalmazaséaval.

0503_0908/CG1641

Max. hossz =4 m Max. hossz =4 m Max. hossz =2 m Max. hossz =3 m

A kiegészitok felszerelésére vonatkozo részletesebb titmutatasok céljabdl tekintse 4t a kiegészitéket kiséré muszaki leirast.
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... KOLONALLO KIVEZETO - BESZIVO CSOVEZETEKEK

Ez a cs6vezeték tipus lehetGvé teszi az égéstermék elvezetését ugy az épiileten kiviilre, mint egyedi fiistcsévekbe.

Az égést taplalo levegd szivasat a kivezetés helyétdl eltérd helyen lehet megvaldsitani.
Az 0szt6 tartozék egy fiistvezeték-adapterbdl (100/80) és egy levegGvezeték-adapterbdl 4ll.

A hasznaland¢ leveg6vezeték-adapter tomitése és csavarai azok, melyek korabban a dugérol levételre keriiltek.

Kazan Tolozar Kemeny CO%
(L1+L2) i SZUKITO
modell allas
@ G20 G25.1 G31
0+4 A
24 F 4+14 B Nem 6,4 7,1 7,1
14 =23

Az elsé 90°-0s konyok nem szdmit bele a lehetséges maximum hosszba.

A 90°-0s konyokelem lehetévé teszi, hogy a kazant a 360°-os elforgatasi lehet6ségnek kdszonhetéen barmilyen irdnyban a kivezetd-
beszivo csévezetékre lehessen kotni. Ezt a cs6vezeték vagy a 45°-0s konyokelem kiegészitéseként is lehet alkalmazni, mint kiegészité

konyokelem.

o Egy 90°-0s kényokelem beillesztése 1 méterrel cskkenti a csévezeték teljes hossziisdgdt.

o Egy 45°-0s konyokelem beillesztése 0,25 méterrel csokkenti a csévezeték teljes hossziisdgdt.

FIGYELMEZTETES

A kazan beszivo és kivezet6 csdvezetékei (C52) az alabbi maximalis hosszisagokkal rendelkezhetnek:

- beszivo csévezeték: Lmax= 8m
- kivezetd csOvezeték: Lmax= 15m

Osztott kivezetd levegd tolozaranak sza-
balyozasa

Ennek a tolézdrnak a szabélyozasa az égés
hatésfokanak, és paramétereinek optima-
lizalasdhoz sziikséges. A levegbvezeték
adapter - mely a kivezetd csé tigy a jobb, mint
a bal oldalan is felszerelhetd - elforditdsaval
megfeleléen szabalyozasra keriil a levegd
tobblet az égési levegl kivezetd és beszivo
cs6vezetékei hosszanak fiiggvényében.
Forditsa el ezt a toldzarat az dra jardsaval
ellentétes iranyba az égési levegé tobblet
csokkentéséhez, és forditva a noveléséhez.
A tovabbi optimalizalashoz az égési ter-
mékeket elemzd késziilék segitégével meg
lehet mérni a fiist CO2 szintjét maximalis
hékapacitas mellett, és fokozatosan sza-
bélyozni a levegé toldzarat egészen addig,
amig az alabbi tablazatban feltiintetett CO2
szintet el nem éri, ha az elemzés ennél alac-
sonyabb értéket jelzett.

Ezen egység megfeleld felszerelése céljabol
tekintse at a vele adott szerelési utasitast is.

8. abra

Fistvezeték adapter ~|

Rogzitdbilincs — : |

r=.‘
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( 16.4 OSZTOTT KEMENY HELYFOGLALAS
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( 16.5 PELDA BESZERELESRE VIZSZINTES ELKULONITETT CSOVEKKEL )

FONTOS - A kivezeté vezeték kifelé torténd minimalis lejtési szogének 1 cm-nek kell lennie a hossziisag minden méterére. A
kondenzgytijté készlet alkalmazdsa esetén a kivezets csévezeték lejtésének a kazan felé kell irdnyulnia.

0503_2201/CG1643

Lmax=10m L1 max=8m;L2 max=15m

Jol jegyezze meg: A C52 tipusnl az égést téplald levegd beszivasanak és az égéstermék elvezetésének végelemei nem lehetnek az
épiilettel szemkozti falakon.

6 méternél hosszabb kivezetd csé esetén a kazan kozelében fel kell szerelni a kiegészitéként kaphaté kondenzgy(ijté készletet.

( 16.6 PELDA BESZERELESRE FUGGOLEGES ELKULONITETT CSOVEKKEL )

0503_0911/CG1644

Lmax=12m Lmax=11m
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Fontos: az égéstermék kivezet szimpla csovet a lakohelyiség falaval valé érintkezési helyen megfeleld szigetelsanyaggal (pl. iiveggyapot)
szigetelni kell. A kiegészitOk felszerelésére vonatkozo részletesebb Gtmutatasok céljabdl tekintse at a kiegészitket kiséré muszaki leirdst.

17. ELEKTROMOS BEKOTES

A berendezés elektromos biztonsaga csak akkor garantalt, ha azt a berendezésekre vonatkozo hatalyos biztonsagi el6irasoknak megfelelen
hatékony foldeld berendezéshez csatlakoztattdk.

A kazant elektromosan 230 V-os monofazis + foldelés tdphdlozatra kell csatlakoztatni a vele adott haromeres vezetékkel, a VONAL-
NULLA polaritast betartva.

A bekatést kétpolusu megszakitoval kell megvalositani, melynél az érintkezék kozaotti tavolsag legalabb 3 mm.

A tépkabel cseréje esetén “HAR HO5 W-F” 3x0,75 mm?, maximum 8 mm atmér6ji harmonizalt kébelt kell hasznalni.

...A tapellato kapocsléchez val6 hozzaférés

a kétpdlust megszakitoval aramtalanitsa a kazant;

csavarozza le a kazadn kapcsoloszekrényének két rogzitdcsavarat;

forditsa el a kapcsoldszekrényt;

tavolitsa el a fedelet, igy hozzaférhet az elektromos csatlakoztatasokhoz (9. abra).

A 2A-es gyorsbiztositék a tapellaté kapocslécen talalhato (ellenérzés/csere céljabol huzza ki a fekete szint biztositéktokot).
FONTOS: tartsa be az energiaellatasi polaritdst L (VONAL) - N (NULLA).

(L) = Vonal (barna)

(N) = Nulla (vilagoskék)

@ = Fold (sarga-zold)

(1) (2) = Szobatermosztat bekotési pont

CG_2134/ 0904_2308
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9. dbra

18. A SZOBATERMOSZTAT BEKOTESE

« tegye hozzaférhetévé a tapellatd kapocslécet (9. dbra) az el8z6 fejezetben ismertetetteknek megfelelGen;
o tavolitsa el az (1) és (2) kapcsokon 1év6 hidat;
o akéteres vezetéket vezesse be a vezeték leszoriton keresztiil és kosse be ebbe a két kapocsba.
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19. A GAZCSERE MODOZATA

A kazant a felhatalmazott Szervizszolgdlat atallithatja metdngazra (G. 20 - G. 25.1) vagy folyékony gazra (G. 31).
Az alabbi miiveleteket kell a leiras szerinti sorrendben elvégezni:

A) ki kell cserélni a f6 égé favokait;
B) meg kell véltoztatni a fesziiltséget a modulatornal;
C) be kell allitani a nyomasszabalyoz6 Uj max. és min. szintjét.

A) A fuvokak cseréje

» Ovatosan emelje ki a f6ég6t az dgyazatabol;
o cserélje ki a f8ég6 fuvokait tigyelve arra, hogy megfelelden rogzitse 8ket esetleges gazszivargas elkeriilése érdekében. A fuvokak
atmérgjét a 2. tablazat tiinteti fel.

B) Modulator fesziiltség valtoztatas
o allitsa be az FO2 paramétert a gaztipustol fiiggen a 21. fejezetben ismertetetteknek megfelelGen;
C) A nyomasszabalyozo beallitasa

« Egy differencidl, lehet6leg viz-manométer pozitiv nyomasvételi helyét kossiik a gdzszelep nyomasvételi helyére (Pb) (10. dbra). Csak
a hermetikus kamraval m(ik6dé kazan modellek esetén kossiik ugyanazon manométer negativ nyomasvételi helyét egy megfelelé
»I” csatlakozdsra, amely lehet6vé teszi a kazan kompenzacids nyomasvételi helyének, a gazszelep (Pc) kompenzacios nyomasvételi
helyének és a manométernek az dsszekotését. (Azonos mérést lehet végezni, ha a nyomasmérét a nyomadsvételi helyre (Pb) kotjik a
hermetikus kamra frontlapja nélkiil);

Az égbk fentitdl eltérd modszerrel végzett nyomdsmérése hamis eredményt adhat, mivel nem venné figyelembe a hermetikus kamréban
a ventilator altal keltett nyomascsokkenést.

C1) A névleges teljesitmény szabalyozasa:

« nyissa ki a gazcsapot és dllitsa a kazant Téli tizemmodra;

o nyissa meg a haldzati melegviz vételi csapot legaldbb 10 liter/perc vizhozammal, illetve gy6z6djon meg arrél, hogy maximalis héigény
alljon fenn;

o tavolitsa el a moduldtor fedelét;

o allitsa be a feltlintetett sdrgaréz csavart (a), az 1. tdblazatban feltiintetett nyomasérték eléréséig;

o ellendrizze, hogy helyes-e a kazantéplalas dinamikus nyomasa a bevezet6 gazszelep mérépontjandl mérve (Pa) (10. abra) (37 mbar
G.31 PB gazhoz és 25 mbar G20-G25.1 foldgazhoz);

C2) A csokkentett teljesitmény szabalyozasa:

o huzza ki a modulitor tapvezetékét, és csavarozza ki a feltiintetett csavart (b) annyira, hogy a csokkentett teljesitménynek megfelel6 nyomast
érje el (lasd az 1. tablazatot);

o csatlakoztassa Ujra a vezetéket;

o szerelje fel a modulator fedelét és zarja le.

C3) Végso ellendrzések
o hasznalja a gdz atéllitashoz pluszban biztositott adattablat, jel6lje be rajta a gaztipust és az elvégzett beallitast.

CG_2357 /1104_1901

10. abra
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( 19.1 A GAZSZELEP BEALLITASI FUNKCIOJA )

A gazszelep beallitasi miiveleteinek konnyitéséhez a bedllitasi
funkcid kozvetleniil a kazan vezérlé panelén végezhetd az aldb-
biakban ismertetett médon: r

a) nyomja be egyszerre legalabb 6 méasodpercre az Pt és az

W4 gombokat;

b) 6 masodperc elteltével az @ W' jelzések villogni kezdenek;

c) a kijelz6 1 masodperces id6kozzel a “100” és az odairanyd
hémérsékletet jeleniti meg.
Ebben a fézisban a kazdn a maximalis fiitési teljesitményen
(100%) miikodik.

d) A +/- ™ gombok benyoméséval a kazén teljesitményét (100%
vagy 0%) azonnal be lehet dllitani;

e) Allitsuk be a csavaros “Pmax/Pmin” (10. 4bra) mindaddig,
amig az érték a nyomds jelenteni kell a 1. tablazat.
A nyomas maximalis teljesitményre allitisdt a “Pmax” csava-
ron torténé szabdlyozassal érheti el (10. abra); forditsa el az
ora jarasaval megegyezé iranyba a nyomas égéfejnél torténd
noveléséhez, vagy az ora jarasaval ellentétes irdnyba a csokkentéséhez.
A nyomds minimalis teljesitményre allitdsat a “Pmin” csavaron torténd szabalyozassal érheti el (10. dbra); forditsa el az ora jarasaval
ellentétes iranyba a nyomas égé6fejnél torténd noveléséhez, vagy az ora jardsaval megegyez6 iranyba a csokkentéséhez.

f) A +/- W gombok benyomaséval a kivént teljesitmény szintet (1d6kdz = 1%) fokozatosan lehet bedllitani.

0905_2801

® @

A funkciobdl torténd kilépéshez nyomja be az & gombot.

Megjegyzés:
A funkcié automatikusan keriil kiiktatdsra 15 perc elteltével, melyet kovetSen az elektronikus kartya a funkcié aktivalasat megel6z6
mukodési allapotba tér vissza, vagy pedig a beallitott maximalis hdmérséklet elérését kovetden.

( 19.2 PARAMETER MODOSITAS )

A paraméterekhez férést az alabbiak szerint végezheti:

1) nyomja be egyszerre a M@= és WI'= gombokat kb. 6 masodpercre. A kijelz8n az “FO1” kiiras t(inik fel a beallitott értékkel valtakozva;

2) nyomja be a +/- P& gombokat a paraméter lista futtatdsdhoz;

3) akivalasztott paraméter értékének noveléséhez vagy csdkkentéséhez nyomja be igény szerint a +/- W' gombok egyikét;

4) nyomja be az ® gombot a beallitott paraméterek programozésénak mentéséhez (a kijelzén néhany mésodpercre a “MEM” kiiras
tlinik fel).

5) nyomja be az | gombot a programozasbol mentés nélkiil térténd kilépéshez (a kijelz6n néhany masodpercre az “ESC” kiiras tiinik
fel).

FIGYELMEZTETES

A G20-rol G31 gazra torténd atalakitashoz az F02, F08, F09, F10 és F16 paraméterek modositasara van sziikség a 21. fejezet
tablazataban feltiintetetteknek megfelel6en. Helyezze fel a pot adattablat, melyet az atalakitashoz adtunk a gaztipus és a végzett
beallitas megjelolésével.

Egoéfej favokak tablazat

24 24 F
gaztipus G20 G25.1 G31 G20 G25.1 G31
favoka atmér6 (mm) 1,18 1,45 0,74 1,35 1,55 0,85
Egbfej nyomds (mbar*)
CSOKKENTETT TELJESITMENY 22 23 6.3 22 20 >
Egbfej nyomds (mbar*)
NEVLEGES TELJESITMENY 13,1 11,9 35,3 113 10.3 28,5
Fuvokdk szama 13 11
* 1 mbar = 10,197 mm H,0
1. tablazat
24 24 F
Fogyasztas 15°C-1013 mbar
G20 G25.1 G31 G20 G25.1 G31
Névleges teljesitmény 2,78 m*/h 3,23 m’/h 2,04 kg/h 2,73 m*/h 3,17 m’/h 2,00 kg/h
Csokkentett teljesitmény 1,12 m’/h 1,30 m’/h 0,82 kg/h 1,12 m*/h 1,30 m’/h 0,82 kg/h
p.c.i. (alsé fiitdérték) 34,02MJ/m° | 29,30 MJ/m® | 4634 MJ/kg | 34,02MJ/m® | 29,30 MJ/m® | 46,34 MJ/kg

2. tablazat
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20. PARAMETER MEGJELENITES A KIJELZON (“INFO” FUNKCIO)

Nyomja be legalabb 5 méasodpercre az «i» gombot, hogy a kazan eliils6 paneljén elhelyezett kijelz6n néhany, a kazdn miikodésére vonatkozo
informaciot meg tudjon tekintetni.

MEG]EGYZES amikor az “INFO” funkcio aktiv, a kijelz6n (12. abra) az “A00” kiiras és a kazan odairanyu hémérsékletének
értéke valtakozva tiinik fel:

b ¥ [ _t ¥
N =
L

0605_2204 / CG_1808

12. 4bra

o ARy (+/-) szabilyozogombok segitségével jelenitheti meg az aldbbi informaciokat:

A00: a hasznalati melegviz (A.C.S.) hdmérsékletének jelenlegi értéke (°C);

A01: a kiilsé hémérséklet (csatlakoztatott kiilsd szondaval) jelenlegi értéke (°C);
A02: a gazszelep ellendrz6 jelzésének pillanatnyi értéke (%);

A03: a teljesitmény tartomany értéke (%) (MAX R);

A04: a flitési set-point hémérséklet értéke (°C);

A05: a flitési odairany hémérséklet jelenlegi értéke (°C);

A06: a hasznalati melegviz set-point hdmérséklet értéke (°C);

A07: Nem kertil hasznalatra.

A08: Nem kertil hasznalatra.

A09: a kazdnban eléfordult utolsé hiba.

e Eza funkcié 3 perces idStartamra marad aktiv. Az “INFO” funkcié ezt megel6z6en is megszakithaté az (i) gomb legalabb 5
masodpercre torténd benyomasaval, vagy a kazan fesziiltségmentesitésével.
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21. A PARAMETEREK BEALLITASA

A kazan paraméterek beallitasahoz nyomja be egyidejiileg az (— ™a) gombot és az (— ““) gombot legalabb 6 méasodpercre.

Amikor a funkcié aktiv, a kijelz6n az “FO1” kiiras és a megjelenitett paraméter értéke véltakozva tlnik fel.

Paraméter modositas

« A paraméterek futtatasahoz nyomja be az (+/— ™@)gombokat;

« Egy egyediili paraméter médositasahoz nyomja be az (+/— 'l“) gombokat;

o Az érték memorizaldsahoz nyomja be az (0)) gombot, ekkor a kijelz6n a “MEM” kiiras tlinik fel.

o A funkcidbol memorizalas nélkiil torténd kilépéshez nyomja be az (i) gombot, a kijelzén ekkor az “ESC” kiiras tiinik fel.

) o Gyari beallitas
Paraméter leiras
24 F 24
Kazan tipus
Fo1 10 = hermetikus kamra - 20 = nyitott kamra 10 20
Hasznalt géztipus
F02 1 00 = FOLDGAZ - 01 = LPG 00 vagy 01
Fo3 Vizrendszer 02
Programozhat6 relé beallitds 1 és 2
F04/ F05 | (Lasd a SERVICE utmutatot) 00
00 = semmilyen tarsitott funkci6
F06 Fiitési maximum setpoint (°C) beallitas 00
00 = 76°C (Egé kikapcsolas 80°C-) 01 = 45°C
F07 Hasznalati melegviz bemenet konfiguracié 02
F08 Max. teljesitmény flitésnél (0-100%) 100
F09 Max. teljesitmény hasznalati melegviznél (0-100%) 100
F10 Min. teljesitmény fiitésnél (0-100%) 00
Fl1 Varakozasi id6 fatésnél ujabb begyujtis elott 03
(00-10 perc) - 00=10 masodperc
F12 Diagnosztika (Lasd a SERVICE ttmutatdt) -
Hécserélé tipus
F13 00 =270 mm 01 00
01=225mm
Hasznélati melegviz szonda megfeleld elhelyezésének ellenérzé tesztje
F14 00 = Kiiktatva 01 00
01 = Mindig engedélyezve
F15 Beallitdsa az tizemi 01 00
F16...F18 | Gyart6 informaciok --- Nem keriil hasznalatra 00
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22.SZABALYOZO ES BIZTONSAGI EGYSEGEK

A kazant a vonatkozé eurdpai normativak eldirdsainak megfelel6en gyartottak és az alabbi egységekkel rendelkezik:

o Levegd presszosztat (24 F modell)
Ez az egység csak akkor teszi lehet6vé az égéfej meggyujtasat, ha a fistelvezetd kor teljesen hatékony.
Az alabbi rendellenességek egyikének fennalldsa esetén
- a kivezet6cs6 végeleme el van tomédve
- a venturi eltémdédott
- a ventilator ledllt
- a venturi és a presszosztat sszekotése megszakadt
a kazan vérakozasi dllapotban marad az E03 hibakodot jelezve (1asd a 10. fejezet tablazatat).

« Fiist termosztat (24 modell)
Ez az egység, melynek érzékelGje a fiistcs bal oldaldn taldlhat6, megszakitja a {6ég6 gazellatasat, ha a kémény el van témddve és/vagy
nincs huzata.
Ilyen esetben a kazan ledll az E03 hibakodot jelezve (10. fejezet).
Az tijabb begyujtishoz a ledllas okdnak elhdritasat kvetéen megismételhetd a begyuijtas az ([) gomb legaldbb 2 masodpercre torténd
benyomasaval.

Ezt a biztonsagi egységet tilos mikodésen kiviil helyezni

o Biztonsagi termosztat
Ez az egység, amelynek érzékeldje a fiités odairanyt korén van, megszakitja az égéfej gazellatasat, ha a primer korben 1évé viz tul-
melegszik. Ilyen esetben a kazan leall, és csak a lellas okanak kikiiszobolése utn lehet az ([R) gomb legaldbb 2 médsodpercre torténd
elforditdsaval megismételni a begyujtast.

Ezt a biztonsagi egységet tilos mikodésen kiviil helyezni

o Tonizacios langor érzékelé
Az égbfej jobb oldalan talalhatd érzékeld elektroda garantdlja a biztonsagot ha nincs gaz, vagy ha a f6ég6 begyulladdsa nem teljes.
Ilyen esetben 3 probélkozast kovet6en a kazan leblokkol.
A normél mitkédési kériilmények visszaallitaséhoz az (), gombot legaldbb 2 masodpercre be kell nyomni.

o Vizpresszosztat
Ez az egység csak akkor teszi lehet6vé a {6ég6 begyulladasat, ha a berendezés nyomasa meghaladja a 0,5 bar-t.

o Fiitési kor szivattyu utomiikodése
Az elektronikusan vezérelt szivattyu utomiikodése 180 masodpercig tart és fiitési modozatban a szobatermosztat kozbelépésére, az
égofej kialvasa utan keriil aktivéldsra.

« Hasznalati melegviz kor szivattyu utomiikodése
Az elektronikusan vezérelt szivattyd utomiikodése 30 méasodpercig tart és hasznalati melegviz mdédozatban a szonda kozbelépésére,
az égofej kialvasa utan keriil aktivalasra.

. Fagymentesit6 egység (fiitési és melegviz kor)
A kazan elektronikus vezérlése egy ,fagymentesit§” funkciéval rendelkezik, amely 5 °C-nél alacsonyabb odairanyt hdmérséklet esetén
az égbfejet addig miikodteti, amig az odairanyt hémérséklet el nem éri a 30 °C-ot. Ez a funkcié akkor ¢l, ha a kazan aram alatt van,
ha van gdz, és a berendezés nyomasa el6irds szerinti.

o Vizkeringés hianya a primer koron (valoszini szivattyu leallas)
A primer korben torténd viz keringés hianya, vagy elégtelensége esetén a kazan ledll az E25 hibakddot jelezve (10. fejezet).

. Hidraulikus biztonsagi szelep (fiitési kor)
Ez a 3 bar-ra bedllitott egység a flitési kort szolgalja.

Javasoljuk a biztonsagi szelep szifonos elvezet6hoz torténd csatlakoztatasat. Tilos a biztonsagi szelepet a flitési halozat letiritési eszko-
zeként hasznalni.

MEGYJEGYZES: amennyiben a hasznalati melegviz kor NTC szondéja meghibdsodna a hasznalati melegviz elallits ez esetben
is biztositott. A hdmérséklet szabalyozasa ekkor az odairanyu szondan keresztiil keriil eszkozlésre.
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23. GYUJTOELEKTRODA ELHELYEZES ES LANGORZES

25 + 35
9912070100

RN RN

N7

13. abra

24. AZ EGESI PARAMETEREK ELLENORZESE

Az égési hozam és az égéstermékek tisztasdgdnak méréséhez a kazdn két mintevételi hellyel rendelkezik, melyek kifejezetten e célra
keriiltek létrehozasra.

Az egyik nyilas a fiisgaz elvezetd korre van csatlakoztava, melyen keresztiil mérheté az égéstermékek tisztasaga, és az égési hatasfok.

A masik az égést taplalo levegdt beszivo korre van csatlakoztatva, melyben ellendrizhetd az égéstermékek esetleges visszajutdsa koaxialis
csévezetékek esetén.

A fiist korre csatlakoztatott nyilason keresztiil az aldbbi paraméterek mérhetdk:

- az égéstermékek hémérséklete;
- az oxigén (O,), vagy a szén-dioxid (CO,) koncentracidja;
- a szénmonoxid (CO) koncentracidja.

Az égést taplalo levegl homérsékletét a levegd beszivo korre csatlakoztatott nyildson keresztiil kell mérni ugy, hogy a mérdszondat kb.
3 cm-re vezeti be.

MEGJEGYZES: a névleges teljesitmény szabalyozisahoz lasd a 19 (C1) fejezetet.

Természetes huzatt kazanoknal a fiistkivezet$ csGvezetéken egy furatot kell 1étrehozni tigy, hogy az a kazantdl a cs6vezeték belsé dtmérdje
kétszeresének megfelelé tavolsagon legyen.
Ezen a furaton keresztiil az alabbi paramétereket lehet mérni:

- az égéstermékek hémeérséklete;

- az oxigén (O,), vagy a szén-dioxid (CO,) koncentréci6ja;

- a szénmonoxid (CO) koncentracidja.

Az égést taplalo levegd homérsékletét a kazan levegd bemenetének kozelében kell mérni.

A furatot, melyet a berendezésért felel6s szakember az els6 tizembe helyezéskor alakit ki, ugy kell lezarni, hogy az égéstermék elvezetése
normdl tizemmodban tokéletesen szigetelt csdben torténjen.

25, VIZKAPACITAS/VIZOSZLOP NYOMOMAGASSAG JELLEMZOK

A hasznalt szivattyd nagyteljesitményd,
és barmilyen tipusu egy- vagy kétcsoves
ftitéberendezésen hasznalhat6. A szivat-
tyutestbe épitett automatikus légtelenitd
szelep lehet6vé teszi a flitGberendezés gyors
légtelenitését.

0902_0606

VIZOSZLOP NYOMOMAGASSAG mH,0

0 200 409 600 ) 800 1000 1200
1. grafikon VIZKAPACITAS 1/h
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26. A KULSO SZONDA CSATLAKOZTATASA

A miiszerfalbol tdvozé vezetékek kabelei kozott két PIROS szin( faston fedével rendelkez vezeték talalhato.
Csatlakoztassa a kiilsé szondat ezen két vezeték végeihez. .
Csatlakoztatott kiils§ szondaval meg lehet véltoztatni a “kt” gorbét (1. graficon) a +/- "“ gombok segitségével.

“kt” gorbe

0505_3002

i DT W WU S GHUE G U R PR J—

0 -5 -10 45 20 25
TM = Odairdnytd hémérséklet tartomany Te
Te = kiils6 hémérséklet

2. grafikon

CG_2139/ 0905_2704

Kbvlonleges felszerelési esetekben, ahol kblon éllnak a fostkivezetd vezetékek, megtorténhet,hogy a készilék rezeg és ez kozbelépteti a
levegényomas presszosztatot.( E03 hiba kéd a kazan kijelzéjen).

Azért,hogy megel8zzik ezt az esetleges problémat, a fistelszivé sivegre (8.1 Abra) két lezart rést készitettek (A és B részek). Ezek a
rések zdratat konnyen el lehet tavolitani — csakis kiképzett, engedéllyel rendelkezd személyzet segitségével- anélkvlhogy leszerelnék a
fostelszivo sbveget.

Tavolitsak el az A rés zaratat ( 8.1 abra- 1 jellegz. ) és figyeljék meg,hogy a készilék megfelelden miikodik-e.
Ellenkezé esetben, tavolitsak el a B rés zdratat is.( 8.1 abra- 2 jellegz.).
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28. EVES KARBANTARTAS

A kazan optimalis hatasfokanak garantalasa érdekében évente el kell végezni az alabbi ellendrzéseket:

o agazkor és az égéskor tomitései kiilsejének és zarasanak ellendérzése;
o agyujtoelektrodak és langérzékel elektrodak allapotanak és megfelel helyzetének ellenérzése;
o az égbfej dllapotanak és annak megfelel rogzitésének ellendrzése;
o az égéstér belsejében 1év6 esetleges szennyezédések jelenlétének ellendrzése.
E célbdl a tisztitashoz hasznaljon egy porszivot;
o agazszelep megfelel§ bedllitdsanak ellendrzése;
o afltérendszer nyomdsanak ellendrzése;
o atagulasi tartdly nyomasanak ellenérzése;
« aventilator megfelel6 mikodésének ellendrzése;
 akivezetd és a beszivo csévezetékek ellendrzése a célbol, hogy nincsenek-e elzarodva.

FIGYELMEZTETESEK

Miel6tt barmilyen beavatkozast végezne gy6z6djon meg arrdl, hogy a kazin ne legyen elektromos aramellatas alatt.

A karbantartasi miiveletek végén helyezze vissza a kazan kezel6gombjait és/vagy a miikodési paramétereit az eredeti helyzetiik-
be.
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29. A KOROK FUNKCIONALIS ABRAJA

24 F

—/

CG_2110/0902_0607

Fiités odairiny  Hasznilati Géz Hasznalati  Fiités visszairany
melegviz melegviz
17. dbra kimenet bemenet
JELMAGYARAZAT:
1  Hasznalati viz NTC szonda 12 Levegd presszosztat
2 Kazan leeresztGcsap 13 Fités NTC szonda
3 Kazan feltolt6 csap 14 Biztonsagi termosztat
4 Viz presszosztat 15  Gyujtd/langor elektroda
5  Gazszelep 16 Egd
6  Gazrampa favokakkal 17  Tégulasi tartaly
7  Viz-fust hécseréls 18  Szivattyu légszepardtorral
8  Fiistcsd 19 Manométer
9  Ventilator 20 Biztonsagi szelep
10  Pozitiv nyomascsatlakozé 21 automatikus by-pass-on
11  Negativ nyomascsatlakozo 22 Hasznalati melegviz els6bbség érzékeld

A FELSZERELEST VEGZO SZAKEMBERNEK SZOLO UTASITASOK

71.07144.01 - HU



( 24

—/

CG_2112/1004_2102
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Fiités odairany Hasznalati Gaz Hasznalati  Fiités visszairany
melegviz melegviz
18. abra kimenet bemenet
JELMAGYARAZAT:
1 Kazén leeresztdcsap 11 Gyujté/langér elektroda
2 Kazan felt6lté csap 12 Egé
3 Viz presszosztat 13 Tagulasi tartaly
4 Gazszelep 14 Biztonsagi termosztat
5 Gazrampa favokakkal 15 Szivattyu légszeparatorral
6 Viz-fiist h6cserélé 16 Manométer
7 Hasznalati viz NTC szonda 17 Biztonsagi szelep
8 Fiistcs6 18 Automatikus by-pass-on
9 Fiist termosztat 19 Hasznalati melegviz els6bbség érzékeld
10 Fiités NTC szonda
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30. KAPCSOLOK BEKOTESI RAJZA

24 F

LANGERZEKELO-
/GYUJTOELEKTRODA
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C =vilagoskék

M = barna

N = fekete

R = piros

G/V = sarga/zold
B = fehér

V =z6ld
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M = barna

N = fekete

R = piros

G/V = sarga/zold
B = fehér

V =zold
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31. MUSZAKI JELLEMZOK

Modell MAINFOUR 24 F 24
Kategoéria II2ns3p II2ns3p
Névleges h6kapacitas kw 25,8 26,3
Csokkentett hékapacitas kw 10,6 10,6
Névleges hételjesitmény kw 24 24
kcal/h 20.600 20.600
Csokkentett hételjesitmény kw 9,3 9,3
keal/h 8.000 8.000
Hatasfok a 92/42/EGK iranyelv szerint — *okk ok
Flitési kor maximalis viznyomas bar 3 3
Tagulasi tartaly viztérfogat 1 6 6
Tagulasi tartaly nyomas bar 0,5 0,5
Hasznalati melegviz kér maximalis viznyomads bar 8 8
Hasznalati melegviz kér minimalis dinamikus nyomads bar 0,15 0,15
Hasznalati melegviz minimalis kapacitas 1/min 2,0 2,0
Hasznalati melegviz eléallitds AT=25 °C esetén 1/min 13,7 13,7
Hasznalati melegviz elédllitds AT=35 °C esetén I/min 9,8 9,8
Specifikus kapacitds (*) 1/min 11 11
Fiitési kor hémérséklet tartomany °C 30/76 30/76
Hasznalati melegviz homérséklet tartomany °C 35/55 35/55
Tipus —  ClI2-C32-C42-C52-C82-B22 B, .
Koncentrikus kivezetd cs6 atméré mm 60 -
Koncentrikus beszivo csé atmérd mm 100 -
Osztott kivezet$ csé atmérd mm 80 -
Osztott beszivo csé atmérd mm 80 -
Kivezetd cs6 atmérd mm - 120
Fiist maximalis tomegkapacitas kg/s 0,016 0,021
Fiist minimalis tomegkapacitds kg/s 0,016 0,018
Fiist max. homérséklet °C 149 120
Fiist min. hémérséklet °C 119 86
NOx osztaly — 3 3
Gaztipus — G20-G25.1-G31
Metéan gaz betdplalasi nyomas ~ G20-G25.1 mbar 25 25
Propan gaz betaplalasi nyomas  G31 mbar 37 37
Elektromos tapfesziiltség Vv 230 230
Elektromos tapfrekvencia Hz 50 50
Névleges elektromos teljesitmény w 130 80
Nett6 stly kg 31 29
Meéretek magassag mm 730 730
szélesség mm 400 400
mélység mm 299 299
Péra és vizbehatolas elleni védelmi fok (**) IP X5D IP X5D

(*) EN 625 szerint

(**) EN 60529 szerint

A BAXI, termékeit folyamatosan fejleszti, és fenntartja a jogot arra, hogy a jelen dokumentécioban megadott adatokat barmikor elézetes értesités

nélkill moédositsa. A jelen dokumentécié informacios jellegti, és nem tekinthet6 harmadik féllel szembeni szerz6désnek.
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PRO MAJITELE VYROBKU BAXI

Domnivame se, Ze Vas novy kotel uspokoji vsechny Vase pozadavky a potieby. Koupé vyrobku BAXI zarucuje
splnéni véech Vasich oc¢ekavani, tzn. dobré fungovani a jednoduché racionalni pouziti.

Z4d4dme Vas, abyste tento navod neodkladal, ale naopak ho pozorné precetl, protoze obsahuje uzite¢né informace
pro spravnou a u¢innou udrzbu Vaseho kotle.

Je také nezbytné ridit se upozornénimi uvedenymi v tomto navodu.

Csti baleni (igelitové sacky, polystyrén atd.) nesmi byt ponechany v dosahu déti, jelikoz mohou byt ptipadnym
zdrojem nebezpeci.

Firma BAXI S.p.A prohlasuje, Ze modely kotlti uvedené v tomto navodé jsou oznaceny znackou
CE v souladu s pozadavky nasledujicich evropskych smérnic:

- Smérnice, tykajici se spotfebici plynnych paliv (2009/142/ES)

- Smérnice, tykajici se u¢innosti plynovych kotlti (92/42/EHS)

- Smérnice, tykajici se elektromagnetické kompatibility (2004/108/ES) c €

- Smérnice, tykajici se nizkého napéti (2006/95/ES) cos!
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BAXI S.p.A., vedouci evropska spole¢nost ve vyrobé plynovych kotlt a topnych systémt vysoké technologie m
vlastni certifikat CSQ pro systémy fizeni kvality (ISO 9001), na zivotni prostfedi (ISO 14001), na zdravi a -
bezpeci (OHSAS 18001). Tento fakt potvrzuje, ze Baxi S.p.A. shledava jako vlastni strategicky pldn ochranu -
zivotniho prosttedi, spolehlivost a kvalitu vlastnich vyrobku, zdravi a bezpe¢nost svych zaméstnanci.
Spole¢nost prostfednictvim vlastni organizace je nepretrzité zaméstnana uskute¢niovanim a zlepSovanim
téchto aspektu pro spokojenost svych klienttt

44007 |
)
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1. UPOZORNENI PRED INSTALACI

Tento kotel slouzi k ohtivani vody na teplotu niz$i nez je bod varu pti atmosférickém tlaku. Kotel musi byt v zavislosti na provedeni a
vykonu pripojen na systém vytapéni a k rozvodné siti TUV.
Pfed samotnym pripojenim kotle je nutné zajistit:

a) kontrolu, zda stav setizeni kotle (druh paliva a jeho ptipojovaci pretlak), uvedeny na vyrobnim §titku nebo na doplinkovém vyrobnim
$titku, odpovidd mistnim pripojovacim podminkam.

b) Montdz odkouteni musi byt provedena peclivé, aby nemohlo dojit k michani spalin z vyfukového potrubi.

¢) U kotlt v provedeni ,,turbo, spotiebice kategorie C musi byt odkouteni provedeno v souladu s predpisem TPG 8001.

Aby byl zajistén bezchybny provoz a zaruka zatizeni, je nutné dodrzet nasledujici pokyny:

Okruh TUV:

1.1. pokud tvrdost vody prekro¢i hodnotu 20 °F (1 °F = 10 mg uhli¢itanu vapenatého na litr vody) je povinnd instalace davkovace
polyfosfati nebo systému se stejnym ucinkem, ktery odpovida platnym normam.

1.2. Po instalaci kotle a pred jeho spusténim do provozu je nutné systém dikladné vycistit.

1.3. materialy pouzité pro okruh UV jsou v souladu se smernici 98/83/CE.

2. Okruh vytapéni

2.1. Novy systém
Pred instalaci kotle musi byt systém dukladné vy¢istén od zbytki necistot po fezani zavitd, svafovani a pripadnych zbytka redidel
a péjecich past. Pro ¢isténi pouzivejte vhodné prostfedky bézné dostupné na trhu (napt. SENTINEL X300 nebo X400).

2.2. starsi systém:
Pred instalaci kotle musi byt systém dokonale vy¢istén od kalu a kontaminovanych latek. Pro ¢isténi pouzivejte vhodné prostredky
bézné dostupné na trhu (viz bod 2.1).
Pouziti nevhodnych - pirili§ kyselych nebo zéasaditych — prostfedkd mutize poskodit pouzité materialy otopné soustavy (kovy,
plasty a gumova tésnéni).
Kotel a celd topna soustava se napousti ¢istou, chemicky neagresivni mékkou vodou. V piipadé vyssi tvrdosti dostupné vody
doporuéujeme pouzit vhodné pripravky na tpravu vody pro topné systémy opatfené ¢erpadlem (napf. INHICOR T). Pouziti
téchto pripravkil je nutné konzultovat i s ostatnimi dodavateli soucdsti otopné soustavy, jako jsou napt. radidtory, rozvody a
armatury.
Pfipomindme, Ze usazeniny v topném systému zpusobuji funk¢ni problémy v provozu kotle (napt. prehfivani a hlu¢nost
vyméniku).

2. UPOZORNENI PRED UVEDENIM DO PROVOZU

Instalaci kotle, jeho prestavbu a poptipadé jeho sefizeni smi provadét pouze odborny nebo zpiisobily pracovnik.

Po montazi kotle musi pracovnik, ktery provedl instalaci, seznamit uZivatele s provozem kotle a s bezpe¢nostnimi ptistroji a musi mu
predat alespon ndvod k obsluze.

Pracovnici autorizovaného servisu provéri, ze:

a) udaje na vyrobnim $titku odpovidaji tdajiim napéjeci sité (elektrické, vodovodni, plynové)

b) instalace odpovida platnym normam, jejichz vynatek uvddime v technickém navodu pro instalatéry.

c) Dbylo fddné provedeno elektrické zapojeni do sité a uzemnéni.

Je také nezbytné se ridit upozornénimi uvedenymi v tomto navodu.

Nastaveni vykonového rozsahu kotle a ostatnich parametrt musi byt v souladu s technickymi tdaji. Jakékoli pfetézovani a nespravné
uzivani kotle muize zptisobit znehodnoceni jeho komponent. Na takto poskozené komponenty nelze uplatnovat zaruku.

Jednotliva autorizovana servisni mista jsou uvedena v pfiloZzeném seznamu.

V piipadé, ze vySe uvedené neni dodrzeno, ztraci zaruka platnost.

Pred uvedenim kotle do provozu odstrarite ochrannou folii, ale nepouzivejte k tomu ostré néstroje nebo drsné materialy,

které by mohly poskodit lak.

Zatizeni neni urceno k pouzivani fyzicky nebo dusevné slabsich, nezkusenych a neznalych lidi (vcetné déti) nebo jen prostiednictvim
odpovédné osoby, dozoru nebo instrukci o pouzivdani zatizeni.
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3. UVEDENI KOTLE DO PROVOZU

Pro spravné spusténi postupujte nasledovné:

1) Pfipojte kotel k elektrické siti;

2) Oteviete plynovy kohout;

3) stisknéte tladitko (d)) a nastavte kotel do rezimu Léto (%), Zima (% '“I) nebo pouze vytapéni (I“r);

4) stisknéte tlacitka (+/-) pro nastaveni teploty okruhu vytépéni ("") a TUV () tak, aby se zapalil hot4k.

Je - li kotel v provozu, na displeji se zobrazuje symbol (Q)
V poloze Léto (%) je hotak v provozu pouze v ptipadé odbéru TUV.

Upozornéni

Ve fazi prvniho spusténi, pfed uplnym odvzdusnénim plynového potrubi, mize dojit k tomu, ze se hotdk nezapéli a tim pddem se zablo-
kuje kotel. V tomto pripadé doporucujeme opakovat postup zapalovani do té doby, nez se plyn dostane k horaku, pricemz se zmackne
alespori na 2 sekundy tlaitko ([R).

LEGENDA

.
““ Fungovani okruhu topeni

Q Signalizace plamene (hotak v provozu)

,
)

\

X

Bez plamene (neprobéhlo zapéleni)

Fungovani okruhu TUV

0905_2801

Obecnd porucha

®
0]
O
w

RESET

&9
&

€0 > 4

Nedostatek vody (Nizky tlak v systému)

B BB Numericka signalizace (Teplota, kod poruchy, atd.)

@ ® @ POPIS TLACITEK

_/‘\
Qb) Zapnuti / Vypnuti / Léto / Zima

(oaen
K“JD (+/-) : Nastaveni teploty topeni

@ (+/-) : Nastaveni teploty TUV
@) Reset

Obrazek 1 @ Informace

4. REGULACE TEPLOTY V MISTNOSTECH A TUV

Systém musi byt vybaven prostorovym termostatem, aby bylo mozné regulovat teplotu v mistnostech.
Regulacea teploty v mistnostech ("lr) aTUV (’;) se provadi stisknutim tlacitek +/- (obrazek 1). Zapaleni hofdku se na displeji
zobrazuje symbolem (@) dle popisu v kapitole 3.1.

Vytapéni
V rezimu vytapéni je na displeji (obrazek 1) zobrazen blikajici symbol ("" ) a teplota na vstupu do topeni (°C).

TUV
Béhem provozu kotle v rezimu vyroby TUV je na displeji (obrazek 1) zobrazen blikajici symbol (‘;) a teplota na vstupu do okruhu
TUV (°C).
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5. POPIS TLACITKA 8 (LETO - ZIMA - POUZE VYTAPENI - VYPNUTO)

Stisknutim tohoto tla¢itka je mozné nastavit nasledujici rezimy provozu kotle:

e Léto

e Zima

o Pouze vytapéni
 Vypnuto

V rezimu Léto je na displeji zobrazen symbol (%g”). Kotel pracuje pouze v rezimu TUYV, vytapéni NENI v provozu (protizdmrazova
funkce je v provozu).

V rezimu Zima jsou na displeji zobrazeny symboly M) (@). Kotel pracuje jak v rezimu TUV, tak v rezimu vytapéni (protizdmra-
zova funkce je v provozu).

V rezimu Pouze vytapéni je na displeji zobrazen symbol AND). Kotel pracuje pouze v rezimu vytapéni (protizdmrazova funkce je v
provozu).

Zvolite-li rezim Vypnuto, na displeji se nezobrazuje zadny ze symbola A (@7). V tomto rezimu je aktivni pouze protizdmrazova

funkce.
6. PROVOZNI KONTROLY
24F-24 Upozornéni
8 Odpojte kotel z elektrické sité pomoci bipolarniho
§ A vypinace.
g
g\

DULEZITE: Kotel je nedilnou soucasti topného
systému. Prestoze je kotel v max. mife vybaven
kontrolnimi a bezpe¢nostnimi elementy, je tieba
pravidelné kontrolovat (alespon 1-krat tydné),
zda neunika voda z kotle nebo z topného systému.
Tlakomér musi ukazovat hodnoty stanovené v
projektu vytapéni - min. 0,8 baru. V pripadé nizsi
hodnoty je nutné doplnit topnou vodu na hodnotu
predepsanou projektem, ale vzdy jen tehdy, ma-li
voda v celém topném systému teplotu asi 20°C.

——

1400

B =% 00

A - Napoustéci ventil systému
B - Vypoustéci ventil systému

Obrazek 2

Kotel je vybaven hydraulickym tlakovym spinacem, ktery v ptipadé nedostatku vody zabrani chodu kotle.

Poznamka: pri castéj$im poklesu tlaku topné vody doporucujeme zavolat autorizovany servis.

7. VYPNUTI KOTLE

Chcete-li kotel vypnout, preruste ptivod elektrického proudu do kotle. V rezimu ,, VYPNUTO® (kapitola 5) ziistava kotel mimo provoz
(na displeji se zobrazuje napis OFF), ale elektrické obvody kotle ztstavaji pod elektrickym napétim a je aktivni funkce proti zamrznuti
(kapitola 9).

8. VYMENA PLYNU

Kotle mohou byt provozovany jak na zemni plyn (metan), tak na propan nebo butan (propan - butan).
V pripadé vymény plynu se obratte na autorizovany technicky servis.
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9. DLOUHODOBE NEPOUZIVANI SYSTEMU. OCHRANA PROTI ZAMRZNUTI

Pokud mozno nevypoustéjte vodu z celého systému vytapéni, protoze ¢astd vyména vody zpisobuje zbyte¢né a skodlivé usazovani vodniho
kamene uvnitt kotle a topnych téles. V ptipadé, ze nebudete topny systém béhem zimy pouzivat a v pfipadé nebezpeci mrazu, doporucujeme
smichat vodu v systému s vhodnymi nemrznoucimi smésmi ur¢enymi k tomuto tcelu (napt. polypropylénovy glykol spolu s prostredky
zabranujicimi usazovani kotelniho kamene a korozi).

Elektronické ovladani kotle je opatfeno funkci proti zamrznuti v okruhu vytdpéni, kterd se aktivuje, kdyz je teplota vody privadéné do systému
niz$i nez 5°C. Tato funkce uvede do provozu hotdk, ktery pracuje az do doby, kdy teplota pfivadéné vody dosdhne hodnoty 30°C.

Tato funkce je v provozu pokud:

* je kotel elektricky napajen;

je pripojen plyn;

je v systému predepsany tlak vody;

kotel neni zablokovany.

X x

x

V pripadé, ze nebudete kotel pouzivat a mohlo by dojit ke sniZeni teploty okolniho prostfedi pod bod mrazu, je nutné zajistit okruh teplé
uzitkové vody, napt. vypusténim vody ze systému TUV.

10. SIGNALIZACE - ZASAHY BEZPECNOSTNIHO SYSTEMU

V ptipadé poruchy se na displeji zobrazi a jsou oznaceny

NS ~N
5 »/ kédem (napt. E 01): Cheete-li OBNOVIT CHOD kotle,
\ stisknéte alespori na 2 sekundy tlacitko «Ro.
' ' PoznamkKa: Pokus o obnoveni chodu kotle je mozné
l , ' provést maximalné 5-krat po sobé. Poté se kotel zablokuje.
B, Pro opétovné obnoveni chodu kotle je nutné na parsekund
R vypnout kotel.
N \ J
Obrézek 3 '~ Poruchy s moZnosti resetu
ZOBRAZOVANY KOD | PORUCHA ZASAH
Eo01 Neprobéhlo zaplen hofdku Stisknéte alespon na 2 sekuntfly tlaatyko r. V ptipadé, Ze se bude porucha
opakovat, kontaktujte autorizovany servis.
E02 Zésah bezpeénostniho termostatu Stisknéte alespon na 2 sekunfiy tlac1t,ko r. V ptipadé, ze se bude porucha
opakovat, kontaktujte autorizovany servis.
E03 Zasah termostatu spalin / manostatu Kontaktujte autorizovany servis.
E04 Zablokovéni z divodu ¢astého zhasindni plamene Stlacte alespofi na 2 sekundy (.10 tlac1tk.0 R V PHipa dé, fe sebude
porucha opakovat, kontaktujte autorizovany servis.
E05 Poskozena sonda na vystupu do topeni Kontaktujte autorizovany servis.
E06 Poskozend sonda TUV Kontaktujte autorizovany servis.
E10 Neprobéhlo sepnuti tlakového spinace Ova;rte, zda je v systeml'l prede[psan)f tlak. Viz kapitola 6. Pokud porucha
trva, kontaktujte autorizovany servis.
E25/E26 Bezp e ostal za,krok ¢ duv,oélf neuskutecnéného obéhu vody Kontaktujte autorizovany technicky servis.
(pravdépodobné zablokovani cerpadla).
E27 Nesprévnd poloha sondy TV Ne]mene na?2 seklvlrndylstlsknete "clac1tk0 ,.,R Y Prlpade:' oprakov?meho
zékroku tohoto zatizeni kontaktujte autorizovany technicky servis.
E32 Zane$eni vodnim kamenem Kontaktujte autorizovany servis.
E35 Porucha plamene Stisknéte alespon na 2 sekunfiy tlac1t:l<o r. V ptipadé, ze se bude porucha
opakovat, kontaktujte autorizovany servis.
E96 Vypnuti zpiisobené kolisanim napéti RESET prob,ehne :automatlcky. V piipadé, ze porucha trva, kontaktujte
autorizovany servis.
Poznamka: v ptipadé vyskytu poruchy blikd zaroven se zobrazovanym koédem poruchy také pozadi ¢iselniku displeje.

11. POKYNY PRO RADNOU UDRZBU

Aby byl zarucen bezchybny provoz a bezpecnost kotle je nezbytné na konci kazdé sezony zajistit jeho prohlidku autorizovanym tech-
nickym servisem. Pec¢liva tdrzba kotle umoznuje i isporu néklada na provoz celého systému.

Cisténi povrchu kotle nikdy neprovadéjte pomoci brusnych, agresivnich a/nebo snadno hoilavych prostiedkd (napt. benzin, alkohol,
atd.). V prabéhu ¢isténi nesmi byt kotel v provozu (viz kapitola 7 ,,vypnuti kotle”).
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12. VSEOBECNA UPOZORNENI

Nasledujici pokyny a poznamky jsou urceny pro instalatéry, kterym umozni bezchybnou instalaci. Pokyny tykajici se spusténi a provozu
kotle jsou obsazeny v té ¢asti navodu, ktera je uréena uZivateli.

Instalaci kotle smi provadét pouze firma odborné zptisobila dle prislusnych ¢eskych zakontl, norem a predpis.

Po montazi kotle musi pracovnik, ktery provedl instalaci, seznamit uZzivatele s provozem kotle a s bezpe¢nostnimi pfistroji a musi mu
predat alespon navod k obsluze.

Kromé vyse uvedeného je nutné dodrzovat nasledujici:

» Kotel mtize byt pouzivan s jakymkoli typem konvektoru, radidtoru, ¢i termokonvektoru s jedno ¢i dvou trubkovym napdjenim.
Navrh a vypocet topného systému provadi projektant na zakladé grafu pritoku vody/vytla¢né vysky na vystupu z kotle (kapitola ...),
s prihlédnutim na ostatni soucasti topné soustavy (napt. ¢erpadla, armatury, télesa atd.)

o Casti balen{ (plastové sacky, polystyrén, atd.) nesmi byt ponechany v dosahu déti, nebot jsou potenciondlnim zdrojem nebezpeci.

« Prvni spusténi kotle musi byt provedeno autorizovanym technickym servisem.
Jednotliva autorizovana servisni mista jsou uvedena v pfilozeném seznamu.

V pripadé, ze vy$e uvedené nebude respektovano, ztraci zaruéni list platnost.

UPOZORNENI - PRIDAVNE CERPADLO

V pripadé, Ze budete chtit pouzit ptidavné cerpadlo v systému vytapéni, instalujte ho do vratného okruhu kotle. Je to z dvodu sravného
fungovani tlakového spinace.

UPOZORNENI - SOLARNI SYSTEM

V ptipadé ptipojeni kotle s priitokovym ohfevem (kombinovaného) k systému se solarnimi panely, teplota TUV na vstupu do kotle
nesmi byt vy$s$i nez 60°C.

13. UPOZORNENI PRED INSTALACI

Tento kotel slouzi k ohfivani vody na teplotu niz$i nez je bod varu pti atmosférickém tlaku. Kotel musi byt v zavislosti na provedeni a
vykonu piipojen na systém vytapéni a k rozvodné siti TUV.
Pred samotnym pripojenim kotle je nutné zajistit:

a) kontrolu, zda stav sefizeni kotle (druh paliva a jeho pfipojovaci ptetlak), uvedeny na vyrobnim stitku nebo na doplikovém vyrobnim
$titku, odpovida mistnim ptipojovacim podminkdm.

b) Provést revizi kominu dle platnych CN a predpist. Tuto revizi provede autorizovany kominicky mistr, ktery vystavi osvédéeni o stavu
kominu a povoleni k zausténi spotfebice o odpovidajicim vykonu (pouze kominové spottebice).

¢) U kotlt v provedeni ,,turbo, spottebice kategorie C musi byt odkouteni provedeno v souladu s pfedpisem TPG 8001.

d) Spotiebice s odtahem spalin do komina nesméji byt umistény v mistnostech, kde by mohl vzniknout podtlak vlivem sacich ventilatort,
popt. krbtL.
V kazdém pripadé musi byt zajistén dostate¢ny privod vzduchu pro spalovani dle platnych norem.

Aby byl zajistén bezchybny provoz a zaruka zafizeni, je nutné dodrzet nasledujici pokyny:

Okruh TUV:

1.1. pokud tvrdost vody prekro¢i hodnotu 20 °F (1 °F = 10 mg uhli¢itanu vapenatého na litr vody) je povinnd instalace davkovace
polyfosfati nebo systému se stejnym uc¢inkem, ktery odpovidd platnym normam.

1.2. Po instalaci kotle a pred jeho spusténim do provozu je nutné systém dikladné vycistit.

1.3. materidly pouzité pro okruh UV jsou v souladu se smernici 98/83/CE.

2. Okruh vytapéni

2.1. novy systém
Pred instalaci kotle musi byt systém diikladné vyc¢istén od zbytka nedistot po fezani zavitd, svarovani a ptipadnych zbytka fedidel
a pdjecich past. Pro ¢isténi pouzivejte vhodné prosttedky bézné dostupné na trhu (napf. SENTINEL X300 nebo X400).

2.2. Starsi systém:
Pred instalaci kotle musi byt systém dokonale vy¢istén od kalu a kontaminovanych latek. Pro ¢isténi pouzivejte vhodné prostiedky
bézné dostupné na trhu (viz bod 2.1).
Pouziti nevhodnych - ptili§ kyselych nebo zdsaditych - prosttedki muze poskodit pouzité materidly otopné soustavy (kovy,
plasty a gumova tésnéni).

Kotel a cela topna soustava se napousti ¢istou, chemicky neagresivni mékkou vodou. V pripadé vyssi tvrdosti dostupné vody doporucujeme
pouzit vhodné pfipravky na tpravu vody pro topné systémy opatiené ¢erpadlem (napt. INHICOR T). Pouziti téchto pripravki je nutné
konzultovat i s ostatnimi dodavateli souc¢dsti otopné soustavy, jako jsou napt. radidtory, rozvody a armatury.

Pripomindme, Ze usazeniny v topném systému zpusobuji funkéni problémy v provozu kotle (napt. prehfivani a hlu¢nost vyméniku).

POKYNY PRO INSTALATERY @ 71.07144.01 - CS (CZ)



14. INSTALACE KOTLE
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Obrazek 4

Po stanoveni pfesného umisténi kotle, upevnéte na zed sablonu.

Pfi instalaci postupujte od pripojeni vody a plynu, které se nachazi na spodni
Casti Sablony.

Doporucujeme nainstalovat na okruh vytapéni dva uzaviraci kohouty (na vy-
stupu a na vstupu) G3/4, dodavané na objednavku, které, v pripadé dilezitych
zasahl, umoznuji manipulaci bez nutnosti vypusténi celého systému vytapéni.
V pripadé jiz existujicich systému nebo v pripadé vymén, doporucujeme kromé
vy$e uvedeného instalovat na zpatecce a na spodni ¢asti kotle také vhodny filtr
na zachycovani usazenin a necistot, které se mohou vyskytovat i po vycisténi a
¢asem by mohly poskodit soucasti kotle. Nevhodny filtr mtze zptsobit znacny
odpor v hydraulickém systému a tim zhorsit popf. zamezit pfedavani tepla.

Po upevnéni kotle na zed provedte pripojeni odkouteni, které je dodavano jako
prislusenstvi ke kotli, podle navodu v nésledujicich kapitolach.

V ptipadé, ze instalujete kotel s odtahem spalin do komina - model 24, pfipojeni
ke kominu provedte pomoci kovové trubky odolné viic¢i dlouhodobému béznému
mechanickému namahani, zvysené teploté, piisobeni spalin a jejich ptipadnym
kondenzatim.

=

G”3/4 VSTUP DO TOPENI

5

G”3/4 ZPATECKA Z TOPENI

G”1/2 VYSTUP TUV

At

G”1/2 VSTUP STUDENE UZ. VODY

g

PN

G”3/4 VSTUP PLYNU

UPOZORNENI

Utahujte opatrné hydraulicka ptipojeni na vsuvky kotle (maximalni sviraci prevod 30 Nm).

15. ROZMERY KOTLE
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16. INSTALACE POTRUBI ODTAHU SPALIN - SANI

Kotel musi byt instalovan s nezbytnym piisluSenstvim (potrubim

pro privadéni spalovaciho vzduchu a pro odvadéni spalin). o T‘
K instalaci pouzivejte vyhradné piislusenstvi dodavané
vyrobcem!

Instalace kotle je snadnd a jednoduchd diky doddvanému
prislusenstvi, jehoZ popis je uveden v nasledujicich ¢astech to-
hoto navodu. P N~
Kotel je z vyroby prednastaven na pripojeni potrubi odtahu spalin ‘
a sani koaxidlniho typu, vertikdlniho nebo horizontalniho. Pomoci
délici sady je mozné instalovat také délené odkouteni

UPOZORNENTI: Pro vyssi bezpeénost provozu je nutné, aby bylo Al
vedeni odtahu spalin dobfe upevnéno na zed pomoci pfislusnych r
svorek. L

\
\
0503_0905/CG1638

Obrazek 6 - -

... ODTAH SPALIN A SANI - KOAXIALNI (KONCENTRICKE)

Tento typ umoznuje odtah spalin a sani spalovaciho vzduchu jak vné budovy, tak v koufovodu typu LAS.
Koaxialni koleno 0 90° umoziiuje pripojit kotel k potrubi odtahu spalin - sani jakéhokoli sméru diky moznosti rotace o 360°. Toto koleno
mize byt pouzito také jako pridavné koleno potrubi odtahu spalin, potrubi sani nebo s kolenem o 45°.

V pripadé, Ze je vedeni odtahu spalin a sani vedeno vné budovy,
potrubi odtahu spalin - sani musi vystupovat ze zdi alesporl 18 mm,
aby bylo mozné umistit riizici a utésnit ji proti prosakovani vody.
V pripade¢, ze nemuze byt provedeno spadovani vedeni odtahu spa-
lin smérem ven z kotle 1 cm na metr délky, musi byt namontovan
kondenzaéni kus.

CG_2117/0902_1801

o Pfipouziti kolena o 90° se zkracuje celkovd délka vedeni odtahu
spalin a sdni o 1 metr.

o Pfipouziti kolena o 45° se zkracuje celkovd délka vedeni odtahu
spalin a sdni o0 0,5 metru.

Prvni koleno 90° neni zahrnuto do vypoctu maximdlni délky

Q > odkouient.
Obrazek 7
pouziti clony na vedeni odtahu
Model , li
Délka (m) spalin
kotel @
0+1 Ano
24 F
1+5 Ne
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( 16.1 PRIKLADY INSTALACE S HORIZONTALNIM VEDENIM ODTAHU SPALIN A SANI )
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( 16.3 PRIKLADY INSTALACE S VERTIKALNIM VEDENIM ODTAHU SPALIN A SANI )

Instalace mtiZe byt provedena jak do §ikmé, tak do vodorovné stfechy s vyuzitim kominové koncovky a pfislusné tasky. Toto ptislusenstvi
je dodavano na objednavku.

0503_0908/CG1641

Lmax=4m Lmax=4m Lmax=2m Lmax=3m

Podrobnéjsi navod, tykajici se zptisobti montaze prisluSenstvi, je uveden v technickych tdajich, které jsou soucasti ptislusenstvi.
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... ODDELENE POTRUBI ODTAHU SPALIN - SANI

Tento typ umoziiuje odtah spalin jak vné budovy, tak pres jednotlivé koutovody. Sani spalovaciho vzduchu muze byt provadéno v jinych
z6nach, nez je vylsténi odtahu spalin. Sada déleného odkouteni se sklddé z redukéni spojky odtahu spalin (100/80) a ze spojky sani

vzduchu.

Pouzijte tésnéni a $rouby spojky sani vzduchu, které jste dfive snali ze zatky.

Pouziti clony na vedeni od- CO.%
MODEL (L1+L2) poloha tahu spalin kavoaepi "
KOTLE clony ahu spalin kavoagpiwv
G20 G31
0+4 A
24F 4+14 B NE 6,4 7,1
14 + 23 C

Prvni koleno 90° neni zahrnuto do vypoctu maximdlni délky odkousent.

Koleno o 90° umozni pripojit kotel k potrubi odtahu spalin a sani jakéhokoli sméru diky moznosti rotace o 360°. Toto koleno muze byt
pouzivano také jako pridavné koleno potrubi odtahu spalin, potrubi sani nebo s kolenem o 45°.

o Pfipouziti kolena o 90° se zkracuje celkovd délka vedeni odtahu spalin a sdni o 0,5 metru.
o Pfipouziti kolena o 45° se zkracuje celkovad délka vedeni odtahu spalin a sdni o 0,25 metru.

UPOZORNENI

Vedeni odtahu spalin a sani (c52) kotle miZe mit maximalni délku:

- vedeni sani: Imax= 8m
- vedeni odtahu spalin: Imax= 15m

Nastaveni clony vzduchu pro délené
odkouieni

Nastaveni této clony je nezbytné pro zlep$eni
udinnosti a parametra spalovani.

Otéacenim spojky sani vzduchu, instalované
vpravo ¢i vlevo od odtahu spalin, je mozné
vhodné regulovat nadbytek vzduchu v zavi-
slosti na celkové délce potrubi odtahu spalin
a sani spalovactho vzduchu.

V zavislosti na typu instalace otacejte clonu
ve sméru hodinovych ruci¢ek pro snizeni
ptisunu spalovaciho vzduchu a proti sméru
hodinovych ruci¢ek pro jeho zvyseni.

Pro zvySeni uc¢innosti je moZzné pomoci
analyzatoru spalin zméfit obsah CO, ve
spalindch za maximadlniho tepelného vyko-
nu a nastavovat postupné clonu vzduchu
az k dosazeni hladiny CO,, uvedené v
predchdzejici tabulce.

Pokyny ke spravné montdzi této clony nalez-
nete pfimo v baleni.

Redukeni spojka odkouteni ~|

Upevilovaci sna — |

|.=.' S —

é l =S —i——
U Regulator

sani vzduchu

CG_2114/0902_2801

— 1T
I
— 1

Obrazek 8
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( 16.4 NAKRES DELENEHO ODKOURENI
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( 16.5 PRIKLADY INSTALACE S DELENYM HORIZONTALNIM VEDENIM ODTAHU SPALIN A SAN{ )

145
145
CG_2124/0905_2305

120

120

DULEZITE - V piipad, 7e nemize byt provedeno spadovani vedeni odtahu spalin smérem ven z kotle 1 cm na metr délky, musi
byt namontovan kondenza¢ni kus.
V pripadé instalace kondenza¢niho T-kusu musi byt spadovani vedeni odtahu spalin oto¢eno smérem k tomuto kusu.

L2

0503_2201/CG1643

L max=10m Ll max=8m; L2 max=15m

Upozornéni: V piipadé instalace sani vzduchu z mistnosti ,,provedeni B,,“ je nutné zabezpecit dostatecny pfivod vzduchu pro
spalovani do mistnosti, ve které je toto zatizeni umisténo dle TPG 704 01.

Pro typ C52 nesmi byt koncovky potrubi pro ptivadéni spalovaciho vzduchu a pro odvadéni spalin umistény na protilehlych sténach
budovy.

Vedeni sani musi mit maximalni délku 10 metrt. V pfipadé, ze je délka vedeni odtahu spalin delsi nez 4 metry je nezbytné instalovat
do blizkosti kotle kondenzaéni T-kus, ktery je dodavan jako prislusenstvi.

( 16.6 PRIKLADY INSTALACE S DELENYM VERTIKALNIM ODKOURENIM )

0503_0911/CG1644

Lmax=12m Lmax=11m
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DulezZité: viechna vedeni odtahu spalin a séni musi byt v mistech, kde se dotykaji stén bytu, dobfe izolované pomoci vhodného
izola¢niho materidlu (napt. izolace ze skelné vaty).
Podrobnéjsi pokyny o zptisobu montaze prislusenstvi jsou uvedeny v technickych navodech, které jsou soucasti jednotlivych prislusenstvi.

17. ELEKTRICKE PRIPOJENI

Elektricka bezpec¢nost pristroje je dosazena pouze v ptipadé, Ze je kotel spravné pfipojen na u¢inné uzemnéni podle platnych norem o
bezpecnosti zatizeni CSN 332180.

Kotel se pripojuje do jednofazové elektrické napéjeci sité o 230 V s uzemnénim pomoci trojzilového kabelu, ktery je soucasti vybaveni
kotle, pricemz je nutné dodrzet polaritu Faze — Nula.

Pripojeni provedte pomoci dvoupdlového vypinace s otevienim kontaktii alespoi na 3 mm.

V pripadé, Ze je potieba vymeénit napajeci kabel, pouzijte harmonizovany kabel ,, HAR HO5 VV-F“ 3x0,75 mm2 s maximalnim primérem
8 mm.

...Pristup k napajeci svorkovnici M1

« pomoci dvoupélového vypinace odpojte elektrické napajeni svorkovnice;
« odsroubujte dva upevilovaci §rouby panelu kotle;

« vyklopte ovlddaci panel

o odstranénim poklopu se dostanete k elektrickému pfipojeni (obrazek 9).

Pojistky typu 2A jsou umisténa v napajeci svorkovnici (pfi kontrole a/nebo vyméné vytahnéte drzak pojistky ¢erné barvy).

DﬁLEZITE: dodrzujte polaritu napajeni L (FAZE) - N (NULA).

(L) = Faze (hnédd)

(N) = Nula (svétle modrd)

@ = Uzemnéni (zluto-zelend)

(2) = Kontakt prostorového termostat

CG_2134 / 0904_2308

Obrazek 9

18. PRIPOJENI PROSTOROVEHO TERMOSTATU

Pristupte k napdjeci svorkovnici (obrazek 9) podle popisu v predchazejici kapitole;
o Vytdhnéte mustek, ktery se nachdzi na svorkach (1) a (2).
 Protahnéte dvouzilovy kabel skrz kabelovou prichodku a pfipojte ho k témto dvéma svorkdm.
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19. ZPUSOB ZMENY PLYNU

Kotel miiZe byt autorizovanym technickym servisem transformovan pro pouziti na zemni plyn (G.20), nebo propan (G 31).

Postup zmény nastaveni regulatoru tlaku je nasledujici:

A) vyména trysek hlavniho hotaku;

B) zména napéti v modulatoru;

C) nové nastaveni maximalnich a minimalnich hodnot regulatoru tlaku plynové armatury.

A) Vymeéna trysek

« opatrné vyjméte hlavni horak;
« vymeénte trysky hlavniho hotdku a dbejte na to, aby byly dtikladné utazeny, aby nedochézelo k anikiim plynu.
Praméry trysek jsou uvedeny v tabulce 2.

B) Zména napéti v modulatoru
« mustek nebo spina¢, ktery se nachdzi na elektronické desce umistéte v zavislosti na typu pouzitého plynu, podle popisu v kapitole 21;
C) Nastaveni regulatoru tlaku

« pripojte kladny vstup diferenéniho manometru k vystupu (Pb) plynové armatury (obrazek 12). Pouze u typt s uzavienou komorou
ptipojte zdporny vstup téhoz manometru k ptislusnému ,, T, které umozni propojeni kompenzaéniho vystupu kotle, plynové armatury
(Pc) a manometru.

(Stejnou hodnotu je mozné docilit propojenim jen kladného vstupu manometru (Pb) s odstranénym panelem uzaviené komory);
Meéfeni tlaku na tryskach provadéné jinou metodou, nez je vy$e popsana, by mohlo byt nepfesné, protoze by nezahrnovalo podtlak
zplisobeny ventildtorem v uzaviené komore.

C1) Nastaveni na jmenovity vykon:

« Otevrete plynovy kohout a otocte ovladacem (1) do polohy Zima;

« Otevrete kohouty odbéru uzitkové vody na pritok alespon 10 litrd za minutu a ujistéte se, Ze je nastavena pozadovand teplota na
maximum;

o odstrante kryt modulatoru;

 otd¢enim mosazného $roubu (A) nastavte hodnoty pretlaku uvedené v tabulce 1;

o ovérte, zda je spravné nastaven vstupni pretlak plynu do kotle, méfeny na sondé (Pa) plynové armatury (obrazek 12) (37 mbar pro
propan nebo 20 mbar pro zemni plyn);

C2) Nastaveni na minimalni vykon:

« odpojte napajeci kabel modulatoru a otd¢enim $roubu (B) nastavte minimalni pretlak odpovidajici minimalnimu vykonu (viz tabulka 1);
o znovu piipojte kabel;

« namontujte kryt modulatoru a zapece_te upeviiovaci srouby.

C3) Zavérecna provéreni
« nalepte piidavny $titek doddvany pro ptipad zmény plynu, na kterém je specifikovan druh plynu a provedené nastaveni.

CG_2357 /1104_1901

Obrazek 10
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( 19.1 FUNKCE NASTAVENI PLYNOVE ARMATURY

Pro usnadnéni ukonu nastaveni plynové armatury je mozné

nastavit funkci nastaveni pfimo na ovladacim panelu kotle tak, [ ® P
jak je popsano nize: ".' K 4 g
a) stisknéte soucasné a drzte alespon 6 vtefin stisknutd tlacitka @ e g
i 'u]u]n,
b) ptiblizné po 6 vtetinach symboly @ W' za¢nou blikat; ’ ' L’ ’
¢) na displeji se zobrazi s intervalem 1 vtetiny “100” a pfivodni s M
teplota. = R - @
V této fazi kotel funguje na maximaélni vykon ohfivani (100%).

d) stisknutim tlacitek +/- " je mozné nastavit okamzité (100%

nebo 0%) vykon kotle;
e) Regulovat §roub “Pmax/Pmin” (obr. 10) az do dosdhnuti @ ® @

hodnoty tlaku, ktery je v Tabulce 1.
Pro nastaveni maximalniho tlaku pouZijte §roub ,,Pmax“ (obr.
10) a otacejte jim ve sméru hodinovych rucicek pro zvy$eni
nebo proti sméru hodinovych ruéi¢ek pro snizeni tlaku horaku.
Pro nastaveni minimalniho tlaku pouZijte $roub ,,Pmin“ (obr. 10) a otacejte jim proti sméru hodinovych ruci¢ek pro zvyseni nebo ve
sméru hodinovych rucicek pro snizeni tlaku horaku.

f) stisknutim tlacitek +/- W je moZné nastavit postupiie pozadovanou troven vykonu (interval = 1%).

Pro vystup z funkce stisknéte tlacitko .

Poznamka
Z funkce se automaticky vystoupi po uplynuti 15-ti minut, kdy se elektronickd deska vrati na stav, ktery predchazel aktivaci této funkce,
nebo po dosazeni maximalni nastavené teploty.

( 19.2 ZMENA PARAMETRU )

Postup pro piistup k parametrtiim je nésledujici:

1) stisknéte soucasné tlacitka M ==a WI'= a drite je stisknuta asi 6 vtefin, na displeji se objevi napis “F01”, ktery se stiid4 s nastavenou
hodnotou;

2) po stisknuti tlagitek +/- ™ se objevi seznam parametri;

3) pro sniZeni nebo zvy$en{ hodnoty zvoleného parametru stisknéte pfisluind tlacitka +/- W ;

4) stisknutim tlacitka & ulozite do paméti naprogramovani nastavenych parametrti (na displeji se objevi po nékolik vtefin népis
“MEM”).

5) stisknutim tlagitka i vystoupite z programace bez ulozeni do paméti (na displeji se objevi po nékolik vtefin napis “ESC”).

UPOZORNENI
Pro zménu plynu z G20 na G31 zménte parametry F02, F08, F09, F10 a F16 tak, jak je ukazano v tabulce v odstavci 21. Prilozte
prislu$ny stitek, ktery je soucasti dodavky, kde je uveden typ plynu a nastaveni plynové armatury.

Tabulka trysek hofaku

24 24 F
Druh plynu
G20 G31 G20 G31
Pramér trysek (mm) 1,18 0,74 1,35 0,85
Pretlak hordku (mbar*)
Minimalni vykon 22 6,3 22 >4
Pretlak hotdku (mbar*)
Maximalni vjkon 13,1 35,3 11,3 28,5
Pocet trysek 13 11
* 1 mbar = 10,197 mm H,0
Tabulka 1
24 24 F
Spotieba 15°C-1013 mbar
G20 G31 G20 G31
Maximalni vykon 2,78 m’/h 2,04 kg/h 2,73 m%/h 2,00 kg/h
Minimalni vykon 1,12 m’/h 0,82 kg/h 1,12 m’/h 0,82 kg/h
Vyhievnost plynu 34,02 MJ/m’ 46,34 MJ/kg 34,02 MJ/m’? 46,34 MJ/kg

Tabulka 2

Upozornéni: Sefizeni a upravy kotle pti zaméné jednoho paliva jinym palivem musi provadét pouze odborny vyskoleny pracovnik. Po prestavbé musi

zatizeni oznacit $titkem a zajistit proti neopravnénému zasahu.
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20. ZOBRAZENI PARAMETRU NA DISPLE]JI (FUNKCE “INFO”)

Pro zobrazeni nékterych informaci o provozu kotle na displeji, ktery je umistén na ¢elnim panelu kotle, stisknéte alespori na 5 sekund
tla¢itko ,,i“

POZNAMKA: pokud je funkce “inFo” aktivni, na displeji (obrazek 12) se zobrazuje napis “a00”, ktery se stfida se zobrazenim
teploty na vystupu kotle:

W 2 o
aln |
L

0605_2204 / CG_1808

I =

Obrazek 12

e Stisknéte tlatitka ¥y (+/-) pro zobrazeni nasledujicich informaci:

A00: aktudlni teplota (°C) TUV;

AOL: aktudlni venkovni teplota (°C) (s pfipojenou venkovni sondou);
A02: okamzita hodnota (%) kontrolniho signalu plynové armatury;
A03: hodnota (%) rozsahu vykonu (MAX R);

A04: teplota (°C) nastaveni topeni;

A05: aktudlni teplota (°C) vstupu do topeni;
A06: teplota (°C) nastaveni TUV;

A07: Nepouziva se;

A08: Nepouziva se;

A09: posledni zjisténa porucha kotle.

e Tato funkce je aktivni po dobu 3 minut. Funkci ,INFO* je mozné pred¢asné ukoncit tak, ze alespon na 5 sekund stisknete tlacitko
»1“ nebo tak, Ze prerusite ptivod elektrického napéti do kotle.

POKYNY PRO INSTALATERY @ 71.07144.01 - CS (CZ)



21. NASTAVENI PARMETRU

Pro nastaveni parametru kotle stisknéte souc¢asné alespon na 6 sekund tlacitko (— ) a tladitko (— “") Pokud je funkce aktivni, na
displeji se zobrazuje napis “FO1”, ktery se stfidd s hodnotou zobrazovaného parametru.

Zména parametri

« Pro prehled parametrii stisknéte tlacitka (+/— @)

« Pro zménu jednotlivého parametru stisknéte tlacitka (+/— “")

« Pro ulozeni hodnoty stisknéte tladitko (); na displeji se zobrazuje napis “MEM”

« Pro vystup z funkce bez uloZeni stisknéte tlacitko (i), na displeji se zobrazuje napis “ESC”.

. X Nastaveni z vyroby
Popis parametri
24 F 24
Typ kotle
Fo1 10 = uzaviena spal. komora - 20 = oteviena spal.komora 10 20
Druh pouzivaného plynu
FO2 | 00 = ZEMNI PLYN - 01 = LPG 00 nebo 01
F03 Hydraulicky systém 02
F04/ F05 Nasta\vf?m I'Jrogramovlatelneho relé 1 a 2 (Viz pokyny prro SERVIS) 00
00 = zadna nastavena funkce
FO6 Nastaveni maximalni teploty (°C) topeni 00
00 = 76°C (Vypnuti hofdku pii teploté 80°C) 01 = 45°C
Fo7 Nastaveni vstupu pfednosti TUV 02
Fo8 Max vykon v topeni (0-100%) 100
F09 Max vykon v okruhu TUV (0-100%) 100
F10 Min vykon v topeni (0-100%) 00
F11 Doba odstavky topeni 03
pfed novym spusténim (00-10 minut) - 00=10 sekund
F12 Diagnostika (Viz pokyny pro SERVIS) -
Typ vyméniku
F13 00 =270 mm 01 00
01 =225 mm
Kontrola spravného provozu TUV
F14 00 = mimo provoz 01 00
01 = vzdy v provozu
F15 Nastaveni z vyroby 01 00
F16...F18 | Informace vyrobce --- Nepouzivd se 00
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22. REGULACNI A BEZPECNOSTNI PRVKY

Kotel je konstruovan tak, aby vyhovoval véem pfislusnym evropskym normativnim predpisiim, a je specialné vybaven:

o manostat (model 24F)
Tento manostat umoziuje zazehnuti horaku pouze v pripadé bezchybného provedeni odtahu spalin a sani.
Pokud se vyskytne jedna z nasledujicich poruch:
« ucpana koncovka odtahu spalin
« ucpana Venturiho trubice
« zablokovany ventilator
« pferusené pripojeni manostatu
kotel vyc¢kava a zobrazuje se kdd poruchy E 03 (viz tabulka v kapitole 10).

o termostat spalin (model 24)
Tento termostat, jehoz senzor je umistén na levé ¢asti prerusovace tahu, prerusi privod plynu k horaku v pripadé ucpaného kominu
a/nebo nedostate¢ného tahu.
V tomto pripadé se kotel zablokuje a zobrazuje se kdd poruchy E 03 (viz kapitola 10).
V okamziku, kdy je odstranéna pficina zdsahu, je mozné zopakovat zazehnuti tak, Ze stisknete alespoi na 2 sekundy tlacitko (R) .

o Bezpeénostni termostat prehfati
Tento termostat, jehoZ senzor je umistén na vystupu do topeni, prerusi ptivod plynu k hotédku v ptipadé prehtati vody primarniho
okruhu.
V tomto pripadé se kotel zablokuje a pouze v okamziku, kdy je odstranéna pric¢ina zasahu, je mozné zopakovat zazehnuti tak, ze
stisknete alespori na 2 sekundy tlacitko (R).

« Ioniza¢ni kontrolni elektroda
Tonizacni elektroda, kterd je umisténa na pravé ¢asti horaku, zarucuje bezpe¢nost v pripadé nedostatku plynu nebo netiplného zapaleni
horaku.
V tomto pripadé se kotel zablokuje po 3 pokusech zazehnuti.
Pro obnoveni normalniho chodu je nutné stisknout alespon na 2 sekundy tlacitko (R).

o Hydraulicky spina¢ tlaku
Tento spina¢ umoznuje zazehnuti hotaku pouze v ptipadé, Ze tlak v systému je vyssi nez 0,5 baru.

o Dobéh ¢erpadla v okruhu topeni
Dobéh cerpadla, provadény elektronicky, trva 180 sekund a je aktivovan ve vytapéni, po vypnuti hotdku po zasahu prostorového
termostatu.

o Dobéh ¢erpadla v okruhu TUV
Dobéh ¢erpadla, provadény elektronicky, trva 30 sekund a je aktivovan v okruhu TUV po vypnuti hofédku po zasahu sondy

o Ochrana proti zamrznuti (okruh vytapéni)
Elektronické ovladani kotle je opatfeno funkci proti zamrznuti v okruhu vytdpéni, ktera se aktivuje, kdy?z je teplota vody privadéné do
systému niz$i nez 5°C. Tato funkce uvede do provozu hotdk, ktery pracuje az do doby, kdy teplota prividéné vody dosdhne hodnoty
30°C.
Tato funkce je aktivni, pokud je kotel elektricky napdjen, je pfipojen plyn a v systému je predepsany tlak

o Zablokovana cirkulace vody v primarnim okruhu (pravdépodobné zablokované ¢erpadlo)
V ptipadé zablokované nebo nedostate¢né cirkulace vody v primarnim okruhu se kotel zablokuje a na displeji se zobrazuje kéd po-
ruchy E 25 (kapitola 10).

o Funkce proti zablokovani ¢erpadla
V ptipadg¢, ze neni vyzadovéano teplo v okruhu topeni po dobu 24 hodin, aktivuje se automaticky na 10 sekund ¢erpadlo.
Tato funkce je aktivni, pokud je kotel elektricky napdjen.

o Hydraulicky pojistny ventil (okruh vytapéni)
Tento pojistny ventil, nastaveny na 3 bary pro topny systém, musi byt sveden do odpadu.

Poznamka: I v pfipadé poruchy sondy NTC okruhu TUV je vyroba teplé vody zajisténa. Kontrola teploty je v tomto pripadé provadéna
prostfednictvim sondy na vstupu-

Je zakdzano vytadit z provozu jakykoliv bezpe¢nostni prvek. Pti opakovani poruchy nékterého z bezpecnostnich prvka kontaktujte
autorizovany servis. Doporucujeme, pripojit pojistny ventil k odpadu se sifonem. Je zakdzano pouzivat pojistny ventil k vypousténi
okruhu vytapéni.
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23. UMISTENI ZAPALOVACI ELEKTRODY A KONTROLA PLAMENE

25 + 35
9912070100
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Obrazek 13

24. KONTROLA PARAMETRU SPALOVANI

Pro méfeni ucinnosti spalovani a rozboru spalin pfi provozu, jsou modely kotli s nucenym odtahem spalin vybaveny dvéma méficimi
body, které jsou umistény na koaxidlni spojce a jsou uréeny piimo k tomuto specifickému tcelu.

Jeden bod je na odtahu spalin a pomoci néj je mozné proveérit spravné slozeni spalin a u¢innost spalovani.

Druhy bod je na sani spalovaciho vzduchu. V tomto bod¢ je mozné provérit ptipadnou zpétnou cirkulaci spalin, jedna-li se o koaxialni
odtah spalin.

V bodé odtahu spalin je mozné zjistit nasledujici tdaje:

o teplotu spalin;

« koncentraci kysliku (O,) nebo oxidu uhlicitého (CO,);

« koncentraci oxidu uhelnatého (CO).

Teplota spalovaciho vzduchu musi byt méfena v bodé okruhu sani vzduchu pomoci méfici sondy, ktera se vlozi do hloubky cca 3 cm.

Poznamka: pro regulaci maximélniho vykonu viz kapitola 19 (C1)

U modelti s odtahem spalin do komina je nezbytné udélat otvor do odtahu spalin. Tento otvor musi byt ve vzdalenosti od kotle, kterd
bude 2 - krat vétsi nez vnitini priimér odtahu spalin.

Pomoci tohoto otvoru mohou byt zjistovany nasledujici tdaje:

« teplota spalin;

+ koncentraci kysliku (O,) nebo oxidu uhlicitého (CO,);

o koncentraci oxidu uhelnatého (CO).

Méfeni tepoty spalovaného vzduchu musi byt provadéno v blizkosti vstupu vzduchu do kotle.

Otvor, ktery musi byt vyfezan odpovédnym technikem pti uvedeni kotle do provozu, musi byt nasledné uzavien tak, aby byla zaru¢ena
tésnost odtahu spalin béhem normalniho provozu.

25. UDAJE O PRUTOKU VODY/VYTLACNE VYSCE NA VYSTUPU KOTLE

Pouzity typ cerpadla se vyznacuje vyso-
kou vytla¢nou vyskou s moznosti pouziti
na jakémkoli typu systému vytdpéni, at
uz jedno trubkovém ¢i dvou trubkovém.
Automaticky odvzdusnovaci ventil, zabu-
dovany v télese cerpadla, umoznuje rychlé
odvzdu$néni systému vytdpéni.

0902_0606
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26. PRIPOJENI VNEJSI SONDY

Mezi kabely ovlddaci krabice jsou i dva vodice CERVENE barvy s ukonéenim faston. Pfipojte vnéjsi sondu na koncovky téchto dvou vodici.
S pripojenou vn&jsi sondou je mozné posouvat topnou kiivku “kt” (Graf 2) stisknutim tla&itek +/- I .

kifivky “kt”

0505_3002
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Ve zvlastnich ptipadech instalace déleného odkouteni je mozné vyvolat vibrace, které mohou také aktivovat presostat spalin (chybové
hlageni E03 na displeji kotle).

Aby bylo mozné tuto poruchu odstranit, na sbéraci spalin jsou umistény 2 zaslepené otvory (viz A a B), které miize servisni technik
vyuzit, aby nemusel odstrafiovat cely sbéra¢ spalin.

Odstrarite zaslepeni otvoru A (obr. 8.1 - 1) a zkontrolujte, zda funguje spravné.
Pokud ne, odstrarnite zaslepeni i z otvoru B (obr. 8.1. - 2).
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28. ROCNI UDRZBA

K zajisténi optimalniho provozu kotle je nezbytné jednou roéné provadét nasledujici kontroly:

« kontrola stavu a tésnosti tésnéni okruhu plynu a spalovani;

o kontrola stavu a spravného umisténi zapalovaci a ioniza¢ni elektrody;
« kontrola stavu horéku a jeho upevnéni na hlinikové prirubé;

« kontrola pripadnych necistot uvnitt spalovaci komory.

o kontrola spravného nastaveni plynové armatury;

« kontrola pretlaku v topném systému;

 kontrola pretlaku v expanzni nadobé;

« kontrola spravného fungovani ventilatoru;

« kontrola spravného tahu vedeni odkoufeni a sani.

UPOZORNENI

Pfed provedenim jakéhokoli zasahu se ujistéte, Ze kotel neni elektricky napajen.
Po provedeni udrzby vratte ovladace a/nebo provozni parametry kotle do piivodniho stavu.
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29. FUNKCNI SCHEMA OKRUHU
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Vystup do Vystup Plyn Vstup Zpatecka
topeni TUV TUV topeni
Obrazek 17

Legenda:
1 Sonda NTC TUV 12 Manostat
2 Vypoustéci kohout kotle 13 Sonda NTC topeni
3 Napoustéci kohout kotle 14 Bezpecnostni termostat
4 Hydraulicky spina¢ tlaku 15 Zapalovaci /kontrolni elektroda
5  Plynovd armatura 16 Hotak
6  Plynova rampa s tryskami 17  Expanzni nidoba
7  Primarni vyménik 18 Cerpadlo separatorem vzduchu
8  Sbérac spalin 19 Manometr
9  Ventilator 20 Pojistny ventil
10 Méfici hrdlo pretlaku 21 Automaticky by-pass
11 Meéfici hrdlo podtlaku 22 Cidlo pfednosti TUV
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Vystup do Vystup Plyn Vstup Zpitecka
topeni TUV TUV topeni
Obrézek 18
Legenda:
1 Vypoustéci kohout kotle 11 Zapalovaci/kontrolni elektroda
2 Napoustéci kohout kotle 12 Horak
3 Hydraulicky spina¢ tlaku 13 Expanzni nddoba
4 Plynova armatura 14 Bezpecnostni termostat
5 Plynové rampa s tryskami 15 Cerpadlo se separitorem vzduchu
6 Primarni vyménik 16 Manometr
7 Sonda NTC TUV 17 Pojistny ventil
8 Prerusovac tahu 18 Automaticky by-pass
9 Termostat spalin 19 Cidlo ptednosti TUV
10 Sonda NTC topeni
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30. SCHEMA PRIPOJENI KONEKTORU
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31. TECHNICKE UDAJE

Model kotle MAINFOUR 24F 24
Kategorie II2n3p II2n3P
Jmenovity tepelny piikon kw 25,8 26,3
Minimalni tepelny pfikon kw 10,6 10,6
Jmenovity tepelny vykon kw 24 24
kcal/h 20.600 20.600
Minimaélni tepelny vykon kw 9,3 9,3
kcal/h 8.000 8.000
Utinnost podle smérnice 92/42/CEE — %k kK * ok
Maximalni pretlak vody v oruhu topeni bar 3 3
Objem expanzni nadoby 1 6 6
Pretlak expanzni nddoby bar 0,5 0,5
Maximalni ptetlak vody v okruhu TUV bar 8 8
Min. dynamicky ptetlak vody v okruhu TUV bar 0,15 0,15
Min. pratok TUV 1/min 2,0 2,0
MnozstviTUV pii AT=25°C I/min 13,7 13,7
Mnozstvi TUV pii AT=35°C 1/min 9,8 9,8
Specificky pritok (*) 1/min 11 11
Rozsah regulace teploty topné vody °C 30/76 30/76
Rozsah regulace teploty TUV °C 35/55 35/55
Provedeni kotle — C12-C32-C42-C52-C82-B22 B, s
Primér koaxidlniho vedeni odkouteni mm 60 -
Pramér koaxidlniho vedeni sani mm 100 -
Pramér déleného vedeni odkouteni mm 80 -
Primér déleného vedeni séni mm 80 -
Pramér odkouieni (odtah do komina) mm - 120
Max. hmotnostni pritok spalin kg/s 0,016 0,021
Min.hnotnostni priitok spalin kg/s 0,016 0,018
Max. teplota spalin °C 149 120
Min. teplota spalin °C 119 86
Trida NOx — 3 3
Druh plynu — G20 G20
— G31 G31
Pripojovaci pretlak — zemni plyn mbar 20 20
Pripojovaci pretlak - propan mbar 37 37
Elektrické napéti v 230 230
Elektricka frekvence Hz 50 50
Jmenovity elektricky vykon w 130 80
Hmotnost kg 31 29
Rozméry vyska mm 730 730
sitrka mm 400 400
hloubka mm 299 299
Elektrické kryti (**) IP X5D IP X5D

(*) podle EN 625

(**) podle EN 60529

Firma BAXI S.p.A. si z divodu neustalého zlepSovani svych vyrobk, vyhrazuje pravo modifikovat kdykoli a bez pfedchoziho upozornéni iidaje uvedené v

této dokumentaci. Tato dokumentace ma pouze informativni charakter a nesmi byt pouzita jako smlouva ve vztahu k tfetim osobam.
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PRE MAJITELOV VYROBKU BAXI

Domnievame sa, ze Vas novy kotol uspokoji vsetky Vase poziadavky a potreby.

Kupa vyrobku BAXI zarucuje splnenie vSetkych Vasich ocakavani, tzn. dobré fungovanie a jednoduché racionalne
pouzitie. Ziadame Vs, aby ste tento navod neodkladal, ale naopak ho pozorne pre¢ital, pretoze obsahuje uzito¢né
informacie pre spravnu a G¢innu udrzbu Vasho kotla. Je tiez nutné riadit sa upozorneniami uvedenymi v tomto
névode. Casti balenia (igelitové vreckd, polystyrén atd.) nesmu byt ponechané v dosahu deti, pretoze mozu byt
pripadnym zdrojom nebezpecenstva.

Firma BAXI S.p.A. prehlasuje, Ze modely kotlov uvedené v tomto navode st oznacené znackou
CE v sulade s poziadavkami nasledujtcich eurépskych smernic:

- Smernice tykajtce sa plynu 2009/142/ES

- Smernice, tykajtice sa G¢innosti 92/42/EHS

- Smernice tykajice sa elektromagnetickej kompatibility 2004/108/ES C €

- Smernice tykajuce sa nizkého napétia 2006/95/ES eos!
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SR>, Firma BAXI S.p.A ako jeden z najvacsich eurdpskych vyrobcov domacich kirendrskych zariadent (zdvesné m
'~ Qualita 7, plynové kotly, stacionarne kotly, elektrické ohrievace vody) ziskala certifikit CSQ podla normy UNI EN —
2 é_':‘br':“': g ISO 9001. Tento certifikat zarucuje, Ze systém kvality, uzivany vo firme BAXI S.p.A. z Bassano del Grappa,
% Sicrezza §

mieste vyroby tohto kotla, vyhovuje najprisnejsim normam, ktoré sa tykaja vsetkych etap organizicie

vvvvv
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1. UPOZORNENIE PRED INSTALACIOU

Tento kotol sluzi na ohrev vody na teplotu niZsiu ako je teplota varu pri atmosferickom tlaku. Kotol musi byt pripojeny na systém kurenia
a na rozvodny systém TUYV v zavislosti na jeho vykone a na jeho funkcii.
Pred tym, ako odborny personal pripoji kotol podla prislusnych predpisov, je treba:

a) Skontrolovat, ¢i kotol je vhodny pre funkciu na plyn, ktory je k dispozicii. Tento idaj je uvedeny na obale a na $titku upevnenom na
zariadeni.

b) Skontrolovat, ¢i ma komin vhodny tah, nie je nikde ztZeny a do komina neustia odvody spalin dalsich spotrebicov, s vynimkou
pripadov, ked komin slazi podla $pecifickych platnych noriem a predpisov niekolkym spotrebicom.

¢) V pripade pripojenia na uZ existujici komin skontrolujte, ¢i bolo potrubie dokonale vy¢istené, pretoze necistoty vznikajice pri
spalovani, ktoré by sa pocas funkcie mohli uvolnit od stien, by mohli upchat priechod spalin.

d) Pre zachovanie spravnej funkcie a zaruky spotrebica je dalej nutné urobit nasledujtice opatrenia:
1. Okruh TUV:

1.1. Pokial tvrdost vody presahuje hodnotu 20 °F (1 °F = 10 mg uhli¢itanu vapenatého na liter vody), je nariadend instalécia davkovaca
polyfosfatov alebo systému s rovnakym tcinkom zodpovedajiicim platnym predpisom.

1.2. Pred instalaciou spotrebica a pred jeho pouZitim je potrebné systém starostlivo vycistit.
1.3. Materialy pouzité v okruhu uzitkovej vody vyrobku zodpovedaju smernici Rady 98/83/ES.
2. Okruh kdrenia

2.1. Novy systém
Pred instaldciou zariadenia musi byt systém starostlivo vy¢isteny, aby boli odstranené zvysky zavitov, zvarov a pripadnych
riedidiel za pomoci vhodnych pripravkov dostupnych na trhu, ani zésaditych ani kyslych, ktoré nenapadaju kovy, plastové a
gumené Casti. Vyrobky odportcané k tomuto tcelu st uvedené dalej:
SENTINEL X300 alebo X400 a FERNOX Rigeneratore pre okruhy kdrenia. Pri pouzivani tychto vyrobkov dodrzujte pozorne
indtrukcie poskytnuté spolu s vyrobkom.

2.2. Povodny systém:
Pred instalaciou kotla je potrebné systém tplne vyprazdnit a dobre o¢istit od kalov a kontamina¢nych latok pomocou vhodnych
prostriedkov, ktoré je mozné dostat na trh a st uvedené v bode 2.1.
Pre ochranu systému pred ndnosmi je treba pouzit pripravky zabranujtce tvorbe usadenin ako SENTINEL X100 alebo FERNOX
Protettivo pre tepelné systémy. Pri pouZivani tychto vyrobkov dodrzujte pozorne instrukcie poskytnuté spolu s vyrobkom
Pripominame, Ze vyskyt usadenin v tepelnom systéme sposobuje prevadzkové problémy kotla (napr. prehrievanie a hlu¢nost
vymennika).

V pripade nedodrzania tychto upozorneni zaruka straca platnost.

2. UPOZORNENIE PRED UVEDENIM DO PREVADZKY

Prvé spustenie kotla musi byt vykonané autorizovanym technickym servisom, ktory musi preverit, ¢i:

a) udaje na vyrobnom §titku zodpovedaju idajom napdjacej siete (elektrickej, vodovodnej, plynovej).
b) instalacia bola vykonané v stladu s platnymi normami.
c) bolo spravne vykonané elektrické zapojenie do siete a uzemnenie.

Jednotlivé autorizované servisné miesta s uvedené v prilozenom zozname.

V pripade, ze vy$sie uvedené nie je dodrzané, straca zaruka platnost.

Pred uvedenim kotla do prevadzky odstrante ochrannu foliu, ale nepouzivajte k tomu ostré nastroje alebo drsné materialy, ktoré by
mohli poskodit lak.

Pristroj nie je urceny na pouZitie 0osoéb (vrdtane deti), ktorich fyzické, citlivé a mentdlne schopnosti sii obmedzené alebo nemajii
dostatocné skiisenosti a znalosti na ich pouZitie. MozZu byt pouZielné len v pritomnosti a pod dozorom zodpovednej osoby pre ich
ochranu. Povinne musia obsahovat instrukcie na pouZitie pristroju.
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3. UVEDENIE KOTLA DO PREVADZKY

Pre spravne spustenie postupujte nasledovne:

1) Pripojte kotol k elektrickej sieti;

2) Otvorte plynovy kohdt;

3) stlacte tla¢idlo (d)) a nastavte kotol do rezimu Leto (%), Zima (% "“ alebo len vykurovanie (“"

4) stlacte tlacidla (+/-) pre nastavenie teploty okruhu vykurovania (“" )a TUV (™) tak, aby sa zapalil horék.

Ak je kotol v prevadzke, na displeji sa zobrazuje symbol (Q)
V polohe Leto (%) je horék v prevadzke len v pripade odberu TUV.

Upozornenie

Vo faze prvého spustenia, pred uplnym odvzdu$nenim plynového potrubia, méze dojst k tomu, Ze sa horak nezapdli a tym padom sa
zablokuje kotol. V tomto pripade odporucame opakovat postup zapalovania do tej doby, kym sa plyn dostane k horaku, pricom sa stlaci
aspoii na 2 sekundy tlacidlo ([R).

LEGENDA

"“‘ Fungovanie okruhu kurenia
Q Signalizacia plamena (horak v prevadzke)

Bez plamena (neprebehlo zapélenie)

® (
'.' ' X ( Fungovanie okruhu TUV

ooo | &
&

J
\
X

% ! Obecnd porucha
|
,-' L'-’- RESET

Nedostatok vody (Nizky tlak v systéme)

€0 > 4

s E B B Numericka signalizacia (Teplota, kod poruchy, atd.)

@ ® @ POPIS TLACIDIEL

\) Zapnutie / Vypnutie / Leto / Zima

(&)

(+/ =) : Nastavenie teploty kurenia

P (+/'):NastavenieteplotyTUV
()

(R) Reset

@) ese

Obrazok 1 ) Informécie
H
C

4. REGULACIA TEPLOTY V MIESTNOSTIACH A TUV

Systém musi byt vybaveny priestorovym termostatom, aby bolo mozné regulovat teplotu v miestnostiach.

Regulicia teploty v miestnostiach ("“.) aTUV (‘?) sa vykondva stlacenim tla¢idiel +/- (obrazok 1). Zapélenie hordka sa na displeji
zobrazuje symbolom (@) podla popisu v kapitole 3.1.

Vykurovanie
V rezime vykurovanie je na displeji (obrdzok 1) zobrazeny blikajuci symbol ( A a teplota na vstupe do kdrenia (°C).

TUOV
Pocas ¢innosti ohrievada v Gzitkovom - sanitnom sposobe, na displeji (obr. 1) sa zobrazi symbol (@) prerusovane a teplota vychadza-
jucej teplej uzitkovej vody (°C).
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5. POPIS TLACIDLA [@) (Leto - Zima - Len vykurovanie - Vypnuté)

Stla¢enim tohto tlacidla je mozné nastavit nasledujuce rezimy prevadzky kotla:

« Leto

e Zima

o Len vykurovanie
o Vypnuté

V rezime Leto je na displeji zobrazeny symbol (%”). Kotol pracuje len v rezime TUV, vykurovanie NIE JE v prevddzke (protizamrazové
funkcia je v prevadzke).

V rezime Zima st na displeji zobrazené symboly A (7). Kotol pracuje ako v rezime TUYV, tak i v rezime vykurovania (protizdmra-
zova funkcia je v prevadzke).

V rezime Len vykurovanie je na displeji zobrazeny symbol AND). Kotol pracuje len v rezime vykurovania (protizimrazova funkcia je
v prevadzke).

Ak zvolite rezim Vypnuté, na displeji sa nezobrazuje ziadny zo symbolov ) (7). V tomto rezime je aktivna len protizamrazova
funkcia.

6. PREVADZKOVE KONTROLY

24 F -

Upozornenie
Odpojte kotol z elektrickej siete pomocou bipolér-
neho vypinaca.

CG_2115/0902_0603

DOLEZITE: Kotol je nedielnou stastou vy-
kurovacieho systému. Aj ked je kotol v max. miere
vybaveny kontrolnymi a bezpe¢nostnymi elemen-
tmi, je treba pravidelne kontrolovat (aspon 1-krat
tyzdenne), ¢i neunika voda z kotla alebo z vykuro-
vacieho systému. Tlakomer musi ukazovat hodnoty
stanovené v projekte vykurovania — min. 0,8 barov.
V pripade niz$ej hodnoty je nutné doplnit vykuro-
vaciu vodu na hodnotu predpisant projektom, ale
vzdy len vtedy, ak méd voda v celom vykurovacom
systéme teplotu asi 20°C.

B =

Obréazok 2 A - Napustaci ventil systému
B - Vypustaci ventil systému

Kotol je vybaveny hydraulickym tlakovym spinacom, ktory v pripade nedostatku vody zabrani chodu kotla.

Poznamka: pri castejSom poklese tlaku vykurovacej vody odporiacame zavolat autorizovany servis.

7. VYPNUTIE KOTLA

Ak cheete kotol vypntit, preruste privod elektrického pridu do kotla. V rezime ,, VYPNUTE* (kapitola 5) zostava kotol mimo prevadzku
(na displeji sa zobrazuje napis OFF), ale elektrické obvody kotla zostavaji pod elektrickym napétim a je aktivna funkcia proti zamrznutiu
(kapitola 9).

8. VYMENA PLYNU

Kotly moézu byt prevadzkované ako na zemny plyn (metan), tak i na propéan alebo butan (propan - butan).
V pripade vymeny plynu sa obratte na autorizovany technicky servis.
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9, DLHODOBE NEPOUZIVANIE SYSTEMU. OCHRANA PROTI ZAMRZNUTIU

Ak je mozné nevypustajte vodu z celého systému vykurovania, pretoZe ¢asta vymena vody spdsobuje zbyto¢né a skodlivé usadzovanie vodného

kamenia vo vnutri kotla a vykurovacich telies. V pripade, Ze nebudete vykurovaci systém pocas zimy pouzivat a v pripade nebezpecenstva

mrazu, odporu¢ame zmie$at vodu v systéme s vhodnymi nemrzntcimi zmesami ur¢enymi k tomuto tcelu (napr. polypropylénovy glykol

spolu s prostriedkami zabranujucimi usadzovaniu kotolného kamena a kordzii). Elektronické ovladanie kotla je opatrené funkciou proti

zamrznutiu v okruhu vykurovania, ktord sa aktivuje, ked je teplota vody privadzanej do systému nizsia ako 5°C. Tato funkcia uvedie do

prevadzky hordk, ktory pracuje az do doby, ked teplota privadzanej vody dosiahne hodnotu 30°C. Téato funkcia je v prevadzke ak:

* je kotol elektricky napajany;

* je pripojeny plyn;

* je v systéme predpisany tlak vody;

* kotol nie je zablokovany.

V pripade, Ze nebudete kotol pouzivat a mohlo by dojst k znizeniu teploty okolitého prostredia pod bod mrazu, je nutné zaistit okruh teplej
uzitkovej vody, napr. vypustenim vody zo systému TUV.

10. SIGNALIZACIA - ZASAHY BEZPECNOSTNEHO SYSTEMU

8 e \ V pripade poruchy sa na displeji zobrazi a si oznacené kodom
5 »/ (napr. E 01): Ak chcete OBNOVIT CHOD kotla, stlate aspon
AN na 2 sekundy tlacidlo ,,R*
i . ' ' Poznamka: Pokus o obnovenie chodu kotla je mozné
i l l ' vykonat maximalne 5-krat po sebe. Potom sa kotol
| zablokuje.
R Pre opatovné obnovenie chodu kotla je nutné na par sekind
nut kotol.
\_ g Y, VypP
Obrizok 3 '~ Poruchy s moznostou resetu
ZOBRAZOVANY KOD PORUCHA ZASAH
Eo1 Nedodlo k zapdleniu hordka Stlact'e aspofi na 2. sekundy tlacidlo “r” V pripade, Ze sa bude porucha opakovat, kontaktujte
autorizovany servis.
E02 Zisah bezpecnostného termostatu Stlact.e aspoti na 2' sekundy tlacidlo “”. V pripade, Ze sa bude porucha opakovat, kontaktujte
autorizovany servis.
E03 Zasah termostatu spalin / manostatu Kontaktujte autorizovany servis.
E04 Zablokovani z divodu castého zhasinani | Stlacte tlacidlo R na najmenej 2 sekundy. V pripade, Ze sa bude porucha opakovat,
plamene kontaktujte autorizovany servis.
E05 Poskodend sonda na vystupe do kiirenia Kontaktujte autorizovany servis.
E06 Poskodend sonda tav Kontaktujte autorizovany servis.
E10 Nedoslo k zopnutiu tlakového spinaca Over.te, cijev systeme predpisany tlak. Vid kapitola 6. Ak porucha trva, kontaktujte
autorizovany servis.
Bezpe¢nostny zakrok z dovodu
E25/E26 neuskuto¢neného obehu vody (pravdepodobné | Kontaktujte autorizovany technicky servis.
zablokovanie ¢erpadla).
E27 Chybnd poloha sondy TUV Na}mene! na2 selfundy s,tlacte t}ac1'dlo ,,R .V pripade opakovaného zakroku tohto zariadenia
kontaktujte autorizovany technicky servis.
E32 Zanesenie vodnym kameniom Kontaktujte autorizovany servis.
E35 Porucha plameria Stlact‘e aspor} na 2- sekundy tlacidlo “r” V pripade, Ze sa bude porucha opakovat, kontaktujte
autorizovany servis.
E96 Vypnutie sposobené kolisanim napitia RESET prebehne automaticky. V pripade, Ze porucha trva, kontaktujte autorizovany servis.

Poznamka: v pripade vyskytu poruchy bliké zaroveii so zobrazovanym kédom poruchy tiez pozadie &iselnika displeja.

11. POKYNY PRE RIADNU UDRZBU

Aby bola zarucend bezchybna prevadzka a bezpecnost kotla je nutné na konci kazdej sezony zaistit jeho prehliadku autorizovanym
technickym servisom.
Starostliva udrzba kotla umoznuje i usporu nédkladov na prevadzku celého systému.
Cistenie povrchu kotla nikdy nevykonévajte pomocou brusnych, agresivnych alebo lahko horlavych prostriedkov (napr. benzin, alkohol,
atd.). V priebehu ¢istenia nesmie byt kotol v prevadzke (vid kapitola 7 ,vypnutie kotla”).
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12. VSEOBECNE UPOZORNENIA

Nasledujuce pokyny a poznamky st uréené pre instalatérov, ktorym umozni bezchybnu instalaciu. Pokyny tykajice sa spustenia a

prevadzky kotla st obsiahnuté v tej ¢asti ndvodu, ktora je ur¢end uzivatelovi.

Instalaciu kotla smie vykonat len firma odborne sposobild podla prislusnych slovenskych zékonov, noriem a predpisov.

Po montdzi kotla musi pracovnik, ktory vykonal instalaciu, oboznamit uzivatela s prevadzkou kotla a s bezpe¢nostnymi pristrojmi a

musi mu odovzdat aspoil ndvod k obsluhe.

Okrem vyssie uvedeného je nutné dodrzovat nasledujuce:

« Kotol méze byt pouzivany s akymkolvek typom konvektora, radidtora, ¢i termokonvektora s jedno ¢i dvoj trubkovym napdjanim.
Navrh a vypocet vykurovacieho systému vykond projektant na zdklade grafu prietoku vody/vytla¢nej vysky na vystupe z kotla (kapitola
...), s prihliadnutim na ostatné sucasti vykurovacej sustavy (napr. ¢erpadld, armatury, telesa atd.)

« Casti baleni (plastové vrecka, polystyrén, atd.) nesmu byt ponechané v dosahu deti, pretoze si potencionalnym zdrojom
nebezpelenstva.

 Prvé spustenie kotla musi byt vykonané autorizovanym technickym servisom.

Jednotlivé autorizované servisné miesta s uvedené v prilozenom zozname.

V pripade, Ze vyssie uvedené nebude respektované, straca zaru¢ny list platnost.

UPOZORNENIE - PRIDAVNE CERPADLO

V pripade, ze budete chciet pouzit pridavné éerpadlo v systéme vykurovania, instalujte ho do vratného okruhu kotla. Je to z dovodu
spravneho fungovania tlakového spinaca.

UPOZORNENIE - SOLARNY SYSTEM

V pripade pripojenia kotla s prietokovym ohrevom (kombinovaného) k systému so solarnymi panelmi, teplota TUV na vstupe do kotla
nesmie byt vyssia ako 60°C.

13. UPOZORNENIE PRED INSTALACIOU

Tento kotol slizi na ohrev vody na teplotu niz$iu ako je teplota varu pri atmosférickom tlaku. V zavislosti na prevedeni a vykone musi
byt kotol pripojeny na systém kurenia v zavislosti od jeho vykonu a od jeho funkcii.
Pred tym, ako odborny persondl pripoji kotol podla prislusnych predpisov, je treba:

a) Skontrolovat, ¢i kotol je vhodny pre funkciu na plyn, ktory je k dispozicii. Tento idaj je uvedeny na obale a na §titku upevnenom na
zariadeni.

b) Skontrolovat, ¢i ma komin vhodny tah, nie je nikde ztZeny a do komina neustia odvody spalin dalsich spotrebicov, s vynimkou
pripadov, ked komin slazi podla $pecifickych platnych noriem a predpisov niekolkym spotrebicom.

¢) V pripade pripojenia na uZ existujici komin skontrolujte, ¢i bolo potrubie dokonale vy¢istené, pretoze necistoty vznikajice pri
spalovani, ktoré by sa pocas funkcie mohli uvolnit od stien, mohli by upchat priechod spalin.

Pre zachovanie spravnej funkcie a zaruky spotrebica je dalej nutné urobit nasledujiice opatrenia:
1. Okruh TUV:

1.1. Pokial tvrdost vody presahuje hodnotu 20 °F (1 °F = 10 mg uhli¢itanu vapenatého na liter vody), je nariadend instalacia davkovaca
polyfosfatov alebo systému s rovnakym t¢inkom zodpovedajicim platnym predpisom.

1.2. Pred instalaciou spotrebica a pred jeho pouzitim je potrebné systém starostlivo vycistit.
1.3. Materialy pouzité v okruhu uzitkovej vody vyrobku zodpovedaju smernici Rady 98/83/ES.
2. Okruh kirenia

2.1. Novy systém:
Pred instalaciou zariadenia musi byt systém starostlivo vy¢isteny, aby boli odstranené zvysky zavitov, zvarov a pripadnych riedidiel
za pomoci vhodnych pripravkov dostupnych na trhu, ani zasaditych ani kyslych, iba tych, ktoré nenapadaja kovy, plastové a
gumené Casti. Vyrobky odportac¢ané k tomuto ucéelu st uvedené dalej:
SENTINEL X300 alebo X400 a FERNOX Rigeneratore pre okruhy kdrenia. Pri pouzivani tychto vyrobkov dodrzujte pozorne
instrukcie poskytnuté spolu s vyrobkom.

2.2. Povodny systém:
Pred instalaciou kotla je potrebné systém tplne vyprazdnit a dobre ocistit od kalov a kontamina¢nych latok pomocou vhodnych
prostriedkov, ktoré si dostupné na trhu a st uvedené v bode 2.1.
Pre ochranu systému pred ndnosmi je treba pouzit pripravky zabranujtce tvorbe usadenin ako SENTINEL X100 alebo FERNOX
Protettivo pre tepelné systémy. Pri pouzivani tychto vyrobkov dodrzujte pozorne instrukcie poskytnuté spolu s vyrobkom
Pripominame, Ze vyskyt usadenin v tepelnom systéme sposobuje prevadzkové problémy kotla (napr. prehrievanie a hlu¢nost
vymennika).

V pripade nedodrzania tychto upozorneni zaruka straca platnost.
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14. INSTALACIA KOTLA
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Obrazok 4

Po stanoveni presného umiestnenia kotla, upevnite na stenu $ablonu.

Pri instalacii postupujte od pripojenia vody a plynu, ktoré sa nachadza na spodnej
Casti $ablony.

Odporucame nainstalovat na okruh vykurovania dva uzatvaracie kohuty (na
vystupe a na vstupe) G3/4, dodédvané na objednavku, ktoré, v pripade dolezitych
zdsahov, umoziluju manipulciu bez nutnosti vypustenia celého systému vykuro-
vania. V pripade uz existujucich systémov alebo v pripade vymen, odporucame
okrem vyssie uvedeného instalovat na spiatocke a na spodnej ¢asti kotla tiez
vhodny filter na zachytdvanie usadenin a necistot, ktoré sa mozu vyskytovat
i po vy¢isteni a ¢asom by mohli poskodit sucasti kotla. Nevhodny filter moze
sposobit zna¢ny odpor v hydraulickom systéme a tym zhorsit popr. obmedzit
odovzdavanie tepla.

Po upevneni kotla na stenu vykonajte pripojenie oddymenia, ktoré je dodavané
ako prislusenstvo ku kotlu, podla ndvodu v nasledujucich kapitolach.

V pripade, Ze instalujete kotol s odvodom spalin do komina - model 24, pripoje-
nie ku kominu vykonajte pomocou kovovej trubky odolnej vo¢i dlhodobému
beznému mechanickému namahaniu, zvy$enej teplote, posobeniu spalin a jej
pripadnym kondenzatom.

G”3/4 VSTUP DO KURENIA

A

»E

G”3/4 SPIATOCKA OKRUHU KURENIA

At

G”1/2 VYSTUP ZASOBNIKU

G”1/2 VSTUP STUDENE] UZITKOVE] VODY

*<f

& 1>

G”3/4 VSTUP PLYNU DO KOTLA

Upozornenie

Utahujte opatrne hydraulické pripojenie na vsuvky kotla (maximalny zvieraci prevod 30 Nm).

15. ROZMERY KOTLA
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Obrazok 5
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16. INSTALACIA POTRUBIA ODVODU SPALIN - PRISAVANIA

Kotol musi byt instalovany s potrebnym prislusenstvom (potrubim
pre privadzanie spalovacieho vzduchu a pre odvadzanie spalin).
K inStaldcii pouZzivajte vyhradne prislusenstvo dodavané
vyrobcom!

Instalacia kotla je lahka a jednoducha vdaka dodavanému
prislusenstvu, ktorého popis je uvedeny v nasledujicich ¢astiach
tohto navodu.

Kotol je z vyroby prednastaveny na pripojenie potrubia odvodu
spalin a prisdvania koaxidlneho typu, vertikalneho alebo
horizontalneho. Pomocou deliacej sady je mozné instalovat tiez
delené oddymenie.

UPOZORNENT: Pre vyssiu bezpecnost prevddzky je nutné, aby
bolo vedenie odvodu spalin dobre upevnené na stenu pomocou
prislusnych svoriek.

\
\
0503_0905/CG1638

Obrazok 6 - -

... ODVOD SPALIN A PRISAVANIE - KOAXIALNE (KONCENTRICKE)

Tento typ umoznuje odvod spalin a prisavanie spalovacieho vzduchu ako mimo budovy, tak aj v dymovode typu LAS.
Koaxidlne koleno 90° umoznuje pripojit kotol k potrubiu odvodu spalin - prisavania akéhokolvek smeru vdaka moznosti rotacie o 360°.
Toto koleno mdze byt pouzité tiez ako pridavné koleno potrubia odvodu spalin, potrubia prisavania alebo s kolenom 45°.

CG_2117/0902_1801

V pripade, Ze je vedenie odvodu spalin a prisdvania vedené
vonkajskom budovy, potrubie odvodu spalin - prisdavania musi
vystupovat zo steny asporl 18 mm, aby bolo mozné umiestnit ruzicu
a utesnit ju proti presakovaniu vody.

V pripade, Ze nemdze byt vykonané spadovanie vedenia odvodu
spalin smerom von z kotla 1 cm na meter dizky, musi byt namonto-
vany kondenzaény kus.

e Pripouziti kolena 90° sa skracuje celkovd dizka vedenia odvodu
spalin a prisdvania o 1 meter.

o Pripouziti kolena 45° sa skracuje celkovd dizka vedenia odvodu
spalin a prisdvania o 0,5 metra.

Prvé koleno 90° nie je zahrnuté do vypoétu maximdlnej dizky
oddymenia.

—
(A) T
Obrazok 7
pouzitie clony
Model 2 , ,
Kotol Dlzka (m) na vedeni odvodu spalin
0=+1 Ano
24F
1+5 Nie

POKYNY PRE INSTALATEROV
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( 16.1 PRIKLADY INSTALACIE S HORIZONTALNYM VEDENIM ODVODU SPALIN A PRISAVANIA )
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( 16.2 PRIKLADY INSTALACIE S DYMOVODOM TYPU LAS )
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( 16.3 PRIKLADY INSTALACIE S VERTIKALNYM VEDENIM ODVODU SPALIN A PRISAVANIA )

Instaldcia modze byt uskuto¢nena do $ikmej, ako aj do vodorovnej strechy s vyuzitim kominovej koncovky a prislusnej skridly. Toto
prislusenstvo je doddvané na objednavku.

0503_0908/CG1641

Lmax=4m Lmax=4m Lmax=2m Lmax=3m

Podrobnejsi ndvod, tykajtci sa spdsobov montaze prislusenstva, je uvedeny v technickych tdajoch, ktoré su sucastou prislusenstva.
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... ODDELENE POTRUBIE ODVODU SPALIN - PRISAVANIA

Tento typ umoziuje odvod spalin mimo budovu, ako aj cez jednotlivé dymovody. Prisavanie spalovacieho vzduchu méze byt urobené v

inych zonach, nez je vyustenie odvodu spalin.

Sada deleného oddymenia sa skladd z redukénej spojky odvodu spalin (100/80) a zo spojky prisavania vzduchu.
Pouzite tesnenie a skrutky spojky prisdvania vzduchu, ktoré ste pred tym snali zo zéatky.

. Pouzitie clony CO,%
poloha na vedeni
l\l/(lot(}el (L1+L2) clony )
otla odvodczspahn G20 G31
0+4
24 F 4+14 B NIE 6,4 7,1
14 + 23

Prvé koleno 90° nie je zahrnuté do vypoétu maximdlnej dizky oddymenia.

Koleno 90° umozni pripojit kotol k potrubiu odvodu spalin a prisavania v akomkolvek smere vdaka moZnosti rotécie o 360°. Toto koleno
mdze byt pouzivané tiez ako pridavné koleno potrubia odvodu spalin, potrubie prisavania alebo s kolenom 45°.

o Pri pouziti kolena 90° sa skriti celkovd dlzka vedenia odvodu spalin a prisdvania o 0,5 metra.
o Pripouziti kolena 45° sa skrdti celkovd dizka vedenia odvodu spalin a prisdvania o 0,25 metra.

UPOZORNENIE

Vedenie odvodu spalin a prisdvania (C52) kotla méze mat maximalnu dlizku:

vedenie prisavania Lmax= 8m
vedenie odvodu spalin:Lmax= 15m

Nastavenie clony vzduchu
pre delené oddymenie

Nastavenie tejto clony je potrebné pre zlep$enie
udinnosti a parametrov spalovania.
Otacanim spojky prisavania vzduchu,
instalované vpravo ¢i vlavo od odvodu spalin,
je mozné vhodne regulovat nadbytok vzdu-
chu v zévislosti od celkovej dizky potrubia
odvodu spalin a prisavania spalovacieho
vzduchu.

V zavislosti od typu instaldcie otacajte clonu
v smere hodinovych ruciciek pre zniZenie
prisunu spalovacieho vzduchu a proti smere
hodinovych rudic¢iek pre jeho zvysenie.

Pre zvy3enie tcinnosti je mozné pomocou
analyzatora spalin zmerat obsah CO2 v
spalinach pri maximalnom tepelnom vykone
a nastavovat postupne clonu vzduchu az k
dosiahnutiu hladiny CO2, uvedenej v pre-
dchadzajucej tabulke.

Pokyny k spravnej montdzi tejto clony najdete
priamo v baleni.

Redukeni spojka oddymenia  ~(|

Upevnovaci sna

r=.'

ﬁ

J

L — —d
\—I |
| |
lﬁ_dh_r-:
\ /
ﬁ Spojka regulécie N /

prisavania vzduchu

o

CG_2114/0902_2801

Obrazok 8
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( 16.4 NAKRES DELENEHO ODDYMENIA
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( 16.5 PRIKLADY INSTALACIE S DELENYM HORIZONTALNYM VEDENIM ODVODU SPALIN A PRISAVANIA )

DOLEZITE - V pripade, e neméze byt vykonané spadovanie vedenia odvodu spalin smerom von z kotla 1 cm na meter dizky, musi
byt namontovany kondenza¢ny kus.
V pripade instalacie kondenza¢ného T-kusu musi byt spadovanie vedenia odvodu spalin oto¢ené smerom k tomuto kusu.

o i< L - Lt L2 ;;

|
HEE , e 0 — B b

‘ T U};:“:R% 5
[T

| : Il

|
[

I

L max=10m Ll max=8m; L2 max=15m

Upozornenie: V pripade initalécie prisavania vzduchu z miestnosti ,prevedenie B22 je nutné zabezpecit dostatoény privod vzduchu
pre spalovanie do miestnosti, v ktorej je toto zariadenie umiestnené podla TPG 704 01. Pre typ C52 nesmu byt koncovky potrubia pre
privadzanie spalovacieho vzduchu a pre odvédzanie spalin umiestnené na protilahlych stendch budovy.

Vedenie prisvania musi mat maximalnu dizku 10 metrov. V pripade, Ze je dizka vedenia odvodu spalin dlhsia nez 4 metre, je nutné
instalovat do blizkosti kotla kondenzacny T-kus, ktory je doddvany ako prislusenstvo.

( 16.6 PRIKLADY INSTALACIE S DELENYM VERTIKALNYM ODDYMENIM )

0503_0911/CG1644

Lmax=12m Lmax=11m
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Dolezité: vietko vedenie odvodu spalin a prisdvanie musi byt v miestach, kde sa dotyka stien bytu, dobre izolované pomocou vhodného
izola¢ného materialu (napr. izolacia zo sklenenej vaty).

Podrobnejsie pokyny o spdsobe montaze prislu§enstva st uvedené v technickych navodoch, ktoré su sucastou jednotlivych
prislusenstiev..

17. ELEKTRICKE PRIPOJENIE

Elektricka bezpecnost pristroja je dosiahnuta len v pripade, Ze je kotol spravne pripojeny na u¢inné uzemnenie podla platnych noriem
o0 bezpecnosti zariadenia STN 33 2180.

Kotol sa pripojuje do jednofazovej elektrickej napajacej siete 0 230 V s uzemnenim pomocou trojzilového kabla, ktory je stcastou vyba-
venia kotla, pri¢com je nutné dodrzat polaritu Fiza - Nula.

Pripojenie uskutocnite pomocou dvojpolového vypinaca s otvorenim kontaktov aspon na 3 mm.

V pripade, Ze je treba vymenit napdjaci kabel, pouzite harmonizovany kabel ,, HAR H05 VV-F“ 3x0,75 mm? s maximalnym priemerom
8 mm.

...Pristup k napajacej svorkovnici

pomocou dvojpdlového vypinaca odpojte elektrické napdjanie svorkovnice;
odskrutkujte dve upeviovacie skrutky panela kotla;

vyklopte ovladaci panel

odstranenim poklopu sa dostanete k elektrickému pripojeniu (obrazok 9)

Poistky typu 2A st umiestnené v napdjacej svorkovnici (pri kontrole a/alebo vymene vytiahnite drziak poistky ¢iernej farby).
DOLEZITE: dodrzujte polaritu nap4jania L (FAZA) - N (NULA).

(L) = Faza (hnedd)
(N) = Nula (svetlo modra)
= Uzemnenie (Zlto-zelend)
(2) = Kontakt priestorového termostatu

CG_2134 / 0904_2308

Obrazok 9

18. PRIPOJENIE PRIESTOROVEHO TERMOSTATU

Pristupte k napajacej svorkovnici (obrazok 9) podla popisu v predchadzaj kapitole;

 Vytiahnite mostik, ktory sa nachadza na svorkach (1) a (2).
o Pretiahnite dvojzilovy kabel cez kablovu priechodku a pripojte ho k tymto dvom svorkam.
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19. SPOSOB ZMENY PLYNU

Kotol mdze byt autorizovanym technickym servisom transformovany na pouzite na zemny plyn (G.20), alebo tekuty plyn propan (G.
30, G. 31).

Postup zmeny plynu je nasledujuci:

A) vymena trysiek hlavného horaku
B) zmena napétia v moduldtoru
C) nové nastavenie max. a min. hodnot reguldtoru tlaku.

A) Vymena trysiek

« opatrne vyjmite hlavny horak;
« vymeite trysky hlavného hordku a dokladne je utiahnite, aby nedochddzalo k iniku plynu. Priemery trysiek st uvedené v tabulke 2.

B) Zmena napitia v modulatore
« v zavislosti na typu plynu nastavte parameter F02 podla popisu v kapitole 21;
C) Nastavenie regulatora tlaku

o pripojte kladny vstup diferen¢ného manometra, pokial mozno vodného, na vystup (Pb) plynového ventilu (obrazok 10). Iba u typov
s uzavretou komorou pripojte zaporny vstup tohto manometra k prislusnému ,,T, ktory umozni prepojenie kompenza¢ného vystupu
kotla, plynového ventilu (Pc) a manometra. (Rovnakd hodnotu je mozné dosiahnut prepojenim iba kladného vstupu manometra
(Pb) s odstranenym panelom uzavretej komory); Meranie tlaku v hordku urobené inou metddou, ako je popisand vysej, by mohlo
byt nepresné, pretoze by nezahrnovalo podtlak spdsobeny ventilatorom v uzavretej komore.

C1) Nastavenie na menovity vykon:

« Otvorte plynovy kohut a nastavte kotol do prevadzky Zima;

« otvorte kohut odberu uzitkovej vody na prietok najmenej na 10 litrov za minutu a skontrolujte sa, ¢i poziadavka tepla nastavena na
maximélnej hodnote;

o odstrante kryt modulétora;

 otd¢anim mosadznej matice (a) nastavte hodnoty pretlaku uvedené v tabulke 1;

« skontrolujte, ¢i je spravne nastaveny vstupny pretlak plynu do kotla, merany na vstupu (Pa) plynového ventilu (obrazok 10) (37 mbar
pre propan alebo 20 mbar pre zemni plyn).

C2) Nastavenie na obmedzeny vykon:

« odpojte napdjaci vodi¢ moduldtora a uvolnujte cervenu skrutku (b) az do dosiahnutia hodnoty pretlaku zodpovedajicej minimélnemu
vykonu (vid tabulka 1);

« znovu pripojte napdjaci vodic;

 namontujte a zapecatte kryt modulatora.

C3) Zavere¢né kontroly
« nalepte dodato¢ny $titok dodavany pre pripad zmeny plynu a zaznamenajte druh plynu a urobené nastavenie.

obrazok 10

CG_2357 /1104_1901
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( 19.1 FUNKCIA KALIBRACIE PLYNOVEHO VENTILU )

Za tcelom zjednodusenia vykonu kalibrécie plynového ventilu je
mozné nastavit funkciu kalibracie priamo na ovlddacom paneli

kotla tak, ako je to opisané nasledovne : ( ".r X ((
ke

a) stlatte siicasne a drite aspori 6 sekund stisnuté tlacitka W< -
alir+ '7 L’ '1
b) priblizne po 6 sekundach symboly @ W’ za¢nt blikat; ,
L L'l TR

~

0905_2801

¢) nadispleji sa zobrazi s intervalom 1 sekundy, “100” a privodna

teplota.
V tejto faze kotol funguje na maximalny vykon ohrievania

(100%).
d) stisnutim tlagitok +/- je mozné nastavit okamzite (100%

alebo 0%) vykon kotla;
e) Regulovat$roub “Pmax/Pmin” (obr.10), az kym nedosiahneme

hodnotu tlaku, ktory je uvedeny v Tabulke 1.
Pre nastavenie maximélneho tlaku pouzite skrutku ,,Pmax“
(obr. 10) a otdcajte ju v smere hodinovych ruciciek pre zvy$enie alebo proti smeru hodinovych ruciciek pre znizenie tlaku hordku.
Pre nastavenie minimalneho tlaku pouzite skrutku ,,Pmin“ (obr. 10) a otédcajte ju proti smeru hodinovych ruciciek pre zvysenie alebo
v smere hodinovych rucic¢iek pre znizenie tlaku hordku.

f) stisnutim tlagitok +/- W’ je mozné nastavit postupne pozadovant tGroveri vykonu (interval = 1%).

&9
&

Pre vystup z funkcie stisnite tlacitko ®.

Poznamka
Z funkcie sa automaticky vystupi po uplynuti 15-tich minut, kedy sa elektronicka tabula vrati na stav, ktory predchdadzal aktivacii tejto
funkcie, alebo po dosiahnuti maximalnej nastavenej teploty.

( 19.2 ZMENA PARAMETROV )

Postup pre pristup k parametrom je nasledovny:

1) stisnite sucasne tlacitka == a WI'= a drite ich stisnuté asi 6 sekind, na displeji sa objavi napis “F01”, ktory sa strieda s nastavenou
hodnotou;

2) po stisnuti tlacitok +/- ¥ sa objevi zoznam parametrov;

3) pre zniZenie alebo zvy3eni hodnoty zvoleného parametra stisnite prislugné tlagitka +/- Wl ;

4) stisnutim tlacitka & ulozite do pamiti naprogramovanie nastavenych parametrov (na displeji sa objevi na niekolko sekuind népis
“MEM”).

5) stisnutim tlacitka i vystipite z programécie bez uloZenia do pamati (na displeji sa objevi na niekolko sekind népis “ESC”).

UPOZORNENIE

Pre zmenu plynu z G20 na G31 zmerite parametre F02, FO8 a F09 tak, ako je to ukazané v tabulke v odstavci 21. Umiestnite do-
plnkovu tabul ku, ktora je sacastu vybavenia, s uvedenym typom plynu a vykonanou kalibraciou.

Tabulka dyz horaka
24 24 F
Druh plynu
G20 G31 G20 G31
Priemer dyz (mm) 1,18 0,74 1,35 0,85
i,}?ﬂ.ak hordka (mbar*) 22 6,3 2,2 54
inimalny vykon
Pretlak hordka (mbar’) 13,1 353 113 28,5
aximalny vykon
Pocet dyz 13 11
* 1 mbar = 10,197 mm H,0
Tabulka 1
24 24F
Spotreba 15°C-1013 mbar
G20 G31 G20 G31
Maximalny vykon 2,78 m’/h 2,04 kg/h 2,73 m’/h 2,00 kg/h
Minimalny vykon 1,12 m’/h 0,82 kg/h 1,12 m’h 0,82 kg/h
Vyhrevnost plynu 34,02 MJ/m? 46,34 MJ/kg 34,02 MJ/m? 46,34 MJ/kg

Tabulka 2

Upozornenie: Nastavenie a tipravy kotla pri zimene jedného paliva inym palivom musi vykonat len odborny vyskoleny pracovnik.
Po prestavbe musi zariadenie oznacit $titkom a zaistit proti neopravnenému zasahu.
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20. ZOBRAZENIE PARAMETROV NA DISPLEJI (FUNKCIA “INFO”)

Pre zobrazenie niektorych informécii o prevadzke kotla na displeji, ktory je umiestneny na ¢elnom paneli kotla, stlacte aspon na 5 sekund

tlagidlo «i».

POZNAMKA: ak je funkcia “inFo” aktivna, na displeji (obrazok 12) sa zobrazuje napis “a00”, ktory sa strieda so zobrazenim
teploty na vystupe kotla:

/

o\
.
|

T

0605_2204 / CG_1808
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Obrazok 12

e Stlatte tlacidl4 My (+/-) pre zobrazenie nasledujucich informécii:

A00: aktualna teplota (°C) TUV;

A01: aktudlna vonkajsia teplota (°C) (s pripojenou vonkajsou sondou);
A02: okamzita hodnota % signalu kontroly plynového ventilu;

A03: hodnota (%) rozsahu vykonu (MAX R);

A04: teplota (°C) nastavenia kdrenia;

A05: aktudlna teplota (°C) vstupu do kurenia;
A06: teplota (°C) nastavenia TUV;

A07: Nevyuzivany;

A08: Nevyuzivany;

A09: posledna zistena porucha kotla.

e Tato funkcia je aktivna po dobu 3 mindt. Funkciu ,INFO* je mozné predc¢asne ukondit tak, ze aspon na 5 sekuind stlacte tla¢idlo
»1“ alebo tak, ze prerusite privod elektrického napitia do kotla.
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21. NASTAVENIE PARAMETROV

Pre nastavenie parametrov kotla stlacte sticasne aspoii na 6 sekiind tlacidlo (— ™) a tlagidlo (— ““) Ak je funkcia aktivna, na displeji
sa zobrazuje napis “F01”, ktory sa strieda s hodnotou zobrazovaného parametra.

Zmena parametrov

« Pre prehlad parametrov stlacte tlacidla (+/— Ha);

« Pre zmenu jednotlivého parametra stlacte tlacidla (+/— “"),

« Pre uloZenie hodnoty stlacte tlacidlo ()); na displeji sa zobrazuje népis “MEM”

« Pre vystup z funkcie bez uloZenia stlaéte tlacidlo (i); na displeji sa zobrazuje népis “ESC”.

. Nastavenie z vyroby
Popis parametrov

24 F 24
Typ kotla
Fo1 10 = uzavreta spal. komora - 20 = otvorena spal. komora 10 20
Druh pouzivaného plynu
021 00 = ZEMNY PLYN - 01 =LPG 00 alebo 01
F03 Hydraulicky systém 02

Nastavenie programovatelného relé 1 a 2
F04/ F05 | (Vid pokyny pre SERVIS) 00
00 = ziadna nastavend funkcia

Nastavenie maximalnej teploty (°C) kurenia

F06 00 = 76°C (Vypnutie hordka pri teplote 80°C) 01 = 45°C 00

Fo7 Nastavenie vstupu prednosti TUV 02

Fo8 Max vykon v kureni (0-100%) 100

Fo9 Max vykon v okruhu TUV (0-100%) 100

F10 Min vykon v kareni (0-100%) 00

Fl1 Doba odstavky kiarenia pred novym spustenim 03
(00-10 minit) - 00=10 sekind

F12 Diagnostika (Vid pokyny pre SERVIS) -
Typ vymennika

F13 00 =270 mm 01 00
01 =225 mm

Kontrola spravnej previdzky TUV
F14 00 = mimo prevadzku 01 00
01 = vidy v prevadzke

F15 Nastavenie z vyroby 01 00

F16...F18 | Informacie vyrobcu --- NevyuZivany 00
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22. REGULACNE A BEZPECNOSTNE PRVKY

Kotol je konstruovany tak, aby vyhovoval vetkym prislusnym eurépskym normativnym predpisom, a je §pecidlne vybaveny:

manostat (model 24F)

Tento manostat umoziiuje zapalenie hordka len v pripade bezchybného prevedenia odvodu spalin a prisavania.
Ak sa vyskytne jedna z nasledujicich porich:

« upchana koncovka odvodu spalin

« upchana Venturiho trubica

« zablokovany ventilator

« prerudené pripojenie manostatu

kotol vyckava a zobrazuje sa kdd poruchy E 03 (vid tabulka v kapitole 10).

termostat spalin (model 24)

Tento termostat, ktorého senzor je umiestneny na lavej ¢asti prerusovaca tahu, prerusi privod plynu k horaku v pripade upchaného
komina a/alebo nedostato¢ného tahu.

V tomto pripade sa kotol zablokuje a zobrazuje sa kdd poruchy E03 (vid kapitola 10).

V okamziku, ked je odstrdnena pri¢ina zasahu, je mozné zopakovat zapélenie tak, Ze stla¢ite aspont na 2 sekundy tlagidlo ().

Je zakdzané odstavovat z prevadzky toto bezpe¢nostné zariadenie

Bezpecnostny termostat prehriatia

Tento termostat, ktorého senzor je umiestneny na vystupe do kurenia, prerusi privod plynu k horaku v pripade prehriatia vody
primarneho okruhu. V tomto pripade sa kotol zablokuje a len v okamziku, ked je odstranend pric¢ina zdsahu, je mozné zopakovat
zapdlenie tak, Ze stlagite aspoi na 2 sekundy tlacidlo (R).

Je zakdzané odstavovat z prevadzky toto bezpe¢nostné zariadenie

Ioniza¢na kontrolna elektréda

Ioniza¢na elektroda, ktora je umiestend na pravej Casti horaka, zarucuje bezpecnost v pripade nedostatku plynu alebo neuplného
zapdlenia horaka.

V tomto pripade sa kotol zablokuje po 3 pokusoch zapélenia.

Pre obnovenie normélneho chodu je nutné stlacit aspoi na 2 sekundy tla¢idlo R.

Hydraulicky spina¢ tlaku
Tento umoziuje zapalenie hordka len v pripade, Ze tlak v systéme je vy$si nez 0,5 barov

Dobeh ¢erpadla v okruhu kurenia
Dobeh ¢erpadla, uskutoénovany elektronicky, trva 180 sekind a je aktivovany vo vykurovani, po vypnuti hordka po zdsahu priesto-
rového termostatu.

Dobeh ¢erpadla v okruhu TUV
Dobeh &erpadla, uskutoéiiovany elektronicky, trva 30 sekind a je aktivovany v okruhu TUYV, po vypnuti horéka po zdsahu sondy.

Ochrana proti zamrznutiu (okruh vykurovania)

Elektronické ovladanie kotla je vybavené funkciou proti zamrznutiu v okruhu vykurovania, ktora sa aktivuje, ked je teplota vody
privadzanej do systému niz$ia nez 5°C. Tato funkcia uvedie do prevadzky horék, ktory pracuje az do doby, ked teplota privadzane;j
vody dosiahne hodnotu 30°C.

Tato funkcia je aktivna, ak je kotol elektricky napajany, je pripojeny plyn, a v systéme je predpisany tlak.

Zablokovana cirkulacia vody v primarnom okruhu (pravdepodobne zablokované ¢erpadlo)
V pripade zablokovanej alebo nedostato¢nej cirkulacie vody v primarnom okruhu sa kotol zablokuje a na displeji sa zobrazuje kod
poruchy E25 (kapitola 10).

Funkcia proti zablokovaniu ¢erpadla
V pripade, Ze nie je vyzadované teplo v okruhu karenia po dobu 24 hodin, aktivuje sa automaticky na 10 sekund ¢erpadlo. Tato funkcia
je aktivna, ak je kotol elektricky napdjany.

Hydraulicky poistny ventil (okruh vykurovania)
Tento poistny ventil, nastaveny na 3 bary pre vykurovaci systém, musi byt zvedeny do odpadu.

Je zakdzané vyradit z prevadzky akykolvek bezpe¢nostny prvok. Pri opakovani poruchy niektorého z bezpe¢nostnych prvkov kontaktujte
autorizovany servis. Odporucame, pripojit poistny ventil k odpadu so sifénom. Je zakdzané pouzivat poistny ventil k vypustaniu okruhu
vykurovania.

POZNAMKA: I v pripade poruchy sondy NTC okruhu TUV je vyroba teplej vody zaistend. Kontrola teploty je v tomto pripade vykonand
prostrednictvom sondy na vstupe.

POKYNY PRE INSTALATEROV @ 71.07144.01 - SK



23. UMIESTNENIE ZAPALOVACE] ELEKTRODY A KONTROLA PLAMENA
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Obrazok 13

24. KONTROLA PARAMETROYV SPALOVANIA

Na meranie u¢innosti spalovania a rozboru spalin pri prevadzke, st modely kotlov s nitenym odvodom spalin vybavené dvomi meracimi
bodmi, ktoré su umiestnené na koaxialnej spojke a st ur¢ené priamo k tomuto $pecifickému tcelu.

Jeden bod je na odvode spalin a pomocou neho je mozné preverit spravne zlozenie spalin a u¢innost spalovania.

Druhy bod je na prisavani spalovacieho vzduchu. V tomto bode je mozné preverit pripadnu spétnu cirkuldciu spalin, ak ide o koaxialny
odvod spalin.

V bode odvodu spalin je mozné zistit nasledujice udaje:

« teplotu spalin;

« koncentréciu kyslika (O,) alebo oxidu uhlicitého (CO,);

« koncentraciu oxidu uholnatého (CO).

Teplota spalovacieho vzduchu musi byt meran4 v bode okruhu prisivania vzduchu pomocou meracej sondy, ktoré sa vlozi do hibky cca
3 cm.

Poznamka: pre reguliciu maximalneho vykonu vid kapitola 19 (C1)

U modelov s odvodom spalin do komina je nutné urobit otvor do odvodu spalin. Tento otvor musi byt vo vzdialenosti od kotla, ktora
bude 2-krat vdc¢sia nez vnutorny priemer odvodu spalin.

Pomocou tohto otvoru mézu byt zistované nasledujiice udaje:

« teplota spalin;

« koncentrdcia kyslika (O,) alebo oxidu uhlicitého (CO,);

« koncentricia oxidu uholnatého (CO).

Meranie tepoty spalovaného vzduchu musi byt vykonavané v blizkosti vstupu vzduchu do kotla.
Otvor, ktory musi byt vyrezany zodpovednym technikom pri uvedeni kotla do prevadzky, musi byt nasledne uzavrety tak, aby bola
zaistena tesnost odvodu spalin poc¢as normalnej prevadzky.

25. UDAJE O PRIETOKU VODY/VYTLACNE] VYSKE NA VYSTUPE KOTLA

Pouzity typ cerpadla sa vyznacuje vysokou
vytlatnou vys$kou s moznostou pouzitia na
akomkolvek type systému vykurovania, ¢i
uzjedno trubkovom alebo dvoj trubkovom.
Automaticky odvzdusnovaci ventil, zabu-
dovany v telese ¢erpadla, umoznuje rychle
odvzdusnenie systému vykurovania.

0902_0606
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Graf 1 VYTLACNA VYSKA I/h
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26. PRIPOJENIE VONKAJSEJ SONDY

Medzi kédblami ovladacej krabice st i dva vodi¢e CERVENE] farby s ukonéenim faston. Pripojte vonkajsiu sondu na koncovky tychto
dvoch vodicov.

S pripojenou vonkajsou sondou je mo#né postvat vykurovaciu krivku “kt” (Graf 2) stla¢enim tla&idiel +/- ||||

krivky “kt”
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TM = Teplota vykurovacej vody Te
Te = vonkajsia teplota Graf 2

27. POZNAMKA PRE INSTALACIU DELENEHO ODDYMENIA

CG_2139/0905_2704

V zvlastnych pripadoch instalacie deleného oddymenia je mozné vyvolat vibracie, ktoré mozu tiez aktivovat presostat spalin (chybové
hlasenie E03 na displeji kotla).

Aby bolo mozné tito poruchu odstranit, na zberaci spalin st umiestnené 2 zaslepené otvory (vid A a B), ktoré mdze servisny technik
vyuzit, aby nemusel odstrafovat cely zbera¢ spalin.

Odstrante zaslepenie otvoru A (obr. 8.1 - 1) a skontrolujte, ¢i funguje spravne.
Ak nie, odstranite zaslepenie i z otvoru B (obr. 8.1. - 2)
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28. ROCNA UDRZBA

K zaisteniu optimalnej prevadzky kotla je potrebné jeden krat ro¢ne vykonat nasledujice kontroly:

« kontrola stavu a tesnosti tesneni okruhu plynu a spalovania;

« kontrola stavu a spravneho umiestnenia zapalovacej a ioniza¢nej elektrody;
« kontrola stavu hordka a jeho upevnenia na hlinikovej prirube;

« kontrola pripadnych neéistot vo vnutri spalovacej komory.

« kontrola spravneho nastavenia plynovej armatdry;

« kontrola pretlaku vo vykurovacom systéme;

« kontrola pretlaku v expanznej nadobe;

« kontrola spravneho fungovania ventilatora;

o kontrola spravneho tahu vedenia oddymenia a prisdvania.

UPOZORNENIE

Pred vykonanim akéhokolvek zasahu sa uistite, Ze kotol nie je elektricky napajany.
Po vykonani udrzby vratte ovladace a/alebo prevadzkové parametre kotla do povodného stavu.
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29. FUNKCNA SCHEMA OKRUHOV

24F
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CG_2110/0902_0607

Vystup do Vystup Plyn Vstup Spiatocka
kirenia TOV TOV kiirenia
Obrazok 17
Legenda:

1  SondaNTC TUV 12 Manostat
2 Vypustaci kohut kotla 13 Sonda NTC kurenia
3 Napustaci kohut kotla 14 Bezpecnostny termostat
4  Hydraulicky spina¢ tlaku 15 Zapalovacia /kontrolna elektréda
5  Plynovd armatdra 16 Horak
6  Plynovéa rampa s dyzami 17 Expanznd nadoba
7  Primdrny vymennik 18  Cerpadlo so separitorom vzduchu
8  Zberac spalin 19 Manometer
9  Ventilator 20 Poistny ventil
10  Meracie hrdlo pretlaku 21  Automaticky by-pass
11  Meracie hrdlo podtlaku 22 Cidlo prednosti TUV
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Vystup do Vstup Plyn Vstup Spiatocka
krenia TOV TOV krenia
Obrazok 18
Legenda:
1 Vypustaci kohut kotla 11 Zapalovacia/kontrolnd elektréda
2 Napustaci kohut kotla 12 Horak
3 Hydraulicky spina¢ tlaku 13 Expanzna nadoba
4 Plynova armatira 14 Bezpecnostny termostat
5 Plynova rampa s dyzami 15 Cerpadlo so separdtorom vzduchu
6 Primarny vymennik 16 Manometer
7 Sonda NTC TUV 17 Poistny ventil
8 Prerusovac tahu 18 Automaticky by-pass
9 Termostat spalin 19 Cidlo prednosti TUV
10 Sonda NTC kdrenia
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30. SCHEMA PRIPOJENIA KONEKTOROV
( 24 F )

ZAPALOVACIA ELEKTRODA/
KONTROLA PLAMENA
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C = Svetlomodra
M = Hneda

N = Cierna

R = Cervena
G/V = Zltozelend
B = Biela

V - Zelena
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ZAPALOVACIA ELEKTRODA/
KONTROLA PLAMENA
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31. TECHNICKE UDAJE

Model kotla MAINFOUR 24F 24
Kategoria II2n3p II2n3p
Menovity tepelny prikon kw 25,8 26,3
Minimalny tepelny prikon kw 10,6 10,6
Menovity tepelny vykon kw 24 24
kcal/h 20.600 20.600
Minimalny tepelny vykon kw 9,3 9,3
kcal/h 8.000 8.000
Utinnost podla smernice 92/42/CEE — %k kK * ok
Maximélny pretlak vody v okruhu kurenia bar 3 3
Objem expanznej nadoby 1 6 6
Pretlak expanznej nadoby bar 0,5 0,5
Maximalny pretlak vody v okruhu TUV bar 8 8
Min. dynamicky pretlak vody v okruhu TUV bar 0,15 0,15
Min. prietok TUV 1/min 2,0 2,0
Mnoizstvo TUV pri AT=25°C 1/min 13,7 13,7
Mnoizstvo TUV pri AT=35°C 1/min 9,8 9,8
Specificky prietok (*) 1/min 11 11
Rozsah regulacie teploty vykurovacej vody °C 30/76 30/76
Rozsah reguldcie teploty TUV °C 35/55 35/55
Prevedenie kotla — C12-C32-C42-C52-C82-B22 B, s
Priemer koaxialneho vedenia oddymenia mm 60 -
Priemer koaxidlneho vedenia prisavania mm 100 -
Priemer deleného vedenia oddymenia mm 80 -
Priemer deleného vedenia prisdvania mm 80 -
Priemer oddymenia (odvod do komina) mm - 120
Max. hmotnostny prietok spalin kg/s 0,016 0,021
Min. hmotnostny prietok spalin kg/s 0,016 0,018
Max. teplota spalin °C 149 120
Min. teplota spalin °C 119 86
Trieda NOx — 3 3
Druh plynu — G20 G20
— G31 G31
Pripojovaci pretlak - zemny plyn mbar 20 20
Pripojovaci pretlak - propan mbar 37 37
Elektrické napitie v 230 230
Elektricka frekvencia Hz 50 50
Menovity elektricky vykon w 130 80
Hmotnost kg 31 29
Rozmery vyska mm 730 730
$irka mm 400 400
hibka mm 299 299
Elektrické krytie (**) IP X5D IP X5D

(*) podla EN 625
(**) podla EN 60529

Firma BAXI S.p.A. si z dovodu neustaleho zlep$ovania svojich vyrobkov, vyhradzuje pravo modifikovat kedykolvek a bez predchadzajiceho upozornenia

udaje uvedené v tejto dokumentacii. Tato dokumentdacia ma len informativny charakter a nesmie byt pouzita ako zmluva vo vztahu k tretim osobam.
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